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La tomba di Gramsci e l'identità italiana 


G iovanni Belardelli stignatizza, sul 
«ComeredellaSera»di ieri,qua «pel- 
legi ni fuori dal tempo»chesonostati 
a rendere omaggio - in tripliceedi- 
stinta delegazione (Dst Rifondaziona Comu¬ 
nisti italiani)-allatombadi Antonio Gramsci 
in occasione dell'anniversario della morta il 
27aprilaCi sarebbeun anacronismo sianel ri¬ 
to, sia nei diversi tentativi di impugiareogg 
Gramsci come una bandiera, o «icona», al ser¬ 
vizio vuoi della «rifondaziona> del comuni¬ 
Smo, vuoi di una sinistra democratica eeuro- 
pea;periDséstatoValdoSpini,socialista,avi- 
sitarelatombadi Gramsci, da lui accomunato 


ai Rosselli. La criticaèpiù acuta ne confronti 
da Da colpevoli di non abbandonare<4Jn rito 
tradizionaledel vecchioPci»,edi cercareanco- 
raispirazioneinGramsci,comesepotesseave- 
reancora <qualcosa da di re al la si nistra italia¬ 
na». Per Berardelli evidentemente Gramsci 
non ha più nulla da dira Però nemmeno l'edi¬ 
torialista del Comereselasentedi sostenerefi- 
no in fondo questa tesi, eal la fi nedel suo arti¬ 
colo tenta una di sti nzionetra i IG ramsci «poi i- 
tico», tutto chiuso nell'orizzonte del «sociali¬ 
smo rivoluzionarioepoi del comuniSmo», eil 
«grandeintellettuale>chein carcere si era in¬ 
terrogato «in modo ori ginale>sui caratteri del- 


lastoriaitalianaesulla«identità»nazionale 
Penso chesi debba convenirecon Berardelli 
chetroppevolteintellettuali epolitici dellasi- 
nistra hanno sti racchiato esti racchiano i pro¬ 
tagonisti della loro storia in di rezioni teoriche 
azzardata afini stmmentali. Mamichiedoan- 
che se Belardelli pensi veramente che di sti n- 
zionianalitichecomelasuaabbianounfonda- 
mento. Gramsci produsseunaoriginalerifles- 
sione sul l'identità nazionale«perché>eraesi 
sentiva sino in fondo un rivoluzionario e un 
comunista, e non «nonostante» questo dato 
della sua esperienza. Ed èvero cheli comuni¬ 
Smo-comesistema di ideee«movi mento rea¬ 


le»-«nullaavevaachefarecon lasocietàaper- 
tà e pluralista che oggi i Dsconsiderano im- 
nunciabile». Ma è altrettanto vero che oggi 
non sarebbe concepì bileuna concreta società 
<apertaepluralistà»in Italiarimuovendouna 
tradizionedi ideeedi comportamenti, umani 
epol itici, chedel tutto legitti mamentepuòes- 
serefattà ri salirea Gramsci. La sopravvivenza 
di alcuni riti laici, in una società co9 in bilico 
tra l'effi meroquotidianoeun ritorno religioso 
non privo di fondamentalismi, meriterebbe 
un'attenzioneforsemeno avara. La militanza 
<4wisionista»di Belardelli edi altri autorevoli 
intellettuali commentatori del «Corriere> è 


stata erestà un dato sti molante del terremota¬ 
to panorama nazionale dopo l'BB. Ma dopo 
una decina danni èvenutoii momentodi fare 
un punto, edi chiedersi per esempio se giova 
davvero al la costruzionedi un nuovo decente 
discorsopubblicounacriticachehatesoeten- 
deafareuna completa tàbula rasa del vissuto 
della sinistra italiana. Forse un più maturo ri¬ 
conoscimento laico della propria storia po- 
trebbeancheammorbidirelarigiditàdel rito, 
rendendolomenoanacronisti co; possi bileche 
ciòcherestàdel Pei edel Psi non riescaaimma- 
ginarela rappresentazione di un sentimento 
comunenemmenonell'omaggioai morti? 





NEL GIUBILEO 


DEI LAVORATORI 


Il pentimento 
dellaChiesa 
eil cristianesimo 
del la certezza 
Il dialogo 
tra Fede e Ragione 


tezza più chedel dubbio. La certez¬ 
za dell efede è giusto che il Papaia 
tenga ben salda, malasuaèanche 
la certezza del¬ 
l’esistenza di 
valori oggettivi 
iscritti nel cuo¬ 
re del l'uomo. 

Cosa che per 
noi ègiàpiùdif- 
ficile accettare. 

Ameparecheil 
Papa ritorni ad 
una oggettiva 
legge di natura, 
da far vai ere co¬ 
me norma del le 
nostre azioni, 
con una deter¬ 
minazione che 
non sembra vo¬ 
ler riconoscere 
ciò che l’uomo 
di oggi fa come 
esperienza an¬ 
chetragica: l’in¬ 
certezza e il 
dubbio, r "insi¬ 
curi tas". Un Pa¬ 
pa , quindi che 
dice quel che 
deve essere det¬ 
to, ma eh e si af¬ 
fi da ad apparati 
culturali di una 
tradizionenella 
quale non ci ri¬ 
conosciamo 
più». 

Ha, però, avu¬ 
toli meritodi 
dire che an¬ 
che la Chiesa 
deve pentir¬ 
si? 

«Non solo, ha detto che la Chiesa 
deve pentirsi per prima. E’ una 
grande categoria religiosa quella 
del pentimento, maanchein que¬ 
sto caso mi pare una conferma di 
quellecontraddizioniacui hofatto 
riferimento. Che il Papa abbia im¬ 
posto il pentimento alla Chiesa è 
un positivo segno di scandalo. M a 
di cosa deve pentirsi la Chiesa se¬ 


Intervista al filosofo Sergio Givone 


Foto di Andrea Sabbadini 

condo il Papa? Certo di qualcosa 
che appartiene alla sua storia: Sa¬ 
vonarola, Bruno, l’Inquisizione, le 
colpe verso popoli dei quali non 
aveva ri con osci uto I a i rri duci bi I i tà 
al l'eurocentrismo, ma non èanda¬ 
to molto più avanti. Cosa ha detto 
sul silenzio di PioXII nei confronti 
del nazismo? Non voglio di re che 
Pio XII sia colpevoledi questo si¬ 


lenzio, ma eh e si doveva affermare 
con chiarezza: siamo innocenti di 
questa col pa; oppure, si amo col pe- 
voli ed pentiamo. Il Papa non ha 
detto nullacircalacomplicità della 
Chiesa con quello eh e definirei un 
"progetto coloniale" di dominio 
del mondo. Certo, la Chiesa ha 
scritto bdiissime pagine in difesa 
dei popoli oppressi econtroii colo¬ 
ni al ismo,maha parteci pato o n o al 
progetto col on i al e? Temo si a diffi¬ 
cile rispondere no! E se ha parteci¬ 
pato, perchénon pentirsene?Infi¬ 
ne, i I messaggi o cri sti an o, eh e deve 
essereanzituttodi liberazionedelle 
coscienze. Purtroppo, 
è invece diventato 
spesso un messaggio 
di oppressione delle 
coscienze, o questo 
non èvero? Una paro¬ 
la chi ara su questi no¬ 
di ancora da scioglie¬ 
re, non l’abbiamo 
ascoltata». 

Non c'è stato solo il 
pentimento e la ri¬ 
chiesta di perdono. 
Questopapahaten- 
tatoanchedi riapri¬ 
re il dialogo tra la 
FedeelaRagione 

«A questo punto dovremo esami¬ 
nare tre encici ichechetestimonia- 
no di questa "ambivalenza" e che 
mi sembrano più rilevanti sul pia- 
nofilosoficoeculturale:la"Fideset 
Ratio", la"Veritatissplendor" eia 
"Evangelium vitae". Con la "Fides 
et Ratio" il PapahaavutoiI grande 
merito di rimettere in discussione 
la separatezza di queste due realtà, 
che il pensiero moderno ha quasi 
reso incomunicanti, facendo capi¬ 
re chelaFedeèunasortadi provo- 
cazioneallaRagioneperchéalzi lo 
sguardo per vedere più in là, men¬ 
tre I a Ragione è assol utamente ne¬ 
cessari a al I a Fede eh e deve sapersi 


Il ritorno 
a una oggettiva 
legge di natura 
L'incapacità 
di riconoscere 
il dubbio 

—fr- 


esporrealledomandechelevengo- 
no poste. Il Papa è stato grandenei 
rimettere in tensione dialettica 
questeduerealtà, ma lo hafatto at¬ 
traverso gli apporti di unametafisi- 
ca eh e h a fi n i to per i n ci dere poco 
nel momento in cui ha giudicato il 
pen si ero modem 0 i n gran parte i n - 
ficiato dal "nichilismo", senza te¬ 
nere conto di qual e gran de e terri¬ 
bile esperienza si a stata. Equestoè 
apparso come una sorta di rifiuto 
del moderno, un semplice ritorno 
alla tradizione: unasemplificazio- 
neche ha impedito di far maturare 
i semi del dialogo che pure aveva 
gettato. 2) La’’Veritatis 
Splendor", in un mon¬ 
do domi nato da relati¬ 
vismo, ha avuto il 
gran de merito di ricor¬ 
dare che la verità è un 
concetto essenziale. 
Maqualeverità?Quel- 
laoggettivadi cui parla 
il Papaechefinisceper 
apri reai dogmatismo? 

No, laveritàchecer- 
chiamo deveessereca- 
pace di sopportare la 
infinita pluralità del 
reale e addirittura la 
contraddizione. Infine, la "Evan¬ 
gelium vitae". E’ un grande Papa 
quel lo eh e per primo si rende con¬ 
to del hschiochel’uomocorrecon 
l’ingegneria genetica. Mette in 
guardia l’umanità ricordando che 
la vita è la sacra e intangibile. 
Quando, però, da qui ricava una 
dottrina che, incapace di com¬ 
prendere la complessità della 
scienzamaanchedellavita,rigida- 
mente dice no al l’aborto, ai la con- 
traccezioneallora,di nuovo, appa- 
relontanodalladrammaticitàdel- 
la vita del l’uomo contempora¬ 
neo». 

Sembraquasi cheli Ponteflceab- 
bla dovuto farei conti col reali¬ 


smo della Curia che, In qualche 
modo, si èdi sti nta da I m portanti 
decisioni del suo pontificato. Co- 
s è apparso una grande figura, 
masolltarlaeperdente. 

«Sol itaria, si curamente, mapi ù che 
perdentedi rei sofferente, "crocifis- 
sa", addirittura. Quelladel conflit¬ 
to con la Curia, sul pentimento ad 
esempio, è una delle spiegazioni 
possibili. 

M a cenesono altre meno politi¬ 
che e più religiose. Questo Papa 
prende terribilmente sul serio le 
cose del mondo, ma prende atto 
anche della sua impotenza nei 
confronti del mondo e allora è in 
croce. Certo, nei confronti del co¬ 
muniSmo 0 del socialismo reale, è 
apparso vincente. Ma c’è da chie¬ 
dersi se non sia stato enfatizzato il 
suoruoloaN’internodi unaproces- 
solecui dinamicheavevanoun va¬ 
lore desti naie. Ma tutto il resto:re- 
cumenismo, la lotta contro il pen¬ 
si ero u n i co e I a gl o bai i zzazi o n e, l’a¬ 
pertura al terzo mondo, lo vedono 
vi ncitoreo sconfitto? lo tenderei a 
dirlosconfitto». 

Sconfitta e i mpotenza, due paro- 
lechericordanoSergioQuinzioe 
il suosaggio"Lasconfittadi Dio", 
impotentedinanzi al male. 

«Da un punto di vista teologico si 
direbbe che il Papa è una figura 
"eristica", incarna il Cristo. Come 
dicesan Paolo,èil Diochesifal’ul- 
timodegli uomini elasuagloriaè 
nella sua morte, non nel trionfo 
mondano. A partire da questo 
evento è data una speranza. Un 
evento per cui il Diocristianononè 
l’Qnnipotente che resta là a guar¬ 
dare, maècolui chemandail figlio 
a morire. C’è nel cuore del cristia¬ 
nesimo questa idea della sofferen¬ 
za edel fallimento, da cui nascala 
speranza, che rende drammatica 
l’immaginedi questo Papa». 


RENZO CASSIGOLI 

I 0 credo vada dato atto a 
//I questo Papa di essere sta- 
^^1 to segno di contraddizio¬ 
ne, cioè di aver saputo di re a que¬ 
sto mondo, sempre più preda del 
cosidetto "pensiero unico", una 
parola diversa: "altra" ed "alta". 
Però l’ha detta da una lontanan¬ 
za che lo rende estraneo al mon¬ 
do nel momento stesso in cui la 
pronuncia». Sergio Givone, filo¬ 
sofo e scrittore, docente di esteti¬ 
ca all’Università di Firenze, riflet¬ 
te ad alta voce sulla figura dram¬ 
matica di questo Pontefice che, 
alla soglia degli ottantanni, cer¬ 
ca di rimettere ordine in mille 
anni di storia della Chiesa. E lo fa 
anche con questo giubileo dei la¬ 
voratori, fissato per il prossimo 
primo di Maggio dell’anno Due¬ 
mila. 

Un Papa che sembra voler dare 
certezze ad una umanità sempre 
piùinsicuraedubbiosa? 

«Il suo è il cristianesimo della cer- 


Foto di Del Castillo/Ansa 

Il Rapa?Unafi^ia 
sol itaria e <crodfìs5a>> 


La scomparsa 

Bausola, il filosofo 
che piaceva agli studenti 

ALCESTE SANTINI 


E morto, ieri ai Poiiciini- 
co Gemeiii dovei medi¬ 
ci non sono riusciti a 
vincere ia ieucemia che io 
tormentava da tempo, 
Adriano Bausoia, rettore dei- 
i'Università Cattoiica dai 
1983 ai 1998, fiiosofo che, 
dopo essere partito da posi¬ 
zioni neoscoi asti che, ha af¬ 
frontato, negii aitimi due de¬ 
cenni, i temi cruciaii dei no¬ 
stro tempo rimettendo sudo 
scontro che si è andato svi- 
iuppando tra iiterismo e so- 
iidarismo cristiano, soprat¬ 
tutto dopo ia caduta da mu¬ 
ri dei 1989. Significativi di 
questa evoiazio¬ 
ne sono i suoi 
saggi apparsi sui- 
ie riviste «Tempo 
presente» e «Rivi¬ 
sta internaziona- 
ie da diritti dei- 
i'uomo», di cui è 
stato direttore, e 
ie sue uitime due 
opere pubbiicate 
nei 1999 con i ti- 
toii «Tra etica e 
poiitica» e «Le 
ragioni déie ii- 
bertà e ie ragioni 
deiia soiidarietà», che sono 
anche ii suo testamento cui- 
turaieepoiitico. 

Nato a Ovada, provincia 
di Aiessandria, ii 22 dicem¬ 
bre 1930, Adriano Bausoia 
si era iaureato in Fiiosofia 
néi'Università Cattoiica dei 
Sacro Cuore di Miiano, di 
cui assunse ia cattedra di 
storia deiia fiiosofia nei 
1970, edi questo ateneo, do¬ 
po essere stato preside deiia 
Facoità di Lettere e Fiiosofia 
dai 1974 ai 1983, divenne 
rotore, con i'approvazione 
di Giovanni Paoio II, fino al 
1998. Era succeduto a Giu¬ 
seppe Lazzati, che nell'Uni¬ 
versità Cattolica aveva por¬ 
tato gli orientamenti nuovi 
del Concilio Vaticano II 
(1962-1965) e le istanze di 
un tumultuoso cambiamen¬ 
to culturale e religioso sotto 
il pontificato di Paolo VI, 
né clima di ricerca degli an¬ 
ni settanta anehe per supe¬ 
rare lo seontro tra i due 
mondi eontrapposti poi 
seomparsi né 1989. 

Bausola fu sedto perehé 
un moderato illuminato e 
dal tratto signorile, eon il 
eompito di raffreddare qua 
fermenti rivoluzionari ehe, 
dopo il Sessantotto, avevano 
fatto ingresso anehe nell'U¬ 
niversità Cattoliea ereando 
non poehi problemi. Si teme¬ 
va quella «rivoluzione stu¬ 
dentessa» ehe se, da una 
parte, era ispirata da orien¬ 
tamenti marxisti e leninisti 
attraverso l'utopismo estéi- 
eo di Mareuse, dall'altra, in 
quanto si faeevano parte at¬ 
tiva molti eattoliei di sini¬ 
stra, riehiamava l'attenzio¬ 
ne di Augusto Dd Noee so¬ 
me ddt sardi naie-teologo 


Jean Danidou, ehe vedeva 
ndia eontestazione giovani¬ 
le, sotto la spinta riformatri- 
ee del Consilio, la rivolta 
eontro le eause di un males¬ 
sere diffuso, a eomineiare 
dagli atend, di servitù soda¬ 
li inaeeettabili e, soprattut¬ 
to, di eon fi itti assurdi e dd 
peri solo di guerre nudeari. 
Fu in quegli anni ehe si ten¬ 
ne il Convegno ecelesiale su 
«Evangelizzazione e promo¬ 
zione umana», eon l'intento 
di liberare l'assoeiazionismo 
eattolieo dal eollateralismo 
a sosterò ddia De. E, tra i 
relatori, figurò anehe Adria¬ 
no Bausola, ehe 
assunse una posi¬ 
zionemediana tra 
il veseovo-teologo 
Franeesehi e pa¬ 
dre Bartolomeo 
Sorge, i quali, per 
dare una spallata 
all'intreceio tra 
Chiesa e poi iti sa 
a guida de, defini¬ 
rono l'integrali¬ 
smo eattolieo 
«tarlo dd Vange¬ 
lo», sostenuti in 
quella linea rifor- 
matriee e dirompente da 
molti intellettuali fra sui 
Pietro Seoppola e Ladano 
Pazzaglia. 

Per la stessa ragione fu 
ehiamato a svolgere una 
funzione di moderatore di 
uno dd einque ambiti dd 
sueeessivo Convegno eeele- 
siale, tenutosi a Loreto ndt 
1985, su « Ri eond li azione 
eristiana e eomunità degli 
uomini», ehe rappresentò un 
passo indietro, rispetto al 
precedente, quando fu emar¬ 
ginata la linea Martini-Bal- 
lestrero e quest'ultimo sarà, 
poi, sostituito alla presiden¬ 
za ddia Cd con il card. Ca¬ 
millo Ruini. Infatti, la svolta 
si è avuta solo con il Conve¬ 
gno di Palermo del novem¬ 
bre 1995 quando Papa 1/1/ o- 
jtyla affermò che la Chiesa 
«non intende più far parte di 
«schieramenti politici o di 
partito», segnando la fine 
dell'unità dei cattolici. 

La ricerca di Bausola, nd 
campo della filosofia morale 
e dell'etica politica, si svi¬ 
luppa in sintonia con la dot¬ 
trina sociale della Chiesa 
che ha inteso servire, prima 
di tutto, come intellettuale 
parteeipando alle Sditimane 
Sodali e come rettore dd l'U¬ 
niversità eattoliea nella qua¬ 
le ha introdotto un nuovo 
statuto, in sostituzione di 
qudio dd fondatore padre 
Gemelli, potenziandone la 
struttura eon tre nuove Fa- 
eoltà ed è sotto il suo rettora¬ 
to ehe gli studenti da 21.300 
sono passati ad oltre 
40.000. Il suo orizzonte euT 
turale rimane legato al XX 
secolo pur avvertendo la 
complessa problematicità 
del XXI. 
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CARBURANTI 


Benzina, da ogg ripartono gli aumenti 

FRANCO BRIZZO 



C ome previsto ri parte la corsa al rialzodella benzina. Da oggi scatteranno nuovi 
rincari, tra Ie5 elelOlireal litro, perAgip-lp, T amoii eShdl. Intanto! gestori del¬ 
le pompe continuano a considerare come sintomo di disinteressedd governo 
l'annullamentoda partedd ministeroddi'industria ddl‘ incontrocheieri avrebbedo- 
vuto ricuci releposizioni eevitaregli scioperi anunciati dal 9 maggio. A questo proposi- 
toilCodaconsdiffidai gestori degli impianti dal garanti reai meno il 50% ddlepresta- 
zioni. Il Codaconssi rivolgealla Commissionedi Garanzia perché veri fi chi eventuali 
violazioni ddienormativeinmateriadi scioperond servizi pubblici essenziali. 








La Borsa 


MIB-R 30.200+2,047 

MIBTEL 31.083+1,614 

MIB30 45.750+1,630 


Le Valute 


DOLLARO USA 

-0,008 

0,908 

0,916 

LIRA STERLINA 

-0,003 

0,579 

0,582 

FRANCO SVIZZERO 

-0,003 

1,571 

1,574 

YEN GIAPPONESE 

-0,090 

97,480 

97,570 

CORONA DANESE 

0,000 

7,455 

7,455 

CORONA SVEDESE 

-0,048 

8,140 

8,188 

DRACMA GRECA 

-t0,070 

336,200 

336,130 

CORONA NORVEGESE 

-0,028 

8,147 

8,175 

CORONA CECA 

-t0,079 

36,324 

36,245 

TALLERO SLOVENO 

-tO,163 

204,186 

204,023 

FIORINO UNGHERESE 

- t 0,220 

258,450 

258,230 

ZLOTY POLACCO 

-tO.lOO 

4,060 

3,960 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,573 

0,573 

DOLLARO CANADESE 

-0,009 

1,345 

1,354 

DOLL. NEOZELANDESE 

-0,009 

1,873 

1,882 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,555 

- 0,002 1,557 

RAND SUDAFRICANO 

-0,039 

6,202 

6,241 

1 cambi sono espressi in euro. 

1 euro=Lire 1.936,27 

L'INTERVISTA | 


Indagato il banchiere di Randa Trichet 

Il giudice Zanoto l'accusa: truccò i conti per salvare Crédit Lyonnais 


DALLA REDAZIONE 


GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Non sono solo mo¬ 
netari, i guai dell’euro, ma da ieri 
anche giudiziari. Il governatore 
della Banca di Francia Jean Clau¬ 
de Trichet - che dal 2002 dovreb¬ 
be succedere a Wim Duisenberg 
alla testa della Banca centrale eu¬ 
ropea - è il destinatario di un av¬ 
viso di garanzia per «diffusione di 
false informazioni al mercato, 
presentazione e pubblicazione di 
conti sociali inesatti». L’incrimi¬ 
nazione si riferisce allo scandalo 
del Crédit Lyonnais, che portò l’i¬ 
stituto francese sull’orlo della 
bancarotta. 

All’epoca -inizio degli anni ’90 
- Trichet era direttore del Tesoro. 
Era cioè responsabile della sorve¬ 
glianza del settore bancario. Nel 
suo comunicato il governatore si 
dice «profondamente sorpreso, 
poiché la direzione del Tesoro è 
stata al I ’epoca al I ’ori gi n e del I e i n - 
dagini approfondite che hanno 
portato al cambiamento di orien¬ 
tamento strategico» della banca. 
Non appena la notizia è stata dif¬ 
fusa, l’euro, che aveva faticosa¬ 
mente passato la barra dello 0,91 
per un dollaro, ha ripreso ad avvi¬ 
cinarsi paurosamente a quota 
0,90. 

Le implicazioni dell’incrimina¬ 
zione di Jean Claude Trichet ri¬ 
schiano di esseredi grandeporta¬ 
ta, anche politica. Il primo ante¬ 
cedente da ricordare è l’entità del 
«buco» che rischiò di far fallire il 
Crédit Lyonnais. La banca, cheal- 
l’epoca dei fatti era pubblica, so¬ 
pravvisse soltanto grazie ad un 
piano di salvataggio dello Stato 
cheècostato circa 100 miliardi di 
franchi (la bellezza di trentamila 
miliardi di lire) ai contribuenti 
francesi. Anzi, secondo alcuni cal¬ 
coli i contribuenti continueranno 
apagarein maniera diluita fino al 
2009. All’origine del quasi crack, 
investimenti sbagliati (come il fa- 


Jean-Claude 
Trichet, 
governatore 
della Banca 
di Francia 
Laurent Rebours/ Ap 


CAMBI 


Il terremoto parigino sconvolge ancora di piu l'euro 
Ma Prodi rassicura: è solo una crisi giovanile passerà 



DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES I continui esercizi di altaacrobaziadell’euro 
non preoccupano l’Unione. Ieri finalmente, dopo giorni 
egiorni di silenzio assoluto in attesa del ledeci sioni della 
Banca centrale, la Commi ssionesi è fatta senti re. È stato 
lo stesso Romano Prodi adefinire «fi siologicaetran sito- 
ri a»lacri si dellamonetaunica. Prodi ha parlato a Bilbao, 
in margineadun convegnodell’Accademiaeuropeadel- 
leScienzeedelleArti. Leporipeziedell’euro sono dovute 
«al I a sua gi ovi n ezza, eal fatto eh equesta mon età an cora 
non esiste fisicamente». Quanto all’economia europea, 
«i suoi fattori fondamentali non sono r^onsabili della 
crisi, essendo! migliori degli ultimi venti cinqueanni: in¬ 
flazionebassa, forteindicedi sviluppoebilancedei paga¬ 
menti sane». 

Il presidentedellaCommissionehavoluto rispondere 
anche a coloro che ritengono che l’instabilità politica 
italianasiaunadelleragioni delladebolezzadell’euro: «I 
cambi di governo non influisconosullamonetaunica. E 
inoltre sono un fatto al qualeci dovremo abituarein fu¬ 
turo, quando saranno integrati in Europaventetto paesi 
eci sarà una campagn a el ettoral eal mese». Q ual eh en u be 
nei rapporti traCommissioneeBancacentrale?Assolu- 
tamenteno: «Labancaèforte, lastrutturadellamonetaè 
sanaepossiamo contare su una gestioneadeguata della 
crisi». Ówiamentein linea con quanto detto da Prodi le 
dichiarazioni del suo portavoce a Bruxelles: «Il futuro 
dell’euroèbrillante»,cometestimonianotutti gli indica¬ 
tori economici,anche! piùrecenti. 


Restailfattochel’eurohacontinuatoancheieri aflir¬ 
tare con un misero 0,90 per un dollaro. I mercati dei 
cambi sono rimasti completamenteindifferenti all’au¬ 
mento dei tassi deciso giovedì dai banchieri centrali 
riuniti a Francoforte. Ancheil rublo, al carro del dolla¬ 
ro, guadagna punti su punti: un buon 7,25 percento 
dall’inizio dell’anno. Gli osservatori fanno notareche 
il fenomeno non deve stupire più di tanto: lesperanze 
di profitti degli investimenti finanziari rimangono, in 
baseallecifredellacrescita, piùattraenti negliStati Uni¬ 
ti chein Europa. Oltreoceano, inoltre, laRiservafedera- 
legodedi unacredibilitàormai storicaeradicata, men¬ 
tre quella della Banca centrale europea è tutta da co¬ 
struire. Il momento inoltre-fanno notarein molti - è 
piuttosto delicato: far salirei tassi d’interesse ad un rit¬ 
mo troppo sostenuto potrebbecomprometterelo si an¬ 
dò dellaripresaeconomicainattonellazonaeuro. Nes¬ 
suno, infine, vedeancora profilarsi lanecessitàdi un’a¬ 
zione congiunta delle banche centrali, la sola che po¬ 
trebbe ri equi librare i rapporti di cambio. Operazione 
troppo complicata esproporzionata. Quanto al rialzo 
dei tassi deciso a Francoforte, in considerazione del¬ 
l’aumento della crescitaedellepulsioni inflazioni stesi 
riti enecomunementechelapoliticadi ri alzo continue 
rà: I’attuale3,75%evolverà rapidamenteverso il 4,5e 
anche5%, percentuali piùequilibrateeadeguateaque 
sta fase. Masu questo punto sonoprevedibili resistenze 
politiche. Già ieri si son levate voci di «rammarico» 
dentro il governo francese (l’ha detto il ministro Jean 
PierreChevenement) perii quartodi punto deciso gio¬ 
vedì. G.M. 


moso prestito al faccendiere ita¬ 
liano Giancarlo ParrettI per la di¬ 
sastrosa scalata alla Metro Gol- 
dwyn Mayer) e manipolazione 
del conti. 

Il secondo antecedente da ri¬ 
cordare è quella notte del maggio 
del 1998 nel corso dellaqualejac- 
q ues C h I rac battagl I ò f I n o al Tal ba 
al vertice europeo di Bruxelles per 


ottenere che II mandato di Wlm 
Duisenberg alla presidenza della 
Bce durasse quattro anni anziché 
gli otto previàl dallo statuto. Chl- 
rac rischiò la rottura con Flelmut 
KohI, ma ebbe partita vinta. Rien¬ 
trato a Parigi, potè annunciare 
che nel 2002 alla testa della Ban¬ 
ca centrale cl sarebbe stato un 
francese: Jean ClaudeTrIchet, ap¬ 


punto. Da Wlm Duisenberg, che 
non sembrava per nulla entusia¬ 
sta del suo mezzo mandato, ave¬ 
va ottenuto una lettera nella qua¬ 
le s’impegnava a dare le dimissio¬ 
ni dopo quattro anni «In ragione 
dell’età». Insomma Duisenberg 
avrebbe gl usto ten uto a battesi mo 
I primi biglietti dell’euro e poi 
avrebbe preso cappello e porta. 


È evidente che l’incrlmlnazlo- 
ne del suo successore designato 
rimescola le carte e gli Impegni 
assunti nel corso di quella notte 
di due anni fa, anche se è prema¬ 
turo trarre conclusioni politiche 
In assenza di conclusioni giudi¬ 
ziarie. I membri del Consiglio 
monetarlo della Banca di Francia 
hanno espresso «piena fiducia» al 


loro governatore. Evidentemente 
non la pensa allo stesso modo II 
giudice Istruttore parigino Jean 
Pierre Zanoto, Il mittente dell’av¬ 
viso di garanzia. Contadi Interro¬ 
gare entro breve tempo II gover¬ 
natore. FI a nel mirino l’esame del 
conti del Crédit Lyonnais per l’e¬ 
sercizio 1992 e per II primo seme¬ 
stre 1993. 


Vaciago:<^on€la unica debole per colpa dei go\/emi» 


Inflazione in caio ad aprile 
Aumenti ai minimo dal '99 


GILDO CAM PESATO 

ROMA «No, guardi, non è l’euro ad esse¬ 
re debole. È l’Europa ad esserlo. La mo¬ 
neta unica non fa altro che fotografare 
questa situazione»: Giacomo Vaciago, 
docente di politica economica all’Uni¬ 
versità Cattolica di Milano, è convinto 
che ci sia un deficit politico al fondo del¬ 
la crisi che attraversa l’euro. Un deficit 
che, sempre che sia possibile farlo, ri¬ 
chiederà ancora tempo prima di essere 
colmato. «Ed infatti, penso che l’euro re¬ 
sterà debole ancora per molto». 

Eppure, l’euroènato per esserela piattaforma 
su cui costruì regii Stati Uniti d’Europa. 
«Perorasi stanno dimostrando gli Stati di¬ 
suniti d’Europa. I governi dei singoli paesi 
vanno ognuno percento proprio, pensan¬ 
do soltanto alle politiche nazionali. Dove 
sonofiniti i progetti percrearebancheeuro- 
pee, imprese europee, concorrenza euro¬ 
pea? In qualchecassetto, comeil libro bian- 
codi Del orsvecch io ormai di lOanni.Si so¬ 
no chiesti sacrifici per partecipare al la gara 
dellamonetaunica, mapoi ci si èfermati al¬ 
la fase di qualificazione, come se bastasse 
l’effetto annuncio per andare avanti sulla 
viadi quel mercato europeo cheavrebbedo- 


vuto portare ai cittadini maggior benesse¬ 
re». 

I n Ameri ca sono con vi nti che l'esperi mento di 
fareprimal'unionemonetariaepoiquellapo- 
litico-economica 
nonfunzioni». 

«Ed infatti leggono 
l’attuale debolezza 
come un segnale di 
un prossimo falli¬ 
mento dell’euro, lo 
non sarei coà drasti¬ 
co, ma se i govern i 
europei non pren- 
donoin manolesor- 
ti dellamonetauni¬ 
ca, non ci sarà da 
stupirsi sel’euro per¬ 
derà ancora terre¬ 
no». 

Mai’euroèneilema- 
ni deila Bce. 

«Quelle mani non 
bastano. In America 
ogni mercoledì 
Greenspan va a co- 
lazionedal capo del Tesoro, Sommers. Con 
chi si consulta Duisenberg? Con nessuno, 
chesi sappia. Se poi ci aggiungiamo chela 
politica della Bce è contraddittoria e poco 


efficace, non sorprende che la manovra 
monetariaproduca risultati sostanzi al men¬ 
teirrilevanti». 

Cèchi invece dice che alla base delle attuali 
difficoltà vi sono il 
differenziale di cre¬ 
scita con gli Usa, 
un’economia con 
regole ancora trop¬ 
po rigide, la cri si po¬ 
litica italiana, il ca¬ 
so Hader e da ulti- 
moilcasoTrichet. 
«Sonotutti fattori di 
debolezza, ma non 
coà determinanti 
come la carenza di 
politiche europee 
adeguate. 

Prodi dicechelade- 
bolezza dell’euro è 
solomomentanea. 
«Cerca di innescare 
un clima di fiducia. 
C’èunaspeciediteà 
dell’altalena per cui 
se ora l’euro scende, poi risalirà: "corretea 
comprarlo cheèin saldo", à dice Abbiamo 
avuto i saldi di Natale, ma anche a Pasqua 
siamoancorain saldo. Ecomunque, il pro¬ 


blema non è di Prodi che rappresenta 15 
paesi di cui 4 non fanno parte del l’Euro. Il 
problema è degli 11 paesi aderenti all’euro 
che devono darà una politica europea in 
comune. Hanno voluto l’euro solo per ri- 
sparmiaresullespesedi cambio o per farne 
I a basedel l’Eu ropaf utu ra?» 

Ma c’èda propri 0 preoccuparà per un’euroco- 
à debole? 

«Sno a quando l’economia europea non 
consolida la ripresa, un’euro debolefavori- 
sce le esportazioni e ci aiuta a crescere Le 
merci europee, infatti, trovano terreno più 
fertile sia nel l’area del dollaro, siane! con¬ 
fronti dellemerci dell’Est eh e avevano avu¬ 
to un aumento di concorrenzialità dalla 
svai utazi on edi quel I emon ete». 

Ma i mportiamoanchebenzi na pi ù cara. 
Certo, le importazioni sono più care. Mail 
prezzo del petrolio da 30 dollari al bari leà 
sta avvicinando ai 20 e le materie prime 
continuano a costare meno di qualchean- 
no fa. Non vedo i sintomi di un’economia 
mon d i al e su rri scal data eh e ci cestri n ge ad 
importaretroppainfi azione». 

DaM’America i segnali sui prezzi non sono 
troppotranqui 11 izzanti. 

«Masi tratta sempre di decimali di punto. 
No, in questo momento non vedo rischio 
prezzi al l’orizzonte». 


L’EURO IN PICCHIATA 


Cambio euro/dollaro 



P&G infograph 


ROMA Nel mesediaprilel’inflazioneèaumentatasubase 
mensile dello 0,1%, portando il dato tendenziale al 
+2,3%(+2,5%in marzo). Locomunical’lstituto naziona- 
ledi statisticajistat) spiegando cheil dato, pur provviso¬ 
rio (prezzi rilevati su 51 de!le70cittàcampioneacausa 
del lungo ponte pasquale), registra un’inveràonedi ten- 
denzadal giugno ’99: perlaprimavolta, infatti, i prezzi al 
consumo segnano un rallentamento dopo quaà un an¬ 
nodi costanteri alzo. Tuttaviasonodaveri fi careduevoci: 
quellerelativeai trasporti eadaltri beni eservizi sullequa¬ 
li pesano gli effetti dei decreti di defiscalizzazionedei pro¬ 
dotti petroliferi equellorelativode! bloccodelleassicura- 
zi on 1. E ad apri I e, I avari azi on edel I ’i ndi ceri spetto al mese 
precedenteperlavocetrasporti registraun -0,4%(+3,7% 
lavariazioneri spetto all’aprile’99);lavocealtri benieser- 
vizi, che comprende le asàcurazioni, indica rispettiva¬ 
mente un -0,4% ed un +2,8%. L’incremento di prezzi 
maggioreri spetto al mese precedente nel settoredei pro¬ 
dotti alimentari (-tO,4%) sempre per effetto della Pasqua 
(-tO,9% la variazione tendenziale), dell’abbigliamento e 
calzato re (-tO,4%, +2,2%latendenziale)edei servizi sani¬ 
tari espeseperlasalute(-tO,4%e+3,3%) per effetto dell' 
incremento del costo dei medicinali. Dello 0,3% òcre 
sci uto I ’i n dicedei prezzi per i I settoreal bergh i, ristoranti e 
pubblici esercizi -tO,3%e+3,3%lavariazionenell’anno. 
il maggiore rallentamento è stato registrato nel settore 
dei trasporti (-0,4% rispetto a marzo, +3,7% rispetto ad 
aprile ’99), nel settore di altri beni e servizi (-0,4% e 
+2,8%)enellecomunicazioni (-0,3% e-4,7% ri spetto al lo 
scorso anno). 
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Sabato 29 apri le 2000 


♦/\ 25 anni dalla finedéla guerra 
nel Paese del Sudest asiatico 
il senatore risveglia le polemiche 


^ Le sue dure dichiarazioni 
rovinano il dima di ricondnazione 
alla viglia dd 30 aprile 


McCain: «In Vietnam 
ha vinto la parte sbagliat»> 

Hanoi ha amnistiato 12mila detenuti 



GABRIEL BERTI NETTO 

Due giorni prima delle celebra¬ 
zioni peri 25 anni dalla li berazio- 
nedi Saigon, oltredodicimilade 
tenuti nelle prigioni vietnamite 
hanno ricevuto la lieta novella 
dell'imminentescarcerazione. È 
stato il presidente Tran Due 
Luong a con cedere l'amnisti a, di 
cui beneficerannotragli altri an¬ 
che 29 stran ieri , compresi 4 citta- 
dini americani. Il provvedimen¬ 
to, il più esteso mai adottato nel 
paese, riguarda esattamente 
12264 persone. Nel dare la noti¬ 
zia alla stampa, il capo dell'uffi¬ 
cio presidenziale, Nguyen Canh 
Dinh, non ha precisato quanti 
tra gli amnistiati stiano scontan¬ 
do peneper reati di natura politi¬ 
ca. Ma secondo un rapporto del 
D i parti men to d i Stato U sa, sareb¬ 


bero ci rca200i vietnamiti privati 
della libertà per leloro opinioni 
politiche 0 religiose. Quanto ai 
ventinove stranieri, si tratta di 
persone che hanno «essenzial¬ 
mente commesso crimini di na¬ 
tura economica»o atti di violen¬ 
za, hanno spiegato fonti della 
polizia. L'ultimo perdono gene 
ralizzato risale al 1998, quando 
f u ron 0 ri I asci at i 8000deten uti. 

Il clima di festa edi riconcilie 
zione che le autorità hanno cer¬ 
cato di creare intorno all'anni¬ 
versario della vittoria contro gli 
U sa, è stato però tu rbato n el I e ul- 
timeoredall'irromperedel ciclo- 
neMcCain. Il senato re repubbli¬ 
cano statunitense, ex rivale di 
Bush nelleprimarieperlacandi- 
daturaallaCasa Bianca, evetera- 
no della guerra in Vietnam, ave 
va già sollevato scalpore l'altro 
giorno nel rievocareletorturesu¬ 


bite nel cosiddetto «Hanoi Mil¬ 
ton», cornei prigionieri america¬ 
ni ribattezzarono il centro di de 
tenzione allestito per loro nella 
capitalevietnamita. Maconside 
rato il dramma personale da lui 
vissuto, si può comprenderei'en¬ 
fasi nel negareil perdono ai suoi 
aguzzi n i. Certo l'occasi on escelta 
perquelledichiarazioni, unavi- 
sita ai luoghi stessi della sua pri- 
gioniaaccompagnatodalleauto- 
rità vietnamite, non eralapiùop- 
portuna. Ieri McCain ha rincara¬ 
to la dose, ed è andato decise 
mente fuori pista. Sempre incu- 
rantedel suo ruolo di ospite, nel 
quadro di incontri volti acemen¬ 
tare i nuovi rapporti di amicizia 
fraHanoi eWashington, il leader 
repubblicano ha lamentato che 
I a guerra si a stata vi nta da quel la 
chelui ha chi amato la «partesba¬ 
gliata», i vietnamiti. Visitando 
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città Ho Chi Minh, cioèl'ex-Sai- 
gon, McCain h a ri cordato la tra- 
gediade! «popolo dellebarche», 
accusando il regime comunista 
per la fuga via mare di «milioni 
dei suoi cittadini migliori», perla 
fucilazione di migliaia di perso¬ 
ne, e«perlecentinaiadi migliaia 
di individui finiti nei campi di 
rieducazione». Con un'acredine 
che contraddice gli scopi della 
missionein cui lo stesso McCain 
si èimpegnatosin dal 1995, cioè 
il ri avvicinamentodiplomati eoe 
commercialefrai duepaesi, il se¬ 
natore ha attribuito ai soli viet¬ 
namiti laresponsabilitàdelledif- 
ficoltàsortesullaviadel dialogo: 
«lo ho cercato di curare le ferite 
eheesistono, soprattutto fra i no¬ 
stri veterani, edi andare avanti 
con un rapporto positivo, manel 
governo vietnamita c'è chi non 
intendefarealtrettanto». 


Si no a sera il governo di Hanoi 
non ha replicato alle critiche ed 
ai giudizi borici dell'ospite ame 
deano. Ma in mattinata si era 
avuta una prima risposta al le af¬ 
fermazioni fatte da McCain du¬ 
rante la visita allo «Hanoi Mil¬ 
ton». Sono «una deformazione 
dellarealtàcheurtai sentimenti 
del popolo vietnamita», hadetto 
la portavoce del ministero degli 
Esteri, PhanThuyThanh. «Sono 
gli Usa -ha aggiunto- ad aver 
commesso crimini terribili con¬ 
tro il popolo vietnamita» ed è 
«contrarioallenormemoraliche 
coloro che hanno seminato la 
morte fra la nostra popolazione 
con leloro bombe, si arroghino il 
diritto di criticarelevittimeeco- 
loro che li hanno salvati». Un 
chiaro riferimento al McCain pi¬ 
lota, catturato dopo cheli suo ae¬ 
reo era stato abbattuto. 


Kamikaze hezbollah contro le truppe israeliane 


Battagliain Libano, tre miliziani filo-Gerusalemmeucdsi eotto feriti. Sfiorata postazione Gnu 


La risposta alla missionedeH'inviato 
deirOnu è venuta dal campo di bat¬ 
taglia. Una battaglia in piena r^ola, 
quella scatenata nel sud del Libano 
dai guerriglieri di «Hezbollah»: cen¬ 
tinaia di colpi di artiglieria, decine 
di razzi «katiuscia», rappresaglia ae¬ 
rea da parte israeliana. Il bilancio di 
un giornata di guerra è pesante: al¬ 
meno tre miliziani filo-israeliani uc¬ 
cisi, altri sette feriti, oltre a un sol¬ 
dato israeliano. Tutto è iniziato alle 
prime ore del giorno, quando i guer¬ 
riglieri di «Hezbollah» hanno lan¬ 
ciato una massiccia offensiva contro 
26 postazioni dell'Esercito del Liba¬ 
no sud (Els), la milizia filo-israelia¬ 
na, rovesciandogli addosso una 
pioggia di 180 granate e razzi. Un 
attacco preordinato nei minimi det¬ 
tagli. Una potenza di fuoco impo¬ 
nente. Il colpo più duro viene sfer¬ 
rato contro Ja postazione fortificata 
di Aramta. È qui che hanno perso la 
vita tre miliziani. Secondo la rico¬ 
struzione di fonte Els, un guerriglie¬ 
ro suicida è riuscito a forzare l'in¬ 
gresso al forte a bordo di un'auto 
imbottita di esplosivo che ha poi 
fatto saltare. Alla battaglia sul cam¬ 
po si accompagna quella dei comu¬ 
nicati: da Beirut, un portavoce del 
«Partito di Dio» rivendica l'azione 
ma ne modifica la dinamica: il com¬ 
mando, dice, ha collocato esplosivo 
nella postazione «nemica» e «senza 
subire alcuna perdita» si è allonta¬ 
nato facendo ritorno alla base. Im¬ 
mediata è scattata la rappresaglia 
israeliana. Il tiro dell'aitiglieria pe¬ 
sante e i raid dei caccia con la stella 
di David si sono concentrati suH'I- 
qlim al Touffah, un altopiano rocca¬ 
forte degli «Hezbollah». La zona è 
situata poco a nord della «fascia di 
sicurezza» occupata da Israele nel 
sud Libano eteatro dell'offensiva di 
ieri. In pocheore, i cannoni di «tza- 
hal», l'esercito ebraico, hanno spa¬ 
rato più di 400 colpi che si aggiun¬ 
gono agli otto raid aerei compiuti 
dai caccia che hanno lanciato, pun¬ 
tualizza il bollettino militare israe¬ 
liano, 18 razzi terra-aria su postazio¬ 
ni della guerriglia. 

Tutto questo mentre l'inviato del- 
rOnu TerjeRoed Larsen è in missio¬ 
ne nella regione per discutere un 
maggior dispiegamento di forze di 
pace delle Nazioni Unite nella zona 
frontaliera tra Libano e Israele, nel¬ 
l'imminenza del ritiro israeliano 
dalla «fascia» previsto dopo 22 anni 
di occupazione entro luglio, con o 
senza l'accordo della Siria che in Li¬ 
bano stanzia oltre 35mila soldati. Il 
«benvenuto» ai caschi blu dell'Uni- 
fil l'hanno dato i miliziani di «He¬ 
zbollah». Un «benvenuto»di morte. 
Uno dei razzi «katiuscia» sparati 
contro le postazioni dell'Els, infatti, 
ha sfiorato una postazionedellefor- 
ze di pace deH'Onu e solo per un 
soffio si èevitata una carneficina. Le 


avvisaglie sono preoccupanti, am¬ 
mettano anche fonti militari israe¬ 
liane. Negli ultimi tempi, in coinci¬ 
denza con il fallimento dei negozia¬ 
ti tra Gerusalemme e Damasco, i 
miliziani di «Hezbollah» hanno ri¬ 
cevuto massicci rifornimenti di ar¬ 
mi da parte, denuncia Israele, di 3- 
ria e Iran. Armi sofisticate, ad alta 
tecnologia e capacità di penetrazio¬ 
ne. 

La guerra, dunque, come prosecu¬ 
zione della politica. Damasco, infat¬ 
ti, vuole che il ritiro israeliano dal 
Libano sia inserito in un accordo di 
pace che preveda anche la restitu¬ 
zione del Golan che Israele occupa 
dal 1967 e sia Beirut che r«ingom- 
brante»alleato siriano hanno lascia¬ 
to intendere che senza un tale ac¬ 
cordo non possono né intendono 
garantire che guerriglieri islamici o 
palestinesi non lanceranno dal Li¬ 
bano attacchi oltre frontiera contro 
lo Stato ebraico. E nel mirino dei 
«soldati di Allah» potrebbero rien¬ 
trare anche i caschi blu deH'Unifil 
che il segretario generale deH'Onu 
Kofi Annan intenderebbe portare 
dagli attuali 4.500 a 7.000. La mis¬ 
sione di Larsen mira ad ttonere ga¬ 
ranzie che le truppe delle Nazioni 
Un ite non verranno attaccate. Ma la 
risposta ricevuta ieri sul campo in¬ 
duce al più cupo pessimismo. 

U.D.G. 



IL PERSONAGGIO 


Geor^Habash esce di scena 
Il «primo nemico»di Arafat 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

P er anni il suo nomeè stato 
l'incubo dei servizi segrdti 
israeliani. Le sue gesta so¬ 
no legate alla drammatica sta¬ 
gione dd dirottamenti aera. La 
sua foto segnaletica faceva mo¬ 
stra di sé in cima ai dossier dd 
terroristi più pericolosi al mon¬ 
do. Per un'intera generazionedi 
giovani palestinesi, e non solo, 
ha rappresentato un «mito». Era 
il capo dd feddayn più duri, spie¬ 
tati, disciplinati, motivati ideo¬ 
logicamente. Qud «tribuno dd- 
la rivoluzion&>, odiato eamato, 
osannato e maledetto, risponde 
al nomedi GeorgesHabash, ne¬ 
micostorico di Isradeeirridud- 
bile avversario dd processo di 
paceediYasser Arafat. Ora, a 75 
anni, il dottor Habash, medico 
pervocazione, capoterrorista per 
«obbligo», va in pensione L'al¬ 


tro ieri sera a Damasco, all 'aper¬ 
tura dd VI congresso del suo mo¬ 
vi mento, il FrontePopolareperla 
Liberazione ddia Palestina 
(Fplp), l'annuncio ufficiale al¬ 
l'affollata platea di ddegati, Ha¬ 
bash ha comunicato chela sua 
decisione è «definitiva e irrevo¬ 
cabile». Questa scdta, prova a 
spiegareMaher al Taher, porta- 
voceddl'Fplp, è dovuta alla sua 
«profonda fede ndia democra¬ 
zia». L'uscita di scena di Ha¬ 
bash era stata preceduta da un 
ammorbidimento ddia linea 
«dura» ddl'FI pelo stesso leader 
e fondatore, negli ultimi tempi, 
aveva attenuato il suo rifiuto di 
ogni compromesso con Israde, 
accettando la creazione di uno 
Stato palestinese indipendente 
in Cisgiordania ea Gaza, dovei 
suoi uomini hannogiàiniziatoa 
tornare lo scorso anno. Un'usci¬ 
ta di scena annunciata, dunque, 
ma non per questo depotenziata 


Il leader 
del Fronte 
di liberazione 
della 
Palestina 
Georges 
Habash 


di una valenza storica. Perché a 
Georges Habash è legata una 
stagione importante, e tragica, 
ddl a tormentata storia m^io- 
rientale. Habash nasce nd vil- 
la^io di Lod, da dove la sua fa¬ 
miglia, cristiano-ortodossa, ven¬ 
ne scacciata dopo la creazione 
ddio Stato di Israde nd 1948. 
Una ferita mai rimarginatasi 
ndia coscienza endia mente di 
Habash. Di idee politiche di 


estrema sinistra, nd 1952 Ha¬ 
bash crea il Movimento dd na¬ 
zionalisti arabi e fonda il Fplp 
marxista-leninista, dopo la 
«guerra dd Sd giorni» isrado- 
araba. Un anno dopo però, dalla 
sua «creatura» si staccarono due 
nuovi gruppi che andarono ad 
ingrossare il già affollato «arci- 
pdago» di fazioni palestinesi: il 
moderato Fronte democratico 
(Fdlp) e il più radicale Fpip-Co- 


Torgyam, uno xenofobo guiderà l'Ungheria 

Scelto dalla destra per la carica di presidente Scontata l'elezione il 4 luglio 


SERBIA 

Belgrado; Mihajlovic 
non ha firmato 
perMilose\/ic 

BELGRADO È ufficiale: Il calciatore del¬ 
la Lazio SInIsa Mihajlovic non ha aderito al 
partito socialista jugoslavo (SPS) di 9obo- 
dan Mllosevlc. Il pallavolistaZeljkoTana- 
scovlc Invece 3.1 dubbi e la polemica, nati 
due giorni fa dopo la diffusione, da parte 
del media ufficiali di Belgrado, dell'adesio¬ 
ne del due atleti al partito del presidente 
jugoslavo, sono stati risolti dal segretario 
generale della Federcalclo jugoslava Bran- 
to Bulatovic - Il quale ha assicurato che II 
calciatore giocherà per la nazionale jugo¬ 
slava. In una conferenza stampa tenuta Ie¬ 
ri nella capitalejugoslava Bulatovic ha rife¬ 
rito quanto gli hadetto, per telefono. Il 
calciatore della Lazio: «Non voglio essere 
membro di nessun partito e non ho aderi¬ 
to alI'SPS». 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES II nazionalistajozsef 
Torgyan potrebbeesserenomina- 
to oggi candidato della destra alla 
presidenza della Repubblica un- 
gh erese. A capo del partito dei pi c- 
coli proprietari (Fkgb), unaforma- 
zionedi ispirazionepopulistaexe- 
nofoba eh e è alleata della Federa¬ 
zione dei giovani democratici - 
partito civico ungherese (Fidesz- 
Mpp) del primo ministro Viktor 
0 rban. Torgyan, eh e attuai men te 
èministroddl'Agricolturaedello 
Sviluppo provinciale, si pr^are- 
rebbecoa a raccoglierei voti della 
maggioranza dei deputati del cen¬ 
tro-destra nelle votazioni che si 
terranno il 4 luglio prossimo al 
Parlamento di Budapest. In tal ca¬ 
so subentrerebbeall'attualepresi- 
denteArpadGònez. 

3 tratta di un'a/entualitàcui a 
Bruxelles si guarda con preoccu¬ 


pazione. Anche se il presidente 
della Repubblica in Ungheria ha 
funzioni più che altro di rappre- 
sentanzaedi garanziaistituziona¬ 
le, l'idea cheBudapest possa ritro¬ 
varsi ad essererappresentatadaun 
personaggio come Torgyan nella 
fase decisiva dei negoziati per 
l'ammissione dell'Ungheria nel¬ 
l'Unione europea inquieta non 
poco gli ambienti della Commis¬ 
sione. L'uomo, un ex violoncelli¬ 
sta che ha esercitato l'avvocatura 
prima di dedicarsi alla politica, a 
67anni vieneconsideratoii leader 
naturai edel l'estrema destraxen o- 
foba ungherese. Unaspeciedi co- 
piadiJòrgHaiderin chiavedanu¬ 
biana, per certi versi anche più 
rozzo dell'originale. Durante la 
campagna per le elezioni del ‘96, 
chefurono vintedal Fidesz-M ppe 
produssero una decisa sterzata 
conservatrice nella repubblica 
magiara, Torgyan andava predi¬ 
cando, per esempio, non solo il 


blocco dell'Immigrazione, maan- 
che la necessità di impedire agli 
stranieri l'acquisizionedi proprie¬ 
tàimmobiliari in Ungheriaeaddi- 
rittura l'introduzione della pena 
di morte. Inoltre, quando Orban, 
cheavevabisognodi alleati perfa- 
reil governo, chiese! voti del suo 
partito, l'avvocato datosi allapoli- 
ticaposeduecondizioni: laprima, 
pubblica, era la creazione, per lui, 
di un ministerocheaccorpassel'a- 
gricoltura e gli importanti poteri 
che competono alle province. La 
seconda, della quale si è saputo 
soltanto in seguito, ècheil Fidesz 
accettassedi far confluirei propri 
voti su un candidato dei Piccoli 
proprietari al momento di votare 
sul nomedel successoreaGònez. 
In pratica una «prenotazione» 
del I a massi macari cadel lo stato. 

Tanto per non lasciar dubbi su 
come la pensa, Torgyan disseallo- 
ra eh e i n ten deva assu mere I e pro¬ 
prie cariche politiche in nome 


non degli 11 milioni di ungheresi 
che vivono nella Repubblica, ma 
dei 15 milioni chevivono in Un¬ 
gheria e nei paesi vicini. Una ri¬ 
vendi cazi on e n azi on al i sta eh e fe¬ 
ce correre bri vi di sullaschienadei 
dirigenti di 9ovacchia, Serbia e 
Romania. 

Le preoccupazioni di Bruxelles 
sono acuite dal timore di veder 
formarsi, tra Vienna e Budapest, 
un blocco estremista ed antieuro¬ 
peo eh e anticiperebbe in qualche 
modo il partito del l'Eurodestra 
eh e H ai der conti n ua a vagh eggi a- 
reeperil qualevedrebbevolentie- 
ri un dirigente italiano. Dopodo¬ 
mani il leader nazional-populista 
sancirà, in un congresso straordi- 
nariodellaFpò,lasuarinunciaalla 
presidenza del partito a favore di 
Susanne Riess-Passer. E ieri ètor- 
nato a prendersela con l'Unione 
europea che, ha detto, sarebbe 
«corrotta e decadente come I 'I m- 
pero romano». 


mandogenerale(Fplp-Cg). Ène- 
gf/ anni Settanta cheil gruppo di 
Habash acquista una visibilità 
internazionale. E l'ottienea col¬ 
pi di dirottamenti: feddayn 
ddI'Fplp dirottano treaerd di li¬ 
nea in Giordania eli distruggo¬ 
no, innescando la dura repres¬ 
sione ddle autorità giordane 
contro! guerriglieri palestinesi. È 
il «settembre nero», un settem¬ 
bre di sangue peri palestinesi. Il 
terrore è l'arma di riscatto degli 
oppressi ddl a terra, ripete Ha¬ 
bash. Qudia contro il «nemico 
sionista» è una guerra senza 
quartiere e senza esclusione di 
colpi. E non importa sea morire 
sonoanchedonneebambini. Ri¬ 
fugiatisi in Libano, i palestinesi 
creano uno stato nello stato eciò 
scatena la guerra civile iniziata 
nd 1975 e finita solo nd 1990. 
Dopo l'invasione isradiana dd 
1982, Habash sposta il suo 
quarti er generai ea Damascodo- 
ve assieme ad altri nove gruppi 
radicali palestinesi dà vita al 
«frontedd rifiuto», un'alleanza 
contro il processo di pace Ma il 
tempo passa anche per i duri e 
puri comeGeorges Habash. M ili- 
tarmente debole e politicamente 
messo in discussione dall'inte¬ 
grai ismond territori occupati, il 
Fplp ha ora imboccato una stra¬ 
da più pragmatica, tanto che 
Isradeha loscorsoannoautoriz- 
zatoil vicedi Habash eil suopro- 
babile successore, Abu Ali Mu- 
stafa, a far ritorno in Cisgiorda¬ 
nia, che un tempo lo stesso H a- 
bash intendeva «liberare» con le 
armi. 
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Ristoranti: del Pesce e Tradizionale 
Osteria - Balera - Giochi Bimbi 


AVVISO DI RETTIFICA 

Si rende noto che "l'avviso di rettifica" 
al bando di gara pubblicato sul BUR 
Lazio n. 8 del 20/ 3/ 2000 è stato pub¬ 
blicato sul medesimo bollettino n. 12 
del 29/ 4/ 2000, 

Il Presidente: Partenza 
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LE Cronache 


^Aumenta il numero delle associazioni 
impelatene! sodale, danno 
assistenza a 2,5 milioni di persone 


^ Le donne rappresentano il 42,6% 
degli operatori, l'età media 
ècompresa fra i 40 ei 54 anni 


Gì italiani riscoprono 
la voglia di volontariato 

In 600mila lavorano gratis Listat: fenomeno in crescita 


ROMA Cresce la voglia di volontariato. Due 
milioni emezzodi italiani in ditticoltàsonoas- 
sistiti ogni annoda chi presta la propria opera 
gratuitamente. Lepersonechebeneficiano del 
volontariato Sono personeanzianeo non au- 
tosutticienti (10,2%), malate (59,3%), immi¬ 
grati (4,8%), minori (5,9%). Il dato(relativoal- 
lasecondaindaginesulleorganizzazionidi vo¬ 
lontariato iscritte ai registri regionali al 31di- 
cembre'97) èstato torn ito dal ri stat a C i vi tas, i I 
sai onenazionaledell'economiasoci aleecivile 
in augurato ieri matti naa Padova. 

Rispetto alla precedente rilevazione del 
1995, l'Istathariscontratocheil numero delle 
organizzazioni ècresciuto del 40,3% passando 
in due anni da 8.343 a 11.710.1 volontari im¬ 
pegnati sono 591mila, il 42,6% sono donne. 
La maggior partedelleassociazioni si registra 
in Lombardia (1.827), in Toscana (1.683), in 
Emilia-Romagna (1.343) e in Veneto (1.075). 


In questequattro regioni si concentrai! 50,7% 
del totale. 11 rapportofraabitanti evolontari di¬ 
segna però un quadro diverso: ricetto ad una 
medianazionaledi 103 volontari ogni 10.000 
persone, in Trentino si contano 503 volontari, 
in Toscana 260, in Liguria 185, in Sardegna 
164. Al di sotto del dato nazionale, invece, la 
Calabriacon 33, laCampaniacon 32,laSicilia 
con 30elaPugliacon 24. Il numero dei volon¬ 
tari in ltaliaèperòsuperiore(non tutteleasso- 
ciazioni sono iscritte ai regiìri regionali), co- 
mehaanchespiegato il direttoredell'lstatEn- 
rico Giovano ini: entro l'estate-ha detto - sarà 
pronto un aggiornamentodeidati al 1999 nel¬ 
l'ambito del primo censimento delleistituzio- 
ni privateedel non profit avviato da circa un 
mese. Sarebbero oltre 15 milioni, secondo sti¬ 
me della FivoI edell'Iref, gli italiani iscritti ad 
un'associazionedel terzo settore; più di 10 mi¬ 
la le associazioni censite. Sarebbero poi 690 


mi la i lavoratori occupati i n questo settore, pa¬ 
ri al 3,1% dell'occupazione complessiva, per 
un valore aggiunto di 22.805 miliardi di lire. 
Per l'Istat, quasi la metà delle associazioni 
(48,6%) non fa parte di federazioni confer¬ 
mando cosi la «frammentazione» delle orga- 
n i zzazi oni,perlopiù«indipendentiedi base». 
Il 60% di essecooperacon leistituzioni. Leen- 
trate dichiarate ammontano a 1.306 miliardi, 
112 milioni in media ad associazione. Il 38% 
delleassociazioni hadichiaratoentratetrai 20 
e200milioni, mentresolonell'l,9%dei casi le 
entratesonostatesuperiori al miliardo. Oltreil 
50% delle organizzazioni, infine, si finanzia 
con entrate private. La maggior parte dei vo¬ 
lontari ha un'età fra 40 e54 anni; unosudueè 
occupato, il 18,3% è pensionato ed il 12,5% è 
studente. Il 46,3%delleattivitàsononel setto¬ 
re san i tari o, segue I ' assi sten za soci al e (41,2%), 
l'impegnoculturale(27,7%). 



Volontari al lavoroalla stazioneTermini di Roma 


«Ero una studentessa annoiata 
Ora vivo al servizio di chi soffre..» 


I VOLONTARI SUL TERRITORIO 

Organizzazioni di voiontariato per area geografica. 
Anni 1995-1997, composizioni percentuaii 
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Europei, un terzo 
è «abbastanza 
razzista» 

■ Lostranieroèunaddlecause 
deirincertezzatrai giovani eu¬ 
ropei, dopolamancanzadi la- 
voroerispettoad unasocietàin 
progressivo cambiamento. Un 
terzodegli europei si ritiene 
«abbastanza razzista». Lo ha 
sottol ineato Francesco Pom¬ 
peo, segretarioscientifico del¬ 
l'Osservatorio sul razzismo del¬ 
l'università Roma2 intervenen- 
doal seminario «siamotutti 
stranieri?», svoltosi all'istituto 
SanGallicanodiRomaeripor- 
tando uno stud io U .E., su 2000 
intervistati, promossodall'Os- 
servatorio europeo sul razzi- 
smodiVienna.llBelgioèinte- 
staallaclassificade! paesi con 
tendenze «razzi stiche»dell'U- 
nioneEuropea, con unaper- 
centualepari al 55% chesi è 
detta«preoccupata»dellapre- 
senzadi stranieri sul proprio 
territorio. L'Italiaèin unaposi- 
zionei ntermed ia del la classifi- 
ca(15%). Agli ultimi posti i 
paesi mediterranei, Spagnae 
Grecia(anchesequest'ultimae 
temagli immigrati albanesi). In 
Europa il 40% dellepersone 
credechel'immigratoèunele- 
mento problematico perché- 
hannorispostogliintervistati- 
sono «troppi». In realtà in Euro¬ 
pa, secondasti me recenti, gli 
immigrati non raggiungono il 
10% della popolazioneein Ita- 
lianonsiraggiungeil2%. 


SEGUE DALLA PRIMA 


UN ANNO 
DI TEMPO... 

presa, con una legge eh e restitui¬ 
sca tutto il potere agli elettori 
(potere di scegliere coalizioni e 
premier e vederli governare per 
cinqueanni)avràcompiutogran 
parte del suo lavoro. E se il cen¬ 
trodestra, ancora troppo eccitato 
da un avi ttori ael ettoral ei n aspet¬ 
tata, accetterà di «sporcarsi le 
mani» in un lavoro di interesse 
generaleavremo fatto tutti un si- 
gn i fi cati vo passo i n avan ti. 

Ma questo governo non ètut- 
to. Non risolverà (non è il suo 
compito principale) i problemi 
del centrosinistra. Consente 
alla coalizione di affrontare i 
suoi guai in un clima meno 
drammatico, ridà fiato, per¬ 
mette di lavorare con tempi 
più ragionevoli. Tutto qui. Ma 
lacoalizionesoffreormai di un 
«male oscuro» che rischia di 
distruggerla e ha bisogno di 
una medicina potente per ri¬ 
prendersi. Anche questa breve 
crisi ha mostrato, di quello che 
fu l'Ulivo, il volto più brutto; 


LA TESTIMONIANZA 


ANNA MORELLI 

ROMA Ventisette anni, media 
estrazione sociale, normali aspi¬ 
razioni, studentessa annoiata di 
Storia all'università di Pisa, tanti 
viaggi e molto interesse,per l'u¬ 
manità che la circonda. È questo 
il ritratto di Susanna Cristofani, 
di dieci anni fa. Poi la virata che 
cambia la vita; un viaggio in Afri¬ 
ca e al ritorno, iscrizione al corso 
per infermiera professionale, la¬ 
voro in ospedale e infine volon¬ 
tariato con «Medici senza fron¬ 
tiere». 

Susan na, da dovecom i nei a I a sua 
storia? 

«Non mi riuscivoalaureare,edero 
molto insodisfatta della mia vita. 
Sono stata in Nigerdoveho cono¬ 
sciuto dei medici volontari e mi è 
tornata imperiosa la voglia di fare 
qualcosa per gli altri, avendo una 
formazione molto cattolica prima 
emoltocomunistadopo». 

Quindi, educazione, ambiente 
cuituraie e sociaie sono stati de¬ 
terminanti? 

«Scuramente mi hanno influen¬ 
zato. Mi sono innamorata dell'A¬ 
frica e, tornata in Italia, mi sono 
eh i està a cosa sarebbe servi ta I a I au¬ 
rea. Fio fatto domanda alla scuola 
per infermieri perché ho pensato 
che comunque avrei potuto fare 
qualche cosa di utile soci al mente. 


una vecchia politica, con vec¬ 
chi partiti, con troppi interessi 
di bottega. Addirittura, ogni 
partito è stato lacerato dallo 
scontro tra anime diverse, 
obiettivi (spesso personali) 
contrastanti. Ma che c'entra 
tutto questo con quelle ban¬ 
diere che nel '96 sventolarono 
per il successo di Prodi e Vel¬ 
troni? E che c'entra con quei 
pezzi di società civile che allo¬ 
ra, al di fuori dei partiti, senti¬ 
rono come loro quel progetto 
di cambiamento? Nulla, pro¬ 
prio un'altra storia. 

Per questo il centrosinistra 
non si salverà né con un sem¬ 
plice maquillage né con la 
scelta di un candidato più o 
meno di centro, più o meno di 
sinistra. Ha ragione Amato; 
quando si confonde la leader¬ 
ship con la premiership vuol 
dire che la politica è malata. Se 
qualcuno crede di risolvere i 
problemi del centrosinistra 
con una estenuante trattativa 
sul «nome magico» da qui al 
2001, non ha capito il messag¬ 
gio del 16 aprile. Serve, a que 
sta coalizione spezzettata, ben 
altro; ricominciare nella socie 
tà, nella piazze, nel le fabbri eh e 


con i fatti enon piùaparole». 

Hamessoquindi da partetutta i a 
vitaprecedente. 

«Ho cambiato indirizzo di studi, 
magli ideali elostiledi vita sonore 
stati gli stessi» 

E nelia sua famiglia com'èstata 
accoitaquesta deci sione? 

«Dapprima non èstatabeneaccol- 
ta perché per loro l'infermiera è 
quella che pulisce il... ai malati. E 
i nvece potevo essere una laureata. 
Poi peròhannocapito». 

Edopoii diploma? 

«Lavoro in ospedaleaPisaaMalat- 
tieinfettiveAparti renon ci pensa¬ 
vo più; avevo un legame affettivo 
che mi tratteneva, ma in ospedale 
decidonodi aprireun ambulatorio 
in mal atti e tropi cali e mi propon¬ 
gono per u n a borsa d i stud i o ad An- 
versa» 

E lì l’incontrofatalecon «Medici 
senzafrontiere». 

«Sì, mi hanno proposto un corso di 
tre setti man e di "prima partenza" 
in Belgio,al terminedel qualec'era 
una selezione che ho superato. 
Quellochemi hacolpitodi Msfèla 
grande professionalità. Perché 
purtroppo il buon cuore non serve 
agranchénel l'emergenza». 

Elaprimapartenza? 

«Sono stata in Burundi per sette 
mesi. G i à al I ora c'era I a guerra ci vi- 
le e l'impatto è stato molto forte. 
M i sonori trovatain sai a operatori a 
afarechirurgiadi guerra. Ho visto 


e nelle scuole. I problemi del 
signor Rossi devono diventare 
i suoi problemi. Le speranze e 
le passioni dei cittadini devo¬ 
no trovare un luogo politico in 
cui incontrarsi. La politica non 
è una tecnica, non è un risiko. 
O meglio non lo è la politica 
che vuole il popolo del centro- 
sinistra, che è giustamente esi¬ 
gente e non s'accontenta facil¬ 
mente. Se ogni pezzo della 
coalizione non fa un passo in¬ 
dietro (e finora, salvo qualche 
rarissima eccezione, non l'ha 
fatto), se non ci si impegna a 
semplificare la struttura della 
maggioranza (una «gamba» o 
una federazione di sinistra e 
l'altra di centro) il nuovo Uli¬ 
vo non nascerà. E, forse, alle 
prossime consultazioni al Qui¬ 
rinale conteremo ancora di¬ 
ciassette capi gruppo in fila da¬ 
vanti a Ciampi, com'èsuccesso 
qualche giorno fa. Macon una 
enormedifferenza; saranno lì a 
certificare un'altra sconfitta e 
il passaggio del testimone al 
Cavalier Berlusconi. Ora c'èun 
governo pienamente in carica 
e solo un anno di tempo per 
evitare questo drammatico 
epilogo. PIETROSPATARO 


cose tremende; malnutrizione, 
persone torturate, tutte realtà co¬ 
nosci utesol o i n fotografi a». 

E tuttoci ò non l’ha scoraggi ata? 
«Al contrario; il desideriodi conti¬ 
nuare è diventato più forte. In 
ospedal e h 0 preso tan teaspettati ve 
per poter parti reancora verso il Su¬ 
dan, ancora in Burundi quando c’è 
statoli probiemadd profughi dello 
Zaire. Quando i tempi non sono 
stati più compatì bili mi sonolicen- 
zi ata eadesso I avoro a tempo pi eno 
con l’organizzazione. Nel dicem¬ 


bre scorso sono tornata da Timor 
Est e adesso sto per parti re per i I Ti - 
bet; un anno come coordinatrice 
medica». 

Orasentechestafacendoqualco- 
sa di importante, si sente realiz¬ 
zata? 

«Sono molto contenta di quello 
chefaccio, non rimpiango niente. 
Mi prendo grandi pause in Italia, 
incontro gli amici, parlo con loro 
del I e m i e esperi enze, ri trovo I e mi e 
radici. Ho un compagno che fa la 
miastessa vita, maèmolto difficile 


parti reinsieme». 

E non prova desiderio di fami¬ 
glia,di figli? 

«Sì, vorrei molto averedei figli, ma 
non mi sento ancora pronta. Ho 
ancora voglia di muovermi, sento 
di averemolteenergie. M i sonoda- 
talascadenzadi quarantanni». 
Quale l’esperienza che le ha la¬ 
sci atoi I segno pi ù prof ondo? 
«Quando a Timor Est la milizia ti¬ 
morese e l’esercito indonesiano ci 
hanno sparato addosso perchévo- 
levano eliminare tutti i testimoni 
del genocidio che perpetuano da 
ventanni. Hanno bruciato l’edifi- 
ciodelleNazioni Unitedoveerava- 
mo, ci hanno sottoposto a torture 
psi col ogi eh e n otevoi i ; èstata I a pri - 
mavoltachehopensatodi morire. 
C i voi evano el i mi nareperch éospi - 
ti indesiderati eci siamo salvati per 
puro caso». 

E conti n ueràa parti re? 

«Sì, ancheseora ho chiesto di esse¬ 
re destinata a un luogo più tran¬ 
quillo. In questo momento non ce 
lafaccioatornarein zonadi guer¬ 
ra». 

Mi pareche la sua vita sia molto 
piùdensadiquelladimoltidinoi 

Credo che l’importante, qual¬ 
siasi cosa si faccia, sia l'esserci al 
cento percento. Dipendedacome 
sifannolecose...» 

E nel comunismoci credeancora? 

«Diciamo che mi piacerebbe cre¬ 
derci ». 


Donna uccisa 
trovata in un campo 
nel milanese 

■ Unadonna,dell’apparenteetàdi 
25-30 anni, èstata trovata morta 
in un campo nei pressi di Bisentrate 
unafrazionedi PozzuoloM artesa¬ 
na, aunaventinadichilometri da 
Milano. Leindaginisonocondotte 
dai carabinieri di Cassano D’Adda. 
La vitti ma, trovata versole23di ie¬ 
ri, potrebbeessereuna prostituta 
albanese: si sta cercando d i appu- 
raresefossemortadatempoo po- 
coprimadell’anivodei carabinieri. 
Anchelecausenon sonostatean- 
cora accertate: sul corpo vi sonoal- 
cuneferiteprovocateforsedaarmi 
dataglio. Lecondizioni del campo 
- pioveincessantementedaore- 
rendonodifficiletrovareelementi 
utili perleindagini. 

Poliziotto ferito 
da un carabiniere 
Giallo a Bologna 

■ Un poliziottoferito, accidental¬ 
mente, daun carabinierechedo- 
poilfattoinsi emeaduesuoi colle¬ 
ghi,forsetuttietreausiliari inservi¬ 
zio di leva, èscomparso dal la scena 
echeoragli investigatori Sanno 
cercandodi identificare. Èquesta 
laricoSruzionepiùaccreditatadi 
quanto èawenuto l'altra notte 
nellazonauniversitariadi Bologna. 

I tre mi I itari erano i ntervenuti i n 
Piazza Puntoni, doveera scoppiata 
unarissa fra extracomunitari. Uno 
dei treimmigrati avrebbetentato 
di Srapparedallemani di uno dei 
carabinieri lapiSola.Aquel punto 
il militarehasparatoii colpo in aria, 
chepoi sarebberimbalzato forse 
contro un palazzo, ferendo al vol¬ 
to, trazigomoetempia, Davide 
Mari;i,poliziottodi26anniorigi- 
nariodiMaglie(Lecce),cheieriè 
Sato sottopose ad un intervento 
chini rgicodi ricoSruzionedurato 
cinqueore. Il poliziottodopoaver 
viSolarissaavevatentatodi inter- 
veniremalgrado nonfosseaima- 
to. 

Carceri/1, Caselli: 
detenuti trattati 
come rifiuti... 

■ «Oggiilcarcereèunasortadidi- 
scaricasocialedovevi si gettadi 
tutto, emarginati, tossici, extraco¬ 
munitari, diSurbati mentali. Nonè 
perqueSi cheèSato pensato. 
Dobbiamoriscrivereilcodicepe- 
nale, ormai vecchioeinadatto, 
trovando nuovefoimedi espiazio- 
nedellapena». LohadettoGian- 
cario Casel li, d i rettoregenerale 
dell’amminiSrazionepenitenzia- 
ria. 

Carceri/ 2, tentano 
la fuga scavando 
un foro nel muro 

■ Avevano scavato con cucchiai e 
manici di scopa un foro nel muro 
del carceredi Atezzo per evadere 
nella nottedel 25 aprile. Maèan- 
datamaleai 7 napoletani cheave- 
vanoSudiatoinognidettaglioil 
piano perfuggire. L’evasioneèfal- 
iitaperchéun’agentehanotatoal- 
cunepietresmossenel murocorri- 
spondenteallecelle. 


Unione Chiese cri&liane avvenliete del 7^ giorno 
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LA Politica 


l'Unità 


S riapre l'Aula 
riprende il dibattito 


Repubblicani, 
dall'astensione al s 


Il nodi Di Pietro 

«per ragioni etico politiche» 


La replica del premier 
e l'applauso a D'Alema 


Ore9: neN'auladi M ontecitorioripren- 
deildibattito.llritmodellagiornatasi 
preannunciaincalzante. Primadellare- 
plicadel presidentedel Consiglio, so¬ 
no previsti sessantasette interventi. So- 
noquarantuno ideputati iscritti a parla¬ 
re sullasituazionege- 
nerale(edi questi nove 
atitolo personale) e 
ventisei in dichiarazio- 
nedivoto(anchetra 
questi, noveinterver- 
ranno atitolo persona¬ 
le). Quindi èlavolta 
delledichiarazionidei 
leaderspolitici. Infine 
allel9 e30 l'appello nominale, con il quale 
ilplenumdeideputatièchiamatoapro- 
nunciarsi sullafiduciaal governo. Infinela 
chiusuradei lavori deN'assembleaintomo 
allel9 e30 con il risultato del voto. 


Ore 9,00 



/ l 


0rel0,30: si riunisceladirezionedel Pii. 
Il segretario Giorgio La M alfe propone 
l’astensione. Manonèunadecisioneir- 
removibile:«Seilnostrovotoèindispen- 
sabile, lo si dicachiaramente. Si conside¬ 
ri insommail Pii comeunaforzadi pari 
dignitàpolitica»,dice 
infetti il leader repubbli¬ 
cano poco pii madien- 
trareinaula.Malecose 
sono desti nateacam- 
biare. Dopo l’appello 
lanciato nel suareplica 
daAmatoeil comuni¬ 
cato i cui il segretario 
dei DsVeltroni ricono- 
sceil Pii ei repubblicani come«forzacosti- 
tuentedeiruiivo»e«illororuoloneirallean- 
za», ecco l’annuncio definitivo: il Pri diràs al 
nuovo esecutivo: «Samo in pochi-dice La 
M alfa- ma peruna volta votiamo uniti». 



Orell e30. Ufficializzato il suodivorzio 
dai Democratici, Antonio Di Pietro non 
ammorbidisceitoni.Spiegachediràno 
aquesto governo «perragioni etico poli¬ 
tiche», adifferenzadell’attualeesecuti- 
vo dei Democratici cheannunciò «pub- 
blicamentepropiio po¬ 
chi giornife»il suo voto 
contrario, ma solo per 
ottenere «un numero 
piùcongruodipoltrone 
ministeriali». «Escon- 
certante-sbottaDi Pie¬ 
tro-vedereoggi questo 
stesso esecutivo dichia- 
raredi considerarefuoii 
dal movimento (un eufemismo perdire 
espulsione) chi comemehaavutoii corag- 
giodidichiarareugualmentelapropriacon- 
traiietàal governo Amato, ma non peruna 
poltronaministeriale, bens per ragioni eti¬ 
co-politiche». 



Ore 16,0^" 


Orel6.Comincialareplicadi Amato. 
Ventotto minuti di discorsoabraccio, in 
cuisottolineal’esigenzaditomareallo 
spi rito del ru I ivo superando i si ngol i par¬ 
titi, non poneproblemiperquantori- 
guardalaleadershipdellacoalizione, 

elogialariformadi Ftosy 
Bindi,siimpegnaalla 
revisionedellelisteelet- 
torali invi stadei refe¬ 
rendum, apreai Verdi e 
chiedeilvoto «anche 
agli amici repubblica¬ 
ni». LodaD’Alema, per 
comehagestitolacrisi 
dei Balcani, suscitando 
C09 un lungoapplauso (circaun minuto). Il 
centrodestra rumoreggia, paitequalchefi- 
schioeallorai parlamentari del centrosini¬ 
stra si alzano in piedi eproseguono l’applau¬ 
so finquando l’expremiercon un gesto del- 
lamano ringraziai colleghi. 




Veltroni: ora ristabiliamo 
il primato della coalizione 

«I partiti facciano un passo indietro, i Oslo hanno giàfatto» 



GIORGIO FRASCA POLTRA 

ROMA «Se vogl i amo vi n cere tra 
un anno la sfida con la destra, il 
tempo che ci separa dalla fine 
della legislatura non può essere 
impiegato come abbiamo fatto 
dal ’98 in poi», cioè dopo la ca¬ 
duta del governo Prodi: ci vuole 
«uno scatto riformatore che porti 
a compimento il lavoro del go¬ 
verno D’Alema». «Ora tutti dob¬ 
biamo ritrovare le ragioni pro¬ 
fonde che ci uniscono, ora dob¬ 
biamo avere la forza di resistere 
alle spinte centrifughe, ai parti¬ 
colarismi, agli egoismi. Fare rina¬ 
scere una speranza, quella di un 
riformismo capace di promuove¬ 
re innovazione e di combattere 
povertà materiali e morali, que¬ 
sto è il senso e la ragione della 
nostra esperienza comune e, per 
alcuni di noi, è anche il senso 
della prò pria vita». 

In sede di dichiarazione di vo¬ 
to a favore del governo Amato 
Walter Veltroni lancia alcuni 
messaggi precisi alla maggioran¬ 
za. «Il problema da oggi in poi - 
insiste, e «lo dico a tutti noi» - 
non può essere la vi abilità di cia¬ 
scuno, ma la forza della coalizio¬ 
ne». E ancora: «D’ora in poi il 
problema non può esser quello di 
cercare di ottenere lo 0,5% in più 
ma quello di far vincere la noira 
alleanza». Per farcela, «i partiti 
facciano un passo indietro - esor¬ 
ta i I segretari o del I a Q uerci a - cos 
come noi abbiamo cercato di fare 
in questa crisi». 

Qui Veltroni manifesta un ti¬ 
more, quello che «noi stessi non 
ci rendiamo conto a sufficienza 
di ciò che è successo e della por¬ 
tata delle attese nei nostri con¬ 
fronti». Certo, la Quercia ha otte¬ 
nuto un buon successo elettorale, 
«ma so che se non saremo capaci 
di ristabilire il primato della coa¬ 
lizione sarà illusorio e inutile at¬ 
tendersi un rilancio anche del 
ruolo e del valore dei partiti». 
Perché «l’esperienza di questi an¬ 
ni ci dice che l’attenzione e il fa¬ 
vore dei cittadini nei confronti 


dei partiti sale quando essi dimo¬ 
strano di sapere stare insieme, di 
mettere in comune progetti e 
programmi, ideali e obiettivi», 
mentre attenzione e favore «ca¬ 
dono a picco quando i partiti 
danno di se stessi l’immagine di 
forze principalmente protese nel¬ 
la fatica di Sisifo di fare e disfare i 
governi». 

A rafforzare il suo messaggio 
ammonitore Walter Veltroni ri¬ 
corda di esser tra quelli che han¬ 
no vissuto dall’inizio, «dall’inter¬ 
no e da protagonista», l’esperien¬ 
za della costruzione e della vitto¬ 
ria dell’Ulivo. Che «non era solo 
un simbolo»: «è stato un’idea po¬ 
litica, è stato la speranza di milio¬ 
ni di ragazzi e di ragazze, di don¬ 
ne e di uomini di questo paese, è 
stato la speranza che fosse finito 
il tempo in cui l’interesse partico¬ 
lare di ogni 
partito e di 
ogni gruppo 
poteva prevale¬ 
re su un gran¬ 
de disegno co¬ 
mune». Com’è 
riuscito l’Ulivo 
ad essere tutto 
questo? «An¬ 
che perché è 
nato dal basso, 
è nato dalla so¬ 
cietà ed ora èli 
che deve rinascere. Deve rinasce¬ 
re in ogni collegio elettorale, de¬ 
ve rinascere guardando alla socie¬ 
tà civile che il 'politicantismo’ 
guarda con paura». 

A questi passaggi cruciali del 
suo intervento Veltroni è giunto 
muovendo dalle dimissioni di 
Massimo D’Alema: «Un atto di 
sensibilità politica e di dignità 
istituzionale di cui siamo grati a 
lui e ai suoi ministri che hanno 
dato vita ad una esperienza im¬ 
portante e positiva nata in un 
contesto di emergenza politica e 
che in un quadro difficile ha sa¬ 
puto garantire al paese la prose¬ 
cuzione dello ambizioso cammi¬ 
no di risanamento e di riforma 
avviato dal governo dell’Ulivo.». 
E tuttavia, nota subito il leader 


■ DIMISSIONI 
DI D'ALEMA 

«Un atto 
di sensibilità 
politica 
e di dignità 
Istituzionale di cui 
gli slamo grati» 


Ds, in quattro anni nei quali si è 
governato bene - «anni nei quali 
siamo entrati in Europa» - ci so¬ 
no stati quattro governi, e nella 
legislatura precedente il governo 
del Polo era finito dopo appena 
nove mesi. 

Normali e fisiologiche crisi po¬ 
litiche? Veltroni lo nega con for¬ 
za: «La verità è che siamo i mmer- 
si in una crisi di sistema che non 
riguarda questa o quella maggio¬ 
ranza ma il paese e il suo desti¬ 
no», un paese che sotto il profilo 
politico-istituzionale «è ancora 
prigioniero di un’anomalia che 
deve essere risolta». È la «ragione 
principale» per la quale nasce il 
governo Amato: con lo stesso spi¬ 
rito con cui si è introdotta l’ele¬ 
zione diretta dei presidenti di re¬ 
gione, «si possono impegnare 
questi mesi per realizzare una 
legge elettorale che consenta al 
paese di uscire dalla crisi del suo 
si sterna poi i ti co, eh e offra a tutti i 
cittadini la garanzia che chi vin¬ 
ce le elezioni governerà per cin¬ 
que anni perché lo avranno deci¬ 
so i cittadini al riparo di una poli¬ 
tica nella quale riaffiorano i vec¬ 
chi mali e che non sembra rasse¬ 
gnarsi all’idea che in questo pae¬ 
se a decidere i governi possano 
essere direttamente i cittadini e 
non i partiti». L’urgenza della ri¬ 
forma di sistema è sottolineata 
dalla crescita rapida e continua 
dell’astensionismo: undici milio¬ 
ni di schede mute quest’anno, 
«un silenzio che si va facendo as¬ 
sordante». Ecco perché la Quer¬ 
cia si considera mobilitata per il 
successo - mancato l’anno scorso 
per un soffio - del referendum 
elettorale del 21 maggio. Ma 
«quale che sia l’esito del voto» 
l’obiettivo della riforma elettora¬ 
le-insiste Veltroni - è l’obiettivo 
principale di questo governo, ed 
è queia an eh e «I a ragi on e pri n ci - 
pale che ci rendeva contrari ad 
elezioni anticipate». 

Con l’accenno già fatto allo 
«scatto riformatore», Veltroni in¬ 
dica un altro «importantecompi¬ 
to» che il nuovo governo ha da¬ 
vanti a sé. Quello di «tradurre 


L'INTERVISTA 


Gloria Buffo: «M a (diventa più ur^te 
una ^olta per l'alleanza e per la siniira» 


Gloria 
Buffo 
durante la sua 
dichiarazione 
di voto, in alto 
Walter 
Veltroni, 
segretario Ds 


ROMA «Senon convinceremo gli elet¬ 
tori checi hanno votato nel ’96, guar¬ 
date, non saranno convinti nemmeno 
tanti parlamentari e, personalmente, 
con il voto me ne assumerò ogni re 
sponsabilità». Gloria Buffo, della sini¬ 
stra Ds, concludecosì il suo intervento 
assai critico nel dibattitosullafiduciaal 



operativamente, in modo avver¬ 
tibile dalla esperienza quotidiana 
dei cittadini, il grande lavoro di 
risanamento e di riforme prodot¬ 
to dai governi Prodi e D’Alema», 
un lavoro che «ha creato le con¬ 
dizioni per le quali si possa oggi, 
con pochi interventi operativi, 
dare più sicurezza ai cittadini, ri¬ 
muovere davvero la pesantezza 
della burocrazia, rimettere stabil¬ 
mente in moto la crescita e creare 
nuovo lavoro». E, per fare questo, 
il segretario della Quercia prende 
al balzo il riferimento di Amato 
alla gara europea per le conces¬ 


sioni del servizio di telefonia mo¬ 
bile a banda Umts, un’operazio¬ 
ne dalla quale il nuovo governo 
attende introiti per l’erario del¬ 
l’ordine di 25mila miliardi. Ebbe¬ 
ne, «noi chiediamo al governo di 
impanare queste risorse in tre 
direzioni: per la riduzione della 
pressione fiscale sulle famiglie e 
le imprese; per la scuola e gli in¬ 
segnanti; per la sicurezza e il rela¬ 
tivo personale». Già, ma per far 
questo e tutto il resto, occorre - 
come Veltroni dirà subito dopo - 
ristabilire il primato dello spirito 
della coalizione... 


governo e assi cura il suo si alla fiducia 
«solopersensodi responsabilità». 

Checos'è,unrichiamoallaautodixipli- 
nadi partito? 

«Qualcosadi diverso; non èun voto in 
bianco. Le scelte del governo saranno 
dame, comeda altri, vai utatevolta per 
volta. I nsommac’èbisogno di un cam¬ 
bio di direzionedi marcia. 
So ben e eh e si sarebbepo- 
tuta scegl i erel a strada de! I e 
elezioni anticipate. Maan- 
ch e per arri vareseri a- 
menteaquestascelta 

sarebbe occorsa una _ 

svoltachenon hovi- 
sto ma che dobbia¬ 
mo fare. Una svolta 
non tanto enon solo 
del governo quanto 
anche e soprattutto 
dellasinistra.» 

E allora perché Al¬ 
tiero Grandi, Vin¬ 
cenzo Vita e Valerio _ 

Calzolaio, anch’essi 
della sinistra Ds; 
hanno accettato 
l’incarico di sottosegreta¬ 
rio? 

«Proprio per levalutazioni 
sul governo, come sinistra 
del partito non abbiamo 
fatto nérichiestené tratta- 
tive sulla composizione 
del l'esecutivo. Auton oma- 
mente il presidente del 
Consiglio ha fatto le sue 
scelte.» 

Torniamo alla svolta. Che 
significa? 

«Sgnifica che non posso¬ 
no coesistere nel nostro 
paese chi percepisce tre 
laute pensioni e chi deve 
vivere con settecentomila 
lireal mese.Sgnificaaccre 
scerei a spesa soci al ech ere 


// 


sta sotto la media europea. Sgnificari- 
durreledisuguaglianzenon solo in ter¬ 
mini di reddito maanchedi diritti che 
la globalizzazione produce in tutto il 
mondo. Sgnifica assumere l’obiettivo 
dellastabilitàdel postodi lavoro, indi¬ 
cato dal documento finale de! vertice 
di Lisbona, anziché insistere sempre 
sullaflessibilitàgiàcosì ampia.» 

Senon ci saràquestasvolta? 

«Senon ci sarà, ed io ancora non lave 
do, ciò chesi vedràin fi ligran a sarà so¬ 
prattutto il ritorno 
sulla scena di troppi 
volti del passato.» 
Tutto nero, perora, 
nel futuro? 

«No,maaduecondi- 
zioni. Intanto, a pat¬ 
to chesi abbia il co¬ 
raggio di dire (e di 
agire di conseguen¬ 
za) con quale parte 
dèi a soci età si àa, di 
compiere scelte a fa¬ 
vore dei ceti meno 
potenti e meno ab¬ 
bienti. E che la sini¬ 
stra, tutta quanta, smetta di dividersi 
tra antagonisti egovernativi, etorni a 
proporsi ne! suo insiemecomesinistra 
dellatrasformazionesen za sfuggi rean- 
ch edal la battagl i a del lei deeverso spi n - 
teegoisticheeregressivepresenti nella 
società.» 

El'altracondizione? 

«Che il centrosinistra ritrovi, dopo 
quella dell’ingresso in Europa, una 
missione che appassioni gli italiani e 
chenon si esaurisca nella pura moder- 
n i zzazi on ede! Paese. Per modern i zzare 
senza aggettivi bastano unaTatchero 
u n Azn ar. Per ren dere pi ù modern a ma 
anche più giusta e civile, la società in 
cui viviamo ci vuole il lavoro duro e 
l’impegnoaltodei progressisti». 

G.F.P. 


Itre 

sottosegretari 
déla sinistra ds? 
Non c'è stata 
alcuna 
trattativa 


n 


IN PRIMO PIANO 


Il cmtroanistiaprmdefiatoerìtraN/arorgo^io 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA «È un buon discorso, ha 
chiamato alla carica il centrosini¬ 
stra». Ma basterà per questa coali¬ 
zione così rissosa? «Almeno fino a 
sabato». Cioè oggi. Con questa 
battuta il caustico toscano Lapo Pi- 
stelli (Ppi) sintetizzagli umori del¬ 
l’alleanza che ha tirato un sospiro 
di sollievo all’ascolto della replica 
del premier: «Finalmente un po’ di 
pathos», esclama Franco Monaco 
(Democratici). Una replica soddi¬ 
sfacente perché, per dirla con il 
verde Massimo Scalia, «ha recupe¬ 
rato sul discorso di ieri», cioè di 
giovedì. Anche se non risolve tutti 
i problemi di una coalizione che 
non è riuscita a fare una seria ana¬ 
lisi della sconfitta elettorale e che 
si è imbarcata nel nuovo governo 
preoccupandosi di far quadrare il 
cerchio di ogni partito, piuttosto 
che deH’immagine rinviata all’opi¬ 


nione pubblica. Le difficoltà, dun¬ 
que, restano, nonostante Amato 
abbia sventolato l’Ulivo che era 
stato tenuto ben nascosto nella 
presentazione alle Camere. E nes¬ 
suno è disposto a fargli sconti, an¬ 
che se il sottosegretario Giampao¬ 
lo D’Andrea fa notare che Amato, 
approfittando anche delle teleca¬ 
mere, «ha voluto dare l’idea di es¬ 
sere colui che può farcela, che può 
guidare la maggioranza che ha in¬ 
torno a sé. E non a caso ha tenuto 
a vai ori zzare tutti gli apporti cultu¬ 
rali chel’alleanza esprime». 

Tuttavia uno dei ministri - che 
ovviamente non vuole assoluta- 
mente essere citato - la mette così: 
«Amato non sa parlare alla piazza 
e il parlamento è ormai questo. 


Perciò meno improvvisi e meglio 
è. Non si possono fare quei passag¬ 
gi sulla giustizia dicendo che ci 
vuole un uomo di macchina. E al¬ 
lora Fassino come la prende? E 
non si può parlare di trasformismo 
senza ferire la sensibilità dell’U- 
deur. E quelle cose sulla Bindi, su 
Berlinguer? Viene voglia di dire: 
perché li hai tolti dal tuo governo 
se erano tanto bravi? Perché hai 
voluto spostare Ronchi se bisogna 
portare avanti la sua politica am¬ 
bientale? Diciamo che semplice- 
mente ha voluto recuperare sul di¬ 
scorso precedente». 

E Ciriaco De Mita rincara la do¬ 
se: «lo lo stimo, dico che è intelli¬ 
gente, ma... Insomma, forse sono 
troppo sofisticato, ma perché li ha 


tolti quei ministri tanto bravi?». 
Essere sofisticati deve essere una 
prerogativa dei campani se anche 
il diessino Mi¬ 
chele Giardiello 
pur riconoscen¬ 
do che Amato 
ha svolto «un 
discorso di con¬ 
tinuità del per¬ 
corso riformi¬ 
sta, avrebbe fat¬ 
to meglio a la¬ 
sciare la Bindi. 
Anche il vesco¬ 
vo di Acerra me 
lo ha detto». E 
se lo dice un alto prelato qualcosa 
vorrà pur significare! 

Ma ciò che più ha colpito della 


replica di Amato è quel un tantino 
sibillino: «La leadership non coin¬ 
cide con premiership». Che signi¬ 
fica? Vuole mettersi in pista per 
guidare la coalizione nel 2001? 
«Non ha fatto un discorso esplicito 

- commenta il comunista Tullio 
Grimaldi - ma è chiaro che può es¬ 
sere un possibile candidato». Buo¬ 
no per tutti? 

Non proprio. Clemente Mastella 
in aula: viste le posizioni sulla fa¬ 
miglia, sull’etica, sulle altre grandi 
questioni sociali può essere lui il 
candidato premier. In privato pe¬ 
rò: «Maècon Fazio chea quelli del 
Polo gli facciamo un culo così, ri¬ 
manendo centro e sinistra». Cioè 
ben distinti, ma saldamente alleati 

- se gli riesce. Su questo non ci pio¬ 


ve e infatti nessuno dà spago alla 
proposta di Parisi piombata sui 
parlamentari attraverso una confe¬ 
renza stampa: sciogliamoci tutti 
per fare l’Ulivo. 

E dunque anche chi, come Sca¬ 
lia, giudica Amato il miglior pre¬ 
mier degli ultimi anni, colui che 
ha iniziato il risanamento dell’Ita¬ 
lia facilitando il compito a tutti gli 
altri che sono venuti dopo, pensa 
che non possa essere lui a guidare 
la coalizione nel 2001. «In questa 
Italia non passerebbe, Fazio invece 
sì». 

3 ricomincia con la storia delle 
primarie e della leadership, dun¬ 
que? Giovanna Melandri non si 
sottrae al tema e ammette che en¬ 
tro l’estate dovrà essere affrontata 


la questione del programma, delle 
regole e anche della guida del cen¬ 
trosinistra. Invece Marco Fumagal¬ 
li no: preferisce rinviare il tema. 
«Per carità, per almeno due mesi 
non ne parliamo. Oggi per noi è 
durissimo votareAmato. Ne parlia¬ 
mo in un altro momento. Anche 
perché sono sicuro che l’uomo ci 
stupirà. Certo dipenderà dalla po¬ 
litica che vorrà fare. Ma subito do¬ 
vrà dare un segnale di grande po¬ 
polarità, per esempio sul Dpef». E 
allora magari tutto potrebbe acca¬ 
dere. Non lo dice, Fumagalli, espo¬ 
nente della sinistra ds. Ma altri lo 
fanno intuire. Ma De Mita avverte: 
«La crisi della sinistra ora è irrever¬ 
sibile». E chi non riesce a fare i 
conti con la propria storia non va 
da nessuna parte. «Essere premier 
di un governo in cui ci sono anche 
Intini e Del Turco e non fare nes¬ 
sun cenno al tema della giustizia è 
stato un gesto miope», è la conclu¬ 
sione di altri osservatori popolari. 


■ IL TEMA 
DEL LEADER 
«Parliamo 
di regole 
e candidati 
ma ogni 
cosa a suo 
tempo» 
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Sabato 29 apri le 2000 


CINEFESTIVAL 

Berlino: licenziato 
il direttore 
Moritz de Hadein 


Da Eschila.. a Ginsba^ è poesia 

In scena <Conne una rivista», con un grande De Berardinis 


«Un autentico affronto». Cosi il di- 
rettoredel Festival del cinemadi 
Berlino, MoritzdeHadeIn, hadefi- 
nitoladecisionedelleautoritàdella 
capitaletedescadi rescindereanti- 
cipatamenteil conttBttocon la 
Berlinale.lndichiarazioniall’agen- 
ziaDpa, haparlatodicomporta- 
mento«privodistile»enonha 
esci uso passi giuridici perchiedere 
ilrisarcimentodanni.DeHadeIn, 
cheguida la Beriinaledal lontano 
1979, èstatopraticamentelicen- 
ziatodalleautoritàdttadinedi Ber¬ 
lino, edovràabbandonareladire- 
zionedellaBeriinaleal termi nedel- 
l’edizionedel 2001, chesi a/olgerà 
il prossimo febbraio. 


AGGEO SAVI OLI 

NAPOLI Forse Antologia galattica 
sarebbe il titolo più giusto (a sug¬ 
gerirlo è lo stesso Leo De Berardi¬ 
nis) per questa nuova creazione 
deli’oggi sessantenne, geniale e 
generoso teatrante: è rimasta in¬ 
vece, per ora, l’insegna iniziale 
del lavoro, avviatosi un anno fa 
anche come banco di prova per 
giovani elementi, affiancatisi poi, 
in numero ristretto, ai veterani 
della compagnia: ossia Come una 
rivista, con riferimento alla libera 
struttura, associativa e dissociati¬ 
va, dello spettacolo, ma non 


escludendo richiami ai poveri fa¬ 
sti della scena «bassa». A intrigar¬ 
ci, è poi quel sottotitolo. Da Eschi- 
lo a..., che sembra indicare un 
viaggio infinito, cosmico. 

E infatti, eccoci proiettati addi¬ 
rittura nel 3005: ma il mondo 
che, tra un millennio, ci si pro¬ 
spetta, dove pur convengono, o 
così pare, degli extraterrestri, è 
quello della Little Italy di New 
York, Brooklyn o Broccolino, re¬ 
soci familiare da tanto cinema 
d’oltre oceano. Qui rivivono (e ri¬ 
muoiono e rivivono ancora) gli 
eroi eleeroinedellatragediaclas¬ 
sica, Oreste e Cassandra, Ifigenia 
ed Elettra, Edipo e Creonte, e An¬ 


tigone. E Medea. Ma grandi perso¬ 
naggi shakespeariani si frammi¬ 
schiano a loro: Romeo, Giulietta, 
di scorcio Mercuzio; e Otello, che 
vediamo scindersi perfino (e con 
lui Desdemona) in due diverse fi¬ 
gure, dando luogo a una sintetica 
reinvenzione del dramma in un 
losco ambienteitalo-americano. 

Se la spassa per primo, Leo, nel¬ 
lo scimmiottare quell’incredibile 
idioma. Ma, più oltre, lo ascolte¬ 
remo pronunciare come meglio 
non si può il compianto di Ro¬ 
meo su Giulietta creduta spenta. 
Altro pezzo forte, quasi un sigillo 
della rappresentazione, e sempre 
detto da lui, un potente brano vi¬ 


sionario tratto da Urto di Alien 
Ginsberg. Lo spazio maggiore lo 
hanno comunque le citazioni da 
Eschilo, da Sofocle, da Euripide, 
nelle quali si cimentano con bra¬ 
vura soprattutto le interpreti fem¬ 
minili. 

Ma non si nutre (e non ci nu¬ 
tre) solo di parole. Come una rivi¬ 
sta. La dinamica dei corpi vi ha 
parte cospicua: si guardi l’effetto 
conturbante che produce quell’a- 
gitarsi delle membra come sotto i 
colpi di un vento maligno. Splen¬ 
dido l’apparato delle luci, cosa di 
cui Leo è maestro (accanto gli sta 
Maurizio Viani). Suggestiva, seb¬ 
bene a nostro gusto un tantino 


troppo eterogenea, la colonna 
musicale, dove insistente è la pre¬ 
senza del secondo Concerto di 
Rachmaninov, ma dove pure si va 
da Bach al Flotow dell’opera otto¬ 
centesca Martha (un’aria già fa¬ 
mosa intonata dal nostro Enrico 
Caruso), a timbri e ritmi contem¬ 
poranei. Non guasterebbe una più 
stringata misura, soprattutto del 
primo tempo (nell’insieme, com¬ 
preso l’intervallo, si toccano le 
due ore e mezza). Da segnalare, 
tra gli attori, il robusto apporto di 
Marco Sgrosso e Enzo Vetrano. 
Ma sono tutti da nominare: Va¬ 
lentina Capone, Fabrizia Sacchi, 
Alessandra Arlotti, Alberto Astor- 
ri, Michelangelo Dalisi, Lisa Sfer- 
lazzo Natoli, Linda Gennari, Al¬ 
fonso Paola, Daniele Scattina. Ma¬ 
ria Valli. 

Dopo Napoli (Teatro Mercadan- 
te, fino a domani), prossima tap¬ 
pa a Milano, Teatro dell’Arte, dal 
3 al 10 maggio. 


SU RAI DUE 

Vìaad«Alcatraz» 
ma oscurato 
per«parcDndicio» 

■ Atcatraz, il programma di Diego 
Cugia per Raidue, bloccato dalla 
Rai, andrà in onda da lunedì con 
alcune immagini oscurate dalla 
scritta «par condicio». «Preso at¬ 
to della disponibilità dell’autore 
di Aicatraz - si legge in una nota 
Rai - ad oscurare con la scritta 
"par condicio" alcune immagini 
che avrebbero potuto interferire 
con la campagna referendaria, 
la Rai ha deciso di mandare in 
onda il programma a partire dal 
primo maggio alle 20». La pro¬ 
grammazione della nuova tra¬ 
smissione di Raidue avrà 4 ap¬ 
puntamenti settimanali: luendì, 
martedì, giovedì e venerdì. 




GABRIELLA, GALLOZZI 

ROMA C’ègiàchi l’ha ribattezzato 
il Blair Witch Project italiano. E in 
effetti, come l’horror «autarchi¬ 
co» dei due universitari america¬ 
ni che ha dato l’assalto al merca¬ 
to mondiale - grazie soprattutto 
al tam-tam in Rete - anche il no¬ 
strano Medley, 
in uscita nelle 
sale venerdì 
prossimo di¬ 
stribuito da 
Landa cinema, 
sembra avere 
tutte le carte in 
regola per di¬ 
ventare un ca¬ 
so. 0 almeno 
così sperano i 
suoi giovanissi¬ 
mi artefici: 

Gionata Zaran- 
tonello (il regi¬ 
sta) e Ulisse 
Lendaro (il 
produttore e 
interprete), 
due ex liceali 
di Vicenza che, 
con unateleca- 
merina digita¬ 
le, hanno gira¬ 
to questo <A/i- 
deoclippone» 
splatter, con la 
complicità di 
amici e compa¬ 
gni (circa 200 
interpreti). Per 
il solo gusto di 
raccontare il 
loro «odio per 
la scuola - di¬ 
cono - e de¬ 
nunciare la si¬ 
tuazione di 
ipocrisia e fal¬ 
sità che stava¬ 
mo vivendo». 

Professori sa¬ 
dici armati di 
sega elettrica, 
arti mozzati e 
sanguinanti, 
colpi di pistola 
sparati in pie¬ 
na fronte tra 
compagni alle 
prese con lein- 
terragazioni di 
fine quadrime¬ 
stre, sono, in¬ 
fatti, la chiave 
di lettura che i 
due giovani vi¬ 
centini hanno 
scelto per de¬ 
nunciare che 
«la scuola è 
una guerra 


PRIM EFILM / «L'IM PERATORE E L'ASSASSNO» 

Chen Kaigeda kolosEal 
(pensando a Shakespeare 


CONTROCANTO 


PUÒ VINCERE IN SMA 
MA È MODELLO DEBOLE 


come dice uno 
dei personaggi 
del film - e una 
guerra non è 
giusta 0 sba¬ 
gliata: è guerra 
e basta». Che 
poi questo loro 
«sfogo» da sco¬ 
lari umiliati e offesi potesse di¬ 
ventare un vero film, destinato 
come è al vasto pubblico degli 
studenti, neanche loro l’avrebbe¬ 
ro immaginato. 

<^bbiamo iniziato nel ’97 - rac¬ 
contano - con l’idea di fare un 
corto. Poi dopo un anno di ripre¬ 
se, fatte disseminando qui e là 
brandelli di interiora e litri di suc¬ 
co d’amarena in tre licei di Vicen¬ 
za, ci siamo ritrovati con venti 
ore di girato. Allora siamo passati 
al montaggio, investendo in tut¬ 
to circa venti milioni». Ma non 
bastava. «Per mesi - racconta Len¬ 
daro - abbiamo cercato un distri¬ 
butore in Italia. Fio riempito di 
fax e telefonate persone che non 
mi hanno mai risposto». Poi è ar¬ 
rivato il colpo di fortuna: Giona¬ 
ta Zarantonello è andato a Los 


«Medley», dairitalia 
guena tra i banchi 


Asinistra, 
Patricia 
Arquette 
con la corona 
di spine 
in «Stigmate» 
Nella foto 
in alto, 
gli studenti 
armati contro 
i professori 
in «Medley» 

A destra. 

Gong Li 
nel film 

«L’imperatore 
e l’assassino» 
di Chen Kaige 


Angeles per un corso di cinema 
ed è avvento il «miracolo», la 
Troma, casa di distribuzione ne¬ 
wyorkese di film trash e horror, 
ha acquistato Medley per distri¬ 
buirlo in home video negli Usa e 
nel mondo. E così, grazie al «col¬ 
paccio» americano, è arrivata an¬ 
che la distribuzione per le sale 
italiane, dopo un adeguato «gon¬ 
fiamento» a 35 millimetri eritoc¬ 
chi vari, per u n costo total e d i ci r- 
ca duecento milioni. 

Ora Medley già viaggia su Inter¬ 
net, ha ottenuto il primo premio 
al Festival del cinema trash di To¬ 
rino ed esce nelle sale abbinato 
ad un videogioco. Resta solo da 
vedere come sarà accolto dal pub¬ 
blico. Anche se i due giovani au¬ 
tori assicurano che gli studenti 
che l’hanno visto sono rimasti 


entusiasti. Anzi, i loro compagni 
di liceo per ottenere una proie¬ 
zione al «Pigafetta» di Vicenza - 
dove è stato girato gran parte del 
film - hanno addirittura minac¬ 
ciato uno sciopero. «Il preside 
della nostra scuola - raccontano - 
era assolutamente contrario al¬ 
l’anteprima nel liceo. Poi, però, 
ha dovuto accettare suo malgra¬ 
do, ma si ètolto comunque il gu¬ 
sto di buttarci fuori durante la 
proiezione». Poco male, com¬ 
mentano i due agguerriti autori. 
Tanto la loro rivincita sul mondo 
della scuola l’hanno già avuta e 
dedicano il loro film «a tutti 
quelli che sono ancora dentro: 
siamo dalla vostra parte - dicono 
dall’alto della loro posizione di 
ex liceali - tenete duro perché pri¬ 
ma o poi se ne esce». 


S arà proprio vero, come azzarda 
il distributore B^pe Attene, 
che «c'è molta più vitalità qui 
che in tutto il cinema cultural-na- 
zionale che si fa oggi in Italia»? 
Certo la situazione del cinema ita¬ 
liano volge al peggo, con l'eccezione 
di «Pane e tulipani» di Soldini i no¬ 
stri film arrancano al botteghino, 
Cannes ci snobba e gli esercenti so¬ 
no così depressi che accetterebbero 
ogni novità. Stando così le cose, 
«Medie/» si presenta indiscutibil¬ 
mente come un «caso», non fosse 


aitro per i'interesse dimostrato nei 
suoi confronti dall'americana Tro¬ 
ma. Poi, certo, contano l'abile pro¬ 
mozione su Internet, qudi'aura da 
film giovanottista-indipendente gi¬ 
rato con quattro soldi e una video¬ 
camera, l'argomento molto sentito 
tra gli under 18: ovvero la scuola co¬ 
me un campo di battaglia, una pri¬ 
gione dalla quale evadere, un luogo 
di supplizio reso ancor più atroce da 
prof sadici esciroccati. 

Magari esagerano un po' i due 
Gionata Zarantonello e Ulisse Len¬ 
daro nel l'evocare in chiave grotte 
sco-splatter una scuola dove alunni 
e insegianti grano armati fino ai 
denti (manco fossimo in America) e 
le pulsioni omicide fanno tutt'uno 
con la rivolta antiautoritaria (alla 
faccia della riforma Berlinguer). Ve¬ 
ro è, però, chela scuola italiana non 


PRIMEFILM / «STIGMATE» DI WAINRIGHT 

Poi\/aB Pallida ArquéU^ 
lestìmmalefanno male 


MICHELE ANSELMI 

Diplomaticamente rinviato a dopo 
Pasqua per non offendere la sensi¬ 
bilità dei credenti. Stigmate cita al¬ 
meno tre volte Padre Pio: il che 
suona quasi come un contrappun¬ 
to hollywoodiano alla recente glo¬ 
rificazionetelevisiva. Il frate di Pie- 
trelcina appare anche in fotografia 
con le sue mani sanguinanti, e per 
la protagonista è un ulteriore col¬ 
po al cuore: perché Padre Pio era 
un fervente cattolico, naturalmen¬ 
te esposto alla sfida con Satana, 
ma lei, Frankie Paige, è una tran¬ 
quilla parrucchiera di Pittsburgh, 
la cui unica debolezza consiste nel 
vestirsi un po’ sexy il venerdì sera 
per andare in discoteca. 

«Non hai bisogno di credere... 


per soffrire», recita lo strillo pub¬ 
blicitario del film di Rupert Wain- 
right (scritto da Tom Lazarus e 
Rick Ramage) che rifà un po’ il ver¬ 
so all’Esordsta con le sue voci mi¬ 
nacciose, i suoi esoterismi, i suoi 
preti ambigui e il demonio - o chi 
per lui - che «anima» gli oggetti. A 
farne le spese sulla propria pelle è 
appunto l’agnostica Frankie, che 
tornando a casa in metropolitana 
si ritrova quasi crocefissa e frustata 
a sangue da una forza sovrumana. 
Dopo la flagellazione arrivano le 
stimmate ai polsi, poi il sangue 
dalla fronte e le ferite ai pioti: 
manca solo la lancia nel costato. Lì 
per lì la prendono per una pazza 
autolesionista, ma l’inviato della 
Santa Sede capisce subito che c’è 
poco da scherzare, specie quando 
la poveretta comincia a parlare in 


è proprio il migliore dei mondi pos¬ 
sibili, e quindi perché non esercitarsi 
al cinema nel ri trarla comesi vuole? 
Luchetti, con «La scuola», scelse il 
registro della commedia corale con 
elementi surreali; M ucci no, con 
«Come te nessuno mai», ha optato 
per i toni del romanzo di formazio¬ 
ne a sfondo politico-sentimentale; 
Zarantonello e Lendaro, fregiandosi 
di avere realizzato «un film privo di 
interesse culturale nazionale», spet¬ 
tacolarizzano invece in salsa comi¬ 
co-raccapricciante il loro «odio» per 
l'istituzione, largheggiando in sci¬ 
roppo d'amarena e finti succhi ga¬ 
strici. Difficile dire se il «('accuse» 
da due ex-liceali vicentini troverà 
ascolto presso il pubblico govanedi 
«Blair W itch Project»: se succederà 
avranno vinto qualcosa di più di 
una cinascommessa. MI. AN. 


aramai co... 

Tra immagini rubate in Vatica¬ 
no, riferimenti dotti alla Congre¬ 
gazione per le cause dei Santi e 
violente suggestioni mistiche. Sti¬ 
gmate si propone un po’ come il 
Seven del genere. E quindi: mon¬ 
taggio frenetico, immagini sovrap¬ 
poste, tutto un trionfo di candele 
accese, luci rugginose e livide, 
chiodi conficcati nelle carni, per 
rendere l’idea del mistero sopran¬ 
naturale che si accanisce - succede¬ 
va anche nel vecchio Entity - su 
una giovane e disinvolta donna 
poco timorata di Dio. 

Se il Vangelo apocrifo di Tom¬ 
maso, ritenuto «eretico» dal Vati¬ 
cano, fa da spunto «giallo», il film 
bordeggia il paranormale largheg¬ 
giando in dettagli raccapriccianti e 
musiche solenni. Il risultato è così 
così, ma si tifa per l’ignara Patricia 
Arquette, proiettata in un inferno 
di sante torture, e anche per il 
dubbioso prete-scienziato Gabriel 
Byrne, tornato nel campo della Fe¬ 
de dopo aver indossato contro 
Schwarzen^ger i panni del più fe- 
tentonedei diavoli. 


ALBERTO CRESPI 

Anno 221 prima di Cristo: mentre 
Roma (ancora repubblica) comin¬ 
cia a farsi largo nel Mediterraneo, 
un grandelmperonasceaOriente, 
duecento anni prima di quello ro¬ 
mano. Qin Shi Huangdi diventa il 
primo imperatore del la Cina unifi¬ 
cata, dopo due secoli di tumulti, 
rivolteeguerrecivili chegli storici 
cinesi definiscono «il periodo de¬ 
gli Stati guerrieri». Prima ancora, 
quella che oggi conosciamo come 
Cina era un puzzledi staterelli edi 
feudi. Gli «àati guerrieri», invece, 
erano sette: Qin, Yan, Qi, Qu, 
Han, Zhao eWei. Alla fine lo stato 
di Qin vinseeunificò i cinesi. 

È a questa complicatissima ver¬ 
tigine storica che occorre abban¬ 
donarsi per appczzareL'imperato- 
reel'assassino, fluvialetragedia ci¬ 
nematografica del cinese Chen 
Kaige, quello di Addio mia concu¬ 
bina. In 160 minuti, il film riassu- 
melelotteperl’impero narrando¬ 
ci il più classi¬ 
co dei triango¬ 
li: l’aspirante 
i mperatore 
Qin, ossessio¬ 
nato dal pote¬ 
re, è amato da 
Lady Zhao, che 
lo aiuta nelle 
sue trame: ma 
quando Qin as¬ 
sale la patria 
stessa della 
donna, perpe¬ 
trando un feroce massacro di 
bambini. Lady Zhao assume un 
assassino di profesaone, Jing Ke, 
per uccidere il re. È una storia in 
cui tutti tramano contro tutti e 
tutti vogliono la morte di tutti, 
talmente ferina e cruenta da assu¬ 
mere toni shakespeariani, dei 
quali Chen è perfettamente co¬ 
sciente: L'imperatore e l'assassino 
occupa nella sua opera il posto 
cheRan (tratto dal Lear di Shake¬ 
speare) occupa in quella di Akira 
Kurosawa, ma purtroppo il respi¬ 
ro epico non è lo stesso. 0 per 
meglio dire, è discontinuo: a se¬ 
quenze di incredibile impatto 
emotivo e spettacolare (le batta¬ 
glie, la strage degli innocenti) 
Chen alterna lunghissime scene 
dialogate nelle quali anche un 
esperto sinologo faticherebbe a 
districarsi. L’impegno scenografi- 
co e stilistico è encomiabile, e ha 
coinvolto pressoché tutte le mae¬ 
stranze del cinema cinese: prati¬ 
camente l’intero regno Qin è sta¬ 
to ricostruito, con una cura filolo¬ 
gica- per oggetti e costumi - al li- 
mitedella pignoleria. 

Ma lo spettatore occidentale, 
forse per oggettiva ignoranza, ri¬ 
mane come sommerso da un film 
enormeeenfatico, il qualeallafin 
fine dice una cosa giustissima, sa¬ 
crosanta, molto attuale ma abba¬ 
stanza ovvia: tutti gli imperi si ba¬ 
sano sulla violenza e il potere ren¬ 
de l’uomo una bestia assetata di 
sangue. Francamente Chen l’ave¬ 
va piegato meglio in film più pic¬ 
coli, come il durissimo, notevole 
La grande parata del 1985: ma pur¬ 
troppo, in Italia, stiamo cono¬ 
scendo la filmografia di questo 
grande regista alla rovescia, ri¬ 
schiando di averne un’immagine 
sbagliata. Essendo un film cinese, 
c’è ovviamente Gong Li, ormai 
fissa neH’icona di se medesima. 
L’assassino è Zhang Fengyi, già 
suo partner in Addio mia concubi¬ 
na. L’i mperatore è Li Xuejian, che 
in Cina èancheuna star tv. 








29SP001A2904 ZALLCALL 1100:30:5104/29/99 


+ 


l'Unità 


LO Sport 



Sabato 29 apri le 2000 


Giro delle Regioni, Gasparre re a Cutigiiano 

T07atappaad un italiano, ma il leader è ancora Snkewitz 


ORDINE D'ARRIVO 


UEFA 

Multa di 50 milioni 
alla Lazio 
per icori razzisti 

■ L’Uefahacomrminato 40.000 
franchi a/izzeii di multa (ci rea 50 
milionidilire)allaLazioper<com- 
poitamento scorretto del pro¬ 
prio pubblicoed in particolare 
peri cori razzisti contro i giocatori 
di coloredel Valencia», in occa- 
sionedellagaradi ritorno dei 
quartidifinaledellaChampions 
League, loscorso ISaprileaRo- 
ma. Questa multaèlapiùimpor- 
tantedecisadallacommissionedi 
controlloedisciplinadell’Uefaa 
Nyon.Nonèlapiimavoltachela 
Lazio ècostrettaa pagare sanzio¬ 
ni peri cori razzisti. Ègiàaccaduto 
dopo Lazio-Veneziadi Coppalta- 
lia(bersaglioN’Gotty). 


1 ) Gasparre km 144 in 4.17’ 37” 
media 33,561 

2 ) Caruso a 1” 

3) Sinkewitz a 2” 

4 ) Bellotti a 15” 

5 ) Szmyd a 26” 

6 ) Gainitdinov a 29” 

7 ) Chieula a 1’42” 


CLASSIRCAGENERALf 


1 ) Sinkewitz; 

2 ) Gasparre a 5” 

3) Caruso a 10” 

4 ) Bellotti a 32” 

5 ) Szmyd a 37” 

6 ) Gainitdinov a 45” 

7 ) Ctieuia a 2’05” 


Gl NO SALA 

CUTI GUANO II Giro delle Regioni 
va alla scoperta di piccole località, 
porta la sua carovana a conoscere 
gente e costumi diversi, posti dove 
gli occhi accarezzano panorami me¬ 
ravigliosi e il tuo sapere si arricchi¬ 
sce di storie antichissime come 
quella di Cutigiiano, una comune 
della montagna pistoiese di appena 
1.800 abitanti, tutti riuniti in una 
fabbrica di idee che producono una 
fantastica serie di rassegne, di fi ere e 
di sagre. Mi sono sentito in dovere 
di complimentarmi con il sindaco 
Graziano Mesti che tra i suoi meriti 


hapurequellodi aver ospitato il Gi¬ 
ro delle Regioni con un'accoglienza 
che mi resterà nel cuore. Qui, a 
quota 750, in un mare di verde, di 
promontori doveil vecchio cronista 
si èsentito, come dire? rigenerato, è 
terminata la tappa più difficile della 
nostra competizione. Qui, in un fi¬ 
nale con pendenze del diciotto per 
cento, c'è un arrivo frazionatissimo, 
c'è il successo di Graziano Gasparre 
davanti a Caruso e Sinkewitz. Co¬ 
stui conserva la maglia di «leader» 
della classifica generale con vantag¬ 
gi (5" sul secondo, 10" sul terzo, 
32" sul quarto, 37" sul quinto) tut- 
t'altro che rassicuranti etuttavia nel 
contesto di una situazione che si 


può ben definire incerta, il tedesco 
mi pare sufficentemente dotato per 
candidarsi al trionfo del primo 
maggio. 

Tappa molto impegnativa, come 
già detto, cielo completamente gri¬ 
gio, sporco come un lenzuolo da 
mettere in bucato, altitudini in 
quantità. Al primo passaggio sulla 
Prunetta il belga Willems, lo spa¬ 
gnolo Zaballa, l'olandese Weening 
e il più giovane dei concorrenti, il 
diciottenne Micheletti, godono di 
un buon vantaggio, esattamente 3' 
50" sul gruppo, ma è un fuoco che 
via via si spegna. Ancora la Prunetta 
dove si distingue Claudio Bartoli, 
cugino del professionista Michele, 


un fuggitivo che viene braccato, 
raggiunto e staccato nella parte più 
tormentata, cioè quando dai tor¬ 
nanti di Bivio Melo si passa all'ar¬ 
rampicata di Fontana Vaccaia. È un 
momento delicato, il momento de¬ 
gli allunghi di Gasparre e Caruso, 
primi a respirare l'arietta piuttosto 
gelida dei 1330 metri, ma acciuffati 
in discesa da Sinkewitz, Bellotti, 
Szmid e Gainitdinov. Un sestetto 
sulla rampa conclusiva, un susse¬ 
guirsi di scatti e controscatti che 
promuovono Gasparre. Il ragazzo 
dell'U.C. Bergamasca è alla prima 
vittoria stagionale dopo un'infinità 
di piazzamenti, così tanti da non 
saperli contare. «Un sospiro mi di¬ 
vide da Sinkewitz, basta l'abbuono 
di un traguardo volante e il gioco è 
fatto», confida l'atleta nato a Codo- 
gno e residente a Guardamiglio 
(provinciadi Lodi). Già, oggi andre¬ 
mo a Bagni di Lucca a Fontreii con 
la dovuta attenzione a tutte le fasi 
della corsa. 


Zidane suona la carica 


<Chiudiamo i giochi» 


J uventusy 


STEFANO BOLDRINI 

Dici Verona-Juventuseduecose 
ti vengono in mente: la famosa 
corsadi Elkjaerapiedenudo(per- 
seuno scarpino a centrocampo) 
premiata da un gol il 14 ottobre 
1984 e alla partita della Coppa 
dei Campioni giocata al «Bente 
godi»il 23ottobrel985,finì O-Oe 
in praticalasquadra veneta salu¬ 
tò il torneo. Al ritorno, a porte 
chiuse (seconda turno di squali¬ 
fica dopo latragediadell'Fleysel) 
i torinesi vinsero infatti 2-0 (reti 
di Platini eSerena)eciaoVerona. 
Dici Verona-Juventus pensando 
allo sfida di domani ealloraven- 
gon 0 a gal I a altrecosei nteressan- 
ti, acominciaredaun evento che 
nella città di Giulietta e Romeo 
non accadeva da una vita: si an¬ 
nuncia il tutto esaurito. E poi: il 
Veronacercaun puntoperlasal- 
vezza matematica, mentre la Ju¬ 
ventus vorrebbe vi ncere per assi - 
curarsi lo scudetto numero 26. 
Ergo, difficile trovare un com¬ 
promesso accettabile per en¬ 
trambe. Poi ancora, lestatistiche: 
il Verona non vuole perdere per 
continuare la seriepositiva (è 
imbattuto da 12 turni) ecredere 
di poter magari superare quello 
stabilito dai boysdi Bagnoli nel 
1982-83 (17 gare), Ancelotti cer- 
calavittorianumero 100 da alle 
natore, Brandelli ha rimediato 6 
ko in altrettante sfide con laju- 
ventus, Ancelotti ha sempre bat¬ 
tuto Brandelli nellesfidein pan¬ 
china. In questa strana vigilia, 
spezzettata dalle amichevoli eu- 
ropeeedallequalificazioni mon¬ 
diali nella zona sudamericana, 
molti dei protagonisti di domani 
sono stati protagonisti nei giorni 


lo scudetto passa da Verona 



LA SFIDANTE 


La Lazio crede ancora al miracolo 
Eriksson, la conferma è vicina 


■ Laforzadinonavereormaipiù 
nullada perdere: smaltitaladel u- 
sionedell'eliminazioneinCham- 
pionsLeagueepreso atto delle 
nostalgiedi NekaperJulioVela- 
sco, laLaziosi awiaachiuderela 
stagionecondueobiettivi.llpri- 
moèquellodi vi ncereleulti mette 

garedi campionato pertoccarequota 72 punti, sarebbeun record perun’e- 

ventualesecondainclassifica. Il secondoèquellodi programmarelanuova 

stagione. Al riguardo, sono improwisamenteaumentatelechanchesdi Sven 

GoranErikssondirimanereallaguidadellasquadraromanaperlaquartasta- 

gionedifila.Lasuaeventualeconfermahaduespiegazioni:l’impossibilitàdi 

trovareun’alternativaamaggioel’imbarazzo,dapartedelpresidenteCra- 

gnotti,dimettereallaportaunallenatoresecondoaltraguardoconlacifrare- 

corddipuntiemagarivincitoredellaterzaCoppaltaliadellastoriabiancocele- 

ste. 

Intanto, si pensaallagaracon il Veneziadi domani, mentre rimbalzano voci di 
calcio-mercato chedannoSalasinpartenza, Buffon trattabileperl’acquisto 
del nuovo portiere(l’altemativaèilfrancesedelVeronaFrey), Crespo sogno 
destinatoquasisicuramentea restare tale(ilParmanonvuolemollarlo, soprat¬ 
tutto seconquisteràlaqualificazioneinChampionsLeague)eipotesiaffasci- 
nantedicostituirelacoppiaSmone&RlippoInzaghi (una mannapergli spon¬ 
sor). La LaziovorrebbeancheriprendereBaronioestrappareGiannicheddae 
Fioreall’Udinese. Domani, con il Venezia, l’unicanovitapotrebbeveniredalla 
panchina col ritornodiGiuseppeFavalli.Formazionedecisa:acentrocampo 
confermatoSmeone, inattacco coppiaInzaghi-Salas. Domenica, ll.OOOti- 
fosientrerannogratissonoquelliche usufruiscono dell'offerta «paghi uno 
prendi due», fatta perlapartitadi ChampionsLeaguecon l’QlympiqueM arsi- 
glia. 


scorsi. Il primoèstato FilippoIn- 
zaghi, che il giorno di Pasquetta 
ha riproposto il solito tormento- 
nedel calcio-mercato: «Resto alla 
J uve, ma può sempreaccaderedi 
tutto». Traduzione: per non far¬ 
mi andarevia(piacealnter, Mi- 
lan e Roma, lui avrebbe scelto la 
Roma), rivediamo il contratto, 
magari per avvicinarlo allo sti¬ 
pendio annuale di Alessandro 
Del Piero, 10 miliardi a stagione. 
E proprio Pinturiechio èstato il 
secondo protagonista del la setti¬ 
mana, nell'invidiabile parte del 
Peperone dei calciatori. Martedì 


25, giorno della Liberazione, ab¬ 
biamo appreso cheguadagna 22 
miliardi l'anno, con un distacco 
di quattro miliardi (leclassifiche 
dei riccastri, si sa, si misurano a 
soldi enonapunti)suRonaldo. 

E non èfinita, perchéin mate- 
riadi contratti hanno ballatoan- 
cheAncelotti ePrandelli. Maseil 
primodi ce che «stare al I a J u ven - 
tusèil massimo, intanto ci resto 
fino al 30 giugno 2001, se poi si 
può faredi più, tanto meglio», il 
secondo, invece, ha solo l'imba¬ 
razzo dellascelta. Può ri manerea 
Verona (ma deve risolvere qual¬ 


che problema con il patron Pa¬ 
storello) o può mettersi adisposi- 
zionedel miglior offerente. Do¬ 
po un timido interessamento da 
parte del la Lazio (chesarebbeora 
dell'ideadi confermareEriksson) 
c'è adesso, pare, quello della Fio¬ 
rentina. Per ora, però, si accon- 
tentadi batterelajuve(«sarebbe 
un colpo magnifico, salvezza e 
grandefestaperii pubblico»)esi 
definisce bonipertiano («mi ha 
insegnato i valori reali del cal¬ 
cio»). 

E poi, naturalmente, c'è sem¬ 
pre u n caso-Zi dan e a f i n e stagi 0 - 



Zinedine Zidane contrastato da Aiessandro Mesta 


ne, nella linea della miglioretra- 
dizionejuventina. Una volta c'è 
latentazionedi «mareesole»(ri¬ 
cordate? lo scorso anno ci fu il 
tormentonedellamogliechevo- 
leva la Spagna eil caldo), adesso 
c'èlo stressdacombattere, anche 
se come calmante non è male il 
guadagnodi 9,3miliardi astagio- 
ne. Ma intanto Zidane, ieri, si è 
occupatodell'ordinariaammini- 
strazione, cioè della pratica-scu¬ 
detto: «Noi non possiamo fare 
calcoli, perchéla Lazio probabil¬ 
mente vincerà tutte le partite. 
Anchesein teoriaci basterebbero 


un successo edue pareggi, la vit¬ 
toria la vogliamo ottenere subi¬ 
to, nell'imp^no più difficile, a 
Verona. Sevinciamo, allora sarà 
scudetto». Zidane ha anche am¬ 
messo i suoi vizi: «Sono poco 
continuo e segno poco. A volte 
nemmeno io mi spiego perché 
sono in forma o non lo sono». 
L'ul ti mo sguardo èper i I campi o- 
nato italiano: «È stressante, ma 
affascinante. Davoi ci sonoquasi 
tutti i migliori giocatori». E 
un'ammissione onesta: «Qual¬ 
che volta togliamo spazio ai vo¬ 
strigiovani». 


IN BREVE 


Roma, chiesta 
ammissione in Borsa 

■ LaRomahachiestohapresentato 
larichiestadi ammissionein Raz- 
zaAffari. Nedànotizia un comu¬ 
nicato della Borsa spa, precisan¬ 
do cheladomandainteressa le 
azioni ordinariedellasocietà. 
Sponsordell’operazione, si ap- 
prendeinoltre,èlaBancadi Inter- 
mediazioneMobiliare-lmi. 

Moto, pole ipotecata 
perBiaggieLocatelli 

■ Un’ariataumaturgicaquelladije- 
rezperi campioni italiani di mo¬ 
tomondiale. Nelleprovelibere, 
MaxBiaggi èautoredellaprowi- 
soriapolepositiondellaclasse 
500, eRoberto Locatelli, il più ve- 
locedellaottavodi litro. Hafatto 
eco laprimapole, seppurprowi- 
soria, conquistatadaliaAprilia 
con RalfWaldmann nelleprove 
dellaquartodi litro. 

Anticipo serie B 
Genoa-Atalanta 2-1 

■ IIGenoasiregalaancoraunpez- 
zettodisognoeai cugini della 
Sampdoriaunabuonafettadi 
speranze. Battendo per2-l un’A- 
talantadeludente, gli uomini di 
Bolchi si sono inseriti ndlalotta 
perlaserieA. Primo tempo equili¬ 
brato, ma con il Genoacapace 
del guizzo vi ncentegraziead un 
gol d i N icola, i mbeccato da Stra¬ 
da. Nellaripresai bergamaschisi 
buttano in avanti allaricercadel 
pareggio, cheraggiungonoasei 
minutidallafinegrazieadunpre- 
cisocolpoditestadi Rossini. Sem¬ 
bra tuttofinito, mail capitano ge- 
noanoTorrentefirmail gol della 
vittoriaalloscadere. Inclassifica, il 
Genoaèsestoa46 punti, unoin 
meno (macon unagarain più) 
dellaSamp. 


Panucci-Interècrisi 
E Capello adesso spera 

■ Cristian Panucci èsul punto di 
rompereconl'Inter. li giocatore 
non ètra i convocati perlatrasfer- 
tadi Perugiaequesto alimentale 
voci chei nerazzurri, cheavreb- 
bero raggiunto un accordo con il 
nazionalefrancese Petit in forza 
all’Arsenal, sarebbero intenzio¬ 
nati ad cederlo. Crescono quindi 
lesperanzedei tifosi romanisti di 
vederesoddisfattelerichiestedi 
FabioCapello,cheSensi èinten- 
zionato aonorare. 

Immersione, Makula 
tenta nuovo record 

■ Domaniallell,aCastelGandol- 
fo,sul lagodiAlbano,Stefano 
Makula, piùvolteprimatista 
mondialedi immersionein 
apnea, tenterà il record mondiale 
diimmersioneinacquedolci, 
scendendo i n assetto variabi le. 
L’attualelimite,stabilitodaun 

atl etated esco nelleacquedel la¬ 
go di Ginevra, èdi 82 metri. Il ten¬ 
tativo avràluogonelleacqueanti- 
stanti gli impianti del Coni. M aku- 
lautilizzeràperladiscesaunasofi- 
sti cata zavorra munitadi freno, 
mentre perlarisalita un pallone 
gonfiato ad aria compressa. 


Olimpiadi, nel menu solo lo sponsor 

Vidtati i panini fatti in casa: negli staiJi si mangeràcibo «griffato» 


Verrà il giorno in cui anchel'aria 
eh e si respirerà n^li stadi dovrà 
essere gradita agli sponsor, ma 
intanto è arrivato quello che 
proibi scepaneesalame, lafritta- 
tadi casaeun bel grappolod'uva. 


AccadràaSydney, dovetrameno 
di cinque mesi si svolgeranno le 
Qlimpiadi, lepri medel ventune 
simo secolo, leprimein assoluto 
vi etateal pan i n o fatto i n casa. GI i 
organizzatori hanno avuto una 


pensata che Berlusconi defini¬ 
rebbe liberticida: gli spettatori 
dovranno rifornirsi per mangia¬ 
resolo ai eh i osch i degl i spon sor, i 
francesi della Sodexho (gigante 
del catering, anche aereo) e gli 
americani della immancabile 
McDonald (cheavrà 7 ristoranti 
olimpici). 

Per gli australiani, checoltiva- 
no la passione anglosassone per 
il picnic, quel la resa nota dal Co¬ 
mitato Organizzatoredei Giochi 
di 5ydnet(5ocog)èstata una no¬ 
tizia sconvolgente. Soprattutto 
quando hanno scoperto, pubbli¬ 
cati dal quotidiano «Sydney 
Morning Flerald», i prezzi che 
dovranno pagare per mangiare 
allostadioÓlimpico.LaSodhexo 
i n fatti ven derà u n cesti n o pasto a 
30 dol I ari ameri can i, ovvero qua¬ 
si 65.000 lire: il doppio del nor¬ 
male. Il ministro peri Giochi, Mi¬ 
chael Knight, hariferitocheli di¬ 
vieto di ingresso con cibi propri 


nei luoghi delle competizioni 
olimpi chedipende«daunaque 
stionedi contratti e di gestione 
dei rifiuti». Peri primi non aveva¬ 
mo dubbi, per i secondi sarebbe 
interssantecheci spiegassero do- 
v'è la differenza tra un cestino e 
due cartacce. L'unica eccezione 
al divieto di picnic èstata previ¬ 
sta pertutti quelli ehedevonoos- 
servare regimi particolari per ra¬ 
gioni di salute. Comico: allo sta¬ 
dio si andrà con il certificato me 
dico. 

Magiàfioriscono gli appelli al- 
ladisobbedienza.il primo èstato 
lanciato da Chris Puplick, presi- 
dentedel l'uffi ci o per I a I otta con¬ 
tro la discriminazione. Ma forse 
sarebbe suffi ci ente boi cottane gl i 
stadi.Tanto, leQlimpiadi si pos¬ 
sono seguire benissimo anche 
davanti alla tv. In poltrona, con 
bi rra, pan i n o e, comedi cei/a Fan- 
tozzi, «rutto libero». Nel caso, 
davvero libero. S.B. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozzey culle^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 

IL SABATO, EI FESnVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numenD verde 800-865021 
06/69922588 
numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAMBm: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicae, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico C^/ Località Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicae: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. Le prenotazioni detono pervenire tassativamente 48 ore prima deiia data di pubbiicazione: 


0^0 

Ciclismo Mondiale 

25 

26 APRILE 

Velletri - Velletrì 

27 APRILE 

Nomi - Chiusi 

Ciro delle 

Regioni 

IFWinnmwcEEM} 

EBcsDAsaBim 

28 APRILE 

Pescia - Cutigiiano 

29 APRILE 

Bagni di Lucca - Pontremoli 

SGARRILE 

Lavagna - Ovada 

r MAGGIO 

Acqui Terme - San Giuliano Milanese 

RAI 2: “Sport sera” ore 18.40 
RAISAT dalle ore 21.20 alle 22 

® BANCATOSCANA 











nbiità 


Quotidiano di 


politica, economia e cultura 

I M PEGNO VERO 

n'ò'n'dem agògTÀ. 

Prostituzione: 
quando la sfida 
crea consenso 

GIANFRANCO BETTIN 

L f uccisione di due prostitute di coiore a M iiano, ne 
giorni scorsi, ha iasciato immaginare ia presenza 
di quaicheseriai-kiiier e ha soprattutto riproposto 
a tema dei rapporto tra iavoratricedei sesso di strada ecittà. 
Prevedibiimente, i’avvicinarsi deiia stagione estiva rinfo- 
coierà iepoiemiche, atti zzate anche da una destra poiitica 
cheha appena verificato, aiieeiezioni regionaii eiocaii, co¬ 
mepaghi i'intoiieranza, comespesso nei nostro paesevenga- 
nopremiateieposizioni più forcaioieedemagogiche. D ei re 
sto, non è che in materia sano tante ie esperienze di ^no 
opposto attivate da amministrazioni di centrosinistra. E p- 
pure, iaddove è accaduto, iaddove cioè una poiitica di cen¬ 
trosinistra ha cercato una via diversa da quelia deiia destra, 
anchesu questioni scabroseead aito rischiodi impopoiarità, 
a premio, ancheeiettoraie, non èmancato. 

Neiia vicenda deii’amministrazione di centrosinistra 
appena scioitasi a V enezia per ia decisionedi M assimo C ac¬ 
ciari di candidarsi a P resdente deiia R egione, ia iotta aiio 
sfruttamento deiia prostituzione ha rappresentato - come 
aitri servizi su questioni anaiogamentedifficiii, comeia tos 
sicodipendenza estrema oiezoneddia città a rischio, i'im- 
migrazione, i nomadi eccetera - un elemento di forza e non 
di imbarazzo o di deboiezza. A d esempio, proprio ii progetto 
«Città e prostituzione», reaiizzato coi contributo fonda- 
mentaie del «Comitato per i diritti civiii deiie prostitute» 
guidato da C aria C orso eP ia C ovrefoitrechedi esperti dei¬ 
ia C omunità E uropea come L icia B russa) edel G ruppe 
A bei e, avviatoquattroanni fa tra grandi poiemicheda par- 
tedeiia destra ha di mostrato sui campo ia sua efficacia. 

L a presenza di prostitutesjiia strada, spesso in zoneres- 
denziaii, èstata drasticamenteridotta eriorganizzata. L ’e- 
quipedi quattrooperatori chetutteienotti, coi contributodi 
diversi mediatori cuituraii, agiscesuiiestradea contattocon 
iedonne, èriuscita a crearecentinaia di opportunità di fuo¬ 
riuscita per ieiavoratrici dei sesso e migliaia di opportunità 
di ricevere servizi, accesso aiie prestazioni socio-sanitarie 
fondamentaii, consuienza e sostegno. In moltissimi casi, 
questeopportunità hanno convinto le donne a cambiarevi- 
ta, riconquistando autonomia di scelta ecoraggio. Tra gen¬ 
naio e novembre del 1999 si è trattato di una sessantina di 
casi, almeno in una metà dei quali a è accompagnata una 
denuncia degli sfruttatori dei rackets e l'intervento della 
magistratura edelleforzedell’ordine. N ei casi più delicati, 
cioèin molti casi in realtà, ledonneuscitedalla strada ven¬ 
gono accoltein appartamenti tutelati eimmessein circuiti 
protetti. 
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Il segnalatore 
motorizzato 
ci protegge 

Enzo Costa 


Il segnalatore motorizzato lo 
incroci ovunque: su una super¬ 
strada statale o in una striscia 
d'asfalto sperduta fra i monti, 
su un caotico snodo urbano o 
nel piùdesolatorettifilodi peri¬ 
feria. Sei lì a bordo della tua au¬ 
to e dei tuoi pensieri indegni di 
nota quando spunta lui: marcia, 
anzi spesso vola in direzione 
opposta, pronto a entrare in co¬ 
municazione con te con un ful¬ 
mineo lampeggiamento dei fa¬ 
nali. Messaggio cifrato che sta 
pe r: «Oc c hi 0, tra c e nto metri (o 
duecurve,ounsemaforo)c'èun 
pugno di carabinieri (o un ma¬ 
nipolo di poliziotti, 0 un com¬ 
mando di vigili) che può bec¬ 
carti senza cintura, o intento a 
"telefoninare”, o mentre acce¬ 
leri sulle strisce». La Legge for¬ 
mato posto di blocco 0 autove- 
loxti attende minacciosa:que- 
sto ti comunica il segnalatore 
motorizzato con i suoi segnali 
di faro. Indi pendente mente dal¬ 
la sua velocità schumacheria- 
na, non lo raggiunge l'idea che 
tu non abbia nulla da temere 
poiché rispetti il codice della 
strada. 

Per lui l'essere umano al volan¬ 
te è naturaliter trasgressore. E 
in quanto tale lo sente fratello. 
E lo preserva dalle grinfie di 
norme e regole. Poi dicono che 
initaliadominal'egoismo. 
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Dopo tanti traslochi una legge approvata in Toscana propone 
un'altra via: così il rom partecipa con l'amministrazione alla scelta 
tra la partenza, una nuova roulotte, un edificio da ristrutturare 
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L'ASSESSORE Al SERVIZI SOCIALI DI RIMIMI HA PRO¬ 
MESSO VENTI MILIONI ALLE FAMIGLIE ROM CHE LA- 
SCERANNO LA CITTÀ. M A OU AL E È LA CONDIZIONE DE¬ 
GLI ZINGARI IN ITALIA? 


R oma, I primi giorni di mar¬ 
zo. Nel mezzo della notte, 
circa quattrocento uomini, 
agenti della polizia giudiziaria, 
della polizia munlclpaleefunzlo- 
narl del Comune, fanno Irruzione 
nel campo sosta di T or de' Cenci. 
Fermano e portano In Questura 
centoquattordicl rom, tra uomini, 
donne e bambini. Il giorno dopo 
trentadue persone. Insieme ad al¬ 
tre ventiquattro rastrellateal cam¬ 
po Caslllno 700, vengono espulse 
con accompagnamento Immedia¬ 
to alla frontiera, quindi messe su 
un aereo chenel pomeriggloatter- 
raaSarajevo.Tragli espulsi dITor 
de'CencI cl sonoventi minorenni, 
di cui quindici nati In Italia emal 
stati In Bosnia, sei di loro frequen¬ 
tavano lescuolevicino al campo, 
alcuni sono stati separati da chi de¬ 
tiene I a potestà gen i tori al e, un a ra¬ 
gazza era al quinto mesedi gravi¬ 
danza. L'operazione, decisa dal 
C orni tato P rovi nei al e per l'ord i n e 
pu bbl i co e I a si cu rezza, presi ed uto 
dal prefetto e di cui fanno parte 
sindaco e questore di Roma, viola 
in più punti il Decreto Legislativo 
25 luglio98n. 286 sul la disciplina 


dell'immigrazioneela condizione 
dellostraniero. 

Bologna,! primi giorni di aprile. 
Nel campo rom alla periferia di 
Bologna una roulotte va a fuoco 
per un guasto al l'impianto elettri- 
coeduebambini, di 18e30mesi, 
muoiono bruciati. Il padre di 
Amanda e Alex era stato rimpa¬ 
triato in Bosnia pochi giorni pri¬ 
ma perchétrovatosenzail permes¬ 
so di soggiorno. Negli stessi gl or¬ 
ni,aNapoli, un'altra bambinavie- 
ne presa ai genitori, mentrechie- 
dono l'elemosina in strada, e por¬ 
tata in un istituto. Negli ultimi 
tempi si sono intensificati provve¬ 
dimenti di questo genere. 11 gl orno 
dopo, agli stessi genitori che la 
vanno a reclamare, viene opposto 
un rifiuto, perché! documenti esi¬ 
biti non sono sufficenti a identifi¬ 
carli. 

Sono storie dei rom in Italia, 
storiechenon finiscono mai. Alle 
quali si puòaggiungereoraquella 
di Rimini, due giorni fa, quando 
l'assessore ai servizi sociali pro- 
metteventi milioni aogni famiglia 
di zingari che decide di andarse¬ 
ne...T utte ci riportano allo stesso 


Giochi inun 
campo di un 
bambino Rom 



O 

Ph 


paesaggio, accampamenti ai mar¬ 
gini delle grandi città, stracci e 
roulotte. 

Ogni tanto frammenti di queste 
storie vengono serviti al pubblico 
dei telegiornali, chelepassanopri- 
ma per il filtro dello stereotipo o 
del pregiudizio. Certo, si intuisce 
chenon ci saràii lietofine.M apo¬ 
chi si prendono la briga di seguir- 


nelosvolgimentoedi raccontarlo. 
E di raccordare tutti i fili chelega- 
no cause ed effetti, le prescrizioni 
delleistituzioni e la loro influenza 
sullecondizioni di vitadi IBOmila 
persone: per esempio la ricaduta 
dellepoliticheespulsivedel gover¬ 
no, che lo scorso anno, proprio 
quando cominciava l'esodo dei 
rom dal K osovo, ha sospeso lemi- 


suredi protezione temporanea ed 
haripresoaconsiderarei profughi 
rom comeclandestini. 

È verocheun confronto, o al me¬ 
no u n a reazi on e, da parte i sti tuzi o- 
nale,chenon siasolodi polizia,co¬ 
mi nciaa profilarsi locai mente, an- 
chesottolaspintadi piccoli gruppi 
che nel confronto con i rom, so¬ 
prattutto con i bambini, speri¬ 
mentano pratiche di solidarietà e 
di azione politica. Anchesesem- 
preinvadenteèlapresenzadi asso¬ 
ciazioni che pescano nel grande 
serbatoio dell'emarginazione al 
solo fi ne di espandersi e atti rare le 
poche lire delle politiche sociali. 
In Toscana, all'inizio dell'anno, è 
stata approvata una buona legge 
regionale che, oltre a superare la 
concezionedel campo comeunica 
soluzione abitativa, prevede per 
gli stessi rom la possibilità di por¬ 
teci pareedi negozi are le al tre pos¬ 
si hi li scelte: aree attrezzate per 
non più di sessanta persone, recu¬ 
pero abitativo di edifici pubblici e 
pri vati, uti I izzo degl i al Ioggi soci a- 
li previsti dalla legge, messa a nor- 
maemanutenzionedi quelli auto¬ 
costruiti.Inoltrelal^gehail me¬ 
rito di porrelaquestionenellasua 
totalità, perchécontieneancheun 
arti col 0 su «A tti vi tàformati veel a- 
vo rat i ve», u n o su 11'assi st en za san i - 
tarla, uno su scolarizzazione e 
istruzione e uno su educazione 
permanenteeinterscambiocultu- 


Nomadi a Rimini 

STEFANO VITALI ■ Assessore ai Servizi Sociaii 

C i sono problemi cherichiedonodiessereaffrontati con decisione 
e, pere hé no, con spi rito i nnovatì vo econ una coerenza capace di 
andarealdi làdellepolemiche-Laproposta- perchédi unasem- 
plicepropostain viadielaborazionesi tratta-cheinquesti giorni èstata 
avanzata a R i m i ni i n tema di nomadi va, a m io parere, i n questa di razio¬ 
ne. E questo aldilà del le polemicheedi ogn i forma di strumentai i zza- 
zione.A Ri mi ni ci troviamodi frontead un problema: c'èun campo no¬ 
madi chedeveesserechiuso.Edeveesserechiusoperchélecondizioni 
di vita airi nternodi quelTarea non sonosufficienti; perchélaconcen- 
trazioneumanaèeccessi va; perché- enon mi nascondodi certodietro 
ad un dito-quella presenza crea problemi di convivenzacon i I resto del¬ 
la popolazione. L'ideaèsempi ice, perquantoaqualcuno non sembri 
così: incenti varelefamiglienomadi ad acqui stareunpezzodi terreno 
sulqualeinstallarelapropriaroulotte,senzacrearenuovesovrastruttu- 
reedi luendo nel contempo la presenza dei nomadi sul territorio. N el- 
l'arbcolareil progetto si è infatti partiti da unaconsiderazione 
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INFO 


Quanti 

sono 

Sonoormai 
piùdicento- 
trentamilagli 
zingari resi¬ 
denti in Italia, 
molti dei qua¬ 
li presenti da 
dee ine d'anni 
0 addirittura 
nati nei cam¬ 
pi che ancora 
li ospitano (la 
popolazione 
rom è giova¬ 
nissima).! 
maggiori in¬ 
sediamenti si 
trova no a Ro¬ 
ma (6000 mi la 
persone),To¬ 
ri no 81200), 
Milano 
(1800), Paler¬ 
mo (650). 

Gli zingari so¬ 
no stati vitti¬ 
me del nazi- 
smo:nei cam¬ 
pi di stermi¬ 
nio ne sono 
morti mezzo 
milione. 


rale. 

Sempre! nT oscana, aFirenze, è 
nato un Comitato Nazionale dei 
Rom edei Sinti, aperto allaparte- 
cipazionedi gagi (cioènon rom e 
non sinti) «con il compito di co¬ 
struire, partendo dalle diverse si¬ 
tuazioni locali, un movimento in 
grado di confrontarsi con gli orga¬ 
ni poitico-istituzionali di livello 
nazionale», ma anche di vigilare 
sugli episodi di intolleranza eh e si 
segn al ano peri od i camen tesu tutto 
il territorionazionale. 

A Palermo, per esempio, un as¬ 
sessore del centrosinistra, che go¬ 
verna la Regione Sicilia, ha pro¬ 
nunciato la diffida di sgombero 
perii campo della Favorita di Pa¬ 
lermo. L a destra già da tempo ri¬ 
vendica il provvedimento perché 
lo spoglio parcheggio dove sono 
confinati i rominsisterebbesuuna 
riserva naturale. A completare il 
quadro ecco i Verdi di Palermo, 
chechiedonoii ripristinodellale- 
galità denunciando l'occupazione 
di questo spi azzo deserto a ri dosso 
del I a R i serva N atu ral e del I a F avo- 
rita.l rom,stretti d'assedio,taglia¬ 
ti fuori dal l'accesso ai diritti di cit¬ 
tadinanza, sopravvivono, temen- 
dolaprovocazionechelegittimi lo 
sgombero. A far da sfondo a questi 
eventi, grandi e piccoli, c'è quasi 
sempre! I campo. 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 SABATO 29 APRILE 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 115 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 
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Amato ha la fiducia, il oeiitroani^ riparte 

Il nuovo premier ottiene la maggioranza: 319à, dieci più dd quomm previsto. Contrari 298, cinquegli astenuti 
Appello di Veltroni agli alleati: ora dobbiamo ricostmirelacoalizionenellasocietà, i partiti facciano un passo indietro 






PSTEMUTI,.. 

HO.'•■...319 

.. 

RPPROUfiTo 


ROMA IIgovernoAmatohaottenutolafiduciadal- 


GLI ARTICOLI 


UN ANNO DI TEMPO 
PER VOLTARE PAGINA 

PIETRO SPATARO 


L a naveguidata da Giuliano Amato è 
riuscitaamollaregli ormeggi. Lo ha 
fatto dopo una preparazionefatico¬ 
sa, pienadi tensioni edi minacce, ma il va¬ 
ro è stato più che soddisfacente. Ora co¬ 
mincia la navigazione: durerà un anno e 
saràun annoimportantesiaperlescaden- 
zecheattendono l'esecutivo e si a, soprat¬ 
tutto, per il «processo di rifondazione» a 
cui dovrà sottoporsi il centrosinistra. La 
sconfitta elettorale è stata dura, il diso¬ 
rientamento èdiffuso, il di stacco tra la so¬ 
ci etàelapoliticaèdiven tato più pericolo¬ 
so, emergenellepieghedel Paeseunade 
stra aggressiva, poco liberale, estremista. 
Se il centrosiniàra non avrà consapevo¬ 
lezza di ciò l'opera di ricostruzione sarà 
impossi bileel'immagineopacadellacoa- 
lizione produrrà altro malcontento, altri 
mal di pancia, altro astensionismo. Lana- 
scita del gabinetto Amato è sicuramente 
un passaggio importante. M anon èil fine. 
Daoggi c'èun lavorograndeedifficileda 
fare che dei/e coinvolgere tutti. E che so¬ 
prattutto deveri portaretrai cittadini quel 
sentimento di appartenenza a un proget¬ 
to di cambiamento chetroppo spesso in 
questi anni ha perso smalto. 

La n u 0 va sq u ad ra d i go vern 0 h a, f i n 0 i n 
fondo con i suoi 319voti,pienalegittimi- 
tànonostanteleregoleinventatedaSlvio 
Berlusconi dicano il contrario. Il compito 
di Giuliano Amato òdi completareil per¬ 
corso riformatore avviato prima da Prodi 
epoi da D'Alema: dareancor più slancio e 
innovazione alla nostra economia, assu¬ 
merei! tema del lavoro comeunapriorità, 
garantirei! processo di modernizzazione 
con un confronto serio eagilecon leparti 
sociali. Ma la sfida più grande è un'altra: 
una nuova legge elettorale. Tra poco più 
di venti giorni i cittadini torneranno alle 
urne per votare! referendum eper decide 
re se raff o rzare I a scel ta maggi oritariaebi- 
polare. Da quel voto dipenderà il futuro 
del Paese.Nonèunfatto di schieramento, 
èun problema eh e tocca il centrosinistra 
quantoii Polo. L'ltaliavive,comehari cor¬ 
dato WalterVeltroni, unacrisi di sistema: 
in sei anni abbiamo avuto sei governi, la 
stabilità è diventata una parola vuota, il 
tasso di trasformismo nel Parlamento è 
aumentato vertiginosamente. La legge 
elettoraleèdunqueil primo obiettivo del 
governo. Se Amato riuscirà in questa im- 
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laCameracon 319voti afavoree298 contrari. I vo¬ 
tanti erano 622, lamaggioranza ri chiesta 309,5gli 
asten uti. 11 govern o h a otten uto IO voti i n pi ù de! I a 
maggioranza richiesta ed ha superato il quorum 
della maggioranza assoluta dei componenti della 


Camera. Lo scarto tra i favorevoi iallafiduciaequel- 
li contrari èstatodi 21 voti. Ora tocca al 5enato,do- 
veAmato si presenterà martedì con votofinalepre 
visto permercoledì 3maggio. 
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LACRI3EPASS\TA 
PARLIAMO DEL VOTO 

CESARE SALVI 


O ra cheli governo èstatoformato,èbe 
ne ri flettere in modo più disteso sul si¬ 
gnificato del voto del 16 aprile. Più 
che sulle percentuali, occorre ragionare sui 
numeri effettivi dei voti, seèverochelecom- 
petizioni elettorali ormai daqualcheanno, e 
non soloin Italia, si vinconoosi perdonosul- 
l'astensionismo. Un fenomeno questo chesi 
presenta sempre più come un comporta¬ 
mento ragionato degli elettori. In altri termi¬ 
ni, vince chi riesce a convincerei! proprio 
elettorato a recarsi alleurne. I dati numerici 
mostranochenelleMregioni nellequali i Ds 
avei/ano la propria lista, il nostro partito ha 
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LA STRANA PARABOLA 
DEI DEMOCRATICI 

GIANFRANCO PASQUINO 


N ati comevei colo per mantenereRoma- 
no Prodi, sconfitto daunvotodi sfidu¬ 
cia, sulla cresta dell'onda politica con 
l'obiettivo di ricostruirel'esperienzadell'Uli- 
vo bruscamente travolta dall'«usurpatore» 
Massimo D'AlemaedaCossiga, i Democrati¬ 
ci hanno colpito eaffondato il bersaglio D'A¬ 
lema, ad un prezzoalquantoelevato,mahan- 
no mancato nettamenteil secondo bersaglio: 
Amato dà rispettoseonoranzefunebri a quel 
chefu l'Ulivo. Di conseguenza, i Democratici 
stanno consumando l'ultimo tratto della lo¬ 
ro traiettoria. Dopol'uscitadi AntonioDi Pie 
tro, sono diventati un partitinocomegli altri. 
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Strangolato da un ragazzo di 17 anni 

Un minorenne confessa ai carabinieri: «Ho rapito eucciso il piccolo Claudio» 


COMO Ucciso da un pedofilo minorenne. Il 
corpo di CI audi 0 ,8 an n i, èstatotrovato i eri po¬ 
meri ggio in un bosco ai confini trai comuni di 
Mariano ComenseeArosio. Il bimbo, nato in 
Italiaefigliodi genitori albanesi, era scompar¬ 
so quattro giorni fa. L'assassino ha 17 anni, è 

_ un vicinodicasacon alcuni 

precedenti penali, e cono¬ 
sceva molto bene Claudio. 
Agli investigatori avrebbe 
già confessato le sue re¬ 
sponsabilità. Martedì po¬ 
meriggio con una scusa 
avrebbe convinto il piccolo 
Claudio a salire sul suo ci¬ 
clomotore, poi si è allonta¬ 
nato raggiungendo il bo¬ 
sco. A qud punto probabil- 

_ menteil bimbosi èribellato 

al 17ennecheloha,quindi, 
strangolato. Poi ha nascosto il cadavere co- 
prendolocon del fogliame. Il bimbo aveva an¬ 
cora in dosso! vestiti. Soltantol'autopsiastabi- 
I i rà seh a su bì to vi ol en za sessual e. 

CAPRILLI 
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■ «SONO 
STATO IO» 

L'assassino 
ha telefonato 
al 112 
Il corpo 
era nascosto 
in un bosco 


IL COMMENTO 


ADOLESCENTI ASSASSNI 


FERDINANDO CAMON 


T ra le soluzioni temute, s'è 
verificata la più atroce, la 
più angosciosa per tutti: 
peri familiari, perlapolizia, per 
noi. Il piccolo Claudio, otto an¬ 
ni, èstato trovato ucciso, non 
sepolto ma coperto di fogliame 
e terriccio, con fretta e nervosi¬ 
smo, in un prato adnquechilo- 
metri da casa. L'uccisione pare 
avvenuta per strangolamento. 
La morte più intollerabile a 
pensarla, in un corpo a corpo, 
con le mani. L'assassino, se è 
quellochelapoliziaieri sera ri¬ 
teneva, èmolto giovane, dicias¬ 
sette anni. Ed èun amico ddia 


vittima. Pi età perii morto, pietà 
perl'assassino. 

Sull'assassino correvano ieri 
sera voci contraddittorie, alcu¬ 
ne dicevano eh e aveva da pre 
cedenti penali. Ma an eh esefos- 
secoà, non credo chesi potesse 
impedire il delitto: la psichia¬ 
tria e la psicologia sono ancora 
troppo grezze per lanciare in 
tempo gli allarmi. Sei'assassino 
èquesto minorenne, sehaucci- 
so per un impeto di aggressivi¬ 
tà, magari legato a impulsi ses¬ 
suali distorti (stiamo costruen- 
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Il govematoTeondldato alla Bcenel mirino per II Crédit Lyonnais 


PARIGI II governatoredella Ban¬ 
ca di Francia, Jean-Claude Tri- 
ch et, èsotto i n eh i està per i I sai va- 
taggiodel Crédit Lyonnais. Lo ha 
riferito lo stessoTrichet, dicendo 
di essere totalmente fiducioso 
nell'operato della magistratura. 
Il Credit Lyonnais, privatizzato 
nelloscorsomesedi luglio,fu sal¬ 
vato dalla bancarotta, agli inizi- 
degli anni '90, con una manovra 
finanziaria molto criticata e co¬ 
stosa per i contribuenti francesi. 
Trichet, aquel tempo, eraacapo 
de! ministero del Tesoro. Il Cré¬ 
dit Lyonnaiscostò circa 100 mi¬ 
liardi di franchi francesi ai contri¬ 
buenti transalpini. Nel 1999 la 
bancaèstataprivatizzataeil go¬ 
verno francese mantiene una 
quotadel 10%. Trichet dovrebbe 
prendere il postodi Duisenberg 
alla Bcel'anno prossimo. Nessun 
commento al I a Ban caeuropea. 

M ARS ILEI 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

L'imbuto 

L a mia impressione è questa: moite persone, a sinistra, 
erano individuaimentepoco convintedi questo governo. 
E quando di co moite, vogiiodireassai più di quantehan- 
no dichiaratopubbiicamenteii iorodisagio. Pariodi dirigenti 
politici, leader di partito, parlamentari, giornali eedi tori ali¬ 
sti. Chehannodecisodi appoggiareAmatoperspiritodi disci¬ 
plina. Oppureper timoredéieconseguenzeistituzionaii. Op¬ 
pure per proteggerei! referendum (importantissimo, d'accor¬ 
do) sul maggioritario. Oppureancora pertutteetreleragioni. 
Mi chiedo sesia giusto eutilecontinuarea ricacciarsi in gola i 
dubbi, i maldipancia. Sesia giusta eutilequesta speciedi vo- 
cazioneal maleminorecheormai da anni condanna la sini¬ 
stra ad essere, essa stessa, sinonimo di un maleminore. A fu¬ 
ria di escludere a priori l'ipotesi di una via d'uscita dal lungo 
imbuto imboccato al la caduta di Prodi, ci si èrinchiusi in una 
ridotta assediata, con pochissime prospdctive di uscirne. Si 
continua a di re che tutto questo avviene perché la destra fa 
paura. Ma nel frattempo, e proprio perché tutto questo awie 
ne, la destra si rafforza efa sem prepiù paura. 


ALL'INTERNO 


CRONACHE. 

lì grande esodo del r maggio 
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E^ERI. 

L'addio del generale Clark 

SOLDINI A PAGINA 10 

ECONOMIA. 

Malpensa, il giallo Lufthansa 
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CULTURA. 

Intervita a Sergio Givone 

CASSIGOLIA PAGINA 17 

SPETTACOL!. 

Tv, torna Montalbano 
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SPORT. 

Verona, febbre J uventus 
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METROPOLJS. 

I nomadi dopo Rimini 

VITALI NELL'INSERTO 


M ioDsoft dovrà esiE spazata in due 

Il governo Usa: solo fra 10 anni potrà di nuovo fondersi 


NEW YORK Smembramento in 
due tronconi per la Microsoft di 
Bill Gates. Èquanto chiedeil go¬ 
vern ostato ni tenseei 19Stati Usa 
costituitisi parte lesa nel proces¬ 
so antitrust contro Bill Gates. At¬ 
tesa perlasentenza. Il documen¬ 
to prevede nei dettagli la separa¬ 
zioneforzata delleattivitadi Mi¬ 
crosoft con la divisione in due 
tronconi, il primo dei quali sarà 
caratterizzato dalla produzione 
del sistemaoperativoWindowse 
l'altro dal software Office. Il go¬ 
verno chiedeinoltrela pubblica¬ 
zione del «codice sorgente» di 
Windows. Dura la reazione dei 
vertici Microsoft: «Lo smembra¬ 
mento avrà un effetto raggelante 
sull'innovazione dell'industria 
ad alta tecnologia». La richiesta 
de! governo prevedela nascita di 
dueazi en dein conco rrenzatradi 
loro. 

CAVALLINI 


con TUnità 


domenica 

30 aprile 

media 

- 
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LA Cultura 


l'Unità 


PARIGI 


Al maGero quadro del nipotedl Reud 


Lamoileddaitio) MI niclU3Ul|UclUIUUa lll|JUU:Ui nt 

di Quenau eVian <Colpa»di duefacchini, spiega la casa d'asteSotheby's 


I Èmorto aParigi, stroncato daun cancro, aN'etàdi 67 
anni, Pierre-GilbertPestureau, ungrandecritico let¬ 
terario francese, conosciuto in tutto il mondo per 
avercurato leoperedegli scrittori francesi BorisVian 
eRaymond Queneau. Pestireau si eralaureato nelle 
Universitàdi PoitiersedellaSorbona, macerto lasua 
camera haavuto un segno intemazionaledal mo¬ 
mento chesiètrovatoainsegnareinnumeroseuni- 
versitàstraniere, primadi approdarea N antesea Pa¬ 
rigi, terminandoilsuoinsegnamentoallaLoyola 
Universitydi Chicago. 

Specialista intemazionalericonosciutodi Vi an e 
Queneau, sui dueautori hacurato importanti saggi, 
tradotti in vari Paesi. Di BorisVian, oltreai singolare 
«DizionarioVian»hacuratoredizionecompletadei 
suoi libri perreditoreFayard. DiQueneau hadiretto 
l'edizionecriticadei suoi romanzi apparsanellapre- 
stigiosacollana«Pleiade»deireditoreGallimard. 


Clamorosa svista alla casa d'aste So¬ 
theby's di Londra dove due inser¬ 
vienti hanno gettato al macero un 
quadro da 320 milioni di lire: più 
che di un grossolano errore, si po¬ 
trebbe parlare di «lapsus freudiano» 
visto che l'autore dell'opera è Lu- 
cian Freud, maggiore artista vivente 
del Regno Unito e nipote settanta- 
novennedel fondatore della psicoa¬ 
nalisi. 

Da Sotheby's erano felici di poter 
mettere all'asta il quadro, uno stu¬ 
dio di pianta destinato a partire da 
un prezzo base di lOOmila sterline 
(oltre 330 milioni di lire) a un in¬ 
canto in calendario il prossimo ago¬ 
sto. Quando però duefacchini dèlia 


sede di Bond Street se lo son visto ri¬ 
capitare tutto impacchettato, l'han 
preso per un rifiuto e l'hanno butta¬ 
to sul primo camion della spazzatu¬ 
ra passato in zona. L'errore è emerso 
solo al terminedi un'inchiesta inter¬ 
na aperta dopo che gli addetti alla 
catalogazione avevano segnalato la 
mancata consegna dell'opera. 

Di fronte all'insistenza degli spe¬ 
dizionieri che affermavano il con¬ 
trario, è stato così visionato il filma¬ 
to girato la mattina in questione 
dalla telecamera posta all'ingresso 
della casa d'aste: le immagini in¬ 
chiodavano alle loro responsabilità i 
due inservienti. Sotheby's si è limi¬ 
tata a confermare solo la distruzione 


del quadro. <6i è trattato di uno 
spiacevolissimo episodio - ha detto 
un portavoce - faremo in modo che 
non si ripeta». AN'ufficio stampa 
della casa d'aste si sono però rifiutati 
di fornire dettagli sulla sorte dei due 
facchini che pare non siano stati li¬ 
cenziati. Quanto al proprietario del¬ 
l'opera, verrà «ricompensato» - ha 
detto il portavoce- con una cifra pa¬ 
ri alla stima fatta dagli esperti di So¬ 
theby's Freud, nato in Germania 
nel 1922 e residente in Gran Breta¬ 
gna dall'età di 11 anni, è conosciuto 
in tutto il mondo per ritratti e nudi 
di particolare realismo. Fra i suoi 
soggetti più famosi negli ultimi anni 
vi è stata anche l'ex moglie del lea¬ 


der dei Rolling Stones,Jerry Hall, ri¬ 
tratta senza veli. Nel recente passato 
alcuni quadri di Freud si sono se¬ 
gnalati per lealtisssime cifre spunta¬ 
tela aste avvenute a Londra e a New 
York: anni facon 2,8 milioni di ster¬ 
line (8,5 miliardi di lire al cambio 
odierno) il suo «Ritratto di nudo 
con Riflessi» ha stabilito la cifra re¬ 
cord per la vendita di opere di artisti 
viventi. Prima della distruzione di 
questo studio di pianta, un altro 
quadro dell'artista britannico sparì 
nel 1988 nel nulla: un ritratto del 
collega irlandese Francis Bacon rea¬ 
lizzato nel 1952 e appartenente alla 
TateGallery di Londra fu rubato du- 
ranteunaesposizionein Germania. 


SAVONA 

Scopato un Talmud 
in paledinese 

■ Qualcuno lo chiama già il «Codice Savona». Si tratta di 
14 pagine e 8 mezze pagine di frammenti in pergamena 
di un manoscritto sefardita, di origine spagnola, del XIII 
secolo, contenenti testi di un Talmud in versione palesti¬ 
nese. Il Talmud è una raccolta di trattati che risalgono al 
periodo che va dal III al V secolo d.C., in cui compaiono 
preziose testimonianze di vita quotidiana, religiosa e giu¬ 
ridica del mondo ebraico. Il «Codice Savona» è stato ri¬ 
trovato recentemente, in modo quasi incredibile, nella 
biblioteca del seminario vescovile di Savona in corso di 
restauro. Una paleografa, Leandra Scappaticci, stava con¬ 
sultando un codice giuridico del '500 quando ha notato 
una pergamena sistemata nella controcopertina come 
rinforzo. I primi esami hanno subito rivelato l'importanza 
della scoperta: il Talmud savonese contiene infatti fram¬ 
menti unici al mondo, che appartengono al tipo testuale 
del manoscritto Escoriai e consentono di correggere e in¬ 
tegrare il testo base universalmente riconosciuto. 


Stendhal, TEdipo 
e l'amore per la musica 

Lo scrittore di fronte al I '«arte i ncantata» 


ANNA LENZI 

All'inizio di Giugno del 1800 Sten¬ 
dhal ascolta per la prima volta «Il 
matrimonio segreto» di Cimarosa: 
da quel momento la sua passione 
per la musica è «ufficialmente» nata 
ma, per ammissione dello stesso 
scrittore, questa passione risale ai 
tempi della sua infanzia quando 
suon i, apparen temente i n si gn i f i can - 
ti gli avevano procura- j 

to piaceri che, a sua in- J 

saputa, erano già pia- _ _ 

ceri musicali. La musi- 
ca di Gaveaux nel 


la inferiorità dei francesi nell'elabo¬ 
razione musicale, ammette con au¬ 
dacia la riuscita di Rouget de Lisle 
nell' «Allons, enfants de la patrie...», 
come canto popolare sicuramente 
superiore a quanto abbia mai fatto 
una testa francese ma per il suo stes¬ 
so genere necessariamente inferiore 
a «Là ci darem la mano...» di Mo¬ 
zart, essendo, i francesi, diventati 
esperti in ambito musicale solo do¬ 
po il 1820... Verso il 10 Giugno del 


«Traité nul» lo fece raoi 

tanto fremeredaimpa- ., 

rarla a memoria così 

come la musica di Gré eilde 

try nell'opera «Epreu- .. r 

ve villageoise», rappre- 

sentata a Parigi per la con la 

prima volta nel 1784, - 

lo entusiasmò. La pre- 1 

senzadi M.lleKubly in ^ 

queste rappresentazio¬ 
ni contribuì, sicuramente, a render¬ 
gli sublimi molte cattive opere del 
1794. Stendhal, ricordando quel pe¬ 
riodo così si esprime: «Là nacque il 
mio amore per la musica che è stata 
farsela mia passione più forte e più 
costosa, duraancoraacinquantadue 
anni, e più viva che mai. Non so 
quante leghefarei a piedi, ea quanti 
giorni di prigione mi sottoporrei per 
ascoltare il Don Giovanni o il Matri¬ 
monio segreto...». Consapevole del- 


MILANO 


Il cattivo 
rapporto 
con il padre 
e il desiderio 
di fusione 
con la madre 



1800 - due secoli fa - Stendhal entra 
per la prima volta a Milano. La città 
era stata occupata da Napoleone po¬ 
chi giorni prima: l'impressione che 
ne riporta è esaltante, incantato dal¬ 
l'architettura, dal paesaggio lussu¬ 
reggiante delia campagna che la cir¬ 
conda, non esita a definirla il più 
bel luogo dellaterra. 

Dal 1800 al 1821 Stendhal ha 
continuamente desiderato di abitar¬ 
ci: e di fatto ci ha abitato quasi sette 


anni ad eccezione di alcuni viaggi a 
Grenoble, Parigi, Roma; alcuni mesi 
del 1800 costituiscono, infatti, il pe¬ 
riodo più bello della sua vita, basta¬ 
la, di cui diventa un habitué è non 
solo il tempio della musica e del bel 
canto, ma luogo di incontro della 
intellighenzia milanese. Le conver¬ 
sazioni durante le "serate musicali" 
gli permettono di mettere a punto 
una teoria del Romanticismo alla 
quale rimanefedele per tutta la vita. 
La frequentazione assidua della Sca¬ 
la, anchequandoeraaMantova aiu¬ 
tante di campo del generale Mi- 
chaud e poi a Bergamo, perfezionò 
la sua grande passione musicale. 

Il 16 settembre del 1817, nella 
prefazione alle Vite di Haydn, Mo¬ 
zart, Metastasio scrive: «Le sensazio¬ 
ni che dobbiamo a quest'arte incan¬ 
tatrice sono difficili da evocare, ri¬ 
chiamare con le parole, mi sono ac¬ 
corto che occorreva scriverle... Le 
giovani donnecheentrano in socie¬ 
tà troveranno con piacere, in un so¬ 
lo volume tutto ciò che bisogna sa¬ 
pere sul soggetto: musica.» L'atten¬ 
zione seduttrice per la sensibilità 
femminile e per la musica è pronta¬ 
mente dichiarata, il volume viene 
pubblicato sotto lo pseudonimo di 
Louis-Alexandre-César Bombet. 

Ascoltando le note più intimedel- 
la sua anima, Stendhal arriva a chie¬ 
dersi se questo suo immenso amore 
per I a mu si ca si a i n tri n seco a se stes¬ 
so 0 sia il "segno", il ricordo dellafe- 
licità giovanile. Certamente nessuna 
opera «d'inchiostro», nessuna opera 


Ecco la prima Biblioteca multimediale 
Con il patrimonio musicaledel '900 


MARCO LOMBARDI 

La multimedialità e Internet 
non risparmiano niente e nes¬ 
suno, neppure gli integralisti 
della musica classica. È infatti 
grazie all'iniziativa di un grup¬ 
po di musicisti del Centro Studi 
Arcipelago Musica (e col sup¬ 
porto della RegioneLombardia, 
della Provincia di Milano e di 
molti sponsorprivati)cheèna- 
ta in Italia la prima Biblioteca 
Multimediale, chehasedeal Pa¬ 
lazzo delleStellinedi Milanoed 


è (per ora) special izzata su tutta 
la musi caci assi cadel '900. 

Un campo enorme, come si 
può intendereaun primo sguar¬ 
do. E, come in tutte le bibliote¬ 
che che si rispettino, per poter 
accedereaquesto scrigno del sa¬ 
pere, è necessario dotarsi di una 
tessera (eh e è gratu i ta, e dà d i ri t- 
to a 5 ore di consultazione al 
mese), ma al posto dei libri e dei 
dischi ci pensa una piattaforma 
multimediale (una retedi com- 
puters, tanto perintenderci efar 
comprendere di che si tratta) a 
fornirelamusicaetutteleinfor- 


letteraria gli dà un piacere così vivo 
come il Don Giovanni. Ama Mo¬ 
zart, Cimarosa, Rossini. Pai si elio vie¬ 
ne definito amabilmente da Sten¬ 
dhal, «un vinello assai gradevole 
che si può bere nei momenti in cui 
il vino sembra troppo forte». Non è 
invece interessato né a Bellini né a 
Donizzetti. 

Disprezza l'aspetto eccessivamen¬ 
te serio di un'opera e ne rifiuta l'a¬ 
spetto tragico, (contravvenendo al¬ 
l'Immagine che recentemente è sta¬ 
ta data di lui come autore tragico!) 
proprio per quella pretesa forzata di 
commuovere, che detesta. Stendhal 
riusciva a commuoversi solo quan¬ 
do assisteva alla rappresentazione di 
un'opera buffa. Le opere di Feydeau 
lo irritano. Non ha mai potuto subi- 




Asinistra, 
Stendhal. Qui 
sopra, una 
scena dal «Don 
Giovanni» di 
Mozart, opera 
checomunica 
allo scrittore un 
piacere 
vivissimo. 
Accanto, 
Rossini 


mazioni necessarie. 

Grazie ad un indice di facile 
consultazione (indice, natural¬ 
mente, ordinato per autori, case 
discografiche, titoli, ti pi di orga- 
nico)èinfatti possi hi leascoltar- 
si incuffialacomposizioneevi- 
sualizzarne la partitura, oltread 
avere tutta una serie di notizie 
sull'operaesull'autore. Agli ini¬ 
zi di questo interessante percor¬ 
so, sarà data priorità agl i opera¬ 
tori musicali, agli studenti e ai 
ricercatori, ma presto ci sarà la 
possi bi I i tà d i dare I a tessera d'ac¬ 
cesso ad una popolazione più 


vasta. 

Gli scopi della Biblioteca so¬ 
no molteplici: innanzitutto di 
conservazione e valorizzazione 
del patrimonio musicaledel se¬ 
colo scorso, ma anche di diffu- 
sione(presto pare eh e sarà pos¬ 
si bile utili zzare! servizi dellaBi- 
blioteca in altre città d'Italia ol¬ 
tre al capoluogo lombardo) edi 
promozionedel lamusicaclassi- 
ca di nuova produzione, grazie 
ancheal supporto del laSezione 
Italiana della International So¬ 
ciety for Contemporai 7 Music 
cheha promesso di arricchirela 


Biblioteca con nuove registra¬ 
zioni eri presevideo. 

E poi Internet, ovviamente: il 
sito - che sarà operativo entro 
pochi giorni - potrà subito for¬ 
nire tutte le infonriazioni con¬ 
tenute dal la Biblioteca, mentre 
per quanto concerne l'ascolto 
dei brani andranno risoltealcu- 
ne questioni attinenti i diritti 
d'autore. L'indirizzo è www.ar- 
cipel^omusica.it, mentre al¬ 
l'indirizzo armusica(@tin.it si 
può seri vere per avere ogni ulte¬ 
riore informazione con riferi¬ 
mento all'iniziativa. 



Mercoledì 


In edicola con rXJnìtà. 




re più di mezza rappresentazione al¬ 
la volta: andava a teatro ogni due o 
tre anni e ne usciva irritato per tutto 
il resto della serata. Fino al 1830 l'o¬ 
pera francese lo irrita ancora di più; 
amando le arti come donne da con¬ 
quistare, si appropria della poesia, 
della scultura, della pittura, della 
musica come conquiste da fare. Il 
prodigio della voce, del suono, è 
svelato con grande semplicità: spie¬ 
gare il pensiero attraverso la voce 
sembra la cosa più naturale ma è un 
miracolo che diventa emozionante 
quando si scopre il suono come ma¬ 
nifestazione della personalità. Suo¬ 
no che può essere divino se raggiun- 
gelepiù alte sfereddia musicalità: è 


significativo un episodio raccontato 
da Stendhal in occasione della rap¬ 
presentazione a Roma dell'Artaserse 
di Metastasio: Pacchiarotti, un teno¬ 
re bravissimo, canta, ma l'orchestra 
non risponde, i musicisti erano stati 
cosi incantati dalla musica che 
quando il tenore chiede spiegazioni 
al direttore d'orchestra, questi ri¬ 
sponde imbambolato: «Piangiamo, 
maestro». 

Identificandosi con Rossini, quan¬ 
do compone la sua musica e mette 
in note ogni mattina ciò chesi trova 
nel suo libretto, (il libretto della pro¬ 
pria vita ) Stendhal ama la biografia 
che vive in tutta la sua opera e con- 
tinuamentelaalimenta. 

La pubblicazione nel 1823 della 
«Vita di Rossini» in due volumi neè 
una prova, ma più che raccontarci la 
storia dell'uomo Rossini, Stendhal ci 
ha raccontato la storia della musica 
rossiniana in cui tutto gli sembra 
bello e nella quale vede la delicata 
timidezza della gioventù ed il genio 
superbo del giovane musicista. Ros¬ 
sini, portato comeesempio da Hegel 
per esprimere la capacità della musi¬ 
ca di riportare l'uomo all'essenza 
dell'essere e al punto più profondo 
del cuore umano, richiama sicura¬ 
mente alcune analogie con Sten¬ 
dhal. In un libricino curioso, «Il 
mondo affettivo di Gioacchino Ros¬ 
sini e la sua opera musicale» scritto 
da uno psicoanalista spagnolo, José 
Rallo Romeno, si sottolinea non solo 
il rapporto centrale del musicista 
con la madre ma anche il fatto che 
Rossini non ebbe una valida figura 
d'identificazione paterna: nelle sue 
opere buffe sarebbe evidente un leg¬ 
gero fondo depressivo, un «senti¬ 
mento nostalgico che ci rapisce oc¬ 
casionalmente dietro la caratteristi¬ 
ca allegria delle opere rossiniane». Il 
paragone con Stendhal è facile: l'a¬ 
more per le opere buffe del lo scritto¬ 
re, il suo cattivo rapporto con il pa¬ 
dre, la sua apparente sottomissione 
accompagnata dall'ironica ribellio¬ 
ne gli permettono, forse, di realizza¬ 
re come a Rossini il suo desiderio 
più profondo: la fusione con la ma¬ 
dre (morta precocemente) che ado¬ 
rava la musica, l'arte, e suonava il 
pianoforte. 


Al CINEMA a ROMA 
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FELICIAMASOCCO 

ROMA Da Mal pensa una sorpresa 
dopo l'altra. Non solo lo scalo di¬ 
venta concausa della rottura della 
KIm con Alitalia, masi poneal cen¬ 
tro di un'altra vicenda chesomiglia 
molto a un conflitto d'interessi. 

La questione da chiarire è chi 
controlla il controllore: il control¬ 
lore, 0 advisor o consulente tecnico 
è la Simat, Hdliesen & Eichner 
(Sh&E), società di consulenze par¬ 
tecipata al 49% dalla Lufthansa Sy¬ 
stem, filiale della compagnia aerea 
Lufthansa. Nulla da eccepire se 
non fosse che proprio alla Sh&E la 
Commissione europea ha affidato 
l'incarico di valutare il ricorso di 
dodici compagnie aeree contro il 
trasferimenti dei voli da Li nate a 
Malpensa. Una cordata che vede 
agguerritissima proprio la Lu¬ 
fthansa. 

Ora, seè vero che l'ultima parola 



sullo scalo spetta alla Commissio¬ 
ne, è però logico aspettarsi che il 
suo verdetto sarà orientato dal rap¬ 
porto degli esperti dellaS/i&E. 

Preso atto della gaffe, a Bruxelles 
hanno messo le mani avanti e 


M alpensa, la Ue pronta a sostiluire i suoi supen/isori 

Nel mirino la Sh&E controllata al 49% dalla compagnia «ribelle» Lufthansa 


scritto al ministero dei Trasporti 
italiano, dicendo di aver appreso 
del legame azionario tra Lufthansa 
e Sh&E solo il 21 aprile, quindi a 
cose fatte, e insistendo sulla «indi- 
pendenza dei consulenti» che ri¬ 
mane «garantita». 

Il firmatario della missiva è il di¬ 
rettore generale della DG Traspor¬ 
ti, Francois Lamoureux, il quale si 
dice pronto a cambiare cavallo «se 
le autorità italiane nutrono dub¬ 
bi». Per la Commissione Ue depo¬ 
ne a favore dell'indipendenza de¬ 
gli esperti Sh&E il fatto che la Lu¬ 
fthansa Systems, che possiede il 
49% del capitale della società di 
consulenze, «non dispone della 


maggioranza dei seggi nel suo Cda 
(3 su 8) e non possiede la maggio¬ 
ranza dellesue azioni». 

L'obiezione che si può però fare 
è che il restante 51% è diviso tra 
moltissimi azionisti (perlopiù di¬ 
pendenti), quindi nei fatti la Lu¬ 
fthansa System resta l'azionista più 
importante dellaS/i&E. 

Si tratta di una partecipazione 
«dominante ma non maggioritaria 
- gli fa eco il portavoce del com¬ 
missario europeo ai Trasporti 
Loyola De Palacio - e non mi pare 
che la lettera da noi inviata la set¬ 
timana scorsa al ministro Bersani 
sia favorevole a Lufthansa». 

Bruxelles difende gli esperti, ma 


è disponibile a sostituirli: solo su 
esplicita (e rapida) richiesta di Ro¬ 
ma. «Siamo sorpresi, è un fatto 
molto grave - replicano invece con 
una lettera dal ministero dei Tra¬ 
sporti -. Ci riserviamo di rifletteree 
valutare, ma non tocca a noi deci¬ 
dere i criteri di indipendenza che 
la Ue ritiene di dover assumere per 
questo 0 altri advisor». 

Non sarà insomma il ministero 
di Pierluigi Bersani a premere per 
la sostituzione dei consulenti, rite¬ 
nendo che la decisione spetti alla 
Commissione europea. Sulla parti¬ 
ta, un chiarimento potrà aversi la 
prossima settimana quando il mi¬ 
nistro incontrerà i rappresentanti 


della Commissione. 

Ma intanto è sceso in campo an¬ 
che il governo tedesco, premendo 
sulla commissione perché su Mal¬ 
pensa «faccia presto». È quanto si 
apprende da una terza lettera, spe¬ 
dita da Berlino alla volta di Bruxel¬ 
les. Il governo tedesco ha chiesto 
alla Commissione di decidere rapi¬ 
damente: «come prevede l'articolo 
8 del regolamento 2408/92 sul tra¬ 
sporto aereo», spiega il portavoce 
di Loyola De Palacio. E altri Paesi 
si accingerebbero a seguire l'esem¬ 
pio della Germania: il Belgio in¬ 
nanzitutto, la cui compagnia di 
bandiera, Sabena, figura tra le 12 
linee aeree che hanno presentato 


ricorso contro il decreto firmato da 
Bersani lo scorso marzo. 

La mossa tedesca ha un solo pre¬ 
cedente: nel 1995 fu la Gran Breta¬ 
gna a sollecitare l'applicazione di 
quel regolamento relativamente 
alla British Airways in occasione 
del trasferimento dall'aeroporto 
parigino Orly allo Charles de Gaul- 
ie. Gli inglesi chiesero la non di¬ 
scriminazione basata sulla nazio¬ 
nalità 0 l'identità del vettore. 

Per la Commissione un proble¬ 
ma in più, da risolvere entro un 
mese, data in cui dovrà comunica¬ 
re se l'Italia, per Malpensa, si è 
mossa nel rispetto delle norme co¬ 
munitarie. 


KIm, nozze in fumo cxxi Alitalia 

Gli olandesi accusano: «È colpa del governo italiano» 


GILDO CAM PESATO 

ROMA «L'alleanza con Alitalia non 
è più sostenibile»: poche parole per 
cancellare un matrimonio che pa¬ 
reva pronto per l'altare. Ieri sera 
KIm ha messo la parola fine alle 
progettate nozze con la compagnia 
italiana. «Le duejoint ventures già 
firmate - spiega una nota - cessano 
di esistere con effetto immediato». 
Principale responsabile del falli¬ 
mento dell'alleanza, secondo quan¬ 
to ha dichiarato all'agenzia Ansa il 
presi dente del I a Kl m Leo van W ij k, 
è «chiaramente il governo italia¬ 
no», incapace di assicurare un chia¬ 
rofuturo per Mal pensa. 

Continuare nell'intesa, recita 


inoltre la secca nota del vettore 
olandese, costituisce «un inaccetta¬ 
bile rischio imprenditorialeche po¬ 
trebbe mettere in pericolo la posi¬ 
zionefinanziaria di KIm, la sua pro¬ 
fittabilità e l'attrattiva per un even¬ 
tuale partner». Parole molto dure 
che non lasciano nessun margine 
ai ripensamenti. E come tutti i di¬ 
vorzi, già si profilano le battaglie 
giudiziarie per la spartizionedei be¬ 
ni. KIm fa sapere che chiederà ad 
Alitalia quei 100 milioni di euro 
(200 miliardi di lire) anticipati alla 
compagnia italiana quale contribu¬ 
to alle spese per l'avvio deH'hub di 
Malpensa. Doveva essere una spe¬ 
cie di regalo di nozze, la consegna 
dell'anello che ufficializzava l'im¬ 
minenza del matrimonio: ora sarà 


uno dei prezzi del divorzio. Primo 
imputato, ovviamente, l'incertezza 
che continua ad aleggiare su Mal¬ 
pensa, lo scalo milanese che dove¬ 
va servire da hub per le due compa¬ 
gnie L'operatività deH'aeroporto 
non è mai decollata come era nelle 
intenzionedei protagonisti quando 
nel corso del 1997 l'accordo fu an¬ 
nunciato a gran colpi di fanfara. In¬ 
vece di rivelarsi una fonte di utili e 
di traffico, Malpensa è diventata 
una sequela di guai. Gli ultimi an¬ 
damenti finanziari di Alitalia, non 
propriamente favorevoli, hanno 
convinto gli olandesi che conti¬ 
nuare su q uesta strada avrebbe fi n i - 
to per appesantire ulteriormente 
anche i conti di KIm oltre a mettere 
in difficoltà l'approfondimento del 


loro accordo con Northwest. Ed ap¬ 
profittando della clausola che con¬ 
sentiva loro di rompere i patti nel 
caso di difficoltà a Malpensa, ne 
hanno tratto le conseguenze. Accu¬ 
se anche per la mancata privatizza¬ 
zione di Alitalia prevista «al più tar¬ 
di» entro il prossimo 30 giugno: «il 
governo italiano ha reso noto che 
un simile scenario non è raggiungi¬ 
bile». 

In realtà nelle ultime settimane, 
KIm (trovando una sponda in 
Cempella) aveva tentato il tutto 
per tutto: accelerare i tempi della 
fusione tra le due compagnie Una 
mossa che avrebbe consentito di 
tacitare gli azionisti olandesi por¬ 
tando loro in dote la conquista del¬ 
la compagnia italiana. Ma da Roma 


chiedevano pari dignità nella ge 
stione. E sembra sia proprio su que 
sto che l'intesa è improvvisamente 
naufragata dopo aver già avviato 
una serie di riunioni per mettere a 
punto la fusione. Ma c'è chi avanza 
un sospetto: dietro l'irrigidimento 
olandese vi sarebbe un capovolgi¬ 
mento di alleanza: da Alitalia a Bri¬ 
tish Airways. 

Per il momento, Alitalia prende 
tempo. Ieri sera Cempella ha riuni¬ 
to a Fiumicino i massimi dirigenti 
della compagnia, ma la risposta uf¬ 
ficiale è affidata ad un cda convo¬ 
cato per il 2 maggio. Per il momen¬ 
to ci si limita ad annunciare che la 
rottura costituisce una «decisione 
unilaterale di KIm» e ci si dice con¬ 
vinti di poter «perseguire gli ob¬ 



Eu ri ) 

KLM 

bett’kc 


Domenico 

Cempella, 

amministratore 

delegato 

dell'Alltalla 

e sopra 

Il ministro 

del Trasporti 

Pierluigi 

Bersani 


biettivi strategici» con nuovi par¬ 
tner. Ma chi? Nei cieli d'Europa 
non è rimasto molto da scegliere. 
Certo, potrebbe rifarsi viva Air 
Franca 

Ma a quali condizioni visto che 
dopo il crack dell'intesa con KIm, 
Alitalia è più debole ed isolata che 
mai? Di possibili accordi alla pari, 
chesono stati un po' il faro dell'ini¬ 
ziativa di Cempella in questi anni, 
se ne vedono ben pochi aH'orizzon- 


te. 

Il ministro dei Trasporti, Pierluigi 
Bersani, si dice «sorpreso» delle 
motivazioni addotte da KIm e ri¬ 
batte: «Su Malpensa c'è una pro¬ 
spettiva più chiara dopo le ultime 
decisioni del governo mentre la 
privatizzazione di Alitalia procede¬ 
rà nei tempi più rapidi possibili». 
Giorgio Fossa, ad della Sea, ritiene 
«fortemente strumentali» le accuse 
di KIm a Malpensa. 
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A MARCIA 

0,26 

2,15 

0,24 

0,32 

490 

BUFFETTI 

23,54 

0,38 

14,23 

36,89 

45715 

FALCK RIS 

7,81 


6,90 

7,81 

15122 

ITALGAS 

4,80 

2,94 

3,56 

5,64 

9174 

PVER^SGEM 

10,69 

•0,42 

10,37 

13,13 

20832 

SMI MET 

0,61 

0,86 

0,55 

0,78 

1172 

ACEA 

17,99 

1,66 

13,14 

25,22 

34824 

BULGARI 

11,86 

2,27 

8,37 

12,06 

22678 

FIAT 

26,98 

0,07 

26,86 

35,41 

52395 

ITALMOB 

22,34 

1,73 

21,56 

24,21 

43489 

PAGNOSSIN 

3,23 

•2,68 

3,13 

3,97 

6343 

SMI MET RNC 

0,60 

■0,22 

0,52 

0,63 

1156 

ACQNICOLAY 

2,93 

0,97 

2,48 

2,97 

5635 

BURGO 

10,40 

0,20 

5,44 

10,40 

20128 

FIATPRIV 

16,03 

2,03 

12,53 

21,57 

30891 

ITALMOB RNC 

14,31 

1,05 

12,71 

14,42 

27609 

PARMALAT 

1,15 

2,69 

1,11 

1,27 

2207 

SMURFITSISA 

0,63 

■7,35 

0,61 

0,72 

1239 

ACQUE POTAR 

6,70 


6,13 

8,63 

12522 

BURGOP 

10,50 

0,48 

7,35 

10,50 

20331 

FIAT RNC 

13,59 

2,00 

13,00 

17,18 

26246 

iniERRE 

4,50 

■1,75 

3,22 

4,73 

8756 

PARMALATWPR 

0,62 

1,09 

0,61 

0,83 

0 

SNAI 

26,20 

3,84 

10,02 

32,29 

50498 

ACSM 

5,79 

•0,89 

4,84 

8,19 

11267 

BURGO RNC 

10,39 

•0,59 

6,06 

10,43 

20135 

FIL POLLONE 

1,93 

0,10 

1,82 

2,64 

3749 

Il JOLLY HOTELS 

6,92 

2,46 

5,14 

7,38 

13211 

PERLIER 

0,29 

■3,05 

0,25 

0,40 

554 

SNIA 

1,03 

2,09 

0,96 

1,28 

1QBQ 

AEDES 

11,09 

1,76 

3,48 


21603 

BUZZI UNIC 

9,27 

4,42 

8,00 

11,03 

17837 

FIN PART 

1,76 

0,29 

0,92 

2,07 

3427 

u 












1909 

19,98 

JOLLY RNC 

6,00 

9,49 

5,25 

6,30 

11618 

PERMASTEELIS 

13,04 

-0,43 

8,21 

13,94 

25245 

SNIA RIS 

1,06 

2,42 


1,45 

2052 

AEDESRNC 

8,82 

•0,40 

2,31 

19,80 

17223 

BUZZI UNICR 

4,83 

0,35 

3,72 

4,87 

9368 

FINPARTPRI 

1,69 

3,05 

0,63 

1,99 

3268 







PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

0,99 

IIla DORIA 

2,50 

0,16 

2,40 

2,69 

4856 








AEM 

4,75 

3,56 

3,55 

7,90 

9120 

riCALCEMENTO 






FIN PART RNC 

1,68 

2,00 

0,64 

1,89 

3379 







SNIA RNC 

0,78 

•2,18 

0,73 

0,98 

1517 

0,85 

3,41 

0,76 

0,93 

1634 

u 






PININFARINA 

15,90 

0,38 

14,37 

24,00 

31042 

LAGAIANA 

4,45 

1,37 

3,67 

5,28 

8583 







AEROP ROMA 

7,72 

0,51 

6,21 

7,70 


13 






FIN PART W 

0,39 

1,03 

0,13 

0,51 








SOGEFI 

2,32 

0,17 

2,19 

3,01 

4504 

14880 

CALP 

3,00 

0,20 

2,86 

3,17 

5809 

0 

LAZIO 

5,39 

2,22 

4,91 

6,86 

10318 

PIRELCO 

2,40 

1,35 

2,19 

2,68 

4645 

ALITALIA 

2,19 

2,57 

1,95 

2,43 

4180 

CALTAGIR RNC 

3,44 

2,69 

1,35 

3,55 

6605 

FINARTEASTE 

5,80 

•0,92 

3,51 

6,30 

11387 

LINIFIC RNC 

1,22 

1,67 

1,06 

1,22 

2358 

PIRELCO RNC 

2,19 

■0,23 

1,61 

2,28 

4289 

SOL 

2,05 

2,61 

1,61 

2,20 

3936 

ALLEANZA 

11,27 

0,96 

9,44 

11,86 

21905 

CALTAGIRONE 

3,64 

2,05 

1,42 

4,02 

6912 

FINCASA 

0,36 

2,17 

0,28 

0,41 

693 

LINIFICIO 

1,30 

3,10 

1,19 

1,46 

2478 

PIRELSPA 

2,66 

3,39 

2,41 

2,98 

5098 

SONDEL 

3,22 

■0,59 

2,97 

4,08 

6244 

ALLEANZA RNC 

5,61 

0,27 

5,33 

6,93 

10892 

CAMFIN 

2,62 

■2,49 

1,85 

3,00 

5030 

FINMATICA 

90,86 

1,69 

27,85 

175,89 

176336 

LOCAT 

0,91 

0,18 

0,77 

1,08 

1771 

PIRELSPAR 

2,24 

■0,67 

1,73 

2,32 

4347 

SOPAF 

094 

■1,36 

0,78 

1,29 

1817 
















ALLIANZSUB 

9,45 

•0,33 

8,93 

9,97 

18321 

CARRARO 

3,13 

0,38 

2,94 

3,75 

6055 

FINMECCW 

0,11 

4,22 

0,05 

0,15 

0 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

4,09 

0,84 

3,30 

6,32 

7948 

SOPAFRNC 

0,57 

-0,87 

0,53 

0,79 

1102 


















AMGA 

2,30 

•0,43 

1,03 

2,96 

4471 

CASTELGARDEN 

5,20 

•2,26 

4,37 

5,39 

10069 

FINMECCANICA 

1,72 

2,02 

1,20 

1,90 

3338 

Umaffei 

1,19 

■0,42 

1,15 

1,24 

2306 

POLIGRAFSF 

124,81 

0,53 

116,82 

204,47 

243602 


15,44 

•1,69 

11,66 

16,21 


ANSALDO TRAS 

1,05 

2,65 

1,01 

1,29 

2039 

CDB WEB TECH 

21,51 

0,23 

19,06 

42,07 

41998 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POP INTRA 

14,98 

1,13 

12,61 

14,93 

28552 

SPAOLO IMI 

30297 


Ul 

4,11 

9,39 

3,23 

4,46 








ARCUATI 

0,87 

2,23 

0,84 

1,00 

1687 

CEM AUGUSTA 

1,89 

3,28 

1,73 

2,00 


FINREXRNC 





0 

MAGNETI 

7650 

POP LODI 

12,90 

1,60 

10,92 

16,85 

24978 

STAYER 

0,79 

-1,00 

0,76 

0,93 

1515 

3660 






2,85 

9,62 

2,44 

3,01 








AUTO TO MI 

14,94 

2,16 

11,25 

16,37 

28690 

CEMBARLRNC 

2,98 

2,23 

2,70 

3,39 

5760 

FONDASS 

4,78 

■0,37 

4,43 

5,15 

9304 

MAGNETI RNC 

5296 

POP MILANO 

6,58 

-1,76 

6,44 

9,01 

12777 

STEFANEL 

1,56 

0,58 

1,44 

2,23 

3013 





















MANNESMANN 

289,46 

1,32 

213,98 

373,70 

557781 







AUTOGRILL 

10,49 

3,29 

9,57 

12,67 

20050 

CEM BARLETTA 

4,40 

0,23 

3,72 

4,49 

8326 

FONDASSRNC 

3,38 

090 

3,12 

3,77 

6481 

POP NOVARA 

5,60 

0,65 

5,44 

7,46 

10944 

STEFANEL RIS 

1,98 

1- 

1,56 

2,74 

3747 


MANULIRUB 

1,58 


1,45 

2,10 

2995 

AUTOSTRADE 

7,45 

1,71 

6,50 

9,08 

14390 

CEMBRE 

2,82 


2,68 

3,10 

5456 

FREEDOMLAND 

88 96 

7,53 

74,35 

99,18 

172251 

4,99 







STMICROEL 

207,95 

5,16 

125,56 

224,98 

400440 



MARANGONI 

2,95 

■1,67 

2,80 

3,06 

5712 

POP SPOLETO 

8,32 


8,22 

9,22 

15924 

BAGRMANTW 

0,44 

•1,37 

0,44 



CEMENTIR 

1,33 

•0,23 

1,22 

1,58 

2560 

riGABEHI 


















0,69 

0 

1,88 

2,45 

1,69 

2,03 

3656 

MARCOLIN 

1,67 

■1,65 

1,56 

1,98 

3257 

PREMAFIN 

0,53 

■0,04 

0,50 

0,64 

1026 

UTARGEni 

4,74 

0,55 

3,81 

5,42 

9149 


8,29 


7,99 

9,91 

16081 

CENTENARZIN 

1,65 

1,23 

1,59 

2,31 

3195 

mm 












B AGR MANTOV 

0,48 

GANDALF 

138,13 

0,13 

130,87 

184,41 

267108 

MARZOnO 

8,74 

■0,50 

7,03 

9,32 

16958 

PREMUDA 

0,78 

2,05 

0,67 

0,96 

1491 

u 

TECNODIFFUS 

169,53 

0,60 

77,35 

247,12 

330812 

BDES-BRR99 

1,67 


1,41 

2,09 

3232 

CIR 

3,50 

4,35 

2,17 

6,57 

6663 

GARBO LI 

1,23 


1,00 

1,26 

2382 


PREMUDA RNC 

2,02 


0,07 

2,04 

3911 



MARZOnO RIS 

8,61 


7,30 

9,46 

16671 








B DESIO-BR 

3,76 

•0,32 

3,07 

4,12 

7292 

CIR RNC 

2,81 

1,26 

1,97 

4,43 

5414 














TECNOST 

3,89 

4,23 

2,90 

4,83 

7470 

GEFRAN 

4,12 

0,41 

2,93 

4,63 

7993 







PRIMA INDUST 

109,97 

1,40 

66,30 

164,64 

212796 

MARZOnO RNC 

489 

1,30 

4,28 

490 

9492 







B FIDEURAM 

16,37 

1,78 

9,96 

17,93 

31761 

CIRIO 


1,84 

0,43 

0,54 

924 















TELECOM IT 

15,39 

4,32 

12,19 

19,74 

29406 

0,48 

GEMINA 

0,57 

•0,49 

0,45 

0,91 

1114 

MEDIASET 

18,15 

3,00 

13,16 

26,25 

34895 

QrDE MED 

2,40 

-4,41 

2,09 

2,75 

4767 

























B INTESA 

4,09 

•1,78 

3,29 

4,46 

8001 

CIRIO W 

0,09 

1,29 

0,08 

0,13 

0 

GEMINA RNC 

0,73 

■2,54 

0,58 

1,26 

1419 

MEDiOBANCA 

9,13 

090 

8,30 

9,95 

17717 

R DE MED RIS 

2,40 


2,18 

2,55 

4608 

TELECOM ITR 

6,89 

1,52 

5,69 

8,86 

13405 

B INTESA RW 

0,40 

•2,59 

0,32 

0,54 






















0 

CLASS EDIT 

14,97 

3,87 

13,14 

20,71 

28850 

GENERALI 

31,21 

■0,16 

28,02 

32,36 

60276 

MEDIOBANCA W 

0,92 


0,89 

1,53 

0 

R DE MED RNC 

2,36 

2,61 

1,91 

2,60 

4570 

TERME AC RNC 

0,60 

•0,83 

0,58 

0,71 

1149 

B INTESA RNC 

2,21 

•1,47 

1,73 

2,62 

4335 

CMI 

1,70 

0,89 

1,57 

1,97 

3230 

GENERALI W 

36,00 

0,61 

32,18 

37,58 

0 

MEDIOLANUM 

18,22 

0,94 

10,73 

19,51 

35339 

RAS 

11,16 

1,27 

8,46 

11,39 

21566 

TERME ACQUI 

0,80 

■0,75 

0,77 

0,97 

1549 

B INTESAVI/ 

0,85 

•1,79 

0,63 

0,94 

0 

CORDE 

1,84 

1,49 

1,03 

3,63 

3551 

GEWISS 

7,13 

■0,35 

5,57 

8,66 

13769 

MERLONI 

5,00 

0,02 

4,04 

5,93 

9749 

RAS RNC 

8,82 

1,53 

689 

8,77 

16987 

TIM 

10,51 

5,07 

9,46 

14,64 

20236 

BLEGNANO 

4,75 

•1,04 


5,96 

9236 














4,69 

COFIDE RNC 

1,06 

■1,22 

0,78 

1,82 

2070 

GILDEMEISTER 

4,52 

•0,66 

3,58 

4,81 

8750 

MERLONI RNC 

2,03 

0,20 

1,60 

3,00 

3942 

RATTI 

1,75 

■1,41 

1,75 

2,35 

3383 

TIM RNC 

4,27 

3,44 


6,24 

8278 

B LOMBARDA 

9,44 

0,45 

9,19 

11,46 

18292 













4,08 

COMIT 

5,20 

1,40 

4,23 

5,54 

10043 

GIM 

1,08 

1,50 


1,20 

2072 














0,86 

MILASS 

2,94 

0,10 

2,32 

3,12 

5743 

RECORD RNC 

5,23 

0,87 

4,27 

5,54 

10136 







B NAPOLI 

1,24 

3,51 

1,12 

1,25 

2374 













TISCALI 

58,63 

7,46 

36,21 

116,36 

113001 

COMITRNC 

5,04 

0,76 

4,16 

5,38 

9815 

GIM RNC 

1,23 

■0 48 

1,04 

1,25 

2376 

MIL ASSRNC 

2,59 

0,31 

2,02 

2,61 

5036 

RECORDATI 

10,05 

•1,88 

7,63 

11,71 

19657 










B NAPOLI RNC 

1,03 

3,00 

0,88 

1,05 

1987 

COMPART 

1,36 

4,85 

1,05 

1,43 

2589 

GIUGIARO 

10,81 

2,16 

8,35 

11,88 

20617 

MIL ASSW02 

0,25 

•0,04 

0,22 

0,31 

0 

RICCHEHI 

1,15 

0 09 

1,05 

1,38 

2217 

TORO 

11,19 

4,02 

10,50 

12,35 

21481 

BROMA 

1,16 

2,02 

1,11 

1,43 

2240 




















COMPARTRNC 

1,27 

12,89 

0,81 

1,23 

2376 

GRANDI NAVI 

2,78 

3,89 

2,66 

3,45 

5292 

MIRATO 

5,53 

■0,91 

5,04 

6,29 

10758 

RICCHEHIW 

0,14 

■9,74 

0,13 

0,21 

0 

TOROP 

8,72 

0,22 

7,69 

8,81 

17002 

BSANTANDER 

11,35 

•0,26 

10,10 

11,91 

21928 



















CR ARTIGIANO 

3,04 

0,56 

3,00 

3,46 

5859 

GRANDI VIAGG 

1,10 


1,09 

1,46 

2130 

MIHEL 

3,94 

•0,88 

2,84 

4,52 

7704 

RICHGINORI 

1,09 

■1,71 

1,04 

1,17 

2118 

TORO RNC 

8,70 

1,40 

7,53 

8,75 

16867 

BSARDEG RNC 

16,87 

0,46 

16,08 

21,73 

32837 

CR BERGAM 

18,49 

0,46 

16,85 

18,41 

35653 

GRUPPO COIN 

10,69 

1,81 

9,88 

13,43 

20681 

MONDADRIS 

39,50 


24,25 

45,89 

75030 

RINASCEN 

4,99 

■0,30 
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NEL Mondo 


l'Unità 



BOSNIA 


Il generale 
Clark 
che ha 
comandato 
le forze 
della Nato 
durante 
la guerra 
Injugoslavla 


Massacro di Siebrenica 
Esumati 84 cadaveri 


Ancora scontri a Mitrovica 

Timori Usaperl'anniversarioddlebombesuirambasciatacinese 


■ Leferoci esecuzioni di massacon- 
dottedai serbi in Bosnia ieri hanno 
avutoun’altratenibileconferma: 
gli esperti dellaCommissionebo- 
sniacaperlaricercadeidispersi 
hanno trovato! resti di 84corpi nei 
pressi di Bratunac, ottochilometii 
anorddiSrebrenicanel nordest 

dellaBosnia.L’agenziabosniaca«Bhpres5»haresonotiiiisultatidiun’operazio- 
necheèsoloairiniziorel ativiquindiad una prima fasedellericerche, secondo! 
rapptosentantidellaCommissioneinfatti.èmoltoprobabilechenellazonasitro- 
vinoancorasepoltii restidialtrecentinaiadi persone. La maggiorpartedei corpi 
sonostati ritrovati coperti da un sottilestratodi terre, in un bosco: si ritienesiano 
di bosniaci musulmaniraggiuntieuccisidalleforzeserbenellugliodell995men- 
trecencavanodifuggiredaSrebrenica.Secondoun recente rapportodel Segre¬ 
tario generaledell’Onu.dopolaconquistadellacittàallora «zona protettadell’O- 
nu»,almeno7.414personefijronopassateperlearmidalletruppedelgenerale 
serbo bosniaco RatkoMladic, il principalericercato dallagiustiziaintemazionale 
percriminidiguerraassiemeall’exieaderserbo bosniaco RadovanKaradzic. Fi¬ 
nora sonostati esumati circaquattromilacorpi, sotterrati infossecomuni, delle 
vittimedi Srebrenica.L’associazionedelle«M adri di SrebrenicaeZepa», secondo 
laqualesi conoscono nomi ecognomi di 10.701 massacrati nell’estatel995, tra 
cui570donneel.042bambini,chiedonochetuttelevittimesianosepelliteinun 
nuovo cimitero proprioaSrebrenica. La città, amaggioranzamusulmanaprima 
dellaguerra, oggi fa partedellaRepublikaSrpskafRs, entità serbadi Bosnia) ed è 
abitata solodaserbo bosniaci. Lacommissionebosniacaperlaricercadeidispersi 
si ètrasferitaoggi aZvornikfnord estdella Bosnia), un po' a nord di Srebrenica, 
dovemancanoall’appellol.300 persone, scomparsedurantelaguerra bosniaca 
(1992-95).Il massacrodiSrebrenicaèstatodefinitodall’Onu«unadellepeggiori 
atrocitàdopoquelledellaSecondaguerramondiale».Nell’estatedell995Sre- 
brenica,un’enclavemusulmananellaBosniaorientaleserba,èsottoassedioda 
quasitreanni.L’alloracapodistatomaggioreserbobosniacoRatkoMladicordi- 
naaiprimidilugliol’attaccofinale.Lacittàvienebombardatagiomoenotte, 
mentre! carri armati avanzano. L’il luglio! serbo bosniaci entranoaSrebrenicae 
i40.000abitantifuggonoversolabasedell’UnprofordiPotocari,anorddellacit- 
tà. Circa7.000riesconoaentrarenel recintodellabase, presidiatadaicaschi blu 
olandesicheavrebberodovutodifenderelacittà,dichiaratadall’Onu«zonapro- 
tetta». Altri si accampanofuori,airarrivodei serbi, nientepossonoi caschi blu, 
cheassistonoimpotenti mentreMladicseparadonneebambini,chevengono 
deportati, dagli uomini chesecondol’attodi accusadelTpi, vengono passati per 
learmi. I corpi degli uccisi vengono sotterrati infossecomuni. Finora nesonoiati 
ritrovati4.000.Ancoraoggi,oltre7.000personerisultanodisperse. 


Clark, giubilato dopo il Kosovo 
Lascia il generale che volle farsi re 


ROMA Alla vigilia dell'anniversa¬ 
rio del bombardamento dell'am- 
basci ataci n esea Bel grado da parte 
dellaNatoduranteil conflitto del 
Kosovo, il dipartimento di Stato 
americano ha chiesto ai cittadini 
statunitensi di non recarsi in Ci¬ 
na. L'8 maggio dell'anno scorso, 
duranteun raid notturno, furono 
sganciate cinque bombe che col¬ 
pirono la missionediplomati cadi 
Pechino. Nell'attacco tregiorn ali¬ 
sti cinesi persero lavitaealtreven- 
ti persone rimasero ferite. «Ben¬ 
ché il governo americano - affer¬ 
ma un comunicato diramato due 
giorni fa-non abbiaalcunainfor- 
mazione specifica concernente 
manifestazioni previste o minac¬ 
ce contro interessi americani in 
Cina, la suscettibilità dei cinesi 
dovrebbe essere elevata e azioni 
sono prevedi bili». 

La preoccupazione che il risen¬ 
timento dei cinesi nei loro con¬ 
fronti siatuttaltro che sopito, ha 
indottogli Stati Uniti alanciareun 
allarmechei compatrioti dovreb¬ 
bero prenderesul serio, infatti no¬ 
nostante Washington abbiasem- 
presostenutochesi trattòdi un er¬ 
rore, lagiustificazionenon hamai 
convinto il governo di Pechino, 
chesostienesi siatrattatodi un at¬ 
to deliberatamente ostilenei con¬ 
fronti dellaCina. «Il dipartimento 
di Stato-^giungeil comunicato¬ 
invita i citt^ini americani in Ci¬ 
na a rivedere le loro abitudini ri¬ 
guardo al la sicurezza, essereatten¬ 
ti ai cambiamenti di situazione»e 
a «evitare! ezon edoveawen gon 0 
manifestazioni». «Non vogliamo 
mettere nessuno in allarme, chie¬ 
diamo solo ai nostri concittadini 
che prestino attenzione e evitino 
lezonedoveci sonograndi assem¬ 
bramenti», ha detto John Berry, 
portavoce dell'ambasciata ameri- 
canaa Pechino. 

Intanto, ieri a Kosovska Mitro- 
vi ca son 0 scoppi ati gravi i n ci den ti 


durantelavisitadi unadelegazio- 
nedi ambasciatori delle Nazioni 
Unite. Un autobus carico di serbi 
che si recavano in chiesa è stato 
preso a sassate dagli albanesi. Un 
portavoce delle Nazioni Unite, 
Michael Kits, ha riferito chemolti 
vetri del pullman sono andati in 
frantumi ma che nessuno è rima¬ 
sto ferito. Diversa la versione del 
I eader serbo, 01 i ver I n van ovi c, se- 
condo cui quattro persone sono 
rimasteferite. S trattadel secondo 
attacco contro la comunità serba 


della «Berlino del Kosovo» in po- 
cheore. 

Ieri mattina un edificio adibito 
a chiesa è stato quasi compieta- 
mente distrutto. Nikola Kabasic, 
leader serbo locale, si è detto sor¬ 
preso «da modi, tempi eviolenza 
degli attacchi». Successivamente, 
tre ^lesioni son ostate registrate 
a Little Bosnia, quartiere setten¬ 
trionale d i Kosovska M i trovi ca do¬ 
ve abitano musulmani, albanesi e 
serbi. Laforzadi paceperii Kosovo 
èinstatodi allerta. 


IL PERSONAGGIO 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Se è vero che nella vita 
degli uomini Importanti c'è sempre un 
giorno fatale, di quelli In cui II destino 
si mette a galoppare, per Wesle^ K. 
Clark dev’essere stato II 21 maggio 
1999. Solo che allora II mondo, pure 
In quel tempo attentissimo a quanto 
andava dicendo e facendo II coman¬ 
dante In capo della Nato Impanata a 
gettar bombe su Serbia e Montenegro, 
non se ne accorse affatto. Il Saceur 
(Supreme Allied Commander Europe) 
quel giorno era a 1/1/ ashington per In¬ 
contrare Il ministro della Difesa Usa 
William Cohen e I capi di stato mag- 
gore al quali continuava a chiedere 
uomini e mezzi perla «sua» guerra del 
Kosovo. I colloqui durarono piarecchle 
ore e verso sera Cohen fece distribuire 
un comunicato In cui, dopo aver riferi¬ 
to che II generale arrivato dall’Europa 
era «soddisfatto con I progressi che la 
Nato sta compiendo» dal quali si de¬ 
sumeva che l’alleanza «sta vincendo e 
Mllosevic sta perdendo», si diceva che 
Clark aveva fatto II resoconto «deH'ag 
glornamento dd plani» decisi ndi’e- 
state precedente «per l’utlllzzo di trup¬ 
pe di terra né Kosovo». Il comunicato 
però si concludeva, con una evidente 
Incongruenza, con l’assicurazione che 
«Il generaleClark non ha fatto alcuna 
richiesta per II displegamento ddle 
truppe di terra né alcuna richiesta di 
qualsiasi cambiamento ndia politica 
ddia Nato». 

Chiunque abbia seguito appena un 
poco la cronaca politica ddia prima 
guerra guerreggiata mal combattuta 


dalla Nato sa adesso (e forse Intuiva 
già allora) che II comunicato dd Pen¬ 
tagono conteneva una buga. Non cer¬ 
to l'unica né la più grave ddle tante 
regalate all’opinione pubblica da 1/1/a- 
shlngton e Bruxdles durante la cam¬ 
pagna contro la Jugoslavia, ma tanto 
cruda che si sarebbe dovuto capir subi¬ 
to che qualcosa non stava funzionan¬ 
do tra II generale e I suol referenti poli¬ 
tici In patria. Erano giorni e giorni. In¬ 
fatti, che Clark Insisteva perchési pas¬ 
sasse dalla guerra aerea, per la quale 
aveva chiesto e ottenuto sempre più 
mezzi, all'offensiva di terra. Sapendo 
di avere qualche sponsor politico - Il 
governo britannico e settori ddl'ammi¬ 
nistrazione Usa - Il Saceur era partito 
per Washington con la speranza che 
l’avrebbe spuntata. Con le bombe non 
si riusciva a piegare Mllosevic e I mar¬ 
gini utili per decidere l'attacco di terra 
si stavano maledettamente restringen¬ 
do. 

I plani erano pronti e perciò biso¬ 
gnava solo strappare un «ni» politico. 
CI avrebbe pensato lui, poi, a trasfor¬ 
mare Il «non no» In un fatto compiu¬ 
to. Non aveva fatto la stessa cosa all’I¬ 
nizio dd conflitto, bruciando una den¬ 
tro l'altra le diverse tappe che penosls- 
slmamente I responsabili politici dd- 
l’alleanza avevano tracciato per l’Im¬ 
piego dd rald aerd? Certo che lo aveva 
fatto, e nessuno aveva protestato. Solo 
qualche capo di governo (tra cui D’A- 
lema) e qualche ministro degli Esteri 
s'era ricordato, dopo le prime bombe, 
che a qud punto secondo gli accordi 
Interalleati avrebbe dovuto esserci una 
pausa per dare spazio all’Iniziativa 
politica. Ma II giorno dopo era acqua 


passata. Nessuna protesta. In pubbli¬ 
co, superò lo stadio dd mormorio. 

Ma II passaggio all’Impiego ddle 
truppe di terra era tutt’altra vicenda. 
Qui le resistenze erano ben altre e so¬ 
prattutto erano forti proprio nd posto 
giusto e cioè alla Casa Bianca, dove II 
terrore che anche un solo soldato ame¬ 
ricano potesse tornare In patria dentro 
una bara faceva aggio su tutto. Il fe¬ 
rale non ne tenne conto e commise II 
Grande Errore ddia sua vita. Clinton, 
Cohen, che già non lo sopportava da 
prima, e I capi militari statunitensi si 
accorsero che Clark stava cercando di 
forzare loro la mano e gli Imposero 
l’alt molto bruscamente. Forse riconsi¬ 
derarono, In qud momento, anche le 
scdteddia prima faseddia guerra. In 
ogni caso decisero di sbarazzarsi di 
qud l'uomo II prima possibile. Fu In 
qud 21 ma^lo che, con ogni probabi¬ 
lità, maturò la decisione di silurare 
Wesley Clark chiedendogli di lasciare 
Il suo posto prima dd previsto. 

Bisognava, però, aspettare la fine 
ddia guerra. E proprio negli ultimi 
giorni Clark commise un secondo erro¬ 
re, che gli tolse definitivamente la pos¬ 
sibilità di risollevarsi. Dopo un furioso 
bombardamento al confine tra II Koso¬ 
vo el’Albanla fece diffondere con gran 
clamore la notizia di gravissime perdi¬ 
te Inflitte all’esercito serbo attribuendo 
a questa circostanza l’accettazione dd 
plano di pace da parte di Bdgrado. In 
realtà, scoprirono poi I giornalisti occi¬ 
dentali, Il bombardamento era stato 
dd tutto Inefficace e Mllosevic si era 
piegato per tutt’altre ragioni. Forse an¬ 
che perché, paradossalmente, lui anco¬ 
ra credeva ndia eventualità ddl'lnter- 


vento di terra. 

Bastano questi due episodi a rendere 
chiaro come, al di là di Indebite retori¬ 
che e obbligate diplomazie ora che 
l’Incomodo generale se ne sta andan¬ 
do, Il giudizio sul suo ruolo ndl'awen- 
tura ddia guerra kosovara sla tutt’al- 
tro che positivo. Non solo, ovviamente, 
da parte di chi ha ritenuto che la guer¬ 
ra sla stata un errore, ma anche da 
parte di chi ne ha condiviso, se non la 
conduzione sul campo, almeno I moti¬ 
vi. Dal punto di vista strettamente mi¬ 
litare II conflitto, da un certo momento 
In poi, è stato condotto con criteri che 
erano dd tutto diversi da qudil che II 
Saceur riteneva appropriati. E I limiti 
che sono stati Imposti all’Irruenza bd- 
llca dd generale non sono stati neppu¬ 
re Il frutto di qud gioco dialettico, na¬ 
turale e a suo modo sano, che si deter¬ 
mina nd conflitti armati tra lerag'oni 
dd militari e le prudenze dd politici. 
Non lo sono stati per II semplice fatto 
che Clark, fedde In questo alla fama 
che aveva già arrivando a Bruxdles 
dopo aver esercitato a Panama II co¬ 
mando ddle forze Usa ndl’Amerlca 
latina, ha cercato lui stesso di fare po¬ 
litica, stabilendo uno strano rapporto 
(attraversato di tanto In tanto da per¬ 
cepibili tensioni) con l’allora segretario 
politico ddl’Alleanza Javler Solana e 
con I diversi governi, compreso II suo. 
Quando si potrà fare una ricostruzione 
documentata dd conflitto sarà Interes¬ 
sante vedere con quali forzature, per 
esemplo, fu fatta saltarela progressivi¬ 
tà ddi'escalatlon o vennero decise 
mosse militari che mettevano antici¬ 
patamente nd conto l'uccisione di ci¬ 
vili. 

Anche sotto II profilo ddia correttez¬ 
za dd rapporti che debbono Intercorre¬ 
re nd!'Alleanza tra rsponsablll politi¬ 
ci e comandi militari, l’uscita di scena 
prematura, a soli 56 anni, dd generale 
laureato In filosofia ma che ha costrui¬ 
to la propria nomea di «politico» su 
una carriera cominciata a West Point 
e percorsa tutta dentro le Forze armate 
Usa, potrebbe essere un buon segnale. 



SEGUE DALLA PRIMA 


LA STRANA 
PARABOLA 

Come partiti no, hanno accettato, proba¬ 
bilmente addirittura rivendicato «pol¬ 
trone» e non sembrano più in grado di 
essere il lievito ridia coalizione rii cen¬ 
tro-sinistra. Al contrario, hanno dovuto 
accettare che a Palazzo Chigi vada Giu¬ 
liano Amato, mai un estimatore del l'Uli¬ 
vo e fortemente critico del movimento 
dei sindaci (non Centocittà, secondo 
Amato, ma Centopaddle) che i Demo¬ 
cratici avevano valorizzato con successo, 
se non ridia loro sigla quantomeno dei 
sindaci. L'uscita dai Democratici di Di 
Pietro, segna una grossa sconfitta. I De¬ 
mocratici perdono pezzi invece di met- 
tereinsiemei cocci del centro-sinistra in 
un rinnovato Ulivo. La loro tanto insi¬ 
stente quanto inconcludente richiesta di 
regole della coalizione e di elezioni pri¬ 
marie, ha finora mascherato l'assenza di 
una politica. Adesso, è venuto il tempo 
ridia resa dei conti che riguarda, però, 
tutto il centro-sinistra. Nei Verdi è in di- 
scussionelastessaleadershipenei Popo¬ 
lari fervono le critiche a Cakagnetti. Un 
po' per tutti è giunta al capolinea una 
politica fatta di rapporti fra leaders senza 
organizzazioni e senza strutture politi¬ 


che radicate nel territorio. Invece di 
chiedere primarie per il prossimo leader 
a Palazzo Chigi, Parisi avrebbe fatto mol¬ 
to meglio a valorizzare un'altra richiesta 
presente nel programma ddI'Ulivo delle 
origine: le convenzioni di collegio (e 
avrebbe potuto farlo già a partire dal 
Collegio 12, quello che ha «ereditato» 
da Prodi). Manca alla variegata coalizio¬ 
ne del centro-sinistra, con poche ecce¬ 
zioni, la capacità, che non è soltanto 
tecnica, ma è profondamente politica, di 
essere presenti e attivi sul territorio. L'u¬ 
nica alternativa prati cabli e al la disgrega¬ 
zione evidente è costituita da un ruolo 
incisivo degli eletti. Sarebbe opportuno 
che tutti i parlamentari del centro-sini¬ 
stra, vai e a direi legittimi rappresentanti 
dei collegi elettorali, garantissero conti¬ 
nuità di presenza e di interlocuzione 
con l'elettorato di ciascun collegio: c'è 
molto da chiarire, da spiegare, da capire, 
da recepire. E, dove non ci sono parla¬ 
mentari carica, sarebbe bello che si fa¬ 
cessero avanti gli "sfidanti", con le loro 
competenze, le loro ambizioni, le loro ri¬ 
sorse. Purtroppo, a causa della logica 
spartitoria con la quale sono stati pre¬ 
scelti/e, molti/e parlamentari non han¬ 
no nessun radicamento nel collegio nel 
quale sono stati/e eletti/e (ovvero para¬ 
cadutati/e). Peggio, molti/e di loro, se 
non addirittura la maggioranza, non 
hanno neppure nessuno interesse a «ser¬ 


vire» il loro collegio, a farsi vedere, a in¬ 
trattenere quei rapporti che sono essen¬ 
ziali alla politica. Infatti, comestanno le 
cose, la loro ricandidatura non verrà de¬ 
cisa dall'elettorato di quel collegio, dalla 
convenzione di collegio, maria qualche 
loro referente romano, alla cui «quota» 
verranno imputati/e, intorno a qualche 
tavolo dove si misurerà la capacità di ne¬ 
goziazione e di ricatto dei dirigenti e dei 
loro delegati. In intere zone del paese il 
centro-sinistra è organizzativamente e 
politicamente assente. Gli elettori assi¬ 
stono increduli alle manovre «romane» 
mentre qualche mandatario si degna di 
spiegare il senso di manovre, di appa¬ 
rentamento, di scissioni. Prima che alle 
primarie per la scelta del prossimo can¬ 
didato a Palazzo Chigi, sarebbe dunque 
opportuno che il centro-sinistra comin¬ 
ciasse a valorizzare! suoi parlamentari e 
che i parlamentari del centro-sinistra ri¬ 
prendessero il filo di un discorso con co¬ 
loro cheli hannoeletti nel 1996, fino al¬ 
la eventuale fissazione di una data per le 
primarie di collegio. Una coalizione più 
solidale e una politica più coinvolgente 
e migliore, forse addirittura quell'ulivo 
eh e è servi to a vi ncere e a portare I 'I tal i a 
in Europa, potranno tutti nascere dalle 
convenzioni di collegio. Purché non 
vengano manipolate dall'alto, ma orga¬ 
nizzate dal basso, eda adesso. 

GIANFRANCO PASQUINO 
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I PRECEDENTI 


Nel '98 romicidio 
del piccolo Smeone 


31 gennaio 1969. Ermanno Lavorinl 
(12 anni), scomparso a Viareggio, vie¬ 
ne ritrovato cadavere sotto la sabbia 
di Marina di Vecchiano. Per questa 
storia furono condannatetre persone. 
23 ^sto 1990. A Balsorano (L'Aqui¬ 
la) è violentata e strangolata Cristina 
Capoccitti (7 anni). È condannato al¬ 
l'ergastolo lo zio della bambina, M ichele Perruzza. 

27 settembre 1990. È violentata e uccisa Vincenza Sudano di 6 anni, di Aidone 
(En). Marcello Cali (30 anni) sarà condannato all'ergastolo perii delitto. 

13 settembre 1992. DanieleGravili (3 anni) muore soffocato dopo essere stato 
violentato su una spiaggia del Salente. 

4ottobrel992. SmoneAllegretti (4 anni) è rapito a Maceratola (PG) e viene 
trovato due giorni dopo soffocato. 

7agostol993.Tra Casale e Foligno (PG) è trovato il corpo di Lorenzo Paolucci 
(10 anni). Luigi Chiatti confesserà questo omicide e quello di Allegretti e sarà 
condannato a 30 anni. 

13 novembrel994. Scompare Luca Amorese, conosciuto come il Pelèdel Qua¬ 
drare, un quartieredi Roma. Il 12 dicembre 1995 sono arrestati Elvino Gargiu- 
lo e suo figlio Mario. I due sono accusati anche dell'uccisione di Valentina Pa¬ 
ladini, una bimba di 11 anni. Padre e figlio sono condannati a24el7 anni di 
carcere. 

8 novembre 1997. Silvestro Delle Cave, un bambino di nove anni, si allontana 
dalla scuola elementare di Cicciano (Na) e scompare. Il 15 novembre sono arre¬ 
stati Andrea Allocca, 70 anni, edue suoi generi, Gregorio SommeseePioTroc- 
chia. Il 30 novembre Allocca muore. Il cadavere del bambino non è stato mai 
ritrovato. SommeseeTrocchiasono stati condannati all'ergastolo. 

19 luglio 1998. A Ostia (Roma) scompare un bambino di 8 anni, SimeoneNar- 
dacci. Il 20, la polizia lo trova morto in una baracca, in pineta. Il 27 la polizia 
arresta un uomo, Vincenzo F. e suo figlio Claudio. I due sono condannati ri¬ 
spettivamente all'ergastolo ea 15 anni di carcere 


Il piccolo Claudio strangolato da un amico 

L'assassino, 17 anni, è un vicino di casa. Una telefonata al 112: sono stato io 


DALL'INVIATA _ 

ROSANNA CAPRILLI 

MARIANO COMENSE È finita nel 
peggiore dei modi. Il piccolo 
Claudio, 8 anni, figlio di albane 
si, sparito dal cortiledi casa mar¬ 
tedì pomeriggio, è stato assassi¬ 
nato. Strangolato da un ragazzi¬ 
no poco più grande di lui, noto 
per lesuetendenzeomosessuali, 
che conosceva bene. Un vicino 
di casa chespesso si fermava nel¬ 
lo spiazzaleantistantelepalazzi- 
ne popolari di via Alberto da 
Giussano,dovegiocavano bimbi 
eragazzi. 

Il corpicino senza vita di Clau- 
d i 0 èstato trovato i n u n casci n al e 
sullacollinadellachiesettadiSan 
Martino, a pochi chilometri da 
M ari an o Comen se. È stato M., 17 
anni, italiano, l'assassino a por¬ 
tare gli inquirenti in quel posto. 
Dopo numerosetelefonatedi sia- 
calli, ieri intornoall'unaèarriva- 
ta quel la buon a. M. chi amava da 
una cabina telefonica soltanto 
per di re eh e sapeva dove si trova¬ 
va il corpo del bimbo. Latelefo- 
nataèstata intercettata, M. brac¬ 
cato dagli investigatori elui stes¬ 
so li ha portati nel luogo dove 
Claudio probabilmente ha tro¬ 
vato lamorte. 

Il cadaverino non era sotterra¬ 
to, soltanto coperto dafogliame. 
Il bimbo era vestito di tutto pun¬ 
to. Probabilmentenon hasubito 
violenza sessuale, ma su questo 
gli inquirenti non si sbilanciano, 
di con 0 eh esarà l'autopsi a a stabi - 
lido. Non si escludecheClaudio 
si sia ribellato allaavancedel di¬ 
ciassettenne, il quale avrebbe 
reagito strangolandolo. Non è 
chiaro ancoraseli piccolo si a sta¬ 
to ucciso lì 0 in un altro posto. Si 
parla infatti di un adulto, vicino 
al diciassettenne, chele avrebbe 


aiutato ad occultare il cadaveri¬ 
no. M., non haconfessatosubito, 
sebbenegli inquirenti non aves¬ 
sero dubbi. Lo ha fatto solo qual¬ 
che ora dopo averli portati sulla 
collinettadiSan Martino. 

E ad aggiungere strazio allo 
strazio, genitori eparenti del pic¬ 
colo Claudio hanno appreso la 
terri bilenoti ziadel ritrovamento 
del corpo quasi in tempo reale, 
grazie alla solerzia di tv e televi¬ 
deo. Mentre ufficialmente gli è 
stata comunicata soltanto intor¬ 
no alle 16. Potenza dei mezzi di 
comunicazione. Da quel mo¬ 
mento non hanno messo nem¬ 
meno il naso fuori di casa. Chiusi 
nella loro diperazione. L'ingres¬ 
so dellapalazzinaatrepiani èri- 
masto protetto tutto il giorno da 
una pattuglia di carabinieri, im¬ 
pedendo ai giornalisti di entrare. 

Mertedì pomeriggio in quello 
spiazzo fra gli stabili di viaAl ber¬ 
lo da Giussano, dove sono siste 
mateun paiodi panchineeunta- 
volino, si era riunito il solito 
gruppo di ragazzi. «È su questo 
tavolo eh e abbi amo aperto l'uo¬ 
vo», racconta C., un quattordi¬ 
cenne della compagnia. Per un 
po' Claudio hagiocato apallone 
con gli amici, poi quando questi 
senesono andati èrimastosedu- 
tosuigradinidicasa,dasolo.llfa- 
tellino era rientrato. M. ha avuto 
buon gioco a invirarlo a fare un 
giro sul suo motorino. Aveva ra¬ 
gione il padre, Claudio da uno 
sconosciuto non prendeva nem¬ 
meno una caramella. Ed ecco 
perchè i cani fiutavano il suo 
odoresolo all'interno del cortile. 
Poi,piùnulla. 

Qui a Mariano c'èchi diceche 
se non fosse arrivata quella tele 
fonata chissà quando avrebbero 
trovato il corpicino. Dallastrada, 
infatti, non si poteva vedere. E 
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non era faci le scorgerlo nemme 
no con lenumerosebattutefatte 
da carabinieri, volontari euomi- 
ni della protezionecivile. La zo¬ 
na èpiena di verde, boschi ebo- 
schetti. Perlustrare il territorio 
pai mo a pai mo avrebbe ri eh i esto 
molto tempo. Il diciassettenne 
eragiàstato sentito dagli investi¬ 
gatori, giovedì. Come del resto 


altre persone sospette. Un cin- 
quantennecon precedenti speci¬ 
fici eun giovanedi 26anni. 1 due 
ragazzi sarebbero stati messi in¬ 
sieme in una stessa stanza spe 
rande che in qualche modo M. 
potesse tradirsi. Gli inquirenti, 
infatti avevano già su di luiqual- 
chesospetto. Ma nessun elemen¬ 
tocerto perincriminarlo. 


IN PRIMO PIANO 


La rabbia ddla gente dd paese: 
«Ci vorrebbe la pena di morte» 


DALL’INVIATA 


MARIANO COMENSE «Sa cosa dovrebbero 
fargli a gente come quella? Appenderli In piaz¬ 
za oppure darli nelle mani delia popolazione». 
Reagisce cosi un anziano che abita nello stesso 
quartiere della famiglia Oxha. Davanti alla ca¬ 
sa dei genitori del piccolo Claudio, appena 
sparsa la notizia del ritrovamento del suo cor¬ 
po, si forma un capannello. Molti sono gli abi¬ 
tanti delle palazzine vicine, altri semplici cu¬ 
riosi chesi accalcano Intorno al le telecamere. E 
mentre I ragazzini si sentono protagonisti e 
parlano al microfoni con un pizzico di spaval¬ 
deria, gli adulti esporlmono un desiderio di 
vendetta. Una voglia di pena di morte. «Biso¬ 
gnerebbe ucciderli, massacrarli». Un commen¬ 
to più feroce dell'altro, anche se a domanda 
precisa, nessuno vuole pronunciare II proprio 
nome. «Che Importa? Tanto qui la pensiamo 
tutti allo stesso modo». 

«Tu da qua non devi più passare da solo», di¬ 
ce una mamma tenendo stretto II figlio allon¬ 
tanandosi velocemente dalla via Alberto da 
Giussano. Paura e tanta rabbia, che crescere 
ogni volta chel corrispondenti delle televisio¬ 
ni mandano In onda I notiziari. Ormai non è 
più un segreto cheClaudio conosceva II suo as¬ 
sassino. «Fosse per me lo Impiccherei», fa eco 
un'altra voce. I più Inferociti sono gli uomini, 
mentre le donne reagiscono con maggiore pa¬ 
catezza, con Incredulità. Quel ragazzo, è evi¬ 
dente, qui lo conoscono bene. Ma sono In po¬ 
chi a voler credere che possa essere stato pro¬ 
prio lui ad assassinare il piccolo Claudio. Fra 
tutti si distingue un signore grande e grosso. 
Lui quell'esperienza l'ha già vissuta. Qattro an¬ 
ni fa suo figlio quattordicenne ha rischiato la 
violenza sessuale e la morte. «All'Inizio la rea¬ 


zione era quella di farmi glustiza da solo. Ma 
quello chefa più rabbia e che dobbiamo subire 
violenza due volte. Prima da loro, poi dalla 
giustizia» e II signor Fabio racconta che suo fi¬ 
glio si salvò gettandosi In un dirupo «mentre 
quello tentatava di Investirlo con la macchina. 
L'hanno preso. Fla patteggiato. E dopo la sen¬ 
tenza chelo rimetteva In libertà hafatto anche 
Il gesto deH'ombrello a meeal carabinieri». 

Mano a mano che passa II tempo, si forma 
un altro capannello. Sono gli albanesi chesi 
tengono un po' in disparte dal resto della gen¬ 
te. Pianti sommessi e dignitosi. Parlano fra di 
loro nella propria lingua. «Chedire», risponde 
una donna alle nostre domande. «E terribile, 
non doveva finire così». Anche papà Saml sì 
abbandona a un momento dì disperazione. 
«Dov'è mio figlio, dov'è?», grida. E da dietro la 
porta si sente anche il pianto disperato della 
mamma di Claudio. Un parenteescein strada. 
«Chedire? Sono distrutti. Siamo distrutti». Ma 
quando gli si chiede se sono a conoscenza che 
l'assassino del bimbo è un vicino di casa ri¬ 
sponde: «Non possiamo parlare»esi allontana 
a passo veloce. Chi invece reagisce è il gruppo 
dei ragazzi. «Lo conosco bene. Non può essere 
stato lui», protesta un quattordicenne. «Gioca¬ 
vamo sempre insieme. Lui giocava spesso an¬ 
che con Claudio. No, non può essere stato 
lui». 

«È una tragedia immane», diceil sindaco Re¬ 
nato Viganò, che presiede una giunta di cen¬ 
trosinistra. «Avevamo sperato fino alla fine e 
adesso cercheremo di dare una mano a questa 
famiglia, anche se non sappiamo cosa possia¬ 
mo fare. Li conosciamo da dieci anni, quando 
sono arrivati li abbiamo aiutati a trovare casa e 
lavoro. Ora abbiamo mandato da loro le assi¬ 
stenti sociali. Speriamo possa servirea qualco¬ 
sa». R.C. 


LA SCHEDA 


LE REAZIONI 


SEGUE DALLA PRIMA 


Telefono Azzurrx); ogni anno I genitori delle altre vittime; 

SOmila abusi sui minori «Pennate la camefidna» 


Sonocirca50milaognianno, secondolestimediTelefonoAzzurro,icasidi 
abusosubambinie^olescenti:unquartoècostituitodaabusisessuali,unal- 
troquartodaviolenzefisicheeil restante 50% dagravitrascuratezzaeabuso 
psicologico. Nel 1999, in baseai dati del ministerodell’Intemo, sonostate 
presentate511denunceperviolenzesessualicontrominoridil4anniele 
personedenunciatesonostate545. Nel 1998, invece, ledenunceeranostate 
586 (con 606 personedenunciate), mentrenel 1997 i reati r^istrati sono 
stati 470e475lepersonedenunciate. In Italia, lerispostelegislativecontrola 
pedofilia «esistono ma, troppo spesso, non sono efficaci. I processi sono di 
fatto molto lunghi evi sonocasi di pedofili rimessi in libertàperscadenzadei 
termini.lnoltre,sonopochissimiicasidipedofilisottopostiadunseriointer- 
vento curativo, perevitarechetominoacommetteresimili reati. Potrebbe 
proprioessereilcasodelgiovanissimopedofilochehauccisoilpiccoloClau- 
dioHoxha».Apuntareilditocontrounalegisl atura «inefficace»èil presidente 
di Telefono Azzurro, ErnestoCaffo. Selaleggefùnzionasse, èli messaggiodi 
Caffo, forsetanti casi diabuso potrebbero essere evitati. Un altro esempio? 
«Personeaccusatedi pedofilia-affemna-sonospessomesseagliarresti domi¬ 
ciliari. Manon basta. I pedofilisonoinfatti personedigrandeabilità: sanno 
benecomeinterveniresui bambiniosullelorofamiglie,comespingerliari- 
trattareAncheperchéln molti casi si trattadi bimbi appartenentiafamiglie 
in situazioni di disagioe, dunque, meno protetti econtrollati». Chefaredun- 
que?«Occon'onograndicampagneinformative-affermaCaffo-e,perque- 
sto,abbiamoprodottounvideo. Lezioni difiducia, chesaràdistribuitonelle 
scuole. L’obiettivoèinsegnareaibimbiadirenoagliadulti». Perii presidente 
diTelefonoAzzurro,«èdaevitareunclimadicacciaal pedofilo,maènecessa- 
riocomunquemettereinguardia,ricordandoabambiniefamigliecheipe- 
dofilisinascondonosoprattuttotralepersonegiovanichehannoairappa- 
renza una vita socialedel tutto normale». 


HalavoceincrinatadalpiantoefafaticaapariareMariaCelentano,lamadre 
dellapiccolaAngelascomparsaquattroannifàduranteunagitasul Monte 
Faito:«Ècomesefossefigliomio-ripete-.Ècomesefosse Angela». La notizia 
deIritrovamentodelcadaverediClaudioHoxhacolpiscedavicinounadon- 
nachenon ha mai smessodisperarenelmiracolodi poter riabbracciarelasua 
bambina. «Non ci sono parole- momnora M aria-, non si può direnientea 
questi genitori sfortunati. Claudio ha avuto un brutto destino, unasortetrop- 
po brutta». Dellascomparsadelbimboalbanesehaseguitoognifase,riviven- 
doildrammachenell’agostodel'96hasconvoltoresistenzadellasuafami- 
glia:«FloguardatoiTg,holettoigiomali,nonsonoriusdtaanonfario».E 
^essochelatrag odiasi èconsumataMariaCel ontano pensa all’altra ma¬ 
dre: «lo-dice- hoancoralasperanzadi rivedereAngela, riescoad andare 
avanti perchéhoquesta speranza. Lei, lamammadi Claudio, nonhaneppure 
piùquesto...». 

«Siamoallesolite,ogniannoc’èalmenounbambinoassassinato.Omnaiè 
una carneficina»: c'èrabbiaoggi nelleparoledi Luciano Paolucci, il commer- 
cianteambulantepadredi Lorenzo, 13anni, uccisoli 7agostodell993da 
Luigichiatti, quel «mostrodiFoligno»cheil4ottobredel 1992avevaam- 
mazzatoancheSimoneAllegretti, quattro anni. «Voglionosaperetutti come 
mi sento-hadetto-maperchénon lovannoachiedereaquei poveri genitori 
chehanno persoilfiglio?»diceconuna rabbiainsolita perluiche,daquando 
èmortoLorenzo,èimpegnatoattivamenteperlatuteiadell’infanzia.«lldo- 
lorecheproviquandoperdi un figlio-spiegaabbassandoperunattimoii to¬ 
no dellavoce- non lo puoi spiegare. Celo hai dentro, telo porti dietro per 
sempre». Il pensiero va allafamigliadi Claudio. «Vi ricorderetedi loro-affer¬ 
ma Paolucci-per pochi giorni. Poi tutti vidimenticheretediqueidue poveri 
genitori. Si parleràsolodell’assassino. Magari usdràfuori qualcheviolenza 
chehasubito, si cercheràdi capirlo, di giustificarlo». 


ADOLESCENTI 

ASSASSINI 

do ipotesi) allora potrebbe 
trattarsi di qualcuno che, se 
la faceva franca stavolta, 
non si fermava qui. Il serial 
killer di Foligno ha comin¬ 
ciato così. 

L’ha fatta franca e ha pro- 
^uito Questi delitti bruta¬ 
li, in cui l’assassino regge la 
visione della vittima mentre 
muore, sono come l’esplo¬ 
sione di un geyser: il geyser 
esplode in quel momento, 
ma ci ha messo un lungo 
tempo per caricarsi: in quel 
tempo si poteva dedurre co¬ 
sa stava per succedere. 

I comportamenti di un 
minorenne che arriva al de¬ 
litto feroce sono "sempre" 
dei preannunci di quel de¬ 
litto, basta decifrarli bene. 
Purtroppo, non abbiamo 
ancora una scienza in grado 
di guidarci a questa com¬ 
prensione. Non l’abbiamo. 
Né la psichiatria né la psico¬ 


logia né la psicanalisi. La 
psicanalisi, che scava più a 
fondo, è meno adatta delle 
altre scienze, legata com’è a 
un ruolo di pura interpreta¬ 
zione, senza giudizio, senza 
condanna. 

E così facciamo sempre 
soltanto delle ricostruzioni 
a posteriori. 

Ma se sono imprevedili 
dall’esterno (dal di fuori del¬ 
la famiglia) questi disturbi 
esagitati, queste sconnessio¬ 
ni dalla realtà (il caso di Co¬ 
mo ne richiama alla mente 
tanti altri, e non importa se 
domani risulterà diverso: 
quel che importa è capire il 
fenomeno generale a cui ri¬ 
manda) non dovrebbero es¬ 
sere invisibili dall’interno 
della famiglia: la famiglia 
può e deve vedere anche le 
piccole inquietanti rotture 
del rapporto con qualcuno 
dei suoi membri. 

Il fatto è che nessuna fa¬ 
miglia vuole vedere un di¬ 
sturbo dentro di sé, per non 
esserne turbata. Ogni fami¬ 
glia pensa che sia meglio 
nascondere i problemi: fin 


che li si nega sono meno 
gravi, quando si ammettono 
ci si sente perduti. 

Delitti come questo son 
già successi in altre regioni, 
Toscana, Veneto, Umbria: 
seguendoli ci siamo accorti 
che la famiglia della vittima 
non può prevedere niente (e 
che poteva fare, per tornare 
al caso di oggi, questa fami¬ 
gliola di onesti lavoratori di 
origine albanese, sistemata 
neM’equilibrio del suo picco¬ 
lo reddito, nel modesto/ 
grandioso progetto di un 
miglioramento attraverso il 
risparmio e il lavoro lungo 
le generazioni?); l’altra par¬ 
te, quella da cui esce (e in 
cui rientra) l’assassino, qual¬ 
cosa poteva/doveva vedere. 

Ma per vedere bisogna 
fermarsi, e qualche volta 
tornare indietro. 

Le famiglie (ricche o po¬ 
vere, di intellettuali o anal¬ 
fabeti), non sono più fatte 
per questo, per fermarsi e 
guardarsi. Sono fatte per an¬ 
dare e lasciarsi andare. Que¬ 
sto è il problema. 

PERDI NANDO CAMON 
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Berìusconi; «Amato, 
curatore fallimentare» 


Riforme, l'appello 
di Veltroni al Polo 


0 re 18 e30. Amato? 11 «curatorefal li men- 
taredi unamaggioranzaoimai morente». 
Lapidario, Beri usconiconfermailsuo noe 
quellodi Forza ltalia«in rispettodellavo- 
lontà deg I i elettori ». N el suo i ntervento il 
leaderdiFIripercorreletappedellalegi- 
slaturasindallavittoria 
dell’Ulivo («intennini di 
seggi manondivoti»)fi- 
noair«implosionedella 
alleanzainpartitieparti- 
tinichedimostracome 
lacoalizionefosìsefin 
dairiniziosolouncartel- 
lo elettorale, unaquinta 
di teatro, anzi di teatri¬ 
no, unafinzionescenica». «La storia- diceBer- 
lusconi-ricorderàilgovemodlD’Alemaco- 
meil governo del trasformismo. Alui tuttavia 
riservo I’onoredel learmi a differenza del la sua 
ex maggioranza chealuisolohaaddebitato la 
sconfitta elettoralealleregionali». 





I Ore 18e50.Lascarsalongevitàdei gover¬ 
ni non è la conseguenza di unacrisi politi- 
cadei poli, maèil risultatodi unacrisi di un 
sistemachenon èstato riformato. Per 
questo occorrechem^g ioranza eoppo- 
sizione, nel rispetto dei rispettivi moli, fac- 
Ci CAr ciano uno «scatto rifor- 
UrC Lo^oyyy-' matore»perrealizzarela 
riformaelettorale. Lan- 
ciaunappello Walter 
Veltroni nel suo inter- 
ventodedicatoaltema 
dellastabilitàpoliticae 
dellenecessarierifonne 
elettorali eistituzionali. 
Veltroni haosservato 

chenellalegislaturaincorsoin4annisisono 
succeduti quattrogovemi: «M aanchequello 
del Poloèfinitodopo9 mesi». PerVeltroni 
questa anonnalitànonèimputabileallacrisi 
dei partiti, ma «riguardali paeseeil suodesti- 
no, un’anomaliada rimuovere». 



4 


Ore 19,2^^ 


TaradasheCalderìsi 
si adengono 

■ Orel9e25.«Èun votodecisivo, ma non 
ancoradeciso», C09 si era espresso nella 
tarda matti nata M arcoTaradash che, i n- 
siemeaGiuseppeCalderisi, allafineha 
preferito non risponderealla prima «chia- 
ma»delvotodiiiduciaaGiulianoAmato. 

Proprio al terminedel di¬ 
battito, entrambi i depu¬ 
tati erano stati avvici nati 
dal premiercon il quale 
hannoscambiatoqual- 
chebattuta.Taradash, 
cheavevaannunciatodi 
voleraspettare pri ma di 
prendereunadecisione 
definitiva la replicadi 
Amato, haribaditolerichiestechei referen¬ 
dari fanno al nuovo governo: un decreto di 
«ripulitura»dellelisteelettorali,piùspazitele- 
visivi sul referendum, nessun ritoccoallalegge 
elettoraleuscitadallaconsultazione.«lltesto 
uscito dal quesito non si devetoccare». 



Arriva la fiducia 
con dieci voti in più 

■ Ore20e05:ilgoverno Amato ottienela 
fiduciadallaCameracon 319voti afavo- 
ree298contrari. I votanti erano 622, la 
maggioranza richiesta309,5gli astenu¬ 
ti. Il governo haottenuto 10voti in più 
dellamaggioranza richiesta ed hasupe- 
ratoilquommdella 
maggioranza assoluta 
dei componenti della 
Camera. Lo scarto trai 
favorevoli allafiduciae 
quelli contrari èdi 21 
voti. Ora toccaalSena- 
to,doveilvotofinaleè 
previstomercoledi.il 
premier non nasconde 
lasoddisfazione.«lol’aritmeticalalascioal 
computer, chepoi sbaglia. ..M ail ministro 
Toiaavevagiàdetto,ametà pomeriggio, 
chesarebbero stati 319 i voti favorevoi i... E 
poi ditemi chenon ho trovato un ministro 
peri Rapporti con il Parlamento ideale... ». 


Ore 20,0^' 







Il nuovo 
presidente 
del Consiglio, 
Giuliano 
Amato, 
seduto 
al banco 
del governo 
Sotto 
il capogruppo 
del Ppi 
Antonello 
Soro 
e in alto 
una veduta 
di Palazzo 
Chigi 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA Tutto sommato, meglio 
del previsto. La fiducia della Ca¬ 
mera c'è, loscogliopiù insidiosoè 
statosuperato. Eallafinei voti afa- 
voreperGiulianoAmatosonosta- 
ti 319, (10 in più del quorum ri¬ 
chiesto) contro i 298dellasomma 
delle opposizioni. Cinque le 
astensioni, due referendari non 
hannovotato. Il sensoèchiaro: la 
maggioranza ha retto, i partiti del¬ 
la coalizione, compresi i mal pan- 
cisti, e nonostante il caso Di Pie¬ 
tro, hanno votato compatti, l'as¬ 
salto del Polo, stavolta, è stato 
sconfitto. Non ci sono stati «ac¬ 
quisti», il temuto «mercato», se 
mai c'è stato, èstato respinto con 
perdite. Poiché anche i repubbli¬ 
cani hanno votato afavore, dopo 
l'incertezza delle ultime ore, la 
maggioranza si scopre con i nu¬ 
meri a posto e questo permette al 
governoalmenodi prendereil lar¬ 
go, se non proprio di navigare 
tranquilli. 

Dunque, avevaragioneGiulia- 
noAmato, ad esserefiducioso. L'a¬ 
ria (e i numeri) sono migliorati 
lungolastradaeallel6il professo¬ 
re si è presentato alla replica con 
un piglio molto più aggressivo. Eia 
suonato la carica alla sua incerta 
maggioranza, ha fatto scattare 
l'applauso perMassimoD'Alema, 
con i deputati del centrosinistra 
chesi alzavano in piedi, eharipa- 
ratoaun'impressionedi freddezza 
del giorno prima nei confronti di 
Rosy Bindi. Non sarà una gran 
consolazione per lei, ma gli ap¬ 
plausi sonostati scroscianti. 

Il richiamo all'orgoglio del cen- 


LUANABENINI 

ROMA AntonelloSoro,comevedeil 
percorsodel governoAmato? 

«Alcuneaffermazioni del premier nel- 
lasua replica arricchiscono il percorso 
programmatico già delineato: innan¬ 
zitutto il richiamo all'idea del riformi¬ 
smo comecategoriaaltern ativaaquel- 
ladel populismo. Le riforme, larimo- 
zionedellediseguaglianze, producono 
inevitabilmente resistenze e, talora, 
insoddisfazioni e incomprensioni, li 
compito di un governo riformista è 
quellodi rifletteresullerispostechear- 
ri vano dal corpo sociale, manon di fer¬ 
marsi perchéquestosignificherebbela 
resa di eèti pi ca d i eh i assecon da i n sod¬ 
disfazioni e umori anziché offrire ri- 
spostecompiutealladomandadi cam¬ 
biamento cheèprofonda. Questo èlo 
snodo che abbiamo di fronte, che se¬ 
gna la vita di questa legislatura e che 
Amato ha colto con chiarezza. Vorrei 
aggiungerecheperquantoci riguarda 
abbiamo l'obbligo di essere esigenti 
con i nuovi ministri nominati in setto¬ 
ri chiave comelascuola, lasan ità, l'a¬ 
gricoltura, perchénon arretrino di un 
passo ma difendano le conquiste dei 
governi Prodi eD'Alemaedianoattua- 
zioneallafaseconclusiva». 

Il risultato elettorale sembra 
aver accentuato la tendenza alla 
balcanizzazione del centrosini- 



La coalizione c'è^ Amato 
«Tomi io spirito deli'Uiivo» 


«Non mi interessa sapere se sarò leader o premier...» 



trosinistra, d'altra parte, sembra 
l'unicamedidnapossibile, in que¬ 
sto frangente. EAmato,perquesta 
breve stagione che porta alle ele¬ 
zioni politichedel 2001,si ritaglia 
il ruolo di accompagnatore del 


centrosinistra, perchè si curi, ri¬ 
fletta eri prenda vigore, rivivendo 
«quello spirito dell’Ulivo» a cui 
più tardi si richiameranno anche 
Veltroni emolti altri. Diceduefra- 
si significative. Amato. Una rivol¬ 
ta al Polo: «Non sono 
solo, lo vedrete». Co¬ 
medire: non sono fi¬ 
glio di nessuno, io 
rappresento davvero 
la maggioranza. E 
unarivoltaatutti.«La 
leadership non si 
esaurisce nella pre- 
miership, quando 
leadership e premier 
shipsiconfondonola 


L'INTERVISTA 


politica è malata. Posso 
assicurarechenon mi in¬ 
teressa quale sarà il mio 
ruolo...». Parolech eh an¬ 
no letture diverse. C'è, è 
chiaro, una stoccata al 
Polo, doveinveceledue 
realtà coincidono, per¬ 
chè il capo è uno solo. 

M a c'èddi'altro eri guar¬ 
da il campo della mag¬ 
gioranza. I piùhannoin- 
terpretato le parole co¬ 
me una fotografia del 
cen trosi n istra oggi : i o sono i I capo 
del governo, lale^ershippolitica 
dellacoalizioneèunarealtàcollet- 
tivaenon importasapereseiosarò 


0 meno il candidato pre- 
mierdel2001. 

Qualcuno, invece, 
l'ha interpetata all'op¬ 
posto, come una candi- 
datu ra vera e propri a, an¬ 
che se discreta, alla gara 
della premier ship. Nel¬ 
l'incertezza Mastella, 
che pure ha sostenuto 
con grande forza le ra¬ 
gioni del centrosinistra, 
non ha esistato a ricor¬ 
dargli che per quanto lo 
riguarda, il candidato premier del 
2001saràFaziooun leader cattoli- 
co. Maladisputa,chehadilaniato 
rovinosamente il centrosinistra 


■ MAGGIORANZA 
ASSOLUTA 
319 sì 

per il governo 
298 no 
Quorum 
superato 
di dieci voti 


col governo D'Alema, resta sullo 
sfondo. L'obiettivo, adesso, dice 
Amato, è incasserei frutti del risa¬ 
namento edel leriformefatteeper 
questa via rivitalizzare una coali¬ 
zione d i vi sa e con fusa, an gosci ata 
dal complesso dellasconfitta. Già, 
leriforme: «Sesi subi sceun a scon¬ 
fitta dopo leriforme, non vuol di¬ 
re che le riforme sono sbagliate. 
All’inizio leriformesi pagano eia 
stabilità dei governi serve proprio 
a fari e radi care». Èqui cheAmato 
lancia il suo appello allo spirito 
dell'Ulivo. I partiti strutturati, di¬ 
ce, non ci sono più, l'identità par¬ 
titica oggi deve fondersi con l'i¬ 
dentità di altre organizzazioni. 


Soro, Ppi: «Ora l'alleanza va semplificata 
Non ricadiamo più negli errori del passato» 


dunque torniamo a quel chefece 
Prodi, nel '96. Il rischio chesi cor¬ 
re, puntando solosull'iden ti tà dei 
partiti è quello del trasformismo, 
«come nel parlamento derll'800 
dove i deputati erano esposti a un 
mercato continuo ed era indiffe- 
ren teesserea destra o a si n i stra...». 
L'afferm azi on e scaten a I a bagarre 
del Polo. Il clima si surriscalda. 
Amato affondai colpi, riservando 
battutead ampiospettro. Ricorda, 
al leghista Pagliarini,chec'èfede- 
ralismoefederalismo, ricorda che 
d i garanti sti veri, ce nesono pochi 
elui ètraquesti. E lodando i Verdi 
eci ò eh e ha fatto Ronchi, compre- 
seledomenicheapiedi nellecittà, 
ribatte ai lazzi del Polo: «Fa bene 
ancheavoi un po'di bicicletta...». 
Insamma pedalate. Ultime stoc¬ 
cate, sul la «legittimità» del gover- 
noeil mancatoscioglimentodelle 
Camere. Amato faun po'il profes¬ 
sore, ricorda la Gran Bretagna do¬ 
ve nessun rovescio alle ammini¬ 
strative, mette mai in discussione 
il governo: «Allora noi - dice- do¬ 
po le regionali avremmo dovuto 
chiedereledimissioni del sindaco 
di Bologna Guazzaloca, visto che 
lì i I cen trosi n i stra ètorn ato i n van - 
ta^o...». Il Polonon gradisceere- 
pl i ca: «Lui èstato eletto, tu n o...». 

Già,leelezioni.ll leit-motivdel- 
l'illegittimità toma più volte nel¬ 
l'aula di Montecitorio, per bocca 
di Fini e Berlusconi, e quando il 
C avai i ere torn a su 11 a stori ca ri I ut- 
tanza della sinistra alle elezioni 
democratiche, è Veltroni che 
sbotta: «Ricordo chevengo da un 
partito, dove molte personehan- 
n 0 dato I a vi ta perch è ci fossero I i - 
bereel ezion i, I i bera stampael i beri 
sindacati». Applausi liberatori. Il 
climad'altraparteèquesto. Il cen¬ 
trosinistra ha voglia di uscire dal 
guscio e il segretario dei Ds torna 
sul punto: serve uno scatto rifor¬ 
matore, nell'interesse del paese, 
per completarelatransizione. Ser¬ 
ve una coalizione, «dove i partiti 
faedanoun passo in dietro». 

Parisi, in una giornata come 
questa, cammina spedito. Anche 
troppo. Chiedeatutti di scioglier¬ 
si, e trova risposte d i pi ornati ce¬ 
rnente a/asive.AncheBoselli, nel 
giorno della fiducia ad Amato, ri¬ 
scopre il valore deH'unità a sini¬ 
stra, lodando D'AIemaeVeltroni. 
Peccato, notavano i deputati Ds, 
averla scoperta solo adesso. Co¬ 
munque sia, il più èfatto. Amato 
può lavorare. 

Referendum 
La Commissione 
di vigilanza chiede 
alla Rai più spazio 


stra... 

«Dobbiamo chiederci perchédi fronte 
a un buon governo che ha registrato 
un consuntivo straordinario di inizia- 
tivedi leggeeatti amministrativi che 
hanno profondamente 
cambiato il paese, mo¬ 
dernizzando l'econo¬ 
mia... l'orientamento 
elettoralehasegnato per 
il centrosinistra una og¬ 
gettiva sconfitta, lo cre¬ 
do che la spiegazione 
stia nella configurazio¬ 
ne della maggioranza, 
in questo male oscuro 
che è la frammentazio¬ 
ne, la disaggregazione 
delle sue componenti. 
Abbiamovissuto in que¬ 
sti anniunsus^uirsidi 
scomposizioni senza ricomposizioni e 
abbiamo alimentato cosi la crisi dei 
partiti. La compattezza del l'offerta po¬ 
litica del centrosinistra è stata sovra¬ 
stata dalla comunicazione di un qua- 


// 


La nuova sfida? 

Andare 
oltre l'Ulivo, 
diventare 
i riformisti 
del XXI secolo 

—fr- 


dro litigioso einstabile. Il compito che 
abbiamo oggi è quello di usare que¬ 
st'ultimo anno della legislatura per ri¬ 
comporre ristrutturare, cercando an- 
chedi aggiornarci I sistemapolitico». 

Amatosollecitaiire- 
cuperodell’Ulivo... 
«L'Ulivo èstato il labora¬ 
torio nel quale abbiamo 
messo insieme diverse 
tradizioni politi eh eecul- 
turali con la volontà di 
andareoltre. Manel cor¬ 
so di questi anni è so¬ 
pravvissuta una cultura 
degli ex(ex comunisti,ex 
democri sti ani,ex soci ali¬ 
sti) che ha suscitato rea¬ 
zioni in tutti quelli che 
erano stati anticomuni¬ 
sti, antidemocristiani, 
an ti soci al isti. La sfida che abbiamo di 
fronte, ora, è andare oltre l'Ulivo, di- 
ventareriformisti del ventunesimo se 
colo, non ex qualcosa. L'obiettivo èia 
modernizzazione del sistema politico 


italiano: si vincono lesuggestioni che 
semina Berlusconi se offriamo una al¬ 
ternativacomprensibile. Dovremo fe 
reuno sforzo per interpretarela nuova 
domandadi libertà checrescenel pae 
se e che è diversa da re 
gionearegioneedauna 
fascia sociale all'altra. 

Dovremo offrireun pro¬ 
getto a quegli italiani 
chegodonodi una con¬ 
dizione di benessere 
economico prestando 
loro la stessa cura che 
abbiamo riservato (eche 
dovremo ancora riser¬ 
vare) al recupero delle 
fascepiù deboli emargi¬ 
nali. La sfida del nuovo 
riformismo è legare in 
un progetto democrati¬ 
co ledueesigenze». 

Per ritrovare compattezza e mo- 
dernizzareil sistema può servire 
lariformaelettorale.... 
«Noncredochebastinoleriformeelet- 


torali, che pure sono necessariee pos¬ 
sono aiutare. Occorreun supplemento 
di volontà politica. Laconsapwolezza 
che il tarlo della disgregazione, della 
balcanizzazione, ci conduce alla scon¬ 
fitta è una motivazione 
forte per rimetterci tutti 
in discussione e cercare 
forme, modi eleadership 
per costruire la nuova 
coalizione». 

L’ultima diaspora 
riguarda l'Asinelio, 
con Parisi cheventi- 
la l’ipotesi di uno 
scioglimento... 
«Credo chetutti noi do¬ 
vremmo a/itare di ripe- 
teregli errori del passato. 
A gennaio del 1999 Ro¬ 
mano Prodi propose ai 
popolari una nuova aggregazione e 
noi la rifiutammo perché ritenevamo 
inconciliabile la convivenza con Di 
Pietro...». 

Questofuunerrore? 


«C redo disi. Enondobbiamopiù co m- 
metteretali errori. Parisi permolti mesi 
h a tardato a darecorpo econ cretezza al 
dialogo eaH'approcdo diverso chenoi 
popolari andavamo proponendo. 
Vorrei dirgli adesso: evitiamo di rima¬ 
nere chiusi neH'orgoglio delle nostre 
piccole ragioni. Le motivazioni ideali 
chehanno spinto Parisi eProdi ascen¬ 
dere in campo nella politica italiana 
nonsonodiversedaquellechehannoi 
popolari edaquellechehanno proba¬ 
bilmente altre componenti di questa 
maggioranza...». 

La ritiaiechesi possano fareda 
passi avanti pa* una ricomposi¬ 
zione? 

«lo credodi si. Non ci sono lecondizio- 
ni perfareun partito unico del centro- 
sinistra, ma ci sono le condizioni per 
una struttura più semplice e agi le del 
centrosinistra». 

È un esplicito invito ai democra¬ 
tici? 

«È un invito a tutti noi a ri metterci in 
discussioneeaverepiùcoraggio». 


// 

La riforma 
elettorale 
è necessaria 
ma non basta: 
serve la volontà 
politica 

—fr- 


L'ufficio di presidenza della commis¬ 
sione di vigilanza Rai ha deciso una 
serie di richieste alla Rai per «raffor¬ 
zare e migliorare» la comunicazione 
sui referendum. È quanto ha riferito 
il vice presidente della commissione 
M auro Paissan. «Si è inoltre saputo - 
ha aggiunto Paissan - che il diretto¬ 
re generale della Rai Celli ha scritto 
ai direttori dei Tg invitandoli a dar 
conto della campagna referendaria 
con adeguati spazi infonnativi». 
L'organismo parlamentare ha ri¬ 
chiesto che le tribune referendarie 
vengano collocate anche in orari di¬ 
versi da quelli finora adottati e cioè 
nel tardo pomeriggio. Stessa cosa 
per i messaggi autogestiti. La com¬ 
missione inoltre ha chiesto che i te¬ 
mi referendari vengano trattati an¬ 
che da trasmissioni quali «Porta a 
Porta», Circus», «Il fatto», «Teleca¬ 
mere». Infine negli ultimi giorni di 
campagna elettorale, la Vigilanza ha 
chiedo alla Rai di trasmettere uno o 
più speciali in prima serata. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


<i soldi? Fai ii musical» 

Micheli al Sstinacon «Un mandarino perTeo» 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Aria rilassata, da pomerig¬ 
gio romano per Maurizio Micheli, 
ormai più a casa al Sstina - dove 
sta per tornare in scena al Sstina 
con le repliche di Un mandarino 
per Teo, prodotto da Francesco 
Bellomo-chein tvoal cinema. 
Micheli,èil terzomusical di Gari- 
nei eGiovannini cheportain sce- 
naièormaiunsodaiizio? 

«Sono sei anni che mi sto dedican¬ 
do a rivalutare il patrimonio della 
commedia musicale all’italiana e, 
in questo genere, Garinei eGiovan¬ 
nini sono i maestri assol uti. E poi mi 
diverto afaremusical, piace al pub¬ 
blico.S rinunciaun po'ai contenu¬ 
ti, ma si bai I a, si canta ed è u n I avoro 
sicuro». 

Soldi, soldi,soldi,comenellacan- 


zonedi «Un mandaci no per Teo». 
Manontemeteiaconcorrenzadel 
musicai aii'americana,come«Je- 
susChrist Superstar», cheèi n sce¬ 
na ai i’Oiim pi co? 

«Sono pubblici diversi. Il nostro 
nonvaavedereil rock; già sefacessi- 
mo i Beatles, li troverebbero giova- 
nilisti ecapelloni». 

E ia non si senteun po'demodéin 
unacommediaanni ‘60? 

«Trovo interessante riprendere un 
repertorio cheta parte della nostra 
storiaechempiti giovani non han¬ 
no mai visto. È un classico in cui c’è 


qualchepiegadd costumeitaliano: 
gli anni Sesanta sono stati l’epoca 
del preboom economico, con molte 
somiglianze con l’oggi nella man- 
canzadi ideeeideali, nellasmania 
di far soldi. Guardarecomeerava- 
mo,facapi remeglio comesi amo». 
Ancheil tipodi comicità,garbata 
esopea ierighe,iesi addicemoito 
più di quelia televisiva di oggi, 
sbracataevoigarona... 

«La tei evi si on e è d i ven tata u n a sor- 
tadi Corri da al largata con molti di¬ 
lettanti allosbaraglio. Quial Sstina 
ètutt’altro clima: li sente? (dal pal¬ 


coscenico arrivano brani di musica 
edi canzoni, ndr)Samoallal40esi- 
ma replica e ancora provano. Que- 
staèprofessionalità». 

E il teatro di parola, non leman- 

ca? 

«Oh sì, non appenaèpossibilelo ri¬ 
prendo, come ho fatto I a scorsa sta- 
gione con Disposto a tutto, una 
commedia che ho scritto con 
Vaime. Mi piacerebbe anche tor¬ 
nare in scena con qualche altro 
lavoro. In fondo, sono stato "ri¬ 
velato" dal teatro con Mi voi e/a 
Strehier-, è da lì che mi è cambiata 


la vita e si sono accorti di me. Pe¬ 
rò, spettacoli comequelloocome 
li contrabbasso di Susskind sono 
difficili da ri proporre oggi in spa¬ 
zi adeguati. 0 sei un supernome, 
0 fai un superclassico, o devi tor¬ 
nare negli off e nel le canti ne. Co¬ 
medire, dopo 35 anni di carriera, 
non ho più l’età...». 

E al cinema? 

«Proprio recentemente ho parteci¬ 
pato a un film di Salvatore Maira. 
Amor nello specchio, dove facevo 
per la prima volta il ruolo di un 
cattivone. Un capo della polizia 
perfido sul serio, lo ridevo a rive¬ 
dermi, ma mi hanno detto che 
ero credibile». 

Nel futurochec’è? 

«Ancora qualcosa di musicale: la 
versione teatrale di Polvere di stelle 
che interpreterò accanto a Bene- 
dieta Boccoli». 


Il ritorno di Montalbano 

Da martedì su Raidueleimpresedi LucaZingardti 



Luca Zingaretti interpreta ancora il ruolo del commissario Montalbano 


MARIA NOVELLA OPRO 

Bentornato al Commissario Montal¬ 
bano, da martedì in prima serata su 
Raidue, purtroppo solo per due 
settimane. Comesi diceva una vol¬ 
ta, si consiglia la visioneatutti, so¬ 
prattutto a quelli che sono stufi 
marci di fiction seriale. 3 tratta in¬ 
fatti dei due migliori film per la tv 
di questa stagione. Il direttore di 
Raidue, Carlo Freccero, ha detto 
addirittura che si tratta del miglio¬ 
re cinema italiano. Echesi tratti di 
cinema si vede fin dalle prime im¬ 
magini, con quella luce di Sicilia 
cosi abbagliante, come solo la pel¬ 
licola può renderla. 

Il regista Alberto Sroni, che fir¬ 
ma anche queste due nuove tappe 
del suo appuntamento con lo 
scrittore Camilleri (La forma del¬ 
l’acqua e II cane di terracotta), spie¬ 


ga che ha lavorato non solo con 
mezzi, ma anche con occhio cine¬ 
matografico. «Non abbiamo avuto 
l’ossessione dei primi piani, così ti¬ 
pici della tv, anche perché le storie 
di Camilleri sono basate sulla pas¬ 
sionalità dei personaggi, ma anche 
sulle atmosfere dei luoghi». Da ciò 
la splendida resa di quegli «esterni 
abbacinanti, a contrasto con gli in¬ 
terni scuri, che è tipica della Sici¬ 
lia», come dice Sroni, rendendo 
subito merito allo scenografo Lu¬ 
ciano Ricceri. 

Bella anche la scelta di girare a 
ottobre, nel Ragusano, con la pos¬ 
sibilità di trovare, al posto del pae¬ 
saggio secco e arso, il «verde di 
una campagna un po’ antica, quel 
verde che nessuno filma mai in Si¬ 
cilia». Ed è sempre il regista a par¬ 
lare, con la soddisfazione di un ar¬ 
tista che ha potuto lavorare senza 
forse nessuno di quei condiziona¬ 


menti che caratterizzano la fiction 
tv. Giusto, perciò, 1’ orgoglio di 
Freccero e del produttore Carlo 
Degli Esposti (Palomar) neH’offrire 
al grande pubblico televisivo due 
nuovi film di alta qualità ispirati 
alla figura del commissario sicilia¬ 
no che ha conquistato milioni di 
lettori prima di diventare tv. 

La riuscita dell’Impresa è legata 
in gran parte alla perfetta «incar¬ 
nazione» dell’attore Luca Zingaret¬ 
ti nel personaggio. Sua la parlata, 
la presenza spiccia e scontrosa, 
l’occhiata bruciante che ha dato al 
Montalbano televisivo qualche 
pizzico di sensualità in più. «Zin¬ 
garetti - dice Sironi - è un attore 
talmente intelligente che ha capi¬ 
to immediatamente come, con 
questa seconda serie, fosse neces¬ 
sario semplificare. Perché la sem¬ 
plicità è un punto di arrivo, non 
un punto di partenza». 


Zingaretti, da parte sua, di fron¬ 
te alla ripresa, si è posto il proble¬ 
ma di «tenere viva l’attenzione». 
«Perché - spiega - ripetere un per¬ 
sonaggio è più difficile. Le storie 
sono diverse, i problemi sono di¬ 
versi, ma quando uno si sente 
troppo sicuro, corre il rischio di ri¬ 
lassarsi, di far cadere la tensione». 
Anche per questo l’attore pensa 
chesia giusto non girare più di due 
puntate all’anno. Cosi, per la pros¬ 
sima stagione sono in programma 
La gita a Tindari, quinto romanzo 
di Camilleri sul commissario, e un 
altro episodio tratto dal libro di 
racconti brevi Un’estatecon Montal¬ 
bano. 

Per intanto, martedì va in onda 
La forma dell'acqua, una delle sto¬ 
rie in cui il commissario si scontra 
più duramente con l’inerzia com¬ 
plice dello Stato e la impossibilità 
di fare davvero giustizia. Uno dei 


momenti acuì arriva, dice Sironi, 
«più solo e malinconico». Ma non 
disarmato. Sceglierà, amaramente, 
di fare giustizia da sé. Come face¬ 
va, talvolta, anche un altro grande 
poliziotto, quel Maigret interpreta¬ 
to da Gino Cervi con il quale Zin¬ 
garetti sembra in competizione per 
il titolo di miglior commissario 
della televisione italiana. Anche se 
lui dice che, solo a sentirsi avvici¬ 
nare a quell’esempio, si sente ar¬ 
rossire. 

Invece, dalla Parigi di Maigret al¬ 
la immaginaria Vigata di Montal¬ 
bano, la distanza è certo lunga, ma 
non incolmabile. Anzi, a program¬ 
marli in successione, questi nuovi 
film per la tv, rispetto ai telefilm di 
Cervi, vincerebbero sicuramente 
per la qualità visiva, paragonata a 
quel baluginante bianco e nero 
che rappresenta l’infanzia della tv 
e perciò ci è caro. 


MQOsl/V ESCLUSIVA 

Un "On thè road" crudo, toccante, qua e là maestoso come i paesaggi che attraversa. 

(Il Messaggero) 

È sicuramente un evento un film che ha vinto undici premi in sei festival. 

la Repubblica 

Un film molto forte ed artisticamente compiuto. Un duro atto di accusa contro la vio¬ 
lenza e la discriminazione razziale. l'Unità 




Puglia 
siamo qui: 


ALTAMURA 

Via Bergamo, Sfa 

Via Bovio, 68 

ANDRIA 

Via Napoii, 25f a 

Via Puccini 

BARI 

C.aj B. Croce, 70fd 

Via Abate Gimma, 151 

Via Dante, 347 

Via Lucarelli, 34f 36 

Via Quintino Sella, 216 

BARLETTA 

Via Ili Novembre, 29 

BISCEGLIE 

Via Guarini, 19f23 

BITONTO 

Via S.P. Bitonto - Giovinazzo 

BRINDISI 

Via S.Angelo, 93 

Via Saponea 

LANOSA DI PUGLIA 

Via Corsica, 40f 42 

CASTtLLUCCIO DEI SAURI 

Ippodromo dei Sauri - 

Contrada Lamia 

CEGLIE MESSAPICA 

Via Calabria, 30 

CERIGNOLA 

Via Trapani, 44 

COPERTINO 

Via R. Sanzio, 150 

CORATO 

Via Castel del Monte, 99 

FASANO 

Via Roma, lOf c 

FOGGIA 

Via Emilio Perrone, 26 
Via L. Pinto, 197 
FRANCAVILLA FONTANA 
Via £ Ftanc«X) D'A^, 196 
CALATONE 
Via Cairoli, 15b 


GINOSA 

Via Matteotti, 102 
GIOIA DEL COLLE 
Via Alfieri, 11/15 
Via Marte, 8 
GRAVINA IN PUGLIA 
P.zza Cavour, 14 
LECCE 

Via 95' R^imento Fanteria, 

151 

Via Cesare Battisti, 44 

Via della Liberta’, 83 

MANFREDONIA 

Via G. di Vittorio, 100 

MARTINA FRANCA Via dei 

Lecci, 57 

MODUGNO 

Via Roma, 32H - 321 

MOLLETTA 

Via Tenente Losito, 71 
OSTUNI 

C.so Vittorio Emanuele, 205 
RUVO DI PUGLIA 
Via F. Cavallotti, 34 
SAN GIOVANNI ROTONDO 
V.leA. Moro, 6/D 
SAN PIETRO VERNOTICO 
Via Lecce, 36 
SANTERAMO IN COLLE 
Via della Libertà, 12 
TARANTO 

Via Ciro Giovinazzi, 89-91 
Via Dante, 428/430 
Via Lucania, 80/90 
TERLIZZI 
Via Tripoli, 113 
TRANI 

C.SO Manzoni, 1-3-5 


Calcio 


Campionato Italiano di Serie A & B 


Aw. 

Partita 



1 

X 

2 

1 

Bari 

Roma 

E 

2,75 

2,85 

2,45 

2 

Cagliari 

Bologna 


3,60 

3,10 

1,90 

3 

Fiorentina 

Lecce 

E h 

1,45 

3,25 

7,00 

4 

Lazio 

Venezia 

E 

1,10 

6,50 

13,0 

5 

Mllan 

Piacenza 

E 

1,05 

8,00 

17,0 

6 

Parma 

Udinese 

E h 

1,50 

3,25 

6,00 

7 

Perugia 

Inter 

E 

3,60 

3,10 

1,90 

9 

Verona 

Juventus 

E 

6,25 

3,20 

1,50 

11 

Alzano 

Pistoiese 


2,00 

2,50 

4,20 

12 

Cesena 

ChIevo 


2,10 

2,10 

5,50 

14 

Napoli 

Cosenza 


1,35 

3,60 

8,50 

16 

Salernitana 

Empoli 


1,45 

3,30 

7,00 

17 

Ternana 

Ravenna 


2,00 

2,20 

6,00 

18 

Treviso 

Sampdorla 


3,00 

2,40 

2,60 

19 

Vicenza 

Brescia 


2,35 

2,00 

5,00 


Estero: Spagna, Germania & altro 


Aw. 

Partita 




1 

X 

2 

23 

Klautem 

Ulm 


h 

1,45 

3,50 

6,00 

24 

Bayem 

Rostock 

E 

h 

1,30 

4,00 

8,50 

25 

Stoccarda 

Dortmund 



1,90 

3,10 

3,45 

26 

Schalke 04 

1860 Monaco 



2,25 

2,85 

3,00 

36 

Vallecano 

Valencia 

E 


2,65 

2,85 

2,45 

31 

Espanyol 

R. Madrid 

E 


2,90 

2,90 

2,25 

41 

Le Flavre 

Strasburgo 



1,90 

3,30 

3,30 

42 

Lens 

Lione 



2,50 

3,00 

2,50 

37 

Atl. Madrid 

Barcellona 

E 


2,85 

3,25 

2,10 

48 

Vitesse 

Ajax 



2,30 

3,40 

2,45 

52 

Den Bosch 

Sittard 



1,95 

3,20 

3,25 

53 

MW 

NEC 



2,20 

2,85 

3,00 

54 

Cambuur 

Fleerenveen 



3,45 

3,40 

1,80 

55 

Graafschap 

Sparta 



2,00 

3,30 

3,10 

56 

Utrecht 

Willem II 



2,10 

3,50 

2,75 

27 

Unterhaching Brema 

E 


2,35 

2,80 

2,80 

28 

Amburgo 

Leverkusen 

E 


3,00 

2,90 

2,20 

30 

Alaves 

Valladolld 



1,75 

2,90 

4,50 

32 

Santander 

Numancla 



1,90 

2,90 

3,70 

33 

Saragozza 

Ath. Bilbao 


h 

1,50 

3,50 

5,50 

35 

R. Socledad 

Malaga 



1,85 

3,00 

3,75 

38 

Siviglia 

Oviedo 



2,80 

2,80 

2,35 

34 

Celta Vigo 

La Coruna 

E 


2,70 

3,00 

2,30 

39 

Auxerre 

Marsiglia 

e 


2,30 

2,80 

2,90 


Quote dispotfibili etiche su altri incontri di calcio estero. 
Consentite scommesse minimo tripie. Sugli incontri in neretto anche 
singoie e doppie. E= Somma Gol, Parziale/Finale, Risultato Esatto. 
h= consentite anche scommesse con l’handicap. 
e= Somma Gol, Risultato Esatto. 


Formula 1 

Vincente Mondiale 

Moto 

GP di Spagna 

Quote sul Vincente e sul Testa a Testa delle 
tre diverse categorie 125,250S(500. 

Per ii Testa a Testa occorre scegiiere quaietra 
due piioti inseriti in uno stesso minigruppo 
si piazzerà megiio deii'avversario. 

E’ possibiie effettuare scommesse 
multiple minimo triple. 

Tennis 

Torneo di Barcellona 

Scommetti suiie semifinaii deiia competizione 
maschiie! Due ie scommesse sugii incontri: 
Vincitore Partita & Set Betting. Vincitore 
Partita: due quote, una 
per ciascun tennista in campo. 

Set Betting: una quota per ciascun risuitato 
possibiie, naturai mente espresso in set. 


Tutte le quote pubblicate sono soggette 
a variazioni. Gli eventuali aggiornamenti 
sono disponibili nei Punti SNAI. 



"1X2 

Basket 

;/ 

70 

Livorno 


INA Sicilia 


1 

X 

2 


2,40 

2,55 

3,15 

72 

Fila Biella 


Sìcc lesi 


1 

X 

2 


2,15 

2,55 

3,70 


Basket 

I Play-Off di Serie A2! 


Nel tuo Punto SNAI trovi anche le quote 
per scommettere su tutte le altre partite 
dei Play-Off dì Al, A2, NBA. 

Volley 


Semifinali di Al 

Nei Punti SNAI trovi le quote per fare un 
pronostico sul Vincitore Partita 
e sul Set Betting degli incontri della 
quarta giornata. Che aspetti? 
Prova a dire la tua opinione! 


Ippica 

Le Riunioni di oggi 

11.00 ALBENGA/Trotto, 
11.10 PALERMO/Trotto, 

11.15 GROSSETO/Galoppo, 
11.17 NEWCASTLE/Ambio, 

14.20 AUTEUIL/Ostacoli, 
14.25 MILANO/ Galoppo, 
15.00 AVERSA/Trotto, 
15.00 BOLOGNA/Trotto, 
15.00 MONTECATINI/Trotto, 

15.15 SAN DOWN/ Galoppo, 
15.30 PALERMO/Trotto, 

17.05 GROSSETO/Galoppo. 


Da non perdere assolutameute... da martedì a sabato 
( Sport & Scommesse ^ in edicola a 1.500 lire 

Sei stanco della solita tv? 

I—su Stream tl ricorda che puoi scegliere. 


(13 Est frequenza 11880 polarità FI fec 3 4 simb/rate 27500) 


Vuol conoscere II palinsesto delle 
scommesse e l'Indirizzo del tuo 
PUNTO SNAI? Il numero verde 
800.055.155 è a tua disposizione 
7 giorni su 7 dalle 9 alle 21. 


Se vuoi essere informato su 


Quote e Risultati 


Per I clienti 

Il numero da comporre è 9898 
(costo ^ondo II profilo tariffarlo dell'utente) 


Ippica ^-( Sport 


166.154.254 166.164.165 

(£ 2.540 ai minuto max 8 mrulj ) 


Internet 


Mediavideo 


www.snal.it 


con le quote aggiornate in tempo reale 


Pag. 660/661 
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Sabato 

29 aprile 2000 


w 


rUnità 


.Giro.d1t3lÌ9 

dove ci incontriamo 










Passeggeri in 

attesa 

neii'atrio 

superiore deiia 

stazione 

Centraiedi 

Miiano 



intervista 


stazioni, centri commerciaii e musei: ecco i nuovi 
spazi urbani collettivi, punti di aggregazione sociale 
nell'analisi dell'urbanista Pierfranco Galliani 


Metti una sera con gli amici 
al ristorante delle Ferrovie 


BRUNO CAVAGN OLA 


LA CITTÀ CONTEMPORA¬ 
NEA MUTA INCESSANTE¬ 
MENTE I SUOI LUOGHI UR¬ 
BANI: PERDE OUELLI TRA¬ 
DIZIONALI E NE CREA DI 
NUOVI CHE ASSUMONO 
FUNZIONI DIVERSE 

S ono state definite le nuove 
"Icone" del la contemporanei¬ 
tà, quegli spazi-luoghi delle 
città, chepiùdi altri sembranosedl- 
mentarell cambiamento di una so¬ 
cietà che muta In continuazione 
l'organizzazione del le sue attività e 
delle sue componenti legate alla 
presenza ealfaredel l'uomo. Stazio¬ 
ni ferroviarie, centri commerciali e 
musei, acuì si stanno aggiungendo 
le moschee, a rappresentare la nuo¬ 
va condizione multi etnica del leso¬ 
ci età occidentali. Sono questi i nuo¬ 
vi ambiti di socializzazione, quegli 
spazi collettivi chiusi ad alta fre¬ 
quentazione ai quali si stanno tra¬ 
sferendo quei requisiti di aggrega¬ 
zione sociale che sono stati propri 
degli spazi urbani aperti. «La città 
contemporanea - spiega Pierfranco 
Galliani, responsabile della ricerca 
"C i ttà Soci al i tà P rogetto" per conto 
del D i parti mento di Scienzedel ter- 
ritoriodel Politecnicodi M Nano-si 
presenta come una città diffusa: un 
insiemecomplessodi parti urbanee 
di territori antropizzati più perife¬ 
rici, che non appare più come 
un'entità definita e unitariamente 
percepibile. A dominare è la com¬ 
plessità, fatta di relazioni e di reti 
materiali eimmateriali,di usi mol¬ 
teplici, di continue vari azioni. Ciò 
genera anche una costante perdita 
dei luoghi urbani tradizionali e un 
altrettanto incessante processo di 
mutazionedegli spazi urbani». 

In questa città così complessa 
l'antropologo francese M are Augé 
ha individuato dei "nonluoghi". 
Checosasono? 

«I "nonluoghi" sono gli spazi della 
frequentazione frettolosa, del l'as¬ 
senza di partecipazione e di intera¬ 
zione diretta da parte degli utenti. 
MarcAugèli ha elencati minuzio¬ 
samente: sono leautostrade, lestra- 
de strade ferrate, gli aeroporti, le 
stazioni ferroviarie, le strutto re per 
il tempo libero, le grandi catene al¬ 
berghiere, le grandi strutture com¬ 
merci ali, ma anche tutte le reti di 
col legamento tei ematico.» 
Sembrano quasi dei luoghi "usa e 
getta"... 

«In realtà bisogna distinguere. I 
"nonluoghi" aperti, come le strade, 
le ferrovie, ecc, appaiono effettiva- 
mente,ein modoirri mediabile, co¬ 
me ambiti di interazione muta: qui 
I a partaci pazi oneè sostanzi al mente 
passiva, vi si passa velocemente per 
il tempo strettamente necessario, 
c'èunamisuradel tempo chenere- 
golaecondizionarutilizzo. Lano- 
vità sta nei "nonluoghi" chiusi, e 
più precisamentelestazioni, i cen¬ 
tri commerciali ei musei: sonotutti 
spazi ai quali la contemporaneità, 
soprattutto nel mondo occidentale, 
hatrasferito da alcuni decenni una 
funzionedi caratterealternativo ri¬ 
spetto ai luoghi aperti tradizionali 
del I a ci ttà. L e pi azze, gl i si argh i, so¬ 
no diventati sempre di più i luoghi 
dello scorrimento per giungere in 
altri I uoghi, spazi doveèsemprepiù 
difficile il crearsi di situazioni di 
scambioedi socialità. Il tempo del¬ 
l'uomo, per decantarsi, cerca altri 
ambiti» 

Che caratteristic he hanno assunto 
questi nuovi luoghi? 

«Un primo dato significativo òche 
questi spazi chiusi simulano nella 
loro struttura gli spazi aperti della 
città: l'accogl ienza, l'orientamento, 
la comunicazione e l'utilizzazione 
del tempo I i bero avvengono certo i n 
mododiverso, ma in qual che modo 
simileaquelli deliaci ttà: gli atri dei 
centri commerciali,adesempio,di- 
ventanopiazze,! percorsi sembrano 
dei viali, i collegamenti verticali 
(scale mobili, asensori) svolgono 
una funzione paragonabi le a quel la 
degli snodi edegli slarghi stradali. 
Inoltre stazioni ferroviarie, centri 
commerciali emusei offrono, pur in 
unavariazioneinfinitadi modi,una 
comune compresenza di attività 
che si assomigliano molto: èchiaro 
chein unastazionesi va per prende¬ 


re un treno, in un centro commer¬ 
ci al e per fare degli acquisti e in un 
museo per vederelagrandemostra, 
peròintuttequestestruttureci sono 
spazi espositivi (come nella nuova 
StazioneT ermini aRomaein futu¬ 
ro alla Centraiedi M Nano), negozi, 
bar, ristoranti,ecc. Vieneinsomma 
acquisita da queste strutture una 
dotazionedi servizi chevaben oltre 
al lalorofunzionepri maria.» 

Pere hé questi luoghi risultano vin¬ 
centi? 

«Guardiamo ai centri commerciali. 
Ri spetto agli spazi aperti del la ci ttà 
(penso, ad esempio, agrandi arterie 
commerciali come può essere corso 
B uenos A i res a M i lano) l'offerta di 
opzioni è assolutamente su peri ore. 
Non ci sono più solo gli spazi com¬ 


merciali,grandi opiccoN chesi ano, 
ci sono anche tutte quelle altre of- 
fertechepermettonoallepersonedi 
passaredel tempo I i bero al l'i nterno 
di questestrutture. L'acquistoèun 
rito per lafamigliacontemporanea, 
maci sonoproblemi legati acomela 
famigliasi sposta e può far fronte a 
questo ti podi rito.l centri commer¬ 
ciali si adeguanoaquestenecessità: 
offrono contemporaneamente luo¬ 
ghi dovelasdareifigliagiocaresor- 
vegliati,saiedi proiezione, punti di 
ristoro molto vari. Tutte cose che 
mancano nella via commerciale, 
anche la più attrezzata. Corso Bue¬ 
nos A i res, ad esem pi o, è mol to este¬ 
so e pati sce u n a f rattu ra su d uef ron - 
ti determinata dall'attraversamen¬ 
to delle auto. In molti sostengono 


poi cheall'internodi unacondizio- 
nedi cittàdiffusa, i centri commer¬ 
ciali vengonoacostituiredellenuo- 
vecentral i tà, checerto èauspi cabi le 
che assumano dei toni edei caratte¬ 
ri più qualitativi.! piccoli centri che 
gravitano intorno alle grandi città 
vi possono trovare, se non una loro 
i denti fi cazi one, si cu ramente I a pos- 
sibilitàdi un punto di riferimento 
che prima non avevano: è il centro 
commercialechesi trascina dietro, 
fa rinascere quella sala cinemato¬ 
grafica che nel vecchio abitato era 
scomparsa.» 

Ma i musei che cosa hanno in co- 

muneconicentricommerciali? 

«Nei musei di oggi hanno sempre 
meno importanza, in termini di 
quantitàdi superficie, gli spazi veri 


e propri destinati all'esposizione. 
Sono diventati luoghi d'incontro 
dovelepersonesi ritrovanoperan- 
dare a vedere Lui ti ma mostra, come 
andrebbero a vedere l'ultimo film 
di Woody Alien. Dopo aver ammi¬ 
rato! cento capolavori dell'Ermita- 
ge, attraversano gli spazi connetivi 
dovetrovamo tutti quei servizi che 
danno la possibilità di stare in un 
I uogo molto pi ù tempo, e qui ndi di 
far fronte al quell'esigenza insop- 
primibilecheèiltempolibero.l di¬ 
rettori mutano le geografi a dei loro 
musei perché si è rotto il muro: il 
museo oggi è per tutti. Volendo fare 
un'analogia, si può risalire alla na¬ 
scita dei teatri allafinedel Settecen¬ 
to quando questi apparvero come 
strutture! nnovativeproprioperché 


si aprivano alla possibilità della 
compresenza di tutti: non solo la 
borghesi a ma anche! ceti meno ab¬ 
bienti avevanolapossibilitàdi par¬ 
tei pare insieme ad uno spettacolo, 
vissuto comeun rito innovativo. La 
nuovaT ateGaNery2di Londraèun 
luogo ricco di interattività, di spazi 
accessori, con una grande offerta di 
opzioni: offre possibilità soci ali nei 
confronti dellealtrepersonecheor- 
mai gli spazi aperti della città non 
danno più. In una piazza storica e 
bel la come Pi azza del CampoaSie- 
naci si trova certamente i n un am- 
bientedi alti ssi maqualità, malafre- 
quentazione delle persone avviene 
senza chetraquesteci siaunfineco- 
mune. La attraversano! residenti,! 
turisti oaltri ancora, ma tutti appar- 


J l futuro 

La moschea 
tra le icone 
dell'Occidente 

L ecittàeuropee stanno 
diventando sempredi 
piùmulti etnie he,con 
unafortepresenzadi comu- 
nitàche hanno punti di rife- 
rimentoculturaleed esigen¬ 
zediversi dai nostri.! ra 
questequelleislamicheso- 
notraiepiùsignifìcativenu- 
mericamenteecarichedi 
impiicazionianchecuitura- 
ii. 

L e mosc hee, I uogo sac ro di 
riferì mento per i'I slam, 
quindi potrannodiventare 
laquarta "icona" del lacon- 
temporaneità, unotragli 
spazi-luoghi rappresentati¬ 
vi di questa nuovacondizio- 
nedellesocietà occidentali. 
U n modellodi "icona"che 
certo non si puòassimilarea 
stazioni,centri commerciali 
emusei sotto il profilodel 
consumo, machecondivi de 
con questi "spazi dell'Occi¬ 
dente" l'essere un luogoche 
accoglieunagrandepresen- 
zadi persone. 

Si tratteràdi verificarecome 
la mosc hea saprà i nterpre- 
tare questo suo essereeoi lo¬ 
cata nel la contemporaneità 
occidentale, fattadi luoghi 
moltoconcentrati in grado 
di offri regrandissi mefun- 
zioni opzionali. 

G iàoggi nei Paesi dell'Occi¬ 
dente, anc he nel lesituazio- 
ni piùdequalificate,lamo- 
sc hea rappresenta un punto 
di aggre^ione,chetrasci- 
na vici noa sèaltreattività, 
formandoun "continuum" 
ambientaledi piùcompre- 
senze funzionali earchitet- 
tonichechesiawicinaalla 
riproposizionedialcunesi- 
tuazioni propriedei Paesi 
dell'IsIam. 


tengono ad ambiti molto separati 
tra loro: èdifficilechechescatti un 
rito di conoscenza nei confronti de¬ 
gl i altri. Paradossai mente viene più 
enfatizzato il lato anonimo del 
"noni uogo" chedel I uogo.» 

Veniamo alle stazioni. La nuova 
Roma Termini è il primo passo di 
una rivoluzione che interesserà al¬ 
tre Mgrandi stazioni... 
«Innanzitutto va ricordato che le 
stazioni sono tra i luoghi più fre¬ 
quentati,eciòcomporteràper chi le 
dovrà ri progettare u n a gran d i ssi ma 
attenzionenei confronti degli spazi, 
dellefinitureedell'insiemedelleat- 
tivitàchesi svolgono. C'èunaforte 
quotadi personechefrequentanole 
stazioni senza sali reo scendere dal 
treno, ci va per altre ragioni e non 
mi riferiscono ai soliti "habitué" 
(allaCentraledi M Hanoi "barboni" 
sonosolo76barboni).Maanchechi 
usufruiscedel servizio primario, ha 
nell'ambito delle coincidenze dei 
tempi di attesaanchelunghi.L'idea 
è quella di dare alle persone, che 
stanno in questo spazio-luogo, la 
possibilità di vivere questo tempo, 
che è parte del loro tempo libero: 
quindi offrendo sale di proiezioni, 

I i brer i e, spazi commerci al i, opzi on i 
diverse di ristorazione. Si pensa di 
arrivare allo smantellamento delle 
saledi attesa, di eli mi naretutti que¬ 
gli ambienti "nonluoghi" dove le 
persone sono in una condizione di 
attesa pura, dove non porteci pano a 
nessunaattività.» 

Nascerà una nuova socialità? 
«Nella società odierna nessuno ti 
domanda di porteci pare a qualcosa 
i nsi emeagl i al tri, ma I a possi bi I i tàti 
vi en e empre offerta. L epersonevo- 
gl i on 0 essere I i bere d i fare ci ò eh e 
vogliono: andareingruppoodaso- 
le, recarsi in un luogoperchésanno 
cheli incontrerannoaltrepersonea 
loro omogenee oppure in un altro 
I uogo perché ne vogl i ono i ncontra- 
re di alternative. Stazioni, centri 
commerciali, musei offrono quella 
riunionedi attività, quellaquaNtàe 
varietàdi comprensenzeedi opzio¬ 
ni chepermettonoentrambelescel- 
te: del porteci pare i n rapporto agli 
altri odel muoversi da soli, del non 
avere l'obbligo del socializzare ma 
d i avere n el I o stesso tem po I a possi - 
bi I i tàdi stri ngererapporti.» 
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La rivincita economy del fumetto 


GIANCARLO ASCARI 


L erivoluzionitecnologichevannosemprea 
braccettocon grandi cambiamenti nel mo- 
dodicomunicare,equellacheoggi viene 
chiamata «neweconomy»non facerto eccezione. 
Soloche,paradossalmente,allamaturitàdello 
svi I uppo i nformati co corrispondeun n uovo sti I e 
di comunicazionecheattingea pienemani da lin¬ 
guaggi I egati al mondodel I ’i mmagi nari o i nfanti le 
eadolescenziale. 

P rovate u n po' ad osservare con atten zi on e I e pa- 
ginedi pubblicità,gli spottelevisivi eleaffissioni 
strad al ichepropagandiamoinuovi servi zi tei efo- 
nicieviainternet.Viritrovereteinununiversodi 
puffi,di pupazzetti,di personaggi davideogioco: 
uniuogoincuituttoèapparentementesemplicee 
buffo,eillinguaggioè fatto d i parol e b revi ed el e- 
mentari .Vi accorgereteanzi cheleparolenon 
esi stono pi ù, sosti tu ite da stran eaggregazi onial- 
fabetichecostellatedipuntiesimboli grafici. E 
notereteche,quasi sempre,quandodaquesto 
pulviscolodi segni spuntaun’immagine.hale 
classichecaratteristichegrafichedi un fumetto. 

E qui lacosasi fa interessante, perchénon si può 
certoaffermarecheoggi i fumetti stampati su car- 
tavivanounastagioneparticolarmentefelice.as- 
sediaticomesonodallarutilanteconcorrenzadei 
videogiochi edei cartoni animati cheli costrigo- 
noin unospaziodi nicchia. 


Eppure, per unaqualchevendetta del la storia, i 
fumetti scacciati dalleedicoleriappaionosugli 
schermi dei computer. 

Comedei piccoli roditori riesconoascavarestra- 
negalleriementali esi riposizionanoaM’interno 
d i c d rom, si ti i n tern et, vi deoc I i p. S i ri vel an 0 i n - 
sommalaformaiconograficapiùcapacediadat- 
tarsicon facilitàallenuovetipologiedicomuni- 
cazione.Forseperché,equitorniamoallaque- 
stioneiniziale,lalabirinticacomplessitàdellere- 
ti elettronichehauntremendobisognodi rappre¬ 
sentarsi informasemplici e«simpatiche»: edun- 
q u e, cosa m egl i 0 d el f u m etto? 

T antopiùchequestohailgrossovantaggiodi 
portarsidietrounalonediingenuità.unafre- 
schezzaeun’immediataleggibilitàchemancano 
ad altri tipi di linguaggi grafici.l noltre, in questa 
fasedell’evoluzioneelettronica.i disegni sempli¬ 
ci dei fumetti hannoilvantaggiodi occupare poca 
«memoria»airinternodei programmi dei com¬ 
puter, edunqueunisconol’efficaciaallacomodi- 
tàdi gestionetecnologica. 

M anonc’èsoloquesto:èpropriocheifumetti, 
col I oro repertori o di i m magi n i d i n am i eh e, se ri t- 
teonomatopeiche,colori brillanti,sonoun lin¬ 
guaggio grafi co estremamentesi nteti co, capace 
didareespressioneecarattereaunasituazione 
con pochitrattidisegnati.È untipodicomunica- 


zi on e c h e p rocede per abb revi azi on i, a 11 i tterazi o- 
ni,rapideespressioni gergali: propriocomeil lin¬ 
guaggi 0 eh evi en e usato i n i n tern et. E eco pere hé 
non soloquel tipodi segnografico,maanchela 
strutto ra n a rrati va c h e 1 0 su p porta si ri vel an 0 i m - 
mediatamentecompatibili con lostiledellereti 
elettroniche; ebasti pensareai messaggi perso¬ 
nali dei telefoni cellulari,con lelorofrasi compo- 
steda contrazion i di parolesi ncopate. A furi a di 
ritrovarsi immersi in un mondodi ammiccanti 
pupazzetti colorati anchevisitando! siti piùseri, 
sorge però i I sospetto c heq uesto ti po di com u n i - 
cazioniassolvaancheunasottilefunzionedi ade¬ 
scamento. I nsomma.dietroquestafasedi matu- 
razionedellenuovetecnologienoncisonopiùde- 
gli allegri freakcaliforniani,mastuoli di consigli 
d’amministrazioneindoppiopettochemuovono 
migliaiadi miliardi pertutti il pianeta.M ainter- 
netdeveapparire«amichevole»erutentedeve 
galleggiareinunmondovirtualechestaametà 
traM tm eWalt Disney, in cui il consumoeilpa- 
gamentodei servizi appareun piacevolevideo- 
gi oc 0 e tutto avvi en e i n u n c I i m a d i I eggera efeb- 
bricitanteeuforia.comenei beati anni chesepa- 
ravanol'infanziadal l’adolescenza. E allora viene 
dapensarecheoggi,percatturareleallodolenella 
granderete,piùchegli specchi etti,funzioni noi 
fumetti. 
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♦La proposte ddlMitrustedei 19 Steli' 
èstete consegnete el giudicejeckson 
uffideimmtee merceti finenzieri chiusi 


^ Pre/iste ie pubbiicezionedd «codice sorgent&> 
chete funzionereWindows. B'iii Geteseccuse: 
«Effetto reggdente per i Innovezione industri eb> 


Microsoft divisa in due 
La Casa Bianca dedde 009 


Wall Streà, all'annuncio il titolo perde 1 dollaro 


MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Puntualissimi, ap¬ 
pena il tradizionale colpo di martel¬ 
lo ha annunciato la chiusura delle 
contrattazioni a Wall Street, gli uo¬ 
mini dell'Antitrust ed i rappresen¬ 
tanti di 19 dei 50 Stati dell'Unione 
hanno ieri pomeriggio consegnato al 
giudice Thomas Penfield Jackson le 
proprie proposte in merito alla puni¬ 
zione da infliggere a Microsoft. 0 
meglio: hanno ufficializzato, di fron¬ 
te al tribunale giudicante, una ri¬ 
chiesta il cui contenuto - nei giorni 
scorsi ampliamente diffuso dai me¬ 
dia e facilmente riassumibile in un 
verbo: «dividere» - già lunedì scorso, 
alla riapertura post-pa^uale, aveva 
provocato un memorabile«giorno di 
passione» sui mercati azionari. Uni¬ 
co dubbio residuo: quanti dei 19 Sta¬ 
ti avrebbero appoggiato l'idea, ormai 
stranota, di separare il «gigante di 
Redmont» in due diverse aziende: la 
prima costruita attorno a Windows, 
il sistema operativo che della mono¬ 
polistica forza di Microsoft è la vera 
fonte; e la seconda attorno ad «Offi¬ 
ce» ed alle altre «Windows applica¬ 
ti ons» che, per M icrosoft, rappresen¬ 
tano la vera «cash cow». Ovvero: la 
generosa mammella dalla quale, per 


anni, l'impresa ha attinto la più con¬ 
sistente parte dei suoi «favolosi»pro¬ 
fitti. Con una «penale» ^giuntiva: 
la pubblicazione del «codice sorgen¬ 
te» cheta funzionare Windows Im¬ 
mediata la reazione di Bill Gates:«Lo 


Jones in modesto calo, il Nasdaq in 
modesta crescita ed un volume di 
contrattazioni piuttosto basso. Ed 
una sorta di «anti-climax» è parso 
dominare anche il dibattito sulle 
conseguenze a più lungo termine 



smembramento - ha dichiarato - 
avrà un effetto raggelante sull'inno¬ 
vazione nell'industria ad alta tecno¬ 
logia». 

Lo «storico evento» è stato accolto 
con relativa tranquillità-con il Dow 


della richiesta del governo Usa (la 
prima del genere da quando, nel 
1984 chiese, ed ottenne, la fram¬ 
mentazione del monopolio telefoni¬ 
co, la At&t, in molte «baby bell» lo¬ 
cali). 


Su tre punti, infatti, tutti sembra¬ 
no ormai d'accordo. Primo punto: la 
richiesta del governo - ora destinata 
ad essere dibattuta dal tribunale - 
non avrà alcun immediato effetto. 
Secondo punto: una decisionefinale 
sulla divisione di Microsoft non arri¬ 
verà, se mai arriverà, che tra un paio 
d'anni abbondanti. Terzo punto: 
quando arriverà, la sentenza sarà già 
stata, molto probabilmente, ampia¬ 
mente superata dalla logica della 
competizione di mercato e da quella 
dell'innovazione tecnologica. E pro¬ 
prio quest'ultimo sembra essere il ve¬ 
ro cuore del dibattito: fino a che 
punto la battaglia legale in corso po¬ 
trà limitare od ostacolare, in casa Mi¬ 
crosoft, la capacità di competere e di 
innovare. 

Assai vangate, comunque, sono 
state le reazioni di fronte al l'ormai 
scontata iniziativa del governo. Ieri 
un lungo e dettagliato editoriale del 
New York Times salutava come «la 
migliore possibile» la scelta dell'An¬ 
titrust. Ma non mancava di rilevare! 
limiti di un'azione legale di fatto te¬ 
sa a risolvere un conflitto - quello 
per il dominio del mercato dei bro- 
wsers- ormai ampliamente risolto. E 
non pochi, nei giorni scorsi, erano 
stati i commentatori che si erano 
chiesti in che modo due monopoli 


LE CIFRE CHIAVE 

NUMERI DI MICROSOFT... 

lancio fiscale chiuso al mese di giugno 



Il peso dei sistemi operativi 
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potessero, alla prova dei fatti, essere 
meglio di uno solo. 

Nessuno, comunque, sembra in¬ 
travedere- in un domani prossimo o 
remoto - un futuro «senza Micro¬ 
soft». Al punto che, ancor ieri, il 
Wall Street Journal sottolineava co¬ 
me una eventuale divisione potreb¬ 
be infine risolversi un una vera man¬ 
na per gli azionisti. 

Bill Gates ha, dal canto suo, già da 
tempo preannunciato una battaglia 
fino all'ultimo appello. Ed in vista 
d'uno scontro che si prevede lungo e 


feroce, ha rincuorato le truppe pre¬ 
parando-cornei condottieri dell'an¬ 
tica Roma - un ambizioso piano di 
distribuzione di nuove terre ai vete¬ 
rani. Fuor di metafora: un nuovo 
piano di «stock options» a vantaggio 
dei dipendenti. Come a dire: que¬ 
st'impero vi appartiene. E, a dispetto 
dei suoi molti nemici, vivrà in eter¬ 
no. Come ottimisticamente, sui pic¬ 
coli schermi di tutta America, recita 
uno spot Microsoft ripetuto fino al¬ 
l'ossessione: «The best is yet to co¬ 
me», il meglio deve ancora veni re. 


Rover, a sorpresa 
Alchemy lascia 
E Bmw ora tratta 
con Phoenix 


Col po di scena per la Rover: lafi- 
nanziaiialondinese Alchemy Par- 
tnershaabbandonato letrattative 
con il gruppo tedesco Bmw per 
l'acquisto dellacasaautomobilisti- 
cabritannica. LaAlchemyhaspie- 
gato ladecisionein baseaun man¬ 
cato accordosu «alcunequestioni 
contrattuali». Restain pistaal mo¬ 
mento l'altro gruppo interessato 
all'acquisto dellaRover, il consor¬ 
zio Phoenixguidato dall'exmana- 
gerdellastessaRover,JohnTo- 
wers. AllaBorsadi Francofortesu- 
bito dopo l'annuncio leazioni del 
gruppo tedesco hanno perso il 
7,12% per poi recuperarelegger- 
mente. L'abbandono dellaAlche- 
myeradel tutto inatteso. Anzi, 
proprio ieri eraattesalaconferma 
ufficialedel passaggiodellaRover 
al suo nuovo proprietario, il diret- 
toredellaAlchemy, John M oulton. 
Mentreieri l'altro lastessa Bmw 
avevadettodi nonvolerprosegui- 
rei colloqui con Phoenixpoichèil 
consorzio guidato daTowersnon 
aveva fornito sufficienti garanzie 
sui finanziamenti necessari. To- 
wersèperò gradito al governo 
Blair. Eoralacasabavareseèco- 
strettaad ingoiareil rospo. Ieri il se¬ 
gretario all'Industria, Stephen 
Byers, hadettochei colloqui Bmw- 
Phoenixprenderanno il viaentro 
alcuni giorni. Bmwhaaccettatodi 
faresaminareaPhoenixi bilanci 
Rover. N el comunicato ufficialeco- 
munqueapreunasortadi asta ad 
altri eventuali acquirenti ed avver¬ 
te: «LepossibilitàperlaRoversono 
lavenditaolachiusura». Questa 
decisione-annuncia-saràpresaal 
più tardi entro lafinedi maggio. 
Non cambianulla, invece, perla 
cessionegiàdecisadella Land Ro¬ 
ver allaFord, operazionecheverrà 
conci usa entro I a metà del l'an no. 


Geronzi: pronti ad aumentare 
la nostra quota in Mediobanca 


Braccio di femo Bnl-San Paolo 
sul controllo di Banconapoli 


Nuovi acquisti 
in vista 
per i'Unipoi 

■ L’acquisizionediunabancain 
Emilia RomagnafforselaCassa 
di risparmiodi Ferrarao Foriì) 
da80-100sportellidadecidere 
entro l'anno, eun altro «acqui- 
sto»trapochesettimaneper 
diventareilquintogruppoassi- 
curativo italiano. Il gruppo Uni- 
poi, a poche setti manedall 'ac- 
quisizionedi M eiedaTelecom 
eNavale-AuroradaGenerali, 
guardaavanti. Ieri l'assemblea 
dei soci, oltread approvare il 
bilancio'99 (3.585 miliardi di 
raccoltapremi,utilenettodi 76 
miliardiconundividendodi 
170 perleprivilegiatee 160 per 
leordinarie) haapprovato la 
delegaperunaumentodicapi- 
talefinoad un massimo di 400 
miliardi con lapossibilitàdi 
emetterefinoa 1.000 miliardi 
in obbligazioni. Costituiranno 
Ieri sorse, oltreai freecapital - 
haspiegatoii presidenteGio- 
vanni Consorte- perfarfronte 
ancheai piani di sviluppo di un 
gruppo che nei primi mesi del 
2000 «haavuto un aumento 
dei premi del 6,5% perUnipol 
edi circail 20% perl'insieme 
dellealtresocietàdel ramoassi¬ 
curativo». 


ROMA A Roma la cabina di co¬ 
mando di qualsiasi alleanza. Con 
questo slogan Cesare Geronzi dise¬ 
gna la «missione» di Bancaroma in 
occasione dell'Assemblea degli 
azionisti, che ha approvato il bi¬ 
lancio '99. Il numero uno dell'isti¬ 
tuto capitolino ribadisce quello 
che ormai va «predicando» da an¬ 
ni: nessuna concessione al Nord. 
Per questo si è detto no al San Pao¬ 
lo, e lo si dirà a chiunque faccia 
delle avances da sotto le Al pi (Uni- 
credit?). Almeno un centro finan¬ 
ziario del Paese deve rimanere sot¬ 
to il Rubicone. Anzi, sulle sponde 
del Tevere. Missione impossibile? 
Per «don Cesare» proprio no, visto 
che ha già messo il primo «matto¬ 
ne» dell'impero bancario centro¬ 
meridionale con l'acquisizione del 
Mediocredito-Banco di Sicilia. «Noi 
ci ostiniamo a ritenere che sia pos¬ 
sibile incentrare attorno alla Banca 
di Roma - spiega Geronzi - un cen¬ 
tro decisionale finanziario che pos¬ 
sa in qualche modo governare una 
parte del Paese in cui siamo inseriti 
e radicati e che non vogliamo ab¬ 
bandonare». 

La centralità romana non vuol 
dire, secondo Geronzi, un accordo 
con Bnl. Vuol dire solo che Banca¬ 
roma è pronta a governare, con un 


controllo forte sui suoi nuovi ac¬ 
quisti (in primis il Banco di Sicilia). 
Insomma, occorre un centro di po¬ 
tereforte perché i gruppi funzioni¬ 
no. Di qui il presidente lancia i 
suoi strali contro chi si affanna a 
parlare di federazioni bancarie. 
«Noi siamo contrari a progetti fe¬ 
derativi, sono una scemenza, sono 
la testimonianza dell'incapacità di 
governare gli ef¬ 
fetti importanti 
che le fusioni 
comportano», 
dichiara senza 
mezzi termini. 

Nel Cda del¬ 
l'istituto entrali 
terzo olandese: 
Jan Kalff, presi¬ 
dente dell'Abn 
Amro, il gruppo 
che detiene il 
9,65% del capi¬ 
tale di Bancaroma. Un ingresso, 
quello di Kalff, che «testimonia il 
rapporto straordinario, fecondo e 
leale che c'è tra le due banche», 
spiega Geronzi. «Il gruppo olande¬ 
se vuol e crescere in Italia e in Euro¬ 
pa - aggiunge il presidente - Riten¬ 
go che la Banca di Roma sia il mi¬ 
glior veicolo per loro». Il presiden¬ 
te di Bancaroma non esclude di en¬ 


trare nel capitale del gruppo olan¬ 
dese. Geronzi non si sbilancia sulla 
quota, ma lascia intendere che l'o¬ 
perazione potrebbe avere tempi 
brevi. 

Altra partita aperta è quella di 
Mediobanca e della quota Comit 
da ri col I ocare. G i à da tem po ci reo I a 
la voce di un impano delle altre 
due ex Bin, cioè Unicredit e Banca¬ 
roma. La prima ha già dichiarato il 
suo interesse. Quanto alla seconda, 
è stato lo stesso Geronzi a confer¬ 
mare un'ipotesi di questo tipo. 
«Certo che siamo interessati - ha 
dichiarato - siamo già in Medio¬ 
banca. Ma la definizione di queste 
cose non spetta a noi ma a chi ven¬ 
de e a chi ha titolo per intervenire 
su chi vende». I movimenti attorno 
a quel 9% del capitale di Via Filo- 
drammatici sono ancora tutti da 
definire. Probabilmente, oltre agli 
azionisti bancari (Mediolanum in¬ 
cluso), entreranno nel giro anche 
gli industriali. Ma proprio ieri la fa¬ 
miglia Benetton ha fatto sapere di 
non essere interessata all'affare. 
«Abbiamo già molta carne al fuoco 
- ha dichiarato Luciano Benetton - 
e siamo coinvolti in tutti i sensi ul¬ 
timamente con Edizione holding. 
Non ci sono nuovi progetti». 

B. Di G. 


BIANCA DI GIOVANNI 

RQMA Non esistono «proposte, 
decisioni e orientamenti» sulla par¬ 
tecipazione detenuta da Bnl nel 
Banco di Napoli. Scandisce le paro¬ 
le, il presidentedi Via Veneto Luigi 
Abete di fronte all'Assemblea degli 
azionisti che approva un bilancio 
tutto in positivo (torna il dividen¬ 
do di 114 lire per ogni azione or- 
dianaria). Sa bene che la «questio¬ 
ne napoletana» è il tema del mo¬ 
mento in fatto di risico bancario. 
Così Abete parla chiaro: la partita è 
ancora tutta da giocare, di ufficiale 
per ora non c'è nulla. 

Ma il vulcanico presidentedi Bnl 
non si ferma qui. Qltre a smentire 
voci su eventuali offerte e relative 
valutazioni di quel 49% detenuto 
in Bn Holding (la finanziaria che 
controlla il Banconapoli), Abete 
scompagina le carte che sembrava¬ 
no «distribuite» una volta per tut¬ 
te. Banconapoli è «promesso» al 
San Paolo nell'accordo con Gene¬ 
rali, ma ecco che Bnl si candida co¬ 
me altro eventuale acquirente. 
«Abbiamo detto da tempo e ripetu¬ 
to - dichiara Abete - che possiamo 
essere compratori o venditori ri¬ 
spetto a quelle che saranno le evo¬ 


luzioni del mercato». Poi, più tardi, 
aggiunge: «Un anno fa eravamo 
dati solo come prede, invece oggi, 
con questi risultati, possiamo pre¬ 
sentarci anchecome compratori». 

Che Via Veneto voglia davvero 
comprare, o soltanto alzare il prez¬ 
zo di quella quota tanto strategica 
per il controllo di Via Toledo, è 
presto per dirlo. La seconda ipotesi 
appare più pro¬ 
babile, visto che 
il vertice napo¬ 
letano ha fatto 
sapere da tem¬ 
po di préerire 
Torino a Roma 
(sperando in 
una maggiore 
autonomia). 

Quasi in un 
braccio di ferro 
a distanza, an¬ 
che Torino ha 
detto la sua. «Con il Banco di Na¬ 
poli siamo prontiad andare avanti, 
ma in condizioni di chiarezz», ha 
dichiarato l'amministratore delega¬ 
to Rainer Masera prima di entrare 
in assemblea. Insomma, la corsa a 
Via Toledo è aperta. 

Intanto gli istituti affinano le 
strategie espansive. Torino parte da 
risultati «eccezionali» del primo 


trimestre del 2000, che segna un 
incremento del 66,2% dell'utile 
netto consolidato. Un risultato che 
sarà difficile replicare nel secondo 
trimestre, osserva il presidente Lui¬ 
gi Arcuti. Il quale si toglie anche 
qualche sassolino dalla scarpa. A 
dispetto di alcune Cassandre - di¬ 
chiara - i risultati sono buoni. An¬ 
che grazie alla decisione di non 
procèdere ad operazioni che pre¬ 
sentavano condizioni non più di 
mercato. Come dire: Torino esce a 
testa alta da un anno in cui ha do¬ 
vuto subire parecchi stop, da Ban¬ 
caroma all'Ina, e infine Banca del 
Salente. 

Motori ruggenti anche per Bnl, 
che scommette sulla New Econo- 
my e le nuove tecnologie - con 
e^licito riferimento alle partecipa¬ 
zioni in Albacom e Blu - più che su 
eventuali «matrimoni» bancari. 
Non è detto che le fusioni facciano 
sempre bene, dichiarano Abete e 
Croff. In altre parole, la Bnl sta be¬ 
ne anche da sola. Il management 
ha annunciato ieri le dimissioni di 
Sergio Siglienti, vicepresidente del¬ 
l'istituto, che sarà sostitutito nel 
prossimo Cda. Dal Cda escono an¬ 
che Lino Benassi ejosè Fonollosa 
Garda, sostitutiti da Antonio Qrte- 
ga Barra e Fran cesco M arcotti. 


■ ALLEANZE 
A SUD 
«Bancaroma 
deve 

mantenere 
il centro 
decisionale 
nella capitale» 


■ CONTI 
RECORD 
Ritorna 
il dividendo 
nella banca 
romana 
Utili a +66% 
per i torinesi 


Danni Re auto, alzati i parametri 

Il minierò Ltìtta«coiTeggek>il decreto blocca-assicurazioni 


RQMA Risarcimento del danno 
fisicodaincidentestradaleeulte- 
riorecongel amento perletariffe, 
anche telefoniche: su questi 
fronti il governo si accinge ad af¬ 
frontare la scadenza legislativa 
del decreto di blocco emesso nel 
marzo scorso relativamente alla 
r^on sabi I i tà ci vi I e automobi I i - 
stica. Sono annunciate novità, 
ma non nella direzione chiesta 
dalle compagnie assicuratrici, 
anzi. La prossima settimana, 
quando approderanno in aula 
per l'esame e l'approvazione, sa¬ 
ranno esaminate le modifiche 
proposte dal ministro dell'Indu¬ 
stria, Enrico Letta, al decreto leg- 


gesul blocco delletariffeRc auto, 
modifichefruttodi unalungase- 
hedi incontri epolemichecon il 
«cartello» delle assicurazioni e 
con leassociazioni dei consuma¬ 
tori. Leprimechiedevanoechie 
dono, anche con un ricorso al¬ 
l'Un ione europea per aver vi ola- 
toil principiodella«libertàdita¬ 
riffa», la revoca del blocco, le se¬ 
conde l'allargamento del blocco 
alletariffe motociclistiche e, so¬ 
prattutto, la revisione da para¬ 
metri del «danno biologico», 
considerati iniqui etroppodiver- 
si e discrezionali da una regione 
all'altra.ll riesameèstatodeciso 
dalle commissioni Bilancio e Fi¬ 


nanze della Camera. L'orienta¬ 
mento del ministro è quello di 
ampliare la platea di beneficiari 
del blocco delle tariffe fino a 
comprendere i ciclomotori, i 
contratti telefonici, edi aumen¬ 
tare il potere di vigilanza e san- 
zionatoriodeirisvap. 

Per quanto riguarda il danno 
biologico, saranno proposti au¬ 
menti dei parametri di risarci¬ 
mento, oltrea nuovi criteri perla 
determinazioneinfunzionedel- 
l'età an grafica e della gravità 
della lesione. Un'ulteriore pro¬ 
posta sempre in tema di danno 
biologico riguarda la non re 
troattività dei nuovi parametri 


fissati dal decreto legge. In meri¬ 
to alla richiesta di informazioni 
sul blocco delle tariffe Re auto, 
giunta nei giorni scorsi dalla 
Commissione europea, letta ha 
assicurato che tutti gli elementi 
necessari achiarirelacompatibi- 
lità del provvedimento con le 
norme comunitarie saranno tra¬ 
smessi a Bruxelles «nei termini 
previsti». Il ministro ha infine 
annunciato lacostituzionedi un 
tavolo di lavoro permanentecon 
Ania, IsvapeConsiglio naziona- 
ledei consumatori sui «problemi 
strutturali del settore Re auto e 
sullaqualitàde! servi zi cassi cura¬ 
tivo». 



COME FARE 
LE SCELTE GIUSTE 


Nuovi coilocamenti: quali 
prendere, quali evitare 





Telecomunicazioni: tante 
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^Almeno cinquemilioni dì italiani 
in viaggio, dal Viminaleaniva 
una task force per la sicurezza 


usuile strade ogni gorno cinquemila 
pattuglie di polizia e carabi ni eri 
Controlli a tappeto in tutto il Paese 


Primo maggio, maxi esodo 
Scatta i'emergenza trafficD 

Tutto esaurito negli alberghi. Pre/isto cattivo tempo 


IN PRIMO PIANO 


Cento musei aperti 
a prezzo ridotto: 2mila lire 


ROMA Saranno circa 100 i musei italiani 
aperti perii l“maggio,acl un prezzo «davve¬ 
ro speciale» di duemila lire. Lo ha annun¬ 
ciato ieri il ministro peri Beni e le attività 
culturali GiovannaM elandri, in unaconfe- 
renza stampa nella quale ha anchefatto il 
bilanciodellevisiteai musei eai siti archeo¬ 
logici nei giorni di Pasquaedel 25aprile. Un 
bilancio davvero lusinghiero, ha detto il 
ministro, perché sono state circa 600 mila 


(-t45%) lepersonechehannovisitato! mu¬ 
sei rispetto allo stesso periodo dell'anno 
scorso. L’iniziativa dei musei aperti è stata 
resa possibile, ha spiegato Melandri, da un 
accordo «del tutto volontario»fatto con le 
organizzazioni sindacali. I musei saranno 
aperti in tuttalapenisolafinoallel9,30. «Il 
successo ottenuto nei giorni di Pasquaedel 
25 aprile-ha spiegato il ministro Melandri- 
ci spingeasperarebeneperii primomaggio, 
anchesenon tutti i musei saranno aperti e 
se in quelli accessibili mancano alcuni 
grandi punti di richiamo comegli Uffizi a 
Firenze, laPinacotecadi Breraeil Cenacolo 
a Milano. Tuttavia - ha aggiunto - ritengo 
chel'inziativasiadigrandeimportan za per¬ 
ché per la prima voltai musei durantelaFe- 
stadel I avoro saran n 0 aperti. 


ROMA Di nuovo tutti in strada. 
Dopo il maxi esodo di Pasqua, 
chiuso con chilometricheed éte- 
nuanti code al rientro in tutto il 
Paese, daieri sera molti ssi mi italia¬ 
ni hanno iniziato a rimettersi in 
viaggio, perapprofittaredel «pon¬ 
te» del primo maggio. Secondo 
l'Osservatorio di Milano, saranno 
cinquemilioni di persone a cerca¬ 
re rifugio al mare, in campagna o 
comunquein gitafuori porta, ma¬ 
gari nellecittàd’arte. Al ministero 
dell'Interno azzardano però pre¬ 
visioni ancora più clamorose al- 
menodieci milioni di italiani -di¬ 
cono-trascorreranno il weekend 
fuori casa. Qualcuno sostiene ad¬ 
dirittura chesi metterannoin mo¬ 
vimento 20 milioni di persone: 
quasi la metà della popolazione. 
Guerradi cifre, dunque. Chi hara- 
gione? Impossibile dirlo, «dati 
certi è i m possi bi I e averi i », spoega 
l'osservatorio di M ilano, «si tratta 
sempreecomunquedi stime>. Ma 
u n a cosa è certa. Sarà d i n u ovo u n 
maxi-esodo. Anche se le previsio¬ 
ni del tempo non sono buone: da 
oggi èprevisto un peggioramento 


in tutta Italia, in particolare al 
Nord. Ma non sarà l'acqua a fer¬ 
marei vacanzieri del finesettima- 
na. PerquestoiI Viminalehames- 
so a punto un piano an ti-traffico, 
non solo perevitarelelunghefile, 
ma soprattutto per tenere a freno 
gli automobilisti più speri colati. 

Cinquemila pattuglieal giorno 
sullestraded'ltalia,tdelaser, mez¬ 


zi aerei in volo sui nodi stradali 
principali per avvistare ogni con¬ 
gestione 0 incidente, autqvelox 
per controllare la velocità. Èque- 
sta i n si n tesi I a ri cetta an ti -traff i co. 
Già nei giorni del weekend di Pa¬ 
squa erano state impegnatecom¬ 
plessi vamenteoltre48mi la pattu¬ 
glie, eh econ unacapillareoperadi 
controllo hanno elevato 21mila 


contravvenzioni pereccessodi ve¬ 
locità, 12milaper guida senza cin¬ 
ture, seimila per mancato uso del 
casco equasi milleperguidain sta¬ 
to di ebrezza. Nonostantel'impo- 
nentedispiegamento di forze, pe¬ 
rò, il traffico era lo stesso impazzi¬ 
to. E c'era stata l'ennesima strage 
sullestrade:70morti. 

La speranza del ministero è di 



ri usci rea evitarel'i nsorgenzadi si¬ 
tuazioni di rischio. Comesottoli- 
nea il Viminale, polizia stradale e 
carabinieri punteranno ad una 
forteazionedi prevenzionein ma¬ 
niera particolare vigilando su ec¬ 
cessi di velocità, una delle cause 
più frequenti di incidenti stradali. 
Dal ministero dell'Interno anche 
questa volta parte l'invito ad un 
forte coordinamento tra polizia 
stradaleecarabinieri con i corpi di 
poliziamunicipale. 

E mentre! tecnici del Viminale 
sonoallepresecon lamessaapun- 
to degli ultimi dettagli del piano 
an ti-traffico, gli esercenti del set¬ 
toreturistico si preparano a incas¬ 
sare. È previ sto i n fatti i I tutto esau- 
rito per il lungo week end. Gli al¬ 
berghi italiani, soprattutto nelle 
cittàd'arteenellelocalitàdi mare, 
hanno fatto un pienoneda Ferra¬ 
gosto, enegli agriturismo, soprat¬ 
tutto in Toscana ed Umbria, èim- 
possibiletrovareun solo posto li¬ 
bero. Il nuovo successo registrato 
dal turismo in Italia, dopo l'otti¬ 
mo week-end di Pasqua, chetesti- 
monia la voglia di vacanza degli 


italiani, è stato reso noto dall'As- 
soturismo-Confesercenti che ha 
sottolineato come questi risultati 
facciano ben sperare per l'immi¬ 
nente stagione estiva per la quale 
si prevedeun aumento del 2% ne¬ 
gli arrivi di turisti stranieri. Sul 
frontealberghiero, secondo Asso- 
turismo, il maggior dinamismo si 
registra nelle strutture ricettive 
medio-piccole(2-3stelle), mentre 
sono stabili le medio-grandi (4-5 
stelle). Nella hit parade delle pre- 
senzenel Bel paese, oltreagli italia¬ 
ni chesono numerosi ovunque, ci 
sono i tedeschi, gli americani, i 
britan n i ci, ei giappon esi. Su I fron - 
te delle mete, secondo Assoturi- 
smo, lepiù gettonate sono Roma, 
la Sicilia, Firenze e la Toscana in 
genere, laCosti eraamalfitana, Ve¬ 
nezia, l'U mbri a, N apoi i, Sorrento, 
laCalabriaelaSard^na. 

Da segnalare poi un aumento 
degli stranieri al sud: Sicilia eSar- 
degna in testa. Duemilioni di ita¬ 
liani si sono poi diretti all'estero 
(capitali europee, Caraibi, Usa, 
Mar Rosso, Canarie, Tunisia) 
spendendo 1.200miliardi. 


Gay-prìde: 
polemiche 
sul rinvio 

■ Sospenderei! gay-pride? La 
proposatadel «governatore» 
del Lazio, Francesco Storace, 
provoca un maredi polemi¬ 
che. «Storace, l’epuratore, 
vuolesospenderel’omeses- 
sualità?Bene, iniziafarpulizia 
nel suo partito fin dai massi mi 
livelli dentro il Comunedi Ro¬ 
ma perproseguirepoi nelle 
sezionidiAn».Questalarepli- 
ca di M assi mo Consol i, fonda- 
toredel Movi mento Gay, ma 
adifendere Storaceci pensa 
GustavoSelvadiAn: il raduno 
dei gaydiventerebbe-dice- 
una manifestazionepolemica 
nei confronti dellaChiesa. Il 
leaderdel Pii, GiorgioLaM al¬ 
fa, osservache«il Giubileo 
nonpuòimpedireiniziativee 
manifestazioni pubbliche». 
GayeGiubileo:comepoter 
coniugare! dueawenimenti è 
i I rompicapo dei poi itici. «I n- 
credibilechesi debbadiscute- 
redi qualcosachedovrebbe 
esser scontato: il diritto delle 
organizzazioni omosessuali a 
manifestare», tuonalasegre- 
terianazionaledel Prc. Sesarà 
negato lo svolgimento del 
World GayPride, l’Arcigayde- 
nunceràleistituzioni respon¬ 
sabili al la Corteeuropea dei 
Diritti Umani. Loannunciail 
presidentenazionalediArci- 
gay, Sergio LoGiudice, chere- 
plicandoaideputatidiAnFra- 
galà. Lo Presti eSimeoneeal- 
l’annunciata manifestazione 
delledestrenegli stessi giorni 
del Woiid Piide, si chiede: «è 
coscheil partito ex miss! no 
vuolegovernareil Lazio?lnci- 
tando all’odio contro leperso- 
neomosessuali?». 


Tot Vergata (Mito alla ra\«9cia per il mega ta^ 

Tutto pronto per il Giubileo 6é la/oratori. Pre/isti treni spetjali a tariffa scontata 


La zona 
diTor 
Vergata 
dove 

si svolgerà 
il concerto 
del Omaggio 



ROMA È conto al la rovescia per 
il r maggio dei lavoratori aTor 
Vergata. La macchina organiz¬ 
zativa sta mettendo a punto gl i 
ultimi dettagli. «Sarà una gran¬ 
de festa», dicono gli organizza¬ 
tori. Econ i I passaredel leoreau- 
mentano leadesioni. Fral'altro, 
è previ sta u n a massi cci a parteci - 
pazi on ed i si n dacati stran i eri. 

La pomata. «Solidarietà 
per i lavoratori e apertura al 
mondo del lavoro. Un Giubi¬ 
leo che accoglie tutti coloro 
che hanno idealità diverse e 
vogliono testimoniare la pro¬ 
pria gioia assieme al Santo Pa¬ 
dre». Così monsignor Fernan¬ 
do Charrier, presidente del Co¬ 
mitato per la pr^arazione del¬ 
le giornate giubilar! del mon¬ 
do del lavoro, ha presentato le 
celebrazioni del primo maggio 
a Roma. La giornata giubilare 
dedicata ai lavoratori, che si 
terrànei CampusUniversitario 
di Tor Vergata, si aprirà alle 
7.30 con l'animazione in vista 
della celebrazione eucaristica 
che, alle 10.30, verrà presiedu¬ 
ta dal Papa. Assieme a lui con¬ 
celebreranno circa 600 sacer¬ 
doti provenienti da tutta Ita¬ 
lia. Nel pomeriggio la Festa del 
Lavoro farà da cerniera al tra¬ 
dizionale concerto rock che 
inizierà alle 17. Il concerto si 
tiene in continuità con le ma¬ 


nifestazioni degli anni prece¬ 
denti organizzate dai sindacati 
a Roma in piazza San Giovan¬ 
ni del Laterano. «Un Giubileo 
di accoglienza per tutto il 
mondo del lavoro» lo ha defi¬ 
nito il vescovo Charrier, «una 
celebrazione del lavoro assie¬ 
me ad una personalità, il San¬ 
to Padre, riconosciuta come 
autorità morale da tanti lavo¬ 
ratori ». 

La presenza dei sindacati. I 

tre leader confederali Sergio 
Cofferati, Sergio D'Antoni e 
Pietro Larizza parteciperanno 
all'incontro del Pontefice col 
mondo del lavoro, che si apri¬ 
rà con la celebrazione della 
Santa Messa e si concluderà 
col messaggio del Papa ai lavo¬ 
ratori. Nel pomeriggio altre 
manifestazioni sindacali si 
svolgeranno in tutta Italia, al¬ 
l'insegna del «no» ai referen¬ 
dum sociali che si terranno il 
prossimo 21 maggio. Ad Em¬ 
poli all'iniziativa unitaria di 
CgiI CisI e Uil sarà presente il 
leader della CgiI Cofferati che 


terrà un comizio in piazza 
Gramsci, mentre il numero 
due della CgiI Epifani, parteci¬ 
perà al le iniziative in program¬ 
ma a Milano dove un corteo 
sfilerà la mattina da Porta Ve¬ 
nezia fino a piazza Duomo. I 
segretari confederali della Uil 


Lotito, Angeletti, Foccillo e Pi- 
rani saranno rispettivamente a 
Cesena, Modena, Salerno, 
Trieste. 

Traffico limitato. La zona 
checirconda il luogo della ma¬ 
nifestazione sarà chiusa al traf¬ 
fico automobilistico privato, e 


sarà istituita una zona a traffi¬ 
co limitato che avrà il seguen¬ 
te perimetro: Via Tuscolana 
(dal Gra a Via del Vermicino), 
Via di Vermicino, via del Tor- 
raccio e via Casi lina (da via del 
Torraccio al Gra). Sono stati 
predisposti parcheggi speciali 


per i pullman turistici. 

Autobus e mebo. L'Atac ha 
reso noto che saranno in servi¬ 
zio gli 80 jumbo bus da 18 me¬ 
tri, che sostituiranno le corse 
della linea A della metropolita¬ 
na neH'orario pomeridiano in 
cui sarà ferma per la manuten¬ 
zione, hanno una capacità di 
trasporto ciascuno di 155 pas¬ 
seggeri. In totale, quindi, tutti 
i jumbo, che faranno ciascuno 
due corse l'ora, potranno tra¬ 
sportare 24.800 passeggeri l'o¬ 
ra. 

Treni speciali. Per dare ri¬ 
sposta ai problemi di mobilità 
del I a gi orn ata, I e Ferravi e del I o 
Stato hanno messo a punto un 
piano operativo straordinario 
che prevede l'istituzione di 
186 treni straordinari in ag¬ 
giunta ai 521 ordinari e la mo¬ 
bilitazione di oltre 850 perso¬ 
ne (tra dipendenti Fs e volon¬ 
tari), più circa 250 addetti 
esterni. I prezzi saranno inol¬ 
tre scontati del 30%. 

Servizio d'oidine: Cento- 
trenta pagine di «informazioni 


utili e disposizioni di carattere 
particolare», 25 schede riepilo¬ 
gative e 15 tavole con le piante 
stradali. È tutta contenuta in 
questo voluminoso documen¬ 
to, stilato dopo centinaia di 
riunioni, sopralluoghi e verifi¬ 
che, l'Ordinanza di servizio in 
materia di ordine e sicurezza 
pubblica del questore di Ro¬ 
ma, Arnaldo La Barbera, per 
gestire i sette eventi che si 
svolgeranno nella capitale fra 
il 30 aprile e il primo maggio. 
Preoccupazione in parteiolare 
c'è per l'appuntamento a 
Campo de' Fiori di centri so¬ 
ciali, Cobas e gruppi autono¬ 
mi. Una fitta rete di controlli 
per la pre/enzione ordinaria e 
anticrimine si stenderà sulla 
città dai caselli autostradali al¬ 
le consolari per concentrarsi 
nelle zone degli eventi e nei 
luoghi di maggior afflusso di 
persone, come stazioni ferro¬ 
viarie e metropolitane e lungo 
gli itinerari pedonali. 

I due elicotterì. Sono stati 
messi a disposizione del l'Aero¬ 
nautica militare, uno perii tra¬ 
sporto del Papa e l'altro per 
e/entuali emergenze. S tratta 
del tradizionale SH-3D bianco 
abitualmente usato dal Ponte¬ 
fice e di un altro elicottero del 
15“ Stormo di Pratica di Mare, 
un HH-3F. 
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Barisi; pronti a sdoglierd 
ma non a Gusa di Di Pietro 

Primefughedai Democratici sulla scia dell'ex pm 



Oriando: lascio 
se l'Asinelio 
non cambia 

■ Antonio Di Pietro ringrazia 
LeolucaOriandoperiI «corag¬ 
gio avuto nel difenderelemie- 
nostreposizioni»:«Non hoavu- 
to problemi annifaalasciarela 
Dc.selecosedentroal movi¬ 
mento non cambiano non esi¬ 
terei ad abbandonare! Demo¬ 
cratici», hasostenutoinfatti il 
sindacodi Palenno, cheritiene 
«opportunocheParisi si fermi a 
riflettere». «Sostenevo-dice- 
g ià ieri l'altro la necessitàdel le 
suedimissioni, la necessitàdi ri¬ 
metterei! mandato all’Assem- 
bleadelleRegioni. Comespe- 
ravD, mi accorgo di non essere 
più solo neH’assumerequesta 
posizione». «C‘ èundiflusobi- 
sognodi unaverificaintema, 
perchédopoquesto inevitabile 
passaggiociascuno possadeci- 
dereil propriopercorsoeassi- 
curarelapropriadisponibilitàa 
proseguireun’esperienzache 
sefondatasulleattuali basi non 
può averefuturo». 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «I Democratici sono pronti 
a sciogliersi da lunedì per mettersi a 
disposizionedellacoalizione. E pos¬ 
siamo cedere a tutti anche questa 
sede che "qualcuno" chiama dora¬ 
ta». Un annuncio che potrebbe fare 
notizia, dato con foga da Arturo Pa¬ 
risi in una conferenza stampa ieri 
mattina a piazza Santi Apostoli. Ma 
non è così, lo scioglimento è a lun¬ 
go termine, ne parla ora per mette¬ 
re il piede sull'acceleratore per ri¬ 
comporre la coalizione. 

Quel «qualcuno» non viene mai 
chiamato per nome se non dopo le 
domande dei giornalisti. Antonio 
Di Pietro, che ha sbattuto la porta 
la notte prima, quando gli è stato 
detto chiaro e tondo che segue 
un'altra logica, tutta politica e non 
solo personale, «troppo proporzio¬ 
nalista». Ma l'uscita di Di Pietro po¬ 
trebbe avere un effetto trascinante. 
Per ora lo seguono i deputati Elio 
Veltri e Gabriele Cimadoro che 
hanno votato contro Amato. Parisi 
minimizza: «Di Pietro come perso¬ 
na ha un peso incommensurabile, 
come componente è commensura¬ 
bile». Più 0 meno il 25 per cento. 
Ma anche Leoluca Orlando solida¬ 
rizza con l'ex pm e chiede un ri¬ 
cambio al vertice. Se ne va anche 
l'europarlamentare Pietro Mennea; 
la senatrice Carla Mazzucca critica 
Parisi ma resta dentro. La richiesta 
comune è che si convochi al più 
presto l'Assemblea delle Regioni 
(prevista per il 5 maggio ma l'esecu¬ 
tivo vuole ancora fare delle verifi¬ 
che). A livello locale molti consi¬ 
glieri e parecchi militanti fedeli al 
Di Pietro dell'Italia dei valori e di 
Mani Pulite (in tutto circa lOmila 
persone) potrebbero seguirlo. 

Insomma, l'Asinelio si scioglie 
nel day after deH'uscita di Antonio 
Di Pietro? Messa così potrebbe sem¬ 
brare un'ammissione di debolezza, 
anzi di sfacelo. In effetti non ècosì, 
i Democratici «non si scompongo¬ 
no», precisa il presidente. Uno scio¬ 
glimento virtuale, quindi, inserito 
in «un orizzonte di prospettiva po¬ 
litica che guarda in avanti», in atte¬ 
sa che «le altre forze vengano in¬ 
contro a questo progetto». Ovvero 
alla meta agognata dai Democrati¬ 
ci: un partito unico del centrosini¬ 
stra. Ma Parisi esclude l'adesione a 
spinte «terzaforziste» di chi non è 
Ds. Lo «scioglimento» non avverrà 
così presto, tanto meno lunedì che 
è il 1 maggio, gli fanno notare i 
suoi. «Va bene, diciamo martedì», 
che poi è il giorno in cui si dovreb¬ 
be riunire la coalizione, su richiesta 
proprio dei Democratici. Così la 
prospettiva è a lungo termine «ma¬ 
gari daqui atre anni», spiegai! pro¬ 
fessore, così Veltroni può pensarci 
su: «I tempi spingono tutti a ripen¬ 
sare su Ile cose». 

Arturo Parisi però ha una fretta 
indiavolata, «siamo al conto alla ro¬ 
vescia per il 2001», bisogna comin¬ 
ciare subito a «dare un nome, un 
corpo e una sede» al nuovo sogget¬ 
to. Che potrebbe anche non chia¬ 
marsi più Ulivo, (infatti non si ram¬ 
marica che Amato nel suo primo 
discorso non l'abbia nominato). E 
subito bisogna pensare alla leader¬ 
ship, valutando «chi si candiderà» 
con «primariedefinite per legge». 

Dal suo studio il professore guar¬ 
da con aria sognante la finestra del 
palazzo di fronte, «dove quella sera 
del '96 festeggiammo la vittoria con 
Prodi». Sul tavolo libri di Seneca e 
«da Craxi a Craxi» di Elio Veltri. La 
scelta di sostenere Amato, «pur non 
avendolo proposto», perché fra i 



SEGUE DALLA PRIMA 


più graditi c'era Dini o forse Bazoli, 
è stata fatta per «un valore superio¬ 
re: avere un paese governato e in 
condizione di decidere». Ma «sare¬ 
mo vigili», aggiunge. Perché «avere 
una posizione radicale e separata 
sarebbe un ritorno al passato», cosi 
il professore risponde alle accuse di 
in coerenza lan¬ 
ciate da Di Pie¬ 
tro. Il quale an¬ 
che ieri tuona: 

«I Democratici 
si sciolgono? 

Bella roba, ap¬ 
pena sistemate 
le poltrone i 
quattro gatti 
dell'esecutivo 
dicono ai mili¬ 
tanti sciogliete¬ 
vi, tanto ora 
non ci servite 
più». Di nuovo 
critica il meto¬ 
do: ogni deci¬ 
sione spetta al¬ 
l'Assemblea del¬ 
le regioni. E va 
giù duro: «Evi¬ 
dentemente ha 
capito che nel 
movimento, a 
breve, rischia di 
restarci da so¬ 
lo». Guai a par¬ 
lare di caccia al¬ 
le poltrone, a 
Santi Apostoli, 
nella spartizio¬ 
ne «chiunque è 
coinvolto se 
non si fanno 
ministri indi- 
pendenti», si 
giustifica Parisi 
e spiega perché 
è stato sacrifica¬ 
to Di Castro, 

«non ha mai 
messo piede 
qui, non ha 
aderito ai De¬ 
mocratici». Bor- 
don invece è or¬ 


ganico, e ieri 
volava altissimo 
nel Transatlan¬ 
tico. Cosa ha 
fatto esplodere 
la bomba Di Pietro? «Al Senato il 
gruppo era d'accordo», racconta 
Occhipinti, «lui aveva parlato di un 
suo dissenso pre-politico nei con¬ 
fronti di Amato». Fino a lì poteva 
essere tollerato, poi il dissenso è di¬ 
ventato politico. Forse quando l'ex 
pm ha provato a convincere gli altri 
a votare contro; comunque aveva 
già detto di ripensare all'Italia dei 
Valori. Parisi respinge le accuse di 
«stalinismo»: «Samo un partito 
aperto, ma su un voto c'è poco da 
«cincischiare: o si sta all'opposizio¬ 
ne o con il governo». I Democratici 
sono «rammaricati» per la scelta 
dell'ex pm, ma sono sollevati per 
essersi liberati della «zavorra» da lui 
accumulata: «Quell'inutile conten¬ 
zioso nella fase costituente, la con¬ 
cezione ossessionata da organizzati- 
vismo, che poi è una logica partiti¬ 
ca», si sfoga Parisi. 

Cosa farà Di Pietro ora? Difficile 
pensare che si unirà a Mastella. 
Cossiga? «Pure questo? Certo aven¬ 
do fatto il partito degli straccioni di 
Valmy può fare di tutto...», com¬ 
menta il professore. «Resto nel cen¬ 
trosinistra», ripete Di Pietro. Rimet¬ 
terà in piedi l'Italia dei Valori, ma¬ 
gari usando alcune strutture create 
sul territorio? Per ora soltanto una 
sorta di Movimento dei cittadini e 
un Qsservatorio su Tangentopoli al 
qualesi potrà aderire. 


LACRig 
È PASSATA... 

perso più di 1 milione 600 mila voti 
rispetto allepolitichedel 1996. È sceso 
cioè da 6 milioni 125 milaa4 milioni 
486 mila. Nella quindicesima regione, 
la Lombardia, la lista Martinazzoli ha 
ottenuto 918 mila suffragi: meno del 
Pds da solo nel 1996 (quando ebbe 
965.000 voti). Aggiungo un altro dato, 
relativo alla sinistra nel suo insieme. 
Alle elezioni europee dello scorso an¬ 
no Ds e Rifondazione avevano perso 
ben 4 milioni di elettori rispetto alle 
politiche. Di questi, il 16aprile, neso- 
no stati recuperati circa 400 mila, cioè 
solo un decimo.ll centrosinistra, quin¬ 
di non perde soltanto al centro. Perde 
consensi.in proporzioni significative a 
sinistra. È di scarsa consolazione il fat¬ 
to che l'astensionismo colpisca anche 
Polo e Lega, perché il centrosinistra 
deve recuperare un saldo negativo dj 
partenza rispetto a quell'alleanza. È 
partendo da questi dati di fatto che si 
possono comprendere le ragioni della 
sconfitta, i motivi dello scontento a si¬ 
nistra, al fine di agire per porvi rime¬ 
dio. Indico tre punti fondamentali. 

1) Le politiche sociali. La giusta at- 
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non può redaresuirOlimpo» 


ROSANNA LAMPUGNANI 

RQMA Antonio Di Pietro è prati- 
camentefuori dall'Asinelio, ulti¬ 
mo atto di un periodo di tensioni 
aspre che da mesi stanno lace 
rando il movimento nato un an¬ 
no fa echeha subito un graveri- 
dimensionamento lo scorso 16 
aprile. 

Massimo Cacciari da Venezia, 
dove h a deci so d i restare do po I a 
sconfitta alleregionali pertenta- 
redi ri metterei n piedi il centrosi¬ 
nistra, faun'anajisi impietosadei 
Democratici. «È ri¬ 
duttivo e in malate 
de dire che è tutta 
colpa sua. Lui hauna 
grave responsabilità 
solo per questa ulti¬ 
ma scelta di grandis¬ 
simo peso». 

Ea Prodi, chehaab- 
bandonato compie 
tamente la creatura 
che lui stesso aveva 
costruito, dice: «Se 
avessimo saputo che 
sarebbe stato com¬ 
pletamente assente 
non avremmo fatto i Democrati¬ 
ci». 

Professor Cacciari, Di Pietro si è 
chiamato fuori dai Democratici. 
L’esecutivo aveva deciso l'espul¬ 
sione di chiunque votasse no al 
governo Amato. El'ex Pm ha con¬ 
fermato il giudizio negativo sul 
premier. Da Venezia comecom- 
mentaquesta situazione? 

«Non riguarda solo i Democrati¬ 
ci, ègeneraleil cupio dissolvi che 
sta attanagliando il centrosini¬ 
stra. Penso ai Verdi chenon sono 
messi in modo molto diverso. 
Dopo la sconfitta elettorale, che 


ha avuto moltecause, emergala 
rissosità del centrosinistra che, 
dopo aver dato prove non edifi¬ 
canti al momento della nascita 
del D'Alemabis,si èpresentatadi 
fronte al varo di questo governo 
di salute pubblica in modo de 
menziale. I nvece avrebbe dovu¬ 
to dire ad Amato: fai tu. M agari 
fingendo, masenon altro pertat- 
tica politica. Quindi è ridicolo 
chequesta situazionevenga im- 
putatatuttaai Democratici». 

E comesi èpresentatoquestocen- 
trosinistra? 

«Avrebbe dovuto dare ad Amato 
carta bianca come 
quando si sta sul Pia¬ 
ve. I n vece I a cosa paz¬ 
zesca è che si siano 
approntate le tri ncee 
per spararci tra di 
noi». 

Lei dice che la croce 
non si deve buttare 
solo sui Democrati¬ 
ci.Ma c'èqualcosain 
più che vi riguarda; 
si èsbriciolata la vo¬ 
stra ragione sociale, 
perchésietenati per 
essere un movimen¬ 
to, i n alternativa ai vecchi partiti 
eal lei oro logiche. 

«Ha ragione. I Democratici non 
ce l'hanno fatta a tenere il timo¬ 
ne, sono scattati dei meccanismi 
da partitine, abbiamo avuto una 
fase congressuale deleteria e le 
elezioni l'hanno dimostrato. Ab¬ 
bi amo un buono statuto autono¬ 
mista, federalista, ma non siamo 
stati capaci di tradurlo in azione 
incisiva. Ci siamo perduti nella 
conta delletessere. Sarà possi bile 
riprenderei! timoneenon essere 
più una delle tante case matte, 
ma mattematte?Turtavi a ri peto: 


direcheèturtacolpadi Di Pietro 
èridurtivo, cosi comeèin mala- 
f ed e aggi u n gere eh e I ' i n capaci tà 
di tenere la rotta va addebitata a 
lui. Tutto ciò èdi peso da vari fat¬ 
tori. Il governo D'Alema è nato 
debole e noi abbiamo collabora- 
toaindebolirloancoradi più». 

A proposito del la conta delletes¬ 
sere, nella fasecongressuale pro¬ 
prio Di Pietro èstato accusato di 
aver fatto gi ochi n i sporch i. Non è 
vero? 

«È scartata una logica da partiti- 
no. Èingenerosodaretuttalacol- 
paalui.Si èinstauratoun mecca¬ 
nismo perverso che 
ha riguardato tutti, 
non si può persona- 
lizzarequesta vicen¬ 
da. Certo ora Di Pie 
tro, in questa situa¬ 
zione, commette un 
gesto di grandissimo 
peso. Non si può, in¬ 
farti, votare contro 
un esecutivo chena- 
sce in modo cosi 
drammatico e glielo 
dico con amicizia. 

Questo sì, è respon¬ 
sabilità sua, ma arri¬ 
va dopo un anno di incasina- 
menti,di mancanzadi direzione 
complessiva». 

Sta dando la responsabilità a 
qualcunoin particolare? 

«L'Asinelio è diretto collettiva¬ 
mente, noi siamo un gruppo diri¬ 
gentecoeso sugli obiettivi finali, 
ma che non ha saputo tenere la 
barra e in questo gruppo mi ci 
metto anch'io. Anzi: tutti i fon¬ 
datori si devono mettere dentro. 
Solo l'ultimo gesto è responsabi¬ 
lità personal edi Di Pietro». 

In questi giorni a Roma! dirigen¬ 
ti si stannointerrogandosucome 


venirea capo di questa crisi. La 
haqualchesuggerimento? 

«Bisogna ripartire dallo statuto, 
merteretraparentesi il lavoro de 
menziale delle tessere fatto in 
questo anno eri parti redallereal- 
tà locali. Affidare cioè il movi¬ 
mento a chi sta dentro le istitu¬ 
zioni, a coloro che hanno con¬ 
quistato! gradi sul campo eri par¬ 
tire città per città, superando il 
giocartolino ministeriale buro¬ 
cratico eaffidareaquesti uomini 
il compito di rinsaldare la coali¬ 
zione, di qui alle elezioni politi¬ 
che-che spero avvengano alla 
scadenza naturale. Se 
invece continuere 
mo a mantenere in 
piedi questa mo¬ 
struosa baracca non 
so se arriveremo al 
3%». 

Quanto ha inciso 
l’assenza di Prodi 
sulla crisi dell’Asi¬ 
nelio? 

«Molto e lo si sapeva 
in partenza. Se allora 
avessimo pensato 
che sarebbe stato 
completamenteindi- 
sponibilenon avremmo dovuto 
farei Democratici. Prodi hafarto 
lasua scelta, ma la total e assenza 
dalla politica italiana forse non 
era cosi necessaria. Non è stato 
assunto nell'Qlimpo e non mi 
pare che le regole comunitarie 
siano cosi tassativenel vietaredi 
fare politica nel paesedi origine 
del presidente della commissio¬ 
ne Ue. La damnatio memoriae 
Italiaeèsovratono. L'assenza di 
Prodi ha pesato, à, perchéèstata 
totale. Se fosse stata più modera¬ 
ta forse non saremmo a questo 
punto». 


Il 

Il centrosinistra 
avrebbe dovuto 
dare carta bianca 
ad Amato. Invece 
siamo in trincea 
a spararci tra noi 

// 


// 

È ingeneroso 
dare tutta 
la colpa 
a Di Pietro: 
non si può 
personalizzare 


tenzione al risamento dei conti pub¬ 
blici, alla necessitàdi fare entrare!'Ita¬ 
lia nell'area dell'Euro, alle privatizza¬ 
zioni e a quant'altro ha fatto trascura¬ 
re il disagio diffuso nei ceti popolari. 
Disagio per le difficoltà nella difesa 
del potere d'acquisto dei salari più 
modesti e delle pensioni basse (da cin¬ 
que mesi la dinamica delle retribuzio¬ 
ni èinferioreal tasso d'inflazione); per 
i troppi giovani chenon hanno un la¬ 
voro 0 che ne hanno uno precario che 
rende incerto ed oscuro il futuro; per i 
ripetuti e ingiustificati allarmi sulla te¬ 
nuta del nostro sistema previdenziale; 
per una competitività esasperata che 
si traduce, troppo ^esso, in lavoro ne¬ 
ro e nel mancato rispetto delle norme 
sulla sicurezza, come dimostra il 
dramma delle morti bianche. È a par¬ 
tire da queste condizioni di disagio 
che bisogna operare significative cor¬ 
rezioni, in termini di attenzione del 
partito e di concrete politiche di go¬ 
verno. 

2) La questione culturale. Riguarda 
il linguaggio e il modo di rapportarsi 
della sinistra di governo ai grandi 
cambiamenti prodotti dalla globaliz¬ 
zazione e dalle conseguenti tr^orma- 
zioni sociali, produttive e del mondo 
del lavoro. Troppo spesso si inneggia 
al nuovo come se fosse di per sé porta¬ 
tore di modernità positiva. La sinistra 


europea di solito ha invece ben chia¬ 
ro, pur nelle articolazioni delle sue ri¬ 
sposte, che la globalizzazione contie¬ 
ne grandi potenzialità di migliora¬ 
mento, ma comporta anche grandi ri¬ 
schi. Il che richiede una politica che 
esalti le prime e contrasti i secondi. È 
esattamente questo il compito della si¬ 
nistra: è ciò che la differenzia dalla de¬ 
stra. Due esempi per tutti. È evidente 
che la funzione del lavoro cambia in 
una società post-fordista e che deve 
cambiare anche il diritto del lavoro. 
Ma teorizzare la fine del posto fisso 
come un fatto positivo di libertà suo¬ 
na davvero male a quelle centinaia di 
migliaia di nuovi lavoratori per i quali 
ciò significa, invece, incertezza del 
proprio futuro, retribuzioni modeste, 
insicurezze a volte drammatiche. Il se¬ 
condo esempio riguarda lo Stato so¬ 
ciale. La sinistra deve rendere ben 
chiaro che, se intende riformarlo, è 
per rendere veri e concreti i diritti di 
sicurezza sociale rispetto ai grandi ri¬ 
schi della vita (la vecchiaia, la malat¬ 
tia, la perdita del lavoro). I principi 
fondativi dello Stato sociale- eh e van¬ 
no oggi attuati riparando vecchie in¬ 
giustizie e prevenendo le nuove - so¬ 
no un tessuto di valori edi tutele che 
è stato l'anima della sinistra europea 
del secolo appena trascorso, ma che è 
anche la grande risorsa che la sinistra 


ha oggi rispetto alla destra. C'è qual¬ 
cuno che può onestamente affermare 
che questo messaggio sia stato da noi 
trasmesso in questi anni in modo 
chiaro e univoco? Q c'è stata spesso 
una subalternità culturale alle tesi di 
chi considera la spesa sociale un freno 
allo sviluppo, la tutela dei lavoratori 
un intralcio all'efficienza economica? 

3) Il sistema politico. Troppo spesso 
si è concesso spazio a una ingenerosa 
e indistinta critica dei partiti, all'idea 
del partito leggero, alla teoria del su¬ 
peramento deH'autonomia di una for¬ 
za di sinistra. Magari nella nebulosa 
prospettiva del partito unico. I fatti di¬ 
mostrano due cose. La prima è che 
senza un partito con profonde radici 
nella società si perdono anche le an¬ 
tenne, si abbandona uno strumento 
essenziale di rapporto con il mondo 
reale, con le persone in carne ed ossa. 
La seconda è che per conquistare con¬ 
senso in una società storicamente plu¬ 
ralista come quella italiana occorre 
l'alleanza tra forze ciascuna con una 
propria autonoma identità e struttura, 
e poi convergenti nel presentarsi ai 
Paese con una proposta programmati¬ 
ca edi governo comune. Fio l'impres¬ 
sione che sotto entrambi gli asprtti il 
centrodestra abbia appreso la lezione 
meglio di noi.Per quanto ci riguarda, è 
svolgendo fino in fondo e senza ambi¬ 


guità la nostra funzione storica, di ga¬ 
rantire la presenza e la forza in Italia 
di un moderno partito riformatore or¬ 
goglioso della sua appartenenza alla 
storia e all'organizzazione internazio- 
naledel socialismo, che possiamo por¬ 
tare un «valore aggiunto» alla coali- 
zioneÈ evidente che non possono 
non derivarne implicazioni sulla legge 
elettorale. Torno ad au^icare una ri¬ 
flessione a tutto campo in vista del re¬ 
ferendum e deH'azione parlamentare 
per dare all'Italia nei prossimi mesi un 
nuovo sistema elettorale. La fase che 
si apre è molto complessa e difficile, 
ma nulla è ancora perduto. I rapporti 
di forza nel Paese possono essere mo¬ 
dificati. 

Maciò èpossi bilesolo se si affronte¬ 
ranno le ragioni delle serie difficoltà 
nelle quali versa il centrosinistra, per 
rimettere in moto quei processi di for¬ 
te mobilitazione democratica e sociale 
indispensabile per ricostruire lecondi- 
zioni che nel 1996 portarono tutta la 
sinistra, compresa Re, a ottenere il ri¬ 
sultato elettorale più positivo degli ul¬ 
timi quindici anni. Sommandolo al 
consenso acquisito nel loro campo 
dalle forze di centro, la sinistra con¬ 
corse così a un successo, che non deve 
restare un'eccezione nella storia italia¬ 
na. 

CESARE SALVI 
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ERA ORA: 
LA TV DALLA 
PARTE DEL 
VILLAGGIO 

MARIA NOVELLA OPRO 


L a serata di giovedì ha visto 
ia vittoria, con 6 miiioni di 
«punti» Audité, di «Vaie- 
riamedicoiegaìe», deboiefiction 
di Canaie5. M a èandatobene(5 
miiioni) anche ii debutto su 
Raiunodel nuovo programma di 
GiancarioMagaiii «Subbugiio», 
un gradevoieinnesto, suiia anti¬ 
ca formuia di «Campaniie se¬ 
ra», del nuovovarietà. Insamma 
un po' di strapaese e un po' di 
«Scherzi a parte», per raccontare 
i'Itaiia non metropolitana. 
Qudia più antica, chesi adegua 
alleprovocazioni della moderni¬ 
tà con qualche simpatica resi¬ 
stenza, ma alla finesi adegua. Le 
troupesRai sono piombatesu un 
paesino ciociaro felicemente ar¬ 
roccato né suo passato, portan¬ 
dola notizia di un prossimo inse¬ 
diamento ddia finta multina¬ 
zionale dd ri ngovani mento 
Smi le, con prospettive di lavoro 
peri giovani, mentreagli anziani 


è stato proposto semplicemente 
di sgombrare, per non rovinare 
l'immagineddi'azienda. Il sin¬ 
daco coi suoi baffoni alla Peppo- 
ne(a proposito: eDon Camillo?) 
affrontava con coraggio il dibat¬ 
tito in Consiglio comunaiesuiia 
iniqua proposta. Ma era l'unico 
a conoscenza della incredibile 
beffa. Si vede che oggi bastano 
due manifesti e qualche perso¬ 
naggio tdevisivo per rendere cre¬ 
dibile ogni barbarie È la dura 
leggedd mercato, la mondializ¬ 
zazione presa in grò dalla tv, 
che, peruna volta, si èmessa dal¬ 
la parte dd villaggio e contro il 
globale Un' idea interessante, 
con qualche momento di sana 
crudeltà e qualche momento di 
divertimento, portato soprattut¬ 
to dagli anziani, chesi sono di¬ 
mostrati straordinariamente 
sportivi. In parti col arequd li del¬ 
la staffdta 4 per 100, tutti sopra 
gli80anni. Largoai vecchi. 



Effetti mortali 


R ollio lavora come effettista specialea Hollywood 
finisce implicato in una storia di spionaggio. Si 
salverà grazie alla sua abilità, riuscendo diventa' 
re ricco ea godersi la vita dall'altra partedel 
mondo. «Fx-Effetto mortale» èunodi quei film 
cheti fanno tirare il fiato fino alla fine. Strepito¬ 
so, naturalmente, per effetti speciali ma che, 
unavoltatanto, sono interna. SuTmcallel4. 


■ RAQf MC5 

LA PANTERA 
ROSA 

COLPISCE... 

■ Un'altra irresistibi¬ 
le avventura con l'i¬ 
spettore più idiota del 
mondo. Clouseau de¬ 
ve ritrovare il diaman¬ 
te rubato. Sospetta di 
sir Litton, ma la colpe¬ 
vole è la moglie. Natu¬ 
ralmente, durante le 
indagini, Clouseau ne 
combina di cotte e di 
crude, con notevole 
spasso peri suoi fan. 
Un classico in stile 
Edwards. 


Regia di Biake Edwards, 
con PeterSellers, Chri¬ 
stopher Piummer, Her¬ 
bert Lom. Gran Bretagna 
(1974). 115 minuti. 


■ dEW 2330 

DONNA FLOR 
EI SUOI DUE 
MARITI 

■ Donna Florèspo- 
sataconVadinho, uno 
scioperato che gioca, 
beve ed è un donnaio¬ 
lo. Alla sua morte pre¬ 
matura, Donna Fior si 
risposa con un signo¬ 
re perbene ma terribil¬ 
mente noioso e fini¬ 
sce per «resuscitare» 
col desiderio il suo fo¬ 
coso e vivace primo 
marito. Dal romanzo 
diAmado con ironia. 


Regia di Bruno Barrato, 
con Sonia Braga, José 
Wilker, Mauro Mendon- 
ga. Brasile (1976). 100 
minuti. 


■ RPDCIIE 200 

DUE 

DI NOTTE 


■ Emanuele Filiberto 
di Savoia, Renzo Arbo¬ 
re, Maurizio Scaparro, 
Giobbe Covatta, per¬ 
sonaggi che si sono 
affermati anche all'e¬ 
stero, e dieci amba¬ 
sciatori da vari paesi 
del mondo saranno in 
onda, in diretta, fino 
alle 6 di mattina nella 
trasmissione scritta e 
condotta daElenaBo- 
nelli. L'argomento 
«L'italiano e l'estero» 
è stato scelto da Bo- 
nelli sulla scorta della 
sua attività teatrale e 
musicale degli ultimi 
tre anni. 


■ FnUO E35 

MADE 
IN ITALY 


■ La splendida Reg¬ 
gia Ducale di Colorno 
a Parma e gli splendi¬ 
di giardini settecente¬ 
schi all'italiana appe- 
na restaurati sono le 
meraviglie che Federi¬ 
co Fazzuoli illustra 
nella puntata di oggi. 
Nella dimora ducale 
sono esposti anche 
130 dipinti di una ras¬ 
segna dedicata alla 
natura morta. Colle¬ 
gamenti previsti an- 
checoniBoschidi 
Carrega, famoso par¬ 
co regionale, e ad 
Anacapri sulla costie¬ 
ra amalfitana. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiUND 

6,00 EURONEWS, 

Attualità, 

6.45 PIANETA TERRA- 
CRONACA DI UN'INVASIO¬ 
NE, Telefilm, 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO, Contenitore, 

9,55 L'ALBERO AZZURRO, 
Contenitore per bambini, 

10.25 A SUA IMMAGINE- 
GIUBILEO 2000, Rubrica 
religiosa, 

10.45 CHECK UP DUEMI¬ 
LA, Rubrica di medicina, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MADE IN ITALY, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TUTTO BENESSERE, 
Rubrica, 

15.10 UNO COME TE, 
Rubrica, 

15.20 SETTEGIORNI PAR¬ 
LAMENTO, Attualità, 

15,50 DISNEY CLUB, 
Contenitore per ragazzi. 
Conducono Carolina Di 
Domenico, Giovanni 
Muciaccia, All'interno: 
18,00 TGl, 

18.10 A SUA IMMAGINE- 
LE RAGIONI DELLA SPE¬ 
RANZA, Rubrica, Con 
Padre Raniero 
Cantalamessa, 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Conduce Carlo 
Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE, Rubrica sportiva, 

20,40 PER TUTTA LA VITA, 
Varietà, Conduce Fabrizio 
Frizzi con Romina Power, 

23,15 TGl, 

23.20 SERATA TG 1, 
Attualità, 

0,10 TG 1 - NOTTE, 

0,15 STAMPA OGGI, 

0,20 AGENDA, 

0,30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 


^ rìAIDUE 

7,05 MAHINAIN FAMI¬ 
GLIA, Contenitore, 

10,00 TG 2 - MATTINA, 
10,05 1 VIAGGI DI "GIORNI 
D'EUROPA", Attualità, 

10.30 AMICHE NEMICHE, 
Telefilm, 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA, Contenitore di 
varietà. Conducono 
Roberta Capua, Tiberio 
Timperi, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13,25 RAI SPORT DRIB¬ 
BLING, Rubrica sportiva, 
14,00 METEO, 

14,05 LA PANTERA ROSA 
COLPISCE ANCORA, Film 
commedia (USA, 1975), 
Con PeterSellers, 

Catherine Schell, Regia di 
Biake Edwards, 

16,10 TERZO MILLENNIO, 
Rubrica, 

16,40 RACCONTI DI VITA, 
Rubrica, 

18,15 SERENO VARIABILE, 
Rubrica, Conduce Osvaldo 
Bevilacqua, 

18,55 METEO 2, 

19,00 ILTOCCODI UN 
ANGELO, Telefilm, 
"Camminerò con te", 

20,00 ILLOnOALLE 
LOTTO, Rubrica, Conduce 
Tiberio Timperi con 
Stefania Orlando, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 UNO SPORCO 
RICATTO, Film thriller (USA, 
1995), Con Kim Cattral, 
Sean Young, Regia di David 
Winning, 

22,45 TG 2 - NOTTE, 

23,00 PALCOSCENICO, 
"Napoli milionaria". Con 
Eduardo De Filippo, 

1,00 METEO, 

1,05 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH, Telefilm, 
"Morte improvvisa", 

1.50 ITALIA INTERROGA, 
Attualità, 


RATTRE 

7,00 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 

8.30 PIANETA 
ECONOMIA, Attualità, 
All'Interno: 9,15 Shukran, 
Rubrica, 

9.30 LA MUSICA DI RAI- 
TRE, Musicale, 

10,15 GEO, Documentario, 
11,00 T3 ITALIA AGRICOL¬ 
TURA, Attualità, 
-,-T3METEO, 
12,00T3, 

12.30 T 3-MEDITERRA¬ 
NEO, Attualità, 

13,00 IL MEGLIO DI 
"ZERO A ZERO", Rubrica, 

13.20 DOPPIAVO -TRA¬ 
SMISSIONE IMPOSSIBILE, 
14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALI , 

14.20 T 3, 

T3 -METEO, 

14.50 T 3-AMBIENTE ITA¬ 
LIA, Attualità, 

15.50 RAI SPORT SABATO 
SPORT, Rubrica sportiva, 
All'Interno: Da Lardano: 
Ciclismo, Gran Premio 
Industria e Artigianato: 

16,25 Dajerez: 
Motociclismo, Gran Premio 
di Spagna, Prove 125,250 
e 500cc:16,45 Volley, 
Campionato italiano femmi¬ 
nile, Play off; 17,45 
Basket, Campionato italia¬ 
no , Play off, 

18.50 T 3-METEO, 

19,00 T 3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, 

20.30 BLOB, 

20,45 KING KONG-UN 
PIANETA DA SALVARE, 
Rubrica, Conduce Licia 
Colò, 

22,55 T3, 

23.20 HAREM, Talk show. 
Conduce Catherine Spaak, 

T3 -METEO, 
0,20T3, 


OC' RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 
Con Andrea Del Boca, 
Gabriel Corrado, 

7,15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, ConGuyEcker, 
Margarita Rosa De 
Francisco, All'Interno: 8,15 
Tg 4 - Rassegna stampa, 

9.30 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
Jorge Martinez, Grecia 
Colmenares, 

10.30 SABATO 4 2000, 
Rubrica, Conduce Susanna 
Messaggio, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11,40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 CHI C'È C'È, 

Rubrica, Conduce Silvana 
Giacobini, 

17,00 ILTRUCCOC'È, 
Rubrica, Conduce Rita 
Dalla Chiesa, 

18,00 MADAMADORÈ, 
Show, Conduce Patrizia 
Caselli, 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 

"Il russo", 

20,35 1 TRE MOSCHETTIE¬ 
RI, Film avventura (USA, 
1948), Con Gene Kelly, 
June Allyson, Regia di 
George Sidney, 

23,10 PARLAMENTO IN, 

23,45 MARRAKECH 
EXPRESS, Film avventura 
(Italia, 1988), Con Diego 
Abatantuono, Fabrizio 
Bentivoglio, 

1.55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


ITALIA 1 

6.20 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, 

9,55 UNA COTTA IMPOR¬ 
TANTE, Film commedia 
(USA, 1984),ConJon 
Cryer, Demi Moore, Regia 
diJerrySchatzberg, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 

14.30 SUPER, Musicale,, 
15,00 IL MEGLIO DI 
"IFUEGOI", Show, Conduce 
Daniele Bossari, 

15.20 RAPIDO, Rubrica, 
Conduce Sabrina Donadel, 

17.15 HELICOPS -TRAP¬ 
POLA AD ALTA OUOTA, 
Film-Tv poliziesco 
(Germania, 1998), Con 
Matthias Smatz, Christoph 
M, Ohrt, Regia di Christoph 
Schrewe, 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, 

19.15 REAL TV, Attualità, 

19,35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Con Enrico Papi, 

20,40 WALKER TEXAS 
RANGER, Telefilm, 

22.30 HELLBOUND- 
ALL'INFERNO E RITORNO, 
Film fantastico (USA, 

1993), Con ChuckNorris, 
Calvin Levels, Regia di 
Aaron Norris, 

0,30 STUDIO SPORT, 

0,50 CIAK SPECIALE, 
Rubrica, "Stigmate", 

1,00 MARATONA "IT'S 
ONLYR,NR,,, BUTI LIKE IT 
All'Interno: The Doors, Film 
musicale (USA, 1991), Con 
Val Kilmer, Frank Whaley, 
Regia di Oliver Stone; 3,30 
Hall! Hall! Rock'n'RolL 
Film musicale (USA, 1987), 
Con Chuck Berry, Regia di 
Taylor Hackford, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, Con Vittorio 
Sgarbi, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, "Vivere 
con paura", 

10,15 AFFARE FATTO, 
Rubrica, Conduce Giorgio 
Mastrota, 

10.30 VIVERE BENE CON 
NOI-SPECIALE MEDICI¬ 
NA, Rubrica, Conduce 
Fabrizio Trecca, Fiorella 
Pierobon, 

11.30 IL SABATO DI "A TU 
PER TU", Show, 

Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13,40 FINALMENTE SOLI, 
Situation comedy, "C'era 
una volta un fagiolino". Con 
Gerry Scotti, Maria Amelia 
Monti, 

14,10 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16.30 GIORNALISTI, 
Telefilm (Replica), 

18.30 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'Interferenza", Conduce 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, Con Elisabetta 
Canalis e Maddalena 
Corvaglia, 

21,00 CHI HA INCASTRA¬ 
TO PETER PAN? Varietà, 
Conduce Paolo Bonolis con 
la partecipazione di Luca 
Laurenti, 

23.30 2000, Attualità, 

0,30 NONSOLOMODA, 
Rubrica (Replica), 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 


7.30 ZAR ZAR TV, 
Contenitore per bambini. 
Con Alessandra Luna, 
Walter Rolfo, All'interno: 
8,00 CAPITAN COOK, 
Telefilm, 

9,00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

9.30 CIAO MARZIANO, 

Film comico (Italia, 1980), 
Con Pippo Franco, Isabella 
Biagini, Regia di Pier 
Francesco Pingitore, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 
"L'oroscopo di Tmc", 

11.50 DRAGNET, Telefilm, 

12,25 METEO, 

12.30 TMC NEWS SOLDI, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 TMC MOTORI, 
Rubrica sportiva. Conduce 
Camilla Moreno (Replica), 

13.30 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica, Conduce Pino 
Strabioli, 

14,00 FX-EFFETTO MOR¬ 
TALE, Film thriller (USA, 
1985), Con Bryan Brown, J, 
Orbach, Regia di Robert 
Manuel, 

16.30 POLTERGEIST, 
Telefilm, 

17,35 Da Sugo, Giappone: 
MOTOCICLISMO, 
Campionato del Mondo 
Superbike, Superpole, 
Differita, 

18.40 TMC NEWS, 

18.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI, Attualità, 
19,00 GOLEADA, Rubrica 
sportiva. Conduce 
Massimo Caputi con Eia 
Weber, Con Giacomo 
Bulgarelli, Pasquale Bruno, 

20.40 VANISHINGSON, 
Telefilm, 

22,20 TMC NEWS, 

22.40 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI, Attualità (R), 

22.50 CALCIO, 

Campionato spagnolo, 

1,00 DOTTOR SPOT, 


12.00 FILE. Rubrica. 

12.30 CLIP TO CLIP. 

13.051-H-H=3. 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.50 Da Pergusa: AUTO¬ 
MOBILISMO. European 
SuperTouring Cup 2000. 

14.30 PROXIMA. 

15.30 DISCOTEQUE. 

16.30 CLIP TO CLIP. 

17.30 SHOW CASE. 

18.10 CLIP TO CLIP. 

19.30 IL MEGLIO DI 
"THELMA & LOUISE". 
20.00 IL MEGLIO DI 
"ARRIVANO I NOSTRI". 
21.00 FLASH. 

21.05 NEL NOME DELL'A¬ 
MICIZIA. Film-Tv dramma¬ 
tico (USA, 1994). Con 
Brian Krause, W. Wheaton. 
22.45 CLIP TO CLIP. 

23.10 TMC2 SPORT- 
MAGAZINE. 


11.55 jOHNNY TSUNAMI. 
Film commedia. 

13.30 NBA ACTION. 
Rubrica sportiva. 

14.00 BASKET. Camp. 
Nba. Philadelphia 76ers- 
Charlotte Hornets. 

15.55 CALCIO. 
Campionato inglese. 
Chelsea-Liverpool. 

18.00 CALCIO. Camp, 
tedesco. Bayern Monaco- 
Hansa Rostock. 

19.00 ZONA MONDO. 
Rubrica sportiva. 

19.30 CALCIO. 
Campionato inglese. 
Everton-Arsenal. 

21.00 LA VITA È BELLA. 
Film commedia (Italia, 
1997). Con Roberto 
Benigni, Nicoletta Braschi. 
23.00 LAMIA VITA IN 
ROSA. Film. 


12.45 COSTRETTI A UCCI¬ 
DERE. Film azione. 

14.10 ALDI LÀ DEI 
SOGNI. Film fantastico 
(USA, 1998). 

16.05 FIRELIGHT. Film 
drammatico. 

17.45 AMORI E RIPIC- 
CHE. Film commedia (USA, 
1998). Con james Spader, 
Michael Calne. 

19.20 PICCOLI DISASTRI 
D’AMORE. Film commedia 
(Francia/Spagna, 1998). 
Con B. Putzulu. 

21.00 LADRI PER LA 
PELLE. Film poliziesco 
(USA, 1999). Con Alee 
Baldwin, Andre Braugher. 
Regia di Scott Sanders. 

22.35 LE RAGIONI DEL 
DOLORE. Documenti. 

23.55 L'AMANTE IN 
CITTÀ. Film commedia. 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 12.00; 12.10; 13.00; 15.50; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.20; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.12 Non solo verde: 6.17 Radiouno 
Musica: 6.33 Italia, istruzioni per l'uso. 
Un programma a cura di Emanuela 
Falcetti e Umberto Broccoli; 7.38 
Sportlandia; 8.23 GR 1 Sport; 8.33 
Inviato speciale: 9.34 Speciale 
Agricoltura: 10.00 GR 1 - Milevoci 
immigrazione: 10.09 GR 1 - In Europa; 
11.00 GR 1 - Articolo 21; 12.02 Diversi 
da chi?: 13.19 GR 1 Sport; 13.25 Tarn 
Tarn lavoro: 13.36 GR 1 - Magazine; 
14.01 Sabato sport; 14.55 Calcio. 
Anticipo Campionato Serie A; 18.05 
Pallanuoto. Campionato italiano; 19.20 
GR 1 Sport; 19.36 Mondomotori: 19.46 
Ascolta si fa sera; 2 0.2 7 Calcio. 
Anticipo Campionato Serie A; 22.25 
Bolmare; 0.33 La notte dei misteri; 
5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; —Il Cammello di 
Radiodue: 7.00 II cammello di 
Radiodue presenta: Onderadio; 8.48 
FantasticaMente: 10.34 Black-out; 
12.00 II libro oggetto: 12.59 
Giocando. Per quelli che amano i gio¬ 
chi e per tutti gli altri; 14.00 Carta di 
riso; 15.00 Hit Parade Live Show; 


17.05 Lottolive - I concerti di 
Radiodue (Replica): 18.30 GR 2 - 
Anteprima: 18.35 La Sfinge: 20.00 
Che lavoro fai?. Viaggio semiserio 
nell'Italia dei mestieri; 21.00 Gli 
Aggiustafiabe; 21.41 Suoni e ultrasuo¬ 
ni presenta: Ultrasuoni Cocktail; 
2 3.00 Boogie nights presenta: 
Weekendance; 2.00 Incipit (Replica): 
2.01 Due di notte. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I 
giornali del mattino letti e commentati 
da Marco Politi, corrispondente vatica¬ 
no del quotidiano "La Repubblica": 
10.00 L'Arcimboldo. Ritratti e crona¬ 
che dal mondo dell'arte: 10.50 
Speciale - Ritorni di fiamma. Selezione 
dal XXVI Concerto dell'Orchestra 
Filarmonica della Scala del 
27/ 4/ 2000. Diretto da M. Janowski; 
12.00 Uomini e profeti; 12.45 Di tanti 
palpiti: 14.00 Due sul tre; 15.00 Le 
ragioni di Gurdulìi; 16.50 I fantasmi di 
Broadway: 19.01 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo: 19.05 Esercizi di 
memoria: 20.00 II Cartellone: —Li 
Zite 'n Galera. Commedia in tre atti di 
Bernardo Saddumene. Musica di 
Leonardo Vinci. Orchestra Cappella 
della Pietà dei Turchini. Direttore 
Antonio Florio; 22.30 Oltre il sipario; 
24.00 Esercizi di memoria. 


Le previsioni deltempo 



TRIESTE 15 19 VENEZIA 13 21 MILANO 14 17 


TORINO 

IO 

111MONDOVÌ 

11 

lolcUNEO 

np 

3 

GENOVA 

18 

18 IMPERIA 

14 

17 BOLOGNA 

14 

20 

FIRENZE 

11 

201 PISA 

12 

211 ANCONA 

12 


PERUGIA 

IO 

20 PESCARA 

11 

21 L’AQUILA 

8 

20 

^Hroma 

13 

np| CAMPOBASSO 

13 

19|bari 

12 


NAPOLI 

13 

22 POTENZA 

np 

np S. M. DI LEUCA 

15 

18 

R. CALABRIA 

17 

19| PALERMO 

16 

np| MESSINA 

15 


CATANIA 

11 

19 CAGLIARI 

14 

21 ALGHERO 

14 

19 


ITEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINj«^^l^|3|OSW 
VARSAVIA 12 231 LONDRA 

VIENNA 13 241 MONACO 


COPENAGHEN IO 20 MOSCA 7 23 BERLINO 15 25 


6 91STOCCOLMA 6 16_ 
IO isl BRUXELLES 1217 


IO 28 FRANCOFORTE 12 24 PARIGI 11 13 


11 20IZURIGO 


IO 21 


Nord: molto nuvoloso con precipitazioni sparse. Al Centro e 
Sardegna: sull’isola, irregolarmente nuvoloso, molto nuvo¬ 
loso sulle altre regioni. Dalla serata, parziale miglioramen¬ 
to lungo le coste tirreniche. Al Sud e Sicilia: molto nuvoloso 
con piogge diffuse anche a carattere temporalesco. Dalla 
mattinata graduale miglioramento sull’Isola e sulle regioni 
tirreniche. 


Nord: alternanza di schiarite e annuvolamenti a cui si as- 
soceranno temporali. Al Centro e Sardegna: cielo irrego¬ 
larmente nuvoloso con addensamenti su zone interne e 
regioni adriatiche. Al Sud e Sicilia: irregolarmente nuvo¬ 
loso, con addensamenti più consistenti su Basilicata, 
Molise e Puglia, miglioramento dal pomeriggio. 


L’Italia è interessata da un sistema nuvoloso atlantico. 


GINEVRA 

14 

22 
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14 

24 

PRAGA 

13 

23 

1 BARCELLONA 

11 

20l 
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12 

14| 

MADRID 

4 

ld 
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9 

15 
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17 

21 

AMSTERDAM 

9 

18 
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11 
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16 
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I due impianti termoelettrici di Cerano 
e di Costa M orena: promettevano ricchezza 
ma dopo dieci anni sono già obsoleti 


Stona di due megacentrali 
Seimila miliardi, poco lavoro 
e in compenso tanto fumo 

ALESSANDRO LEOGRANDE 





U n gruppo di ragazzi, poco 
più che ventenni, di Lada¬ 
no, paese in provincia di 
Brindisi,hadeci sodi dedicareun 
numero speciale del mensile da 
loro autoprodotto, «Inchieste 
Sottosopra», al le centrali termoe¬ 
lettri chechesorgono unaa nord 
(nei pressi di CostaM orena),l’al¬ 
tra a sud (nei pressi di lido Cera¬ 
no) di Brindisi. I due megaim¬ 
pianti, costruì ti intorno al la metà 
degli anni ottanta avrebbero do¬ 
vuto favorire lo sviluppo di una 
economiaarretrata ri spetto ai rit¬ 
mi nazionali. M ain realtàlasolu- 
zionedel megaimpianto si èri ve¬ 
lata un amaro boomerang: strut¬ 
ture sorpassate, scarsa ricaduta 
economica sul territorio, impatto 
am bi en tal e d evastan te, perd i ta d i 
posti di lavoro, impossibilità di 
ri pensare,avviataunataleprodu- 
zione,unosviluppodiverso. 

Al tempodellacostruzionedei 
dueimpianti,si organizzò in città 
una opposizione vasta e eteroge¬ 
nea: daLegambienteai Verdi,da 
DpallaCaritasaPaxChristi...M a 
a favore del l’impianto si schiera- 
rono,oltrealleforzedel pentapar¬ 
tito, anchebuona partedel lasini¬ 
stra politica e sindacale. L’ago 
della bilancia si piegò dalla loro 
parte. Nonostante! sit-inelepro- 
teste, nonostante l’occupazione 
delle terre di Costa Morena da 
parte dei contadini dellazona(il 
loro consenso, denunciano a L e- 
gambiente, fu poi pagato a peso 
d’oro: un ettaro è stato pagato 
50/60 milioni!), nonostante che 
in un referendum svolto in dodici 
comuni dellazona la maggioran¬ 
za dei cittadini si fosse espressa 
contro I ’al i mentazi one a carbone 
del le mega-centrali, si pensò a es¬ 
se come una fonte automatica di 
lavoro. M a così non è stato. En¬ 
trati infunzioneallafinedegli an¬ 
ni ottanta (per una spesa di 6mila 
miliardi e per una capacità pro- 
duttivadi 4000M W,il piùgrande 
complesso termoelettrico di Eu¬ 
ropa!), i due impianti erano già 
obsoleti, altamente inquinanti 
(una tale centrale alimentata a 
carbone libera nel l’ari a-dati rila¬ 
sciati dallecentraline-dal,683a 
63kgdi uranioeoltre4milaton- 


Quisopraein 
alto, due 
immagini di 
una centrale 
termoelettrica 
vicino a 
Brindisi. 

Foto di Isabella 
Colonnello 


nellatedi polveri all’anno)ediffi- 
cilmente convertibili. Nel no¬ 
vembre del 1996, l’Enel egli enti 
locali sottoscrivono con lagaran- 
ziadei M inisteri deH’Ambientee 
dell’Industria, una convenzione 
che avrebbe dovuto regolare il 
funzi on amento delleduecen tra¬ 
li, l’adeguamento degli impianti, 
l’utilizzo di un nuovo combusti- 
bilequaleil metano,lariduzione 
degli impatti ambientali, l’istitu¬ 
zione di sistemi di rilevamento 
del I e em i ssi on i, I a costi tuzi on e d i 
un Comitato!ecnicodi control¬ 
lo per l’attuazionedellaConven- 
zione». «M a l’Enel - come vanno 
ripetendo! ragazzi della redazio¬ 
ne di Sottosopra, Giuseppe 
D’Ambrosio, Evelina Bonelli, 


Sai vatore D e F azi 0 - h a com 1 n ci a- 
to a sabotare la Convenzione col 
Comune dal giorno in cui è stata 
sottoscritta. Si è mostrata ina- 
dempientesu tutti 1 li velli». Su ta¬ 
li violazioni è stata inoltrata una 
denuncia alla Procura della Re- 
pubblicadi Brindisi dapartedel- 
la Legambiente cittadina. Per 
quanto riguarda il metano, tutte 
leclausuledellaconvenzioneche 
prevedevano la costruzione di 
una bretella metanifera che por- 
tasseil metanodalarantoaBrin- 
disi sono state di sattese: nullasi è 
fatto, il metano è ancora lontano 
80chilometri eperi prossimi an¬ 
ni non seneparla. Altro puntodi- 
satteso: il controllosulleemissio- 
ni. Nei primi mesi del 1998, ad 


esempio,! limiti sonostati ampia¬ 
mente superati nella centrale di 
Brindisi Nord.Unsistemadi mo¬ 
nitoraggio completo non è stato 
mai realizzato e ancora oggi le 
uniche due centraline di rileva¬ 
mento sono quelle gestite dalla 
stessa Enel. Gli enti locali non 
possono esercì tarenessunaforma 
di controllo: anche le postazioni 
di rilevamento sono state scelte 
dalla società senza prendere in 
considerazione altri pareri. Nel 
1998, in sostituzione del carbone 
si decidedi utilizzareperBrindisi 
sud un nuovo combustibile pro- 
venientedalVenezuela,^orimul- 
sion, dalla composizione poco 
nota. In Italia l’uso di combusti- 
bi I i dovrebbeesserevi ncol ato dal 


M ntitraffico _ 

La bicicletta premia Ferrara 

OTTAVIA DE SANCTIS 


L abiciclettaportabene.E produceanchemol¬ 
ti vantaggi, qualcuno persino di natura eco¬ 
nomica. G razie infatti alla politica di soste¬ 
gno dei trasporti alternativi, e al l'uso del la bic ic let¬ 
ta in particolare, l'amministrazione comunale di 
Ferrara ha vinto uno dei premi in denaro (può va¬ 
riare dai 70ai 125milioni) messi in paliodal M ini- 
sterodell'Ambiente nel contestod^ concorsosul- 
lecittà sostenibili. 

A proporre al ministerol'ini- 
ziativa «Ufficio bicicletta per 
una mobi I ità sosteni bi le» sono 
stati l'assessore all'ecologia 
urbana Alessandro Bratti e il 
responsabi le del la mobi I ità so¬ 
steni bile G Ianni Stefanati che, 
con il sindaco Gaetano Sate- 
riale, hanno annunciato alla 
stampa il risultato ottenuto. «I comuni che hanno 
parteci patoal l'i n izi ati va - ha detto B ratti - sono sta¬ 
ti 73, per un totale di 275 iniziative. Alla fine della 
corsa sono stati assegnati 16 premi, dieci dei quali 
speci al i. A ncora non sappi amo l'entità del prem io. 
L 0 sapremo i 125 maggi oquando riceveremo l'asse- 
gnoeil riconoscimento dalle mani del Commissa¬ 
ri o eu ropeo al l'am bi ente, M argotV al I estrom ». 

U n altro riconoscimento internazionale è stato 
attribuitoaunaamministrazionepubblicalocalee 



tocca anora questioni di traffico urbano e di inqui¬ 
namento. La Provincia di Genova,con il progetto 
comunitario EM MA (Integrated Environmentale 
MonitoringandWorningSystem in Metropolitan 
Area), è stato inclusa nella rosa dei vincitori della 
terza edizione del premio «Cento progetti al servi¬ 
zio dei cittadini» bandito dal M inistero per la fun¬ 
zione pubblica. La premiazione avrà luogo il 12 
maggioalla F ieradi Roma in occasionedellachiu- 
suradel Forum della pubblica amministrazione al 
quale la Provincia partecipa con un propriostand. 
La Provincia di Genova, insieme allecittà di Ma¬ 
drid e Stoccolma e al la contea di Leicestercheso- 
nogli altri partner del progetto EMMA,finanziato 
dalla commissione europea, ha elaborato un mo¬ 
dello matematicoche, integrando! dati dell'inqui¬ 
namento atmosferico rilevati dal le centrai ine con 
l'andamento meteorologico i poti zzabi lea seconda 
del vento,della pressioneedellatemperatura,con¬ 
sente di prevedere a 24 e 48 ore la situazione del lo 
smog all 'i nterno del le nove zone inculò stata sud¬ 
divi salacittàdi Genova e, se necessario,di appron¬ 
tare per tempo le misure più adeguate per affronta¬ 
re e prevenire una eventuale situazione di emer¬ 
genza. 

Il sistema è attualmente in fase di sperimenta¬ 
zione, ma i primi dati acquisiti dai tecnici dell'area 
am bi entedel la P rovi nc ia ri sultanoconfortanti. 


D.p.c.m.del 12.05.95, che impo¬ 
ne, prima di un loro utilizzo, an¬ 
che sperimentale, la valutazione 
del tenore di zolfo, di nichel, di 
vanadio. M a senza che nessuno, 
nédel M inistero nédegli enti lo¬ 
cali,abbiamai autorizzato la spe¬ 
rimentazione dell’orimulsion, 
questo viene direttamente im¬ 
messone! ciclo produttivo e bru¬ 
ci ato nell’aria. Di esso si sa che 
presenta un alto contenuto di me¬ 
talli pesanti come vanadio, ni¬ 
chel, mercurio, oltre allo zolfo, 
tutte sostan ze eh e I o ren d on o po¬ 
tenzi al mente cancerogeno. Si sa 
inoltre che l’orimulsion (acqui- 
statoedistribuitonei paesi medi- 
terranei dalla Bitor, affiliata alla 
venezuelana Pdvsa) èun combu¬ 
sti biledal basso costo edallescar- 
sequalità: senedevequindi bru¬ 
ciare in quantità estremamente 
elevate. In altre parti del mondo, 
soprattutto 1 n FI ori da, contro I ’u- 
tilizzodeirorimulsion si èievato 
un forte opposi zi one, tanto daes- 
serestatoin alcuni casi rifiutato. 
In Italia, in vece, pur senza al cuna 
sperimentazione è bastato nel 
1995 un decreto del I ’al I oragover- 
no-DIni. Utilizzato anche nella 
centraledi Fiumesanto,inSarde- 
gna,èstatolacausadi ungravein- 
ci dente. Attuai mente ampi tratti 
di costa del golfo dell’A sin ara ri¬ 
sultano inquinati dall’orimul- 
sion fuoriuscito dalla centrale. 
U no dei serbatoi che lo contene¬ 
vano (pareproprio per lesuealte 
capacità corrosive) ha subito una 
perdita del combustibile per 70 
tonnellate. Sempre secondo la 
Convenzione del ’96, era previ sta 
la costituzione su proposta degli 
enti locali edelleassociazioniam- 
bientalistedi un Comitato tecni¬ 
co di controllo. Insediatosi nel 
1997, al C om 1 tato è stato 1 m ped 1 - 
to di controllare il sistema di 
smaltimento dei rifiuti. L’Enel 
non ha mai fornito spiegazioni a 
riguardo, così come ha sempre 
ostacolato la realizzazione di un 
sistemadi monitoraggiocontrol- 
lato.llComitatohapiùvoltepre- 
sentato ri 11 evi e sollecitazioni sul- 
leinadempienzeal M inisterodel- 
l’Ambiente e al Ministero del¬ 
l’Industria, entrambi formai- 
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Le due cen¬ 
trali termoe¬ 
lettriche di 
Brindisi,sor- 
teallafine 
degli anni ot¬ 
tanta nei 
pressi di Co¬ 
sta M orena e 
dilidoCera- 
no,sono state 
oggetto di 
molta opposi- 
zioneedi 
molte indagi¬ 
ni,racchiuse 
ora nell'in¬ 
chiesta con¬ 
dotta da un 
gruppo di ra¬ 
gazzi di Latta¬ 
no sul loro 
giornale,«ln- 
chiestesotto- 
sopra».L'in- 
tero materia¬ 
le del dossier 
sui dueim- 
pianttècon- 
sultabilesul 
sito http;//u- 
tentt.tripod.i- 
t/sottosopra. 
La provincia 
di Brindisi, 
quasi quat- 
trocentomila 
abitanti,ri¬ 
sulta al 66° 
posto nella 
pagella ec o- 
logicadiLe- 
gambiente, 
alla pari con 
Bari,eall'88° 
(sulOSpro- 
vince)per 
l'ammontare 
prò capite del 
valoreag¬ 
giunto (21mi- 
lioni,33la 
media nazio¬ 
nale). 


mente garanti della Convenzio¬ 
ne, mai ndueanni nonhannomai 
ottenuto nessuna risposta. «La 
stessa cosa - precisa L ivio Stefa¬ 
nelli ex-deputato del Pei ed ex¬ 
presidente del Comitato tecnico 
di control lo-vai e per gli enti loca¬ 
li. Nonostanteil nostro comitato 
sia stato eletto alTunanimità da 
tutti 1 rappresentanti in Consi¬ 
gliocomunale, la trasparenza e la 
garanzia che questo avrebbe po¬ 
tuto offri re non èstata valorizzata 
da nessuno. Le organizzazioni 
politiche e sindacali non hanno 
mai posto attenzione all’Impatto 
ambientale deH’Enel. Anzi, al¬ 
l’Interno dei partiti c’èunaforte 
trasversalità. Le voci di dissenso 
sono affidate ai singoli». Nel no¬ 
vembre del 1999, il Comitato di 
controllo, sempre più isolato nel 
proprio operato, alTunanimità 
rassegna le di missi oni. A11 0 stato 
attuale, mentre la centrale di 
Brindisi sud è ancora operati va e 
alimentata dal l’ori mulsion, la 
centrale di Costa Morena (che 
non èmai riuscitaacontenerei li¬ 
miti sulle emissioni) è pratica- 
menteinattiva.Centinaiadi lavo¬ 
ratori rischiano di rimaneresen- 
zaun impiego.Nel periodod’oro, 
quel lo del lacostruzionedel lo sta¬ 
bi I i mento, furono i mpi egati due¬ 
mila operai. Oggi sono ridotti 
com pi essi vomente a poche centi - 
naia, moltissimi sono finiti in 
cassai ntegrazi one. 

M entre il tasso di tumori nei 
paesi a sud delle centrali è salito 
in pochi anni del 20%, mentre la 
metanizzazionedi Brindisi sudsi 
allontana, un decreto del governo 
del l’agosto del ’99 ha approvato la 
cessione di Brindisi nord all’Eu- 
rogen, perché ri oprai battenti do¬ 
po essere stata ri converti ta a ci cl o 
combinato (sarebbe cioè alimen¬ 
tato acid ocobusti bile, non certo 
a m etan o), i n vesten do 640m 111 ar¬ 
di per un personale di quasi tre- 
centocinquanta unità. Su questo 
discuterà un’apposita Conferen- 
zadi servi zi ochecoinvolgeràM 1- 
nisteri, enti locali e parti sociali. 
T utto filerà li scio? È difficiledir- 
lo, visto i precedenti e il lungo 
elenco di inadempienzeeritardi. 
Intanto sembra profilarsi un’al¬ 
tra possibilità: unarigasificazio- 
ne generale dei due impianti ad 
opera del la British gas, impegna¬ 
ta al fianco deN’Edison nello 
sfruttamento di giacimenti di gas 
InEgitto.M ail gasnonarrivereb- 
betramiteil prolungamentodella 
bretella metanifera attualmente 
ferma a Tarante, ma via mare, e 
allo stato liquido, direttamente 
dall’Egitto. Con quali rischi di 
impattoambientaleeconquali ri¬ 
cadute per Teconomia cittadina? 
Sul ri ntera vi cenda L egambi ente 
ha una posizione molto netta: la 
centraledi Brindisi nordvachiu- 
sa mentre quella di Brindisi sud 
devefunzionarecon metano pro¬ 
veniente via terra. Sostiene Do- 
retto M arinazzo, responsabi le di 
Legambientedi Brindisi: «Nonè 
solo un fatto di impatto ambien¬ 
tale. Se si vuolepensarein termi¬ 
ni di svilupposostenibileefiessi- 
bile, bisogna guardare al di là del 
megaimpianto,èunaformasupe- 
rata e fallimentare per la nostra 
economia. Se si parla di turismo, 
di riqualifica del territorio, que¬ 
sto passa attraverso il recupero 
dell’area di Costa Morena». C’è 
già un piano di risanamento, è 
stata gi à eh 1 usa l’A gl p, perché al - 
I ora con segn are an cora un a voi ta 
lacostaeil portoaun’industriai 
cui profitti non ricadono sul ter¬ 
ritorio? 

Il disastrodi Brindisièilfrutto 
di scelte miopi, di uno sviluppo 
non progettato eh e si èesauritoin 
dieci anni e che ora ri schi a di an¬ 
nullare qualsiasi via d’uscita ac¬ 
cettabile. Dopo dieci anni in ca¬ 
duta libera, tenere ora insieme 
controllo democratico dei pro¬ 
cessi di trasformazione,flessibili¬ 
tà deN’economia, occupazione e 
ri spetto del I ’ambi ente sembra un 
volopindarico.Perdi piùii dibat¬ 
tito localesembra sebacei ato dal- 
lanecessitàdi soddisfarei nter essi 
e bisogni immediati. Intorno c’è 
una provincia dalla disoccupa- 
zioneal 20%edal redditopro-ca- 
pitedi 14,5milioni annui, dall’a- 
grigoltura legata ancora al capo- 
ralato, dal contrabbando che at¬ 
traversa le sue strade. Comepen- 
sareunosviluppopertutti,nono- 
stantetutto? 
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La stretta 
di mano 
tra Silvio 
Berlusconi 
e Fausto 
Bertinotti 
sotto 
Gianfranco 
Fini 

durante la 
dichiarazione 
di voto 



IL CORSIVO 


11 Cavai i ere abita a «Porta a Porta» 
Ci salva solo la pubblicità 


P er una di quelle disattenzioni che ca¬ 
pitano anche ai più occhiuti regimi, 
l’altro ieri sera l'on. Berlusconi è 
stranamente ricomparso da Bruno Vespa. 
Qualche ascoltatore ha chiamato chieden¬ 
dosi come mai il Cavaliere risultasse pre¬ 
sente in versione spot dottorale per la de¬ 
cima volta nd giro di pochi giorni, ma al 
capzioso interrogativo non è stato possibi¬ 
le dare alcuna risposta soddisfacente. Nd 
corso ddia trasmissione, che è stata un 
torrentizio comizio dd Cavaliere, timida¬ 
mente interrotto da due minuti di pubbli¬ 
cità e da una domanda sul conflitto d'in¬ 
teressi e i guai giudiziari impudentemente 
fatta da un giornalista straniero, Berlu¬ 
sconi ha avuto modo di spiegare la diffe¬ 
renza fra democrazia formale e democra¬ 
zia sostanziale e annunciare alcuni gran¬ 
di progetti che gli stanno a cuore Con¬ 
traddicendo il bizzarro insegnamento de¬ 
gli studiosi (e anche il comportamento dd 
presidente Ciampi) secondo cui non c'è 
democrazia, se non vengono rispettate le 


forme, il Cavaliere ha ridato 
ddi'abusivo ad Amato per 
l'immorale tentativo di dar vi¬ 
ta a un esecutivo sostenuto dai 
comunisti. Ha anche coperto 
di dogi, dopo averlo coperto di 
insulti. Massimo D'Alema, 
confermando la nota teoria li¬ 
berale secondo cui gli avversari vanno ri¬ 
spettati solo quando conviene. Ha anche 
ribadito che lui, quando era capo dd go¬ 
verno, si guardò bene dal l'intervenire nd- 
la campagna dettorale per le europee e 
nessuno, perchè sarebbe apparso vera¬ 
mente tirannico, ha potuto ricordargli che 
lui si presentò come capolista in tutte e 
cinque le circoscrizioni. 

Infine ha annunciato che contro il regime 
imposto dalla par condicio, impersonato 
da Bruno Vespa e dalla sua pretesa di in¬ 
terrompere con due minuti di pubblicità il 
ragionamento dd prossimo capo dd go¬ 
verno (perché Berlusconi si è già nomina¬ 
to), il Cavaliere si vede costretto a far na¬ 
scere Radio Azzurra, voce libera contro il 
gulag comunista. Tra tutte le notizie dif¬ 
fuse dagli schermi ddia Tv di regime, que¬ 
sta è apparsa a tutti la più consolante. Es¬ 
sendo i giornalisti tutti comunisti, molti 
l’hanno presa per una promessa d’assun¬ 
zione. 

B.Mi. 


Berìusconi ra^nato 
«Ora penso ai referendum» 

Masui quesiti Forza Italia non ha ancora deciso 


PAOU\ SACCHI 

ROMA E prima ancora chesul tabel¬ 
lone della Camera appaia quel tre- 
centodiciannove con il quale il go¬ 
verno Amato va oltre la maggioranza 
piena, Silvio Berlusconi, parlando 
con i suoi in Transatlantico, si lascia 
andare ad una battuta ironica: «Sono 
il capo di una magg-minoranza che 
spera». Sorrisi e strette di mano. E ai 
giornalisti: «Quel che potevo fare 
l'ho fatto. Parto prima ancora di co¬ 
noscerei! voto, melo diranno al tele¬ 
fono. Tanto...». Di quel trecentodi- 
ciannove viene a conoscenza mentre 
è in volo per Lodi e Pavia dove a tar¬ 
da sera fa un comizio con Bossi. 
Quando arriva commenta: «L'abbia¬ 
mo pensato di fare il "colpo" e non 
avere il governo ma non lo sperava¬ 
mo perché i numeri erano contro». 
Poi, va giù pesante: «Questo governo, 
comunque, è certamente tutto tran¬ 
ne che democratico». 

Chiaro cheli Cavaliere- chefino a 
mezzogiorno di ieri aveva sperato in 
una bocciatura dell'aula per Amato - 
avrebbe preferito un voto per il go¬ 
verno più risicato. Che gli avrebbe 
dato modo di rendere più incisivi 
quelli che ormai chiama i suoi altri 
undici mesi di campagna elettorale. 
Qra il prossimo appuntamento è il 
referendum. In un capannello di de¬ 
putati del Polo verso sera, in attesa 
del voto di fiducia, c'è chi sente Ber¬ 
lusconi dire al portavoce di An, Adol¬ 
fo tirso qualcosa del tipo: dobbiamo 
riflettere bene, io devo ancora studia¬ 
re la faccenda, fare i miei conti, ma, 
guardate, che l'uninominale secco ri¬ 
schia di favorire solo la sinistra che 


potrebbe prendere più seggi, ad ogni 
modo «ci metto testa da lunedì». 
Tant'è che, secondo indiscrezioni, il 
consiglio nazionale di Forza Italia, 
convocato per il quattro e cinque 
maggio, potrebbe slittare aH'undid di 
maggio. Insomma, Berlusconi alle 
prese con la necessità di trovare una 
linea unitaria con An, prende tempo. 
MaèancheverochepureAn si trova 
paradossalmente ora di fronte alla 
necessità di cercare insieme a tutto il 
Polo nel referendum quella sorta di 
rivincita su quel trecentodiciannove 
della fiducia ad Amato che potrebbe 
essere costituita dalla mancanza di 
quorum al referendum. 

Dunque, sul ventuno di maggio 
Berlusconi - che prima di andare via 
parla fitto fitto con l'ex segretario del 
Ppi Franco Marini - ci metterà «testa» 
da lunedì. Scontato il discorso cheta 
in aula verso le sette della sera. Dopo 
un intervallo di un paio d'ore passate 
in Via del Plebiscito a limare il di¬ 
scorso ma soprattutto a vedere e rive¬ 
dere i conti sui numeri che avrebbe 
potuto avere il governo Amato. Ma 
che passi lo sa bene quando rientra 
un minuto prima che Amato inizi a 
parlare. Quando prende la parola 
scandisce per tre volte un: «Peccato, 
peccato, peccato». Peccato, «profes¬ 
sor Amato», «lei avrebbe dovuto su¬ 
bito seguire D'Alema nelledimissioni 
e, invece, sta lì con la stessa maggio¬ 
ranza che è minoranza nel paese a fa¬ 
re il curatore fallimentare di un go¬ 
verno morente. Perché il sedici aprile 
non ha perso solo D'Alema, è fallita 
una coalizione, una formula». All'ex 
presidente del Consiglio, D'Alema, il 
Cavaliere rende «l'onore delle armi», 
dopo «il silenzio ingeneroso di que¬ 


sta maggioranza che solo oggi (ieri 
ndr) si è ricordata di lui». Quindi, do¬ 
po aver riconosciuto, «ma sul piano 
personale», «capacità» ad Amato, at¬ 
tacca a testa bassa accusando il pre- 
meier di aver «scorrazzato nottetem¬ 
po con i conti correnti dei cittadini, 
imponendo loro la più insopportabi¬ 
le delle tasse». Definisce il ruolo del 
premier «una mascheratura dell'ulti¬ 
mo ballo del trasformismo». Perché, 
«vedrete, la nostra strada è in discesa 
e non è lontano il giorno in cui i cit¬ 
tadini con il loro voto si riprenderan¬ 
no il diritto di decidere da chi essere 
governati, quel diritto che voi per 
troppo tempo gli 
avete sequestra¬ 
to». 

Conferma il 
leader del Polo: 
«Qpposizione 
durissima e in¬ 
transigente, ma 
con senso di re- 
spnsabilità nei 
confronti del 
paese. Tante vol¬ 
te se non c'era- 
vamo noi l'Italia 
si sarebbe esposta a figuracce sul pia¬ 
no internazionale». E ricorre ad una 
metafora calcistica quando accusa la 
maggioranza- «minoranza nel paese» 
di «gioco falloso, di rifugiarsi «in un 
indecorso catenaccio, in attesa di un 
contropiede che non arriverà mai». 

Durissimo - più di Berlusconi- 
Gianfranco Fini che definisce la na¬ 
scita del governo Amato «una delle 
pagine più brutte della storia repub¬ 
blicana». Parla di «democrazia com¬ 
missariata», usando le stesse parole 
che Berlusconi aveva usato l'altro 


giorno in Sardegna. E annuncia guer¬ 
ra totale: «Non vi daremo tregua un 
momento, non vi daremo possibilità 
di fare neppure la più piccola delle 
cose che lei, professor Amato un po' 
ingenuamente ha annunciato». Più 
tardi in Transatlantico insieme a Ber¬ 
lusconi dice: «Amato debole come è, 
non poteva che chiamare in tutti i 
modi a raccolta ogni pezzo del cen¬ 
trosinistra, tutte letruppen disperse». 
Fini accusa pure il premier di non es¬ 
sere stato «un dottor Sottile» quando 
è ricorso a quel paragone con Bolo¬ 
gna dicendo che se prevalesse la logi¬ 
ca del Polo allora si sarebbe dovuto 
tornare a votare in Parlamento anche 
quando ci fu il cambio in Comune. 
Quanto all'Inghilterra dove Amato 
ricorda che non si torna a votare 
quando il Labour perde alle ammini¬ 
strative, Fini si lancia in un affondo: 
«Lì non c'è mister Mastella con i suoi 
ribaltoni». 

E dopo la votazione dice: «Me lo 
aspettavo, mi sono sbagliato solo di 
due voti». Pierferdinando Casini ri¬ 
corda ad Amato che «siede lì solo per 
un'alchimia di palazzo, di cui è usu¬ 
fruttuario. Lei non è il principe az¬ 
zurro, lei ha promesso tutto e di più, 
ma questa non è una legislatura che 
finisce non comincia». 

I toni più bellicosi e sopra le righe 
vengono dal neoalleato della cosidet¬ 
ta «casa delle libertà», Umberto Bossi 
che profetizza: «Verrete cancellati dal 
disprezzo degli italiani che non sono 
più rappresentati da questo Parla¬ 
mento». Tra Bossi e Berlusconi scam¬ 
bio di battute scherzose alla buvette. 
Dove il leader del Polo incrocia il se¬ 
gretario dei Ds, Walter Veltroni. Cor¬ 
tese stretta di mano tra avversari. 


■ FINI COPIA 
BERLUSCONI 

Contro Amato 
Il leader An 
usa le stesse 
parole: 
democrazia 
commissariata 



E Veltroni inizia a parlare 
ricordando Manio Tremagiia 

■ StavaintervenendoAntonelloSoro.capogruppodelPpi.quandol’en- 
tratainauladiMirkoTremaglia,chehapersorecentementeilfiglio, 

M arzio, esponentediAn nel consiglio regionalelombardo.èstatasalu¬ 
tata da un i mprowiso, lungo, commosso applauso di tutta I ’ Assem¬ 
blea, chesièlevatainpiedi ed haapplauditoinsegnodicordoglioedi 
incoraggiamento nei confronti del deputato di An, foitementeprova- 
todalrecentelutto. 

Il presidentedell'Assemblea, Luciano Violante, hainterrotto Soro che 
dapprimanoncapivabenecosa stesse accadendo. Il lungo applauso si 
èspento lentamentementreancheSoro haespresso, riprendendo il 
suointervento,lesuecondoglianzeall’esponentediAncheha ringra¬ 
ziato tutti con ampi gesti del le mani esal utato l’Assemblea i n tutti i suoi 
settori. 

Poi ancheWalterVeltroniharicordatolasuacollaborazione, quando 
eraministrodeiBeniculturali.conungiovaneassessoreallaCulturadel- 
laRegioneLombardia.competenteeattento.AMirkoTremaglialaso- 
lidarietàdituttinoi,hadettoVeltroni,perlamoitedisuofiglio.Allepa- 
roledelsegretariodeiDsèscoppiatoancoraununanimeapplausodell’ 
aula. Poi tutti i parlamentari ei ministri si sono alzati in piedi. Vi sibilmen- 
tecommosso, M irkoTremagliaharispostocon un brevegesto delle 
mani. 


Bosa: ultimo 
governo 
^la prima 
Repubblica 

RQMA «Ilsuogovernoèl'ultimo 
della prima Repubblica». Um¬ 
berto Bossi conclude con que 
ste parole la dichiarazione di 
voto in cui esprime il «no» del 
Carroccio all'Esecutivo guidato 
da Giuliano Amato. 

Il leader della Lega Umberto 
Bossi usa parole molto dure 
nei confronti del presidente 
del Consiglio, ricordandogli in 
particolare l'amicizia con Cra- 
xi, la vicenda di Tangentopoli 
e accusandolo di essere stato 
portato a Palazzo Chigi non 
dagli elettori, ma dai «poteri 
forti». 

«Sono i poteri forti - insiste 
ancora il leader della Lega - 
che hanno inviato in Parla¬ 
mento i loro tecnocrati e sta 
nascendo un nuovo nazionali¬ 
smo, che io chiamo "naziona¬ 
lismo sindacale" che sostitui¬ 
sce la politica. Amato - si chie 
de ancora il leader della Lega - 
non mosse i suoi primi passi 
proprio dall'ufficio studi della 
triplice?». 

E il leader della Lega non ri¬ 
sparmia neppure battute parti¬ 
colarmente forti. Bossi, fra i 
nuovi ministri, nomina Otta¬ 
viano Del Turco, osservando 
che guiderà il Ministero delle 
Finanze come «Dracula po¬ 
trebbe gui dare l'Avi s». 

E, pur non facendo altri no¬ 
mi, ribadisce che molti sono 
stati mandati al governo dal si¬ 
stema dei «poteri forti». Il lea¬ 
der del Carroccio invita infine 
gli imprenditori «a resistere e 
ad investire», rassicurandoli 
«perché il Governo Amato ca¬ 
drà al più presto». «Saretecan¬ 
cellati - conclude Umberto 
Bossi rivolto ai banchi del Go¬ 
verno - dal disprezzo del popo¬ 
lo». 


Venezia, al voto per un nuovo stando al oentrosinisba 

Costa pronto per il ballottaggio. E arriva il testimonial più ambito: Bassolino 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

VENEZIA La faccia allegra-l'uni¬ 
ca, di questi tempi - evincente 
del centrosinistra: Antonio Bas¬ 
solino, sindaco di Napoli e neo- 
govern atoredel I aCampan i a, vo- 
laaVeneziaper sosten ere, al bai - 
lottaggio, l'amico Paolo Costa. È 
il solo testimonial invitato. E la 
laguna, del resto, èl'unico luogo 
fuori dalla Campania in cui Bas¬ 
solino ha accettato di metter pie 
de: «Mi hanno richiesto in un'in¬ 
finità diposti,daT aran to al I a Sar- 
degna, io sono venuto solo qua». 
Sornioneggia: «Veneziaèsempre 
Venezia...». E soprattutto «c'è la 
comune esperienza di lavoro ed 
amicizia con Paolo, con Massi¬ 
mo»: Cacciari, ovviamente. 

Aggiungiamoci lafondata^e 
ranza che stavolta il centrosini¬ 
stravinca: «Il IGaprileèfinito, ed 
èstato un voto più per Roma che 
per I e regi 0 n i. Adesso si to rn a al I a 
realtà, al confronto tra uomini e 
programmi: in questi ballottaggi 
si vota per ciò per cui si devevota- 
re. Non c'entrano néBerlusconi e 
D'Alema, né Amato e Berlusco¬ 
ni». 

Tuttavia, il voto della capitale 


veneta di significati politici si è 
caricato. L'«ultima trincea» del 
centrosinistra... L'«isola rossa» 
del nord...ll professorCostalosa: 
«Se avremo lafortunadi vincere, 
non mancheremo di assumerci 
nuovamenteil ruolo di testimo- 
niareda Veneziachesi può dare 
più slancio eretico alleaspira- 
zion i del centrosi n istra». 

«Nuovamente»: perché del 
centrosinistra, almeno comefor- 
mula, lacittàèl'incubatricestori- 
ca: fin dall'autunno 1954, for¬ 
mando laprimagiuntacomuna- 
I e d 'I tal i a sosten uta estern amen - 
te dai socialisti - col silenzioso 
placet del patriarca Angelo Ron¬ 
calli- epoch i an n i dopo, ospi tan - 
doii congresso del Psi in cui Nen- 
ni ruppe il patto di unità col Pd, 
premessa al primo centrosinistra 
nazionale. 

Ora, perdere qua avrebbe al¬ 
trettanta risonanza. Anche per- 
chétrail centrosinistra ri compo¬ 


sto di Paolo Costa e il «superpo- 
lo» di Renato Brunetta corrono 
più di 15 punti di scarto, esareb- 
beun bel disastro perderli. Forseè 
giudicando insuperabile il di¬ 
stacco, più che per gli impegni 


■ SECONDO 
TURNO 

Il candidato 
sindaco: 
le regionali 
sono finite, ora 
si torna alla 
concretezza 

parlamentari, seanchetutti i lea¬ 
der del Polo hanno disertato la 
kermesse fi naie, lasciando ieri a 
fare da testimonial soltanto il 
sindaco di Milano, GabrieleAl- 
bertini. 


A Brun etta, ex soci al i sta demi - 
chelisiano, economista ed euro- 
deputato, va dato atto però checi 
prova fino all'ultimo secondo. È 
reduce da uno scenografico giro 
di Mestre:con lamascherinanel- 


l'intasata tangenziale; senza ma¬ 
scheri na ad an n usarel 'ari a attor¬ 
no al crematorio comunaledove 
gli sono stati segnalati «cattivi 
odo ri »... A metà matti n ata, a po¬ 
chi metri da Costa e Bassolino 


eh e passeggi ano fra I e massai e al 
mercato di Mestre, eccolo attor¬ 
ni ato da ragazze-san dwi eh ed i n- 
tento a distribuirelesuepresine 
«per non scottarsi con la sini¬ 
stra». 

Mezz'ora dopo è a Rialto: im- 
pegnatoaregalarestivali di gom¬ 
ma «contro l'acquaalta», cheov¬ 
vi amenteconti n uerà, sen za I edi- 
ghe mobili, «dopo l'imbroglio 
dell'apparentamento tra Costa e 
Bettin, verdefondamentalista, 
chehatrasformatoVeneziain un 
laboratorio ecologista-regressi¬ 
vo». Ancora un'ora, ed è con Al- 
bertini, chelo complimenta, «io 
appena eletto sindaco a Milano 
ho voluto il professor Brunetta 
comeconsigliere». 

Marco Pannella-peri radicali 
Brunetta ha steso i quiz dei refe¬ 
rendum economici -gli hainvia- 
to una lettera di sostegno perso¬ 
nale, scritta a modo suo: «Caro 
Renato, lo schieramento che ti 


sosti eneèunari spostaprofonda- 
menteilliberale, torbida, perico¬ 
losa, alla natura ed all'opera illi- 
beraledelloschieramentodi cen¬ 
trosinistra». Però, sul piano per¬ 
sonale, la candidatura di Coàaè 
«grigia», «latuaèviva, emi augu¬ 
ro eh etu prevalga». 

«Grigio» Paolo Costa? L'altro 
economista, ex rettore, ex mini¬ 
stro, eu rodeputato del l'Asi n el I o - 
etalerimarràseeletto, «un piede 
a Bruxellesaiuta Venezia»- so ró¬ 
de serafico: «Mi hanno sgridato 
anchei miei collaboratori: "Devi 
essere più aggressivo". Ma io 
scommetto sulla ragionevolezza 
di fondo dei veneziani: sanno 
perfettamente distinguere tra la 
concretezza ed i fuochi di artifi¬ 
cio». 

Del resto, i conti li safarebene. 
Seal primo turno il centrosini¬ 
stra non avesse corso diviso. Co¬ 
sta sarebbegi à si n daco. Sa eh el 'e 
lettorato, il 16 aprile, in città si è 


«tripolarizzato»tra lui. Brunetta 
ed i rosso-verdi di Gianfranco 
Bettin, echenessunodegli altri 6 
candidati di allora ha nemmeno 
sfiorato il quorum minimo, co¬ 
si cch é c'è poco da raci mo I are per 
cambiare equilibri. Giusto perla 
precisione: Costa avrà l'appog- 
giodei «lighisti», Brunettaquello 
di DeMichelis, di Pino Rauti edi 
una civica, altre due listarelle se 
n estaran n o al I af i n estra. 

Cosi: «Sono tranquillo», assi¬ 
curai! professor Costa. E addirit¬ 
tura annunciai nomi di treasses- 
sori tecn i ci, eh ei mprobabi I men¬ 
te avrebbero accettato in caso di 
odoredi sconfitta: il direttore re 
gi 0 n al e del I a Ban ca d ' I tal i a Rosa¬ 
rio Bonavoglia, il direttoregene 
rale della Cassa di Risparmio 
EmilioCrippa,il capo del Puffi do 
legislativo del ministero dei La¬ 
vori Pubblici MarcoCorsini. 

«Lo conosco damolto. L'ho vi¬ 
sto al lavorocomeministro. Pao¬ 
lo Costa può essere un ottimo 
sindaco», benedice Bassolino. E 
di Brun etta eh e pensa? «Degli av¬ 
versari non dico mai nulla, non è 
con lapolemicachesi vincono le 
sfide. Hagravementesbagliato, a 
sinistra, chi hademonizzato Ber¬ 
lusconi...». 
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AppunteiTiG 

quelli di Seattle 


UNA CITTÀ SI PREPARA A 
DIVENTARE CAPITALE 
MONDIALE CON LA RIU¬ 
NIONE DEL G 8. PROGETTI 
PER TUTTI. CON LA REGIA 
DI RENZOPIANO 

A rriveranno, 15-20 mila se¬ 
condo I primi calcoli. GII 
utopisti di Seattle hanno 
scritto nelle loro agende: «Geno¬ 
va, giugno 2001, vertice del G8». 
Prima di allora si ritroveranno a 
Praga, In settembre, per l'assem¬ 
blea del Fml e della Banca M on- 
dlale. L'ultimo raduno di massa, 
a Washington a metà aprile, si è 
risolto con le solite risse, le cari¬ 
che della polizia, gli arresti, I fe¬ 
riti, I negozi chiusi. Il traffico 
bloccato, I delegati del Fondo 
M onetarlo I nternazional e scorta¬ 
ti dagli agenti. Tutto ciò nono¬ 
stante che II presidente america¬ 
no Clinton sla arrivato ad am¬ 
mettere : «I ragazzi di Seattle 
non hanno tutti I torti, bisogna 
tenere conto del diritti del sud 
del mondo». Il bello è che I con¬ 
testatari della globalizzazione 
trovano nuovi aderenti come 
l'attore TIm Robbins e la scrit¬ 
trice Susan Sarandon. E chissà 
che nomi avranno aggiunto II 
contadino francese Emanuel Bo- 
vet e I suol amici di qui a giugno 
dell'anno prossimo. DI sicuro la 
generazione di Seattle un risulta¬ 
to d'immagine lo ottiene ad ogni 
summit Internazionale. E non 
solo di Immagine, se è vero che 
Il governatore della Banca d'Ita¬ 
lia Fazio ha detto che l'ultimo 
vertice del Fondo Monetarlo In¬ 
ternazionale è stato In gran parte 
dominato dalla discussione sul 
ragazzi antiglobalizzazione. 

Ora la domanda che tutti si 
pongono è la seguente: si po¬ 
tranno evitare a Genova gli scon¬ 
tri tra polizia e manifestanti, si 
potranno evitare da una parte le 
maschere antigas e dall'altra II 
lancio di bottiglie piene di urina 
con la scritta «Seattle Special»? 
Per un G8 concepito dal regista 
Renzo Plano come percorso pe¬ 
donale nel cuore della città vec¬ 
chia Il prevedibile assedio del 
contestatori rappresenta davvero 
un problema. E per una città co¬ 
me Genova, che nel 1960 fu pro¬ 
tagonista di uno storico scontro 
contro II potere con I ragazzi del¬ 
le magliette a strisce, un'even¬ 
tualità slmile potrebbe rappre¬ 
sentare un trauma. 

Il primo dilemma, dunque, è 
quello di un rapporto non antite¬ 
tico tra I protagonisti del G8 e I 
giovani protestatari di tutti II 
mondo e le loro organizzazioni. 
In I tal la sta per essere avviata la 
Rete L llllput che unifica, a livel¬ 
lo Internet, una quindicina di 
rappresentanze dell'arcipelago 
ambientalista, tra le quale 
Greenpeace, Wwf, Legamblente, 
Associazione Sdebitiamoci, 
Commercio Solidale ecc. La stes¬ 
sa Rete Lilliput comincerà ad 
organizzare In autunno II con- 
trovertlce di Genova lanciando 
In sito le Informazioni utili per 
quanti vorranno partecipare e 
cioè come arrivare a Genova, do¬ 
ve dormire, dove mangiare e do¬ 
ve manifestare. 

Secondo Alberto ZorattI, refe¬ 
rente regionale di Rete L llllput. 
Il fenomeno del movimento anti¬ 
globali zzazion e è In costante au¬ 
mento ed Interessa non solo gli 
ambientalisti ma quanti hanno a 
cuore II Terzo M ondo. Il proble¬ 
ma fame, le questioni dell'agri¬ 
coltura e dell'alimentazione e 
più In generale di uno sviluppo 
sostenibile. Una marea di gente 
che sarà ospitata a Genova In 
parrocchie, comunità religiose, 
case di accoglienza, circoli laici e 
confessionali, organizzazioni no 
profit (a Seattle sono Intervenuti 
direttamente I sindacati). E poi 
saranno elencati campeggi, ostel¬ 
li, pensioni a basso prezzo, sino 
alle abitazioni domestiche In af¬ 
fitto che In riviera sono tantissi¬ 
me. Il Comune di Genova non 
vuole perdere di vista l'aspetto 
«non Istituzionale» del vertice 
Internazionale e dunque sta pen¬ 
sando a sedi organizzative anche 
per II movimento antiglobalizza¬ 
zione. SI parla a proposito del 
nuovo Auditorium di VoltrI, di 



una seria preoccupazione. Renzo 
Plano pensa alla pedonalizzazio¬ 
ne di via San Lorenzo, al com¬ 
pletamento dell'area del Porto 
Antico con l'abbattimento delle 
attuali barriere e al recupero di 
cinque-sel palazzi storici tra II 
Palazzo Ducale (vera sede del¬ 
l'Incontro traI Grandi) eli Porto 
Antico. Il famoso architetto non 
sottovaluta II verde e già trovato 
250 palme da dattero, dall'altez¬ 
za di 6-7 metri, che costituiran¬ 
no un bosco esotico tra I moli 
antichi. Plano ha studiato II sim¬ 
bolo del G8: una lampadina 
enorme accesa In mezzo al mare. 
N on mancano altre curiosità che 
accompagneranno II vertice. I ra¬ 
gazzi del liceo artistico Paul 
K lee, per esemplo, già avvezzi ad 
Ingentilire II paesaggio urbano 
con I loro murales, regaleranno 
al Grandi del falsi d'autore, co¬ 
pie di opere della storia artistica 
genovese. Già si pensa a Van 
Dyck, Strozzi, Flasella, Rubens. 

Sempre In campo artistico si 
sta lavorando a quella che ormai 
viene definita la mostra del To¬ 
tem del Duemila. DI cosa si trat¬ 
ta? DI un'esposizione estempo¬ 
ranea da allestire a Palazzo Du¬ 
cale chetacela da sfondo agli In¬ 
contri ufficiali legando al potenti 
del mondo I simboli del loro 
Paesi. Per esemplo un robot 
giapponese dell'ultima genera- 



e n 0 V a 


Uno storico appuntamento: tra un anno 
giungeranno in ltalia«guelli di Seattle» 
Palazzi restaurati, isole pedonali, un bosco 


Grandi e piccoli della terra; 
politica tra i moli antichi 
sotto le palme e la lanterna 


DALL'INVIATO MARCO FERRARI 



INFO 


Relitti 
i n mostra 

È in corso al 
padiglione del 
Mare e della 
Navigazione al 
Magazzini del 
Cotone nel 
Porto Antico di 
Genova la mo¬ 
stra Italo-fran- 
cese «Le gran¬ 
di navi del Ri¬ 
nascimento»; 
durerà fino al 6 
giugno. La mo¬ 
stra è realizza¬ 
ta in collabo- 
razione dal Co¬ 
mune con altri 
partner euro¬ 
pei e, in parti¬ 
colare, con il 
prestigioso 
Groupe de Re¬ 
cherò ge de Ar¬ 
cheologie Na¬ 
vali (Gran) che 
negli scorsi 
anni, sui mari 
di tutto il mon¬ 
do, ha identifi¬ 
cato relitti ed 
eseguito ope¬ 
razioni di ar¬ 
cheologia sot¬ 
tomarina. La 
mostra, oltre a 
illustrare i ca¬ 
ratteri generali 
delle gigante¬ 
sche navi eu¬ 
ropee all'inizio 
dell'età moder¬ 
na, presenta le 
opere originali 
recuperate nel 
relitto della 
nave genovese 
«Lomellina», 
naufragata nel 
1516. 


Villa Rostan a Pegli, del Teatro 
M odena a Sampierdarena, del ci¬ 
nema Eden di Pegli. Si tratta, 
comesi vede, si sedi riguardanti 
la periferia della città della Lan¬ 
terna. Basteranno a tenere alla 
larga i contestatori dal teatro del 
Grande Evento dislocato tra 
Piazza De Ferrari, Palazzo Du¬ 
cale, Palazzo San Giorgio e il 
Porto Antico? Le pesanti conte- 
stazioni di Washington fanno 
pensare di no, a meno che non si 
tratti di un summit del G8 che 
non escluda i problemi del Ter¬ 
zo Mondo. E, in quest'ottica, si 
era espresso l'ex presidente del 
Consiglio M assimo D'Alema nel 
lanciare la proposta di Genova 
quale sede del vertice. «Sarebbe 
bello - ha insistito nei giorni 
scorsi il vicesindaco Claudio 
Montaldo - che il G8 genovese 
fosse l'occasione affinché i pro¬ 
blemi di quella parte di mondo 
che arranca entrassero nelle de¬ 


cisioni e nelle riflessioni dei 
Grandi». E Montaldo ha propo¬ 
sto di organizzare entro la fine 
dell'anno a Genova un summit 
di coloro che sono impegnati sui 
temi della terra, della pace e del¬ 
la scienza. Insomma, un pre-G8 
che avvìi un anno di aperto con¬ 
fronto. «Chiamiamo a Genova- 
sostiene Montaldo - uomini e 
donne dei governi dei Paesi più 
forti e più deboli, rappresentanti 
del fronte della solidarietà alle 
nazioni povere, personalità reli¬ 
giose e laiche impegnate su que¬ 
sti temi». 

L a proposta aspetta ora la con¬ 
cretizzazione del Governo per 
entrare nell'agenda del G8 che 
già a settembre prevede una riu¬ 
nione ad alto livello in Italia de¬ 
dicata alla questione dei debiti 
dei Paesi poveri. Riunione che 
potrebbe tenersi a Genova, av¬ 
viando di fatto una serie di ap¬ 
puntamenti sui problemi più 


scottanti del pianeta con la spe¬ 
ranza poi cheli verticedi giugno 
non riproponga lo scontro tra 
ricchi e poveri della Terra e di 
conseguenza tra Grandi e mani¬ 
festanti. Un compromesso auspi¬ 
cato anche da alcuni componenti 
della giunta di Giuseppe Pericu. 
«Bisogna organizzare l'acco¬ 
glienza anche per le migliaia di 
rappresentanti delle associazioni 
ambientaliste, pacifiste, del com¬ 
mercio equo e solidale che ver¬ 
ranno a Genova in concomitanza 
con il G8» avverte l'assessore di 
Rifondazione Comunista, Gian¬ 
carlo Bonifai. «E dobbiamo dare 
a tutti la possibilità di esprimersi 
sui grandi temi del pianeta» ag¬ 
giunge. Dunque, non solo con¬ 
trovertice dei ragazzi di Seattle, 
ma anche un confronto tra quelli 
che sono ormai due blocchi eco¬ 
nomici contrapposti, i Paesi ric¬ 
chi e poveri. Di qui l'eventualità 
che nell'agenda del vertice entri 


anche un incontro tra gli espo- Il porto di 
nenti del G8 e una rappresentan- Genova di 
za del G77, l'organismo che riu- notte.Sopra, 
nisce i Paesi del Terzo e Quarto nel centro 
M ondo, la cui ultima riunione si storico 
è tenuta due settimane fa all'A¬ 
vana presenti una quarantina di 
capi di Stato. Non a caso, pen¬ 
sando al summit genovese, i Pae¬ 
si del G77 hanno varato una sor¬ 
ta di carta dei diritti che, tra l'al¬ 
tro, propone la riforma dell'ar¬ 
chitettura finanziaria internazio¬ 
nale, accordi per la revisione del 
debito dei Paesi in via di svilup¬ 
po, un nuovo dialogo economico 
Nord-Sud con spirito di partena- 
riato, misure internazionali la 
lotta all'Aids,, misure per dimi¬ 
nuire il differenziale tecnologico 
tra Paesi ricchi e poveri. La Far¬ 
nesina sta studiando questa 
eventualità e anche la Banca d'I - 
tali a non sarebbe contraria. 

E la città come attende l'even¬ 
to? Con una certa fibrillazione e 


zione, un pezzetto di M arte por¬ 
tato dagli Americani evia dicen¬ 
do. Se ne parlerà nei prossimi 
giorni al Ministero degli Esteri 
dove si recherà il sindaco Pericu. 
E per la gente si pensa ad una 
grande «Aida» in chiave tecnolo¬ 
gica nello scenario di Piazza de 
F errar!. 11 tutto senza fare troppa 
fugacità all'appuntamento, ma al 
contrario dimensionandolo alle 
esigenzedellacittàcheoggi sono 
quelle di mostrare la sua bellez¬ 
za, troppo nascosta nei decenni 
dell'industrializzazione, di pre¬ 
sentare la sua nuova dimensione 
economica legata al porto, al 
commercio e alle innovazione e 
infine di considerare il 2001 una 
tappa verso il 2004 quando la cit¬ 
tà della Lanterna diventerà Ca¬ 
pitale europea della cultura. Per 
questo si spera che il G8 non tra¬ 
sformi Genova in una città blin¬ 
data e che qualcuno non rovini 
la festa. 


W I futuro 


Vìa i silos, arriva l'avanguardia 


fine adeguati sia l'aeroporto chegli svincoli 
autostradali con nuovo look nei quartieri di 
ponenteattraversati dai cortei di auto blu. 

Comesi vedeun grande restauro chesi ac¬ 
compagna al n u ovo u so del I a D arsen a i n vi sta 
del 2004 quando Genova sarà Capitale euro¬ 
pea della cultura. Il recupero del Porto Anti¬ 
co, infatti, proseguirà verso ponente. La pri¬ 
ma mossa riguarderà l'abbattimento del 
grandesilosal postodel qualesorgeràun nuo¬ 
vo edificio-simbolo del lacultura sul modello 
della Opera House di Sidney o del Guggen- 
hei m di B i I bao. Comune e A uteri tà Portual e 
hanno firmato l'intesa per il passaggio di 
50.000 metri quadrati di aree edificate a Pa¬ 
lazzo Tursi. Si tratta di sette complessi sul 
marei cui nomi riconduconoai fasti dellaSu- 
perba: Famagosta,Calata,Cembalo, M etelli¬ 
no. Gaffa, Scio eT abarca. 

M.F. 


P ai azzo T u rsi ti ra u n sospi ro d i sol I i evo. 
La rapi da conclusione del la cri si di go¬ 
verno permette alla macchina attivata 
dal Comune di Genova in vista del summit 
del G8di rimettersi in moto.L'intoppoveroè 
quellodei finanziamenti: c'è il rischiofonda¬ 
to che slittino a causa dei problemi conse¬ 
guenti allafinedell'esecutivoguidatodaD'A- 
lema.Oratoccheràal neo presi dentedel Con¬ 
si gl i 0 A mato recu perarei I tempo perduto ma¬ 
gari trasformando! al egge,fermaal Senato, in 
un decreto Ieggeper renderei mmediatamen- 
te esecutiva la materia riguardante il vertice 
mondialedelgiugno2001.Lalistadelleopere 
è gi à pronta e sarà fi nanzi ata dal I o Stato con 
90 miliardi di lire, 6 miliardi all'anno per 15 
anni necessari apagarei mutui egli ammorta¬ 
menti. Per una supervisione generale degli 
interventi il Comunedi Genovesi avvaledel- 
I a consul enza del l'archi tetto genovese Renzo 


Piano che così, dopo le Colombiane del '92 
eh e h an n 0 resti tu i to al I a gen te i I P orto A nt i - 
co, torna ad essere regista del restyling della 
città della Lanterna. Per Piazza De Ferrari, 
chesi affaedasu Palazzo Ducale, cuore degli 
incontri trai Grandi, sono previsti gli arrèdi 
urbani, il rifacimento della pavimentazione, 
lanuovafermatadellametropolitanaeil recu¬ 
pero del palazzodellaBorsa.Nel PortoAntico 
sorgerà un secondo Bigo, un ascensore pano¬ 
ramico, pi ù pi ccol 0 di quel 1 0 che caratteri zza 
oggi l'area. V errà i n ol tre coperta I a tol da del I a 
N ave I tal i a, restau rata I afacci atadel M agazzi - 
no dell'Abbondanza, rimessa a posta Porta 
Si berla eadeguato i I centro congressi dei M a- 
gazzini del Cotone dove saranno ospitati gli 
ol tre 4.000 gi or n al i st i accred i tati. T ra i IV arco 
delleGrazie,PortaSiberiaeCalataGaddana- 
scerà un nuovo asseviari o esaranno reai izzati 
dei parcheggi. 


Diffusi gli interventi anchenellazonaanti- 
stantedi Sottoripa e Caricamento con edifici 
rifatti, pavimentazioneeriordinodei merca¬ 
ti. Nel centro stori co, oltreai recuperodi alcu¬ 
ni edifici storici significati vi, verràrifattal'il- 
lumi nazione, la pavimentazionee la segnale¬ 
tica, oltre a mettere in risalto le facciate di 
maggi or pregio. Verrà ri messaa nuovo anche 
ViaGaribaldi oViaAurea,quelladegli anti¬ 
chi edifici (Palazzo Bianco, Rosso, Tursi e 
Torretta) sottoposti anch'essi a restauro. Via 
XX settembre, dove saranno allargati i mar¬ 
ci apiedi, subi ràun restauro totalementreVia 
San L orenzodiventeràpedonale.N uovi arre¬ 
di anche all a Nunzi ata ein piazzaAcquaver- 
de, restau ro per pai azzo B i I i mbau e pavi men- 
tazi on e nel I a m i ti ca V i a P rè. R i sorse saran no 
destinate alla ristrutturazione delle grandi 
ville genovesi, come Vi Ila Pallavicini e Villa 
DoriaaPegli,i parchi di Nervi. Verranno in- 
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L'ALLEANZA 


IERI E OGGI 


In Transatlantico 
aspettando l'esito 
del voto sul governo 
il ricordo di quei 
giorni, ie prime 
vittorie, iedelusioni 
con ii ritorno suiia 
scena di tredici partiti 


di centrosinistra, s'è andato via via 
esaurendo. 

Sostituito da che? I fan della pri¬ 
ma ora danno una risposta che è 
già una denuncia: <Con gli undici 
partiti che si ritrovavano nel cen¬ 
trosinistra l'anno scorso all'epoca 
delle elezioni europee, con i tredici 
raggruppamenti che in qualche 
modo gravitano nella maggioranza 
oggi». Tredici che diventano di più, 
se si considerano le varie posizioni 
presenti anche «dentro» le stesse 
formazioni. Nate tutte, comunque, 
dopo il primo tentativo, pallido 
quanto si vuole ma comunque ten¬ 
tativo, di voto maggioritario. E al¬ 
lora? Giorni fa, Aldo Tortorella, 
fondatore dell'associazione per l'u¬ 
nità della sinistra, in un'intervista a 
«Liberazione» forniva un dato: dal 
'96 all'anno scorso, il '99, la coali¬ 
zione di centrosinistra - assieme a 
Rifondazione - aveva perso quattro 
milioni di voti. Una tendenza in 
parte invertita in quest'ultima tor¬ 
nata elettorale, più quattrocento- 
mila voti, ma comunque sempre 
deficitaria. Sono questi ex elettori - 
che non sono passati al Polo, che 
non è cresciuto affatto in numeri 
totali ma ha semplicemente fatto la 
somma del centrodestra più la Le¬ 
ga, con pure qualcosa in meno - so¬ 
no queki tre milioni e mezzo di 
nuovi astenuti che poche settima¬ 
ne fa hanno fatto la differenza. Che 
fare? Tutti, ma proprio tutti gli in¬ 
terlocutori in 
Transatlantico, 
a cominciare 
dall'ex sottose¬ 
gretario popola¬ 
re 3 nisi - appe¬ 
na sconfitto 
nella corsa a 
guidare la Pu¬ 
glia - dicono 
che «non ha 
molto senso ri¬ 
proporre for¬ 
mule di cinque 
anni fa». Si ni si 
dice che biso¬ 
gna inventarsi 
qualcos'altro. 
Una cosa però 
di cinque anni 
fa, di quel seco¬ 
lo fa, dice che 
andrebbe recu¬ 
perata. E subito: 
«Lo spirito del¬ 
l'Ulivo». Lo 
«^irito» di quei 
giorni. Quando 
i militanti del 
centrosinistra - 
assieme a quelli 
di Rifondazione 
- progettavano 
assieme al le per¬ 
sone come e do¬ 
ve costruire un 
ospedale, una 
scuola, un corso 
di formazione 
telematica. Ma 


STEFANO BOCCONETTl 

ROMA Cinque anni fa, un secolo. 
Anche allora c'erano state le regio¬ 
nali, anche allora Berlusconi, che 
non aveva la maggioranza parla¬ 
mentare - in quel caso non aveva 
più, complice Bossi - chiedeva il 
voto politico anticipato. Ma leana- 
logiefiniscono qui. Certo ancheal- 
lora - esattamente come adesso - 
non c'era l'Ulivo. Ma nel '95, nel 
millennio scorso, non c'era ancora, 
oggi non c'è più. E per ricostruirlo, 
0 per inventarsi qualcos'altro al suo 
posto, hanno solo un anno di tem¬ 
po. 

Alle penultime regionali - stiamo 
sempre cinque anni fa - quelle fini¬ 
te otto a sette per il centro sinistra e 
che costrinsero Emilio Fede al disa¬ 
stroso gioco delle bandierine sulla 
cartina d'Italia, la coalizione ancora 
non s'era data un nome. Ma già 
dappertutto le alleanze che vinsero 
la tornata amministrativa si chia¬ 
mavano «La Liguria che vogliamo», 
il «Lazio che vogliamo» e via cosi. 
Anche il nome di Prodi come lea¬ 
der circolava da un po' ma nessuno 
dei protagonisti di allora - più o 
meno gli stessi di oggi - si sbilancia¬ 
va. Poi, l'accelerazione che tanti ri¬ 
cordano: la fine del governo Dini, 
il tentativo Maccanico, la scelta di 
Bottiglione, ancora segretario dei 
popolari di ri portare tutto il partito 
sotto l'«ombrello» di Forza Italia. 
Gloria Buffo se le ricorda bene 
quelle prime settimane del '96: 
«Eravamo in segreteria, D'Alemafu 
chiamato al telefono. Era Gerardo 
Bianco che gli diceva che ormai 
non si poteva più perder tempo, il 
nome bisognava tirarlo fuori subi¬ 
to, perché Bottiglione stava forzan¬ 
do i tempi per "regalare" i popolari 
al Polo». Il resto èsui libri: Romano 
Prodi, il due febbraio, va nello stu¬ 
dio di Andreatta. Con Bianchi, Rosi 
Bindi, Mattarellaed altri. E c'è l'an¬ 
nuncio. Pochissimo dopo, la pre- 
sentazionedel simbolo: l'Ulivo. 

Ma nessuno, tantomeno fra chi 
ieri in Transatlantico aspettava i ri¬ 
sultati della «fiducia» ad Amato, 
data lì la sua nascita. Tutti la spo¬ 
stano indietro, la retrodatano. Al¬ 
l'epoca delle regionali o subito do¬ 
po. Quando i tanti pezzi dei comi¬ 
tati «dell'Italia che vogliamo» deci¬ 
sero di mettersi attorno ad un tavo¬ 
lo. Per cominciare a scrivere i cento 
punti di quel progetto che il 21 
aprile di quattro anni fa avrebbe 
vinto il confronto col centrodestra. 
Chi lo racconta, chi ha voglia di 
raccontarlo nonostante lo stress da 
ennesima fiducia parlamentare, in¬ 
siste su quei «comitati». Giovanni 
Bianchi, ex presidente delle Adi, 
non li contrappone ai partiti, ma 
dice che erano «un dippiù». Un 
«dippiù» anche se l'idea dell'Ulivo 
nacque dai leader dei partiti del 


Apriledel 1996: 
chiusura della campagna 
elettorale dell'Ulivo 
a piazza del Popolo 
a Roma; sul palco 
da sinistra a destra: 

Blanco,Veltronl, 
DInl, Prodi, D'Alema, 
Ripa di Meana 
e Maccanico. Sotto 
Il popolo dell'Ulivo 
esulta dopo la vittoria 
del movimento 
alleelezioni politiche 


centrosinistra - si dice in lunghe 
camminatene! Transatlantico della 
Camera - e che il programma fu 
steso anche - «anche» ma comun¬ 
que col contributo decisivo - dagli 
esperti dei vari partiti. Insieme 
scrissero qud progetto - dove il ri¬ 
gore nei conti si sposava alla difesa 
e all'estensione del welfa- 
re - che raccolse la mag¬ 
gioranza. Maggioranza di 
deputati, comunque, non 
dei voti. 

Cos'è, allora, che fece 
vincere l'Ulivo? Il modo 
come si formò, con la 
somma dei partiti più «al¬ 
tro»? Il suo programma? 

«Tutto questo assieme - 
dice Walter Verini, oggi 
stretto collaboratore di 
Veltroni a Botteghe Qscu- 
re, all'epoca uno dei «partecipanti a 
quel l'avventura», la definizione è 
sua - più qualcosa che non è sinte¬ 
tizzabile in una battuta». Parla del- 
l'entusiasmo, del Ia «speranza» che - 
racconta - si coagulò attorno all'U¬ 
livo. Parla del «radicamento» di 
quell'alleanza. Radicamento nel 


territorio, (magari lo stesso che For¬ 
za Italia ha sperimentato in questa 
fase, maqueSoVerini non Iodico), 
radicamento fatto allora di «comi¬ 
tati», di associazioni, di assemblee. 
Addirittura una per ogni circoscri¬ 
zioneelettorale. Comitati nei quali 
«i partiti diedero il meglio di sè». 

Nacque così l'Ulivo. E 
poi, quand'è finito? Uno 
che nell'Ulivo non c'è 
mai stato, ma ne è stato 
un alleato. Franco Gior¬ 
dano di Rifondazione di¬ 
ce che l'Ulivo è finito 
quando, dopo il risana¬ 
mento e l'ingresso nel¬ 
l'euro, ha scelto di «ri¬ 
nunciare anche a quei ti¬ 
midi progetti riformisti 
del suo programma». Ma 
la sua può essere una «let¬ 
tura» di parte, la lettura di un diri¬ 
gente di Rifondazione che nell'ot¬ 
tobre di due anni fa scelse di uscire 
dalla maggioranza. Per contro chi 
nell'Ulivo c'è stato, lo ha difeso, fa 
datare la fine dell'Ulivo addirittura 
prima. Mauro Paissan, capogruppo 
dei verdi, dice che in realtà era già 


finito un anno e poco più dopo le 
elezioni, quando in un famoso riti¬ 
ro-seminario, «ci fu il reingresso 
nella scena politica dei partiti». 
Con le loro richieste, con le loro 
esigenze. 3 riferisce al la famosa fra¬ 
se di D'Alema («Vogliono una co¬ 
stituente, costituente di che?») e al¬ 
le altrettanto famose frasi di Franco 
Marini, diventato nel frattempo se¬ 
gretario dei popolari, che rifiutava 
di sciogliersi in indistinti nuovi 
soggetti. Lì, Paissan «legge» l'inizio 
della fine. Ma anche questa forse è 
una lettura di parte Altri ne forni¬ 
scono di ben diverse. E raccontano 
che proprio in quel periodo - nel 
periodo del ritiro-seminario - nac¬ 
que l'idea dell'Ulivo strutturato. 
Forse «troppo strutturato». Chi 
non ricorda le discussioni, le deci¬ 
sioni sulle adesioni e le possibilità 
di doppia tessera? Il risultato fu co¬ 
munque la nascita di un «movi¬ 
mento» che provò a forzare la ma¬ 
no e si diede propri organismi diri¬ 
genti. «Poco rispettoso comunque 
dei partiti che pure l'avevano gene¬ 
rato», racconta qualcun altro che - 
strano - preferisce non essere citato. 


■ I TANTI 
COMITATI 

Cerano 
i partiti 
ma anche 
un «dippiù» 
che fu 

fondamentale 


Comunque sia, il nuovo movi- 
mento-partito-superpartito non è 
mai decollato (i democratici ver¬ 
ranno dopo, ad Ulivo già quasi fini¬ 
to), anche se ha nominato la pro¬ 
pria portavoce. Marina Magistrelli. 
Così come anche il tentativo di 
coordinamento politico-istituzio¬ 


nale dell'Ulivo non è mai riuscito 
davvero a partire. Prodi creò una 
specie di consiglio nazionale, coi 
parlamentari, i segratari dei partiti 
di maggioranza, i sindaci più rap¬ 
presentativi. L'organismo s'è riuni¬ 
to nove volte in seduta plenaria, 
poi, dopo lafinedel primo governo 


ancora: come si 
defin irebbe oggi 
quello «spiri¬ 
to»? La pre-ri- 
sposta è forse 
nell'aff erma- 
zi on di Veltro¬ 
ni, quando in 
aula di Monte¬ 
citorio, ieri, ha 
chiesto ai partiti di fare un passo 
indietro. Qppure alla risposta per 
ora ci si arriva per negazione. Anco¬ 
ra 3nisi: «Comunque non è nel¬ 
l'immagine che abbiamo dato in 
questo periodo». La risposta, in 
ogni caso, hanno solo un anno di 
tempo per trovarla. 




«Da qui al 2001 
per rioodmire 
lo spirito del '96» 

Una volta c'era l'UI ivo, oggi cosa ri mane? 
Mala sfida del centrosinistra ri parte da lì 


_ L'IffrERVISTA ■ PIERO IGNAZI. studioso dei patiti _ 

<iJna buona leadership fa perno SU un pattitD>> 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

ROMA «Premiership e immagine 
sono ormai centrali nella tenzone 
politica. Ma vanno innestate sulla 
società civile. Sulla capacità di rap¬ 
presentare ceti e soggetti. Altri¬ 
menti girano a vuoto». Travalica il 
verdetto elettorale Piero Ignazi, 
studioso dei partiti edel post-fasci¬ 
smo. Con una ri flessione eh e va al 
cuore di un oggetto desueto: il 
nesso tra politica e dinamiche so¬ 
ciali. E quel nesso - ricordava gior¬ 
ni fa il politologo sul «Sole 24 
Qre» - non si intende senza far ri¬ 
ferimento a un terzo termine: l'i¬ 
dentità, la cultura politica. A quel 
che una volta, a sinistra, si chia¬ 
mava «egemonia». Scomparsa 
quest'ultima, sugli scogli dell'on¬ 
data liberale, come possono sini¬ 
stra e coalizione governare? Rispo¬ 
sta: «Saldando lo iato tra moderni¬ 
tà e tradizione». Già, ma con quale 
progetto? E quale «identità» di 
coalizione? 

«Più centro e più sinistra». C09 
Amato nel suo esordio da pre¬ 
mier. Professor Ignazi,èun buon 
programm a per ri I anci arei a coa- 
lizione? 

«Èunaformulabrillante, ma occor¬ 
re vederequel chec'èdentro. In det¬ 
taglio, può significare rilanciare il 


mercato. Restando molto attenti al- 
lagiustizia, ealladifesadei deboli. In 
generale però la sinistra riformista 
Dsècresci uta. Assi emead An. Qu i n- 
di non èvero che la sinistra sia stata 
penal izzata pi ù di tan to». 

Già, ma il centrosi¬ 
nistra, anche con 
Rifondazione, è mi¬ 
noranza. Come nel 
, 1994 ... 

«È la legge del pendo¬ 
lo. Non è infrequente 
che le elezioni di me¬ 
dio termine penalizzi¬ 
no il governo. È acca¬ 
duto in Germania di 
recente. E nel 1994 in 
America, con Clinton. 

Poi rieletto». 

Non crede che la 
mancanza di un 
fortepartitodi sinistrasocialista 
sia un elemento che destabili za 
tanto il bipolarismo quanto la 
coal i zi onedi centro-si n i stra? 


«Certo, manca a sinistra un partito 
in gradodi esercitareleadership.C'è 
un partito di sinistra più forte-quat¬ 
tro voltegli altri - chenon dà il tono 
alla coalizione. 3a per la frammen¬ 
tazione rissosa di quest'ultima, sia 
per sua incapacità pro¬ 
gettuale». 

I Ds non hanno ab¬ 
bandonato insedia¬ 
mento sociale e rap¬ 
presentanza, rinun¬ 
ciando a identità e 
culturaproprie? 

«È declinata l'egemo- 
niaculturaledegli anni 
'70 e '80. A favore di 
un'egemonia, quella li¬ 
berale, di cui nessun 
partito aveva sin qui il 
marchiodi fabbrica. Da 
questa ondata liberale! 
Ds hanno assimilato "spezzoni", 
senza riuscire a produrre una vera 
sintesi. E perdipiù indebolendo le 
vecch i eradi ci. L'i n certezza i denti ta- 


riadei Ds,elapovertàdelleloropoli- 
ti ca, scaturì sceda questo defi ci t». 

È un partito in transizione per¬ 
manente... 

«3, con strappi e passaggi infelici. 
Disorientanti. Nell'Incapacità di far 
poi iti ca. Èvero, c'èstata I a Bi camera- 
1 e, eh epoteva averegran def u nzi on e 
I egi tti man te. M a èfal I i ta. Per u n a se- 
riedi passaggi tattici erronei. E an¬ 
che per l'incapacità di far pagarea 
Beri uscon i 1 0 scotto del suo sabotag- 
gio.Ci doveva essereben aerofuoco 
di fila, e invece...Anche la premier- 
ship di D'Alema si è svolta all'inse¬ 
gna del I 'emergenza. 3 j al I eanzepre- 
cari e e ri ssose. 11 eh e h a com promes- 
soerisucchiatol'iniziativadei Ds». 

Si ndrome autoreferenziale del la 
premiership, a discapito di un’i- 
niziativapiùvastand paese? 

«Leleadership sono sempre più im¬ 
portanti, ed èten den za i rreversi bile. 
U n a buon a I eadersh i p però, èquel la 
eh e ri esce a mobi I i tare tutte I e en er- 


gie E a innestarsi su un retroterra 
detteraieproprio. Qui ndi su un par¬ 
tito. Non so beneselelacunein tal 
senso si anodipesedallaqualitàdella 
leadership. So però cheladestra si è 
attivata: a costruì re strutto re ben in¬ 
sediate». 

C'èstata una colpa specifica del¬ 
l'Asino, nell'aver affondato D'A¬ 
lema? 

«L'Asi n 0 h a condotto un a sfi da cor¬ 
sara. Con toni inadeguati eultimati- 
vi. Non era la maniera migliore per 
far avanzare progetti di cooperazio¬ 
ne» 

Velleitariadi per sèl'ideadi crea¬ 
re un solo partito di centrosini¬ 
stra? 

«Senz'altro. È prati cabileinveceil di¬ 
segno di una federazione, che non 
cancelli le identità. Solo che non si 
possono federare quindici 0 sedici 
soggetti. Prima si devono ridurrele 
forzein campo. A treo quattro aree: 
centro riformista, sinistra socialde¬ 


mocratica, sinistra rad leale e verdi. 
Eccoli panorama europeo di qudia 
che, guardando alla Francia, si può 
definiresinistraplurale» 

Una federazione di distinti che 
non recida leradici storicheedi 
massadellesingoleforze? 

«Esatto, èquesto checi rendeomo¬ 
genei all'Europa. Pretenderedi arri¬ 
vare a parti ti-cartel lo uni ci, 0 al bi¬ 
partitismo americano, è illusorio. 
Senza contarecheda noi un "parti¬ 
to-cartello'' sarebbe solo un accor¬ 
pamento di spezzoni di ceto politi¬ 
co, tesoasoprawi vereaogn i costo». 

Seil centro-sinistrasmarriscein- 
teressi, referenti evalori, la de¬ 
stra fa i I contrari 0; si radi ca i n un 
blocco proprietario. E con i suoi 
partiti. È eoa? 

«3, ladestra hai suoi partiti. C'èAn, 
ben strutturata. La Lega, ben radica¬ 
ta attorn 0 al Bossi. E Forza I tal i a, par- 
tito leninista-aziendalista. Non più 
solo partito-Mediaset, ma in grado 


di intercettare consenso, plasmare 
éite. E cavalcando un vento preva¬ 
lente. Grazieal qualeèpiùfacilees- 
serein sintonia coi ceti proprietari 
diffusi». 

Ma la sinistra non devefarel'in- 
verso, recuperando i suoi ceti so¬ 
ciali di riferimento? 

«Non c'èdubbio. Il rischio perla si¬ 
nistra èquello di perdere le sue roc¬ 
caforti trad i zi on al i, sen za acq u i stare 
nuovi bacini di consenso. Questa la 
vera difficoltà. E penso anche alle 
polemichecon il sindacato, chiara- 
menteautolesionistiche, persino ri¬ 
dicole. Non vacedutoun millimetro 
del vecchio insediamento. Ma oc¬ 
corre recuperare l'astensionismo, 
checolpiscein gran parte la si ni stra. 
Nel la prospetti va di allargareladote 
in cassaforte». 

In sintesi; federazione di forze 
autonomenel centrosinistra. In¬ 
nestata su un progettodi Welfare 
snello ed equitativo, a favpre di 
politi cheattivedel lavoro. È que- 
stalastrada? 

«Esattamente. Ma senza copiare al¬ 
tri modellidi Welfarein Europa. Per- 
chél'ltalia, con la sua storia e le sue 
culture politi che, èun caso peculia¬ 
re. Qui abbiamo il volontariato, il 
privato sociale, e una società civile 
capacedi intregrareladistribuzione 
dall'alto». 


// 

È velleitario 
pen sare ad un 
solo partito del 
centrosinistra 
Più praticabile 
è la federazione 

—n— 



















29VAR05A2904 29VAR04A2904 FLOWPAGE ZALLCALL 12 20:38:41 047b8/99 


AutodifGSB 

tra quattro mura 



Sabato 
29 aprile 2000 

rUnità 



PORTE BLINDATE,CELLU¬ 
LE FOTOELETTRICHE, 
SBARRE, CANI DA GUAR¬ 
DIA. L'UNIVERSO DELLA 
SICUREZZA TRA INNOVA¬ 
ZIONE E TRADIZIONE. 
OUANTOVALE? 

P robabilmente siamo ormai 
arrivati anchein Italiasulla 
soglia di una «società insi¬ 
cura», u n a soci età dove I a pau ra d i 
vivere, in casaefuori, può condi¬ 
zionare ogni nostro atto eia per- 
cezionedi un pericoloècontinua, 
una soci età dove pregi ud i zi o e ve- 
rità si sommano, tra numeri che 
disegnano la realtà e emozioni 
che la oscurano. L’anno scorso 
sono stati denunciati ogni cento- 
mi I a abi tanti 313 borseggi, con i I 
record di milleduecentochetoc- 
caallaprovinciadi Rimini.Dodi¬ 
ci sono state le rapi ne che si sono 
contate ogni cento sportelli ban¬ 
cari, con il primato negativo di 
trenta condiviso tra Bari e Mila¬ 
no. Piccola criminalità al l’opera, 
quel la che più ci tocca da vici no, 
quel Ia che susci ta Ie i mpressioni 
più elative, la sensazione del¬ 
l’assedio, dell’aggressione conti¬ 
nua, le domande più forti di re¬ 
pressi oneeanchelaricercadi so- 
I uzi on i, dentro I a I egal i tà ma per- 
sonali. 

Letelecamerecheci spianoal- 
l’ingressodi qualsiasi banca sono 
ormai una compagnia rassicu¬ 
rante e abituale. L'occhio che ci 
scruta tra I e i nferri ate del P arco 
dellaVetraaM ilanooalleferma- 
te dell’autobus accanto alla sta- 
zionedi PortaSusaaTorino può 
inquietare, ma forse allo stesso 
tempo ci rassicura. Oltre l’espe¬ 
rienza personale, giocano il rac¬ 
conto, la comunicazione insi¬ 
stente. Argomenti contro la no¬ 
stra tranqui 11 i tà capi tano davanti 
agli occhi ogni giorno: accanto al¬ 
le stragi nelle scuole, ormai una 
sorta di consueto paesaggio ame¬ 
ricano, i ferimenti, gli omicidi 
misteriosi, gli assalti nelle case 
con il relativo sequestro dei pro¬ 
pri etari, I o scassocheaprel eporte 
di un qualsiasi appartamento di 
città, lo scippo rovinoso. Li de¬ 
scrivono con toni più 0 meno vi¬ 
vaci, più 0 meno drammatici, 
giornali e tei evi sioni, costruendo 
una sequenza ininterrotta di de¬ 
litti e di piccoli, quasi insignifi¬ 
canti, gesti di criminalità. La 
stessati evi sione, in una rete lo¬ 
cale, in una delle tante vendite, 
può promuovere l’acquisto di si¬ 
stemi di prevenzione, antifurto 
per la vostra casa o per la vostra 
auto, sirene e lampeggiatori. 
P rezzi modi ci, offerte scontate e 
una strategia di vendita che pri¬ 
ma terrorizza e poi, facile facile, 
offre l’arma di difesa di fronte a 
qualsiasi attacco. Per un teleco¬ 
mando cheattiva allarmi, blocca 
porte, comunica con la polizia 
han n 0 eh i amato i n causa un testi - 
monial comel’ex pi Iota del laF er¬ 
rar!,Eddieirvine, si curoormai in 
una casa costei lata di microspiee 
di sensori. 

U n al tro passo nellacomunica- 
zioneesiamosu internet. Secer- 
cateun sistemadi allarmeodi si- 
cu rezza ( I a si ren a pi uttosto chela 
porta bl i ndata) troverete un cata¬ 
logo completo di tecnologie, ma¬ 
teriali, colori, fogge e un avverti¬ 
mento: «Puòcapitareachiunque. 
Siain cittàchenei sobborghi che 
in campagna il numero delle ag¬ 
gressioni e dei furti continua ad 
aumentare. L a necessità di sicu¬ 
rezza non si esaurisce sul la porta 
di casa. Si può essere in pericolo 
quando si va a far la spesa o si fa 
jogging, mentre si passeggia o si 
va in bici detta e persi no al la sera 
al l’uscito d’ufficio, andando a 
prenderei'auto...». 

Sembradi rivedereil «gorilla» 
Alberto Sordi in un film di molti 
anni fa, mondialpol motorizzato, 
sbruffone e pauroso, slang roma¬ 
no-milanese-americano, versio- 
neaggiornatadi uncertoM orico- 
ni Nandodi «Un ameri canoa Ro¬ 
ma», risposta comica ad un feno¬ 
meno criminale che insorgeva 
forte in quel periodo: il sequestro 
di persona. Quel poliziotto priva¬ 
to sarebbe ancora in servizio, più 
ri cercato di prima, meglio attrez¬ 
zato di pri ma. M a pri ma di ri cor- 


S 


cupezza 


Dal cane da guardia all'allarme elettronico 
Nordovest davanti al nordest e al sud 
Il mercato s'ingrossa: siamo terzi in Europa 


La paura chiusa dentro casa 
fa il record delle porte blindate 

OSCAR DESIASI 



Cancellata a 
difesa di un 
condominio. 
Sotto, ii 
paiazzodi 
Montecitorio 


rerealui.vi spiegherà la pubbli ci¬ 
tò vi a internet, vi sono altri stru¬ 
menti, sofisticati ed efficaci. M a 
dovete decidervi: lavita, anchela 
vostra, è a rischio. N on comprate, 
perchèvi riteneteal si curo? D'ac¬ 
cordo, ma verificate la vostra si¬ 
curezza. Ed ecco di seguito, a po¬ 
co prezzo, dallo schermo del vo¬ 
stro pc, un programma per cono¬ 
scere faci I mente «i I vostro I i vel Io 
di rischio». Strategia semplice: se 
non avete bisogno di unalavasto- 
viglie, ci penseràii rivenditorea 
mostrarvi quali vantaggi trarrete 
dall’acquistodi un nuovo model¬ 
lo, sevi sentite al sicuro provve- 
derà un imbonitore a mostravi 
quanto sia raro esserlo di questi 
tempi. 

L a conseguenza è davanti ai 
nostri occhi, persino nel le nostre 
tasche: mazzi di chiavi, pulsanti 
elettronici, talvolta armi. L’in- 
controtrainformazioni dramma¬ 
tiche, pubblicità e consueta stru¬ 


mentalizzazione politica ha mol¬ 
ti pi i cato nel nostro paese I e porte 
blindate, lei nferri ate, i dispositi¬ 
vi di allarme, più al nord che al 
sud.piùnellegrandi cittàchenel- 
lepiccole. Con investimenti con¬ 
sistenti: una comune porta blin¬ 
data d’appartamento può costare 
finoaquattromilioni. 

Secondo lapiù recenteindagi- 
nedeiristatquasi il trentacinque 
per cento delle famiglie italiane 
dispone di una porta blindata, il 
quindici di una assicurazione, il 
venti di un sistemadi bloccaggio 
dellefinestre,il diciannovedi in¬ 
ferri ateallefi nostre. 

I più timorosi, ma anche i più 
attrezzati, stanno nel Nord- 
Ovest. Qui le percentuali sono 
pi ù alte ri spetto al I a medi a nazi o- 
nale: venti tré per centodi assicu¬ 
razioni contro i furti, quaranta- 
duedi porte blindate, ventiduedi 
inferriate alle finestre, sedici di 
dispositivi di allarme... Nel cuore 


del le metropoli si trovalapercen- 
tualepiùaltadi porteblindate(58 
per cento) e di porti neri e (27 per 
cento), che spariscono o quasi 
nelleabitazioni di periferiaepoi 
nei centri viaviadi piùpiccoledi- 
men sioni. 

Nei paesi meno popolosi enel- 
leisole(SiciliaeSardegna)i citta¬ 
dini si sentono più al sicuro. M a 
anche I ’l tal i a meri di on al e è con¬ 
si derata più sicura: le porte blin¬ 
date chiudono soltanto il dician- 
n ove per cen to d el I eabi tazi on i. 

Altra cosa i negozi. Secondo 
una indagine sulla «criminalità 
diffusa in Italia», voluta dalla 
Confesercenti, su un totale di 
mille operatori commerciali di¬ 
stribuiti su tutto i territorio na- 
zionaleein parti col are nel le città 
di Catania, Napoli e Milano, ri¬ 
sulta che per cautelarsi dalla cri- 
minalitài negozianti ricorronoal 
quarantuno per cento a porte, ve- 
trineblindateeasistemi di allar¬ 


me. Polizze assicurative evi gi- 
I anza privata ri scuotono mi nori 
consensi (28 e 24 per cento). Al 
Sud però i numeri cambiano 
sensibilmente: si arrivaal 37 per 
cento del le assi cu razioni e al 43 
dei vi gi I antes. R i spetto al I a spe¬ 
sa affrontata, il 21,7 per cento 
degli intervistati afferma di aver 
speso oltre cinque milioni, il 
quindici per cento tra uno e due 
milioni, il quindici ancora tra 
mezzo milione e un milione. 
Chi ha paura può ricorrere an¬ 
che a un cane da guardia e alla 
collaborazione dei vicini, più 
frequentemente ancora nel 
Nordovest e in cittadine e paesi 
di minori dimensioni. Non 
mancano learmi.anchesel’lta- 
lia non è un arsenale aperto al 
pubblico come gli Stati Uniti. 
L’anno scorso sono state con¬ 
cesse quarantaduemila licenze 
per d i fesa personaleetrentacin- 
quemilaaguardiegiurate(masi 




INFO 


Ospedale 

nel 

mirino 

Neppuregli 
ospedali ven¬ 
gono rispar¬ 
miati. Al Poli- 
clinicoSan 
Matteo di Pa¬ 
via,arri va in¬ 
fatti il mana- 
gerperlasi- 
curezza inter¬ 
na,perporre 
fineai nume¬ 
rosi episodi 
di furto che, 
negli ultimi 
tempi,hanno 
reso insonni 
le notti dei 
pazienti e dei 
sanitari. La 
decisione è 
stata presa 
dall'ammini¬ 
strazione che 
ha deciso di 
creare una fi¬ 
gura con 
competenze 
specifiche. 
L'anno scorso 
i ladri hanno 
colpitoquasi 
ognigiorno.il 
ruolo di ma- 
nagerperil 
controlloela 
sicurezza è 
stato affidato 
aunexuffi- 
cialedeica- 
rabinieriche, 
prima di as¬ 
sumere l'in- 
caricoalPo- 
liclinico,ge- 
stìva la sicu¬ 
rezza di una 
banca a Ve¬ 
nezia. 


devono aggiungere quasi otto- 
centomila «doppiette» riservate 
ai cacciatori). La regione più ar- 
mata è I a L om bard i a ( su perata so- 
lodai cacciatori toscani), pratica- 
mente al la pari, ma molto distan¬ 
ziate Sicilia eCampania. È ovvio 
chei numeri sono ancora bassi (i 
cacciatori in questo caso non con¬ 
tano) perchèlapossibiletenden- 
zadei cittadini a far giustizia da 
sé, che ogni tanto emerge più for- 
tedi fronte a episodi criminali di 
parti col are efferatezza, si scontra 
una politica che cerca di ridurre 
rinnovi e concessioni, privile¬ 
giando la prevenzione. La scelta 
invecedel sistemadi sicurezzaha 
i I suo caratteredi «ci asse». GI i i m- 
prenditori adottano al cinquanta 
per cento la porta blindata,! pen¬ 
sionati ex operai solo al 26 per 
cento. I n generai e pi ù el evata è I a 
classe sociale di appartenenza, 
più numerosi sonoi sistemi di si¬ 
curezza adottati. Proprio i pen¬ 
sionati ex operai dimostrano in¬ 
vece maggior tranquillità: sono 
quelli che per condizione econo¬ 
mica hanno meno da perdere. 
T uttalpiùsi rivolgonoal vi cinedi 
casa, perchèdiaun occhio. M en- 
treèil dirigenteinatti vi tàachie- 
dereprotezi oneancheal I eassi cu- 
razioni. Che esercitano un ruolo 
molto complicato: non solo assi¬ 
curano, ma contrallano anche 
I’effi caci a dei sistemi di all arme e 
di prevenzione messi in campo. 
Addirittura vendono pacchetti 
doveal I aoffertadel I o sconto sul I a 
polizza si accompagna l’obblico 
all’installazione di televideo, ci¬ 
tofoni, control li satei li tari...). 

U n affare che si ingrossa di an¬ 
noio anno:inE uropasi amo terzi 
nel la ci assi fica tra chi più spende 
per proteggersi, con un giro eco¬ 
nomico doppio rispetto a quello 
della Gran Bretagna e con una 
crescitapiùo meno lenta a secon¬ 
da della sofisticazione dell’im¬ 
pianto: negli ultimi cinque anni 
il numero delle porte blindate è 
cresciuto del dieci per cento, 
quello dei sistemi di allarme in¬ 
stallati negli appartamenti di 
neppure il due per cento. Il qua¬ 
dro è molto vario e i nstabi Ie, con 
un segnale certo: i professionisti 
privati della sicurezza (dai co¬ 
struttori di impianti alleorganiz- 
zazioni dei vigilantes) hanno cer¬ 
cato di rispondere alla domanda 
di sicurezzadei cittadini elasica¬ 
rezza dei cittadini rischia di di¬ 
ventare il campo d’esercitazione 
delle più svariate forme di im¬ 
prenditoria privata. D i fronte, la 
lentezza dello Stato promuove il 
faidateprivatoeungirodi miliar¬ 
di che è difficile quantificare 
(tanto diversi sono gli strumenti 
cui si ricorre per la propria sicu¬ 
rezza), che si estende irregolar¬ 
mente (a questo spinge I’inetti¬ 
ci enza da una parte e dal l'altra I ’a- 
gilitàacogliereancheledomande 
più particolari),seguendolalinea 
di una tensione che può alzarsi 
improvvisamente, dopo un pe¬ 
ri odo di relativatranquillità. 
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Roma, decibel selvaggi e sirene della polizia 

ALESSANDRA OTTAVIANI 


L e copertine somigliano ai fogli bianchi 
in attesa della scrittura, prima dell'in¬ 
chiostro. Sonoornatesolodal disegnodi 
un rettangolochecontieneil nomedell'autore 
e il titolo del libro. Mario Lunetta con il ro- 
manzo«M ontefolle»eM arioQuattrucci con il 
giallo «A Roma, novembre» 
indossano per primi questa 
rigorosa veste editoriale fir¬ 
mata Codici, nuova collana 
di narrativa internazionale 
di retta da Piero Sanavio, na¬ 
ta da un accordo di coedizio¬ 
ne tra le case editrici Quasar 
e Piero M anni. U n'essenzia- 
litàcheapre,come puòun si¬ 
pari etto cartaceo, al protago¬ 
nismo sulle pagine del nero 
su biancoletterario. 

D entro, i n entram bi i voi u- 
mi s'incontranoi colori e la grafica dei diversi 
personaggi, la loro audacia, i I loro preci pitare; 
ma anche le città in cui si potrebbero ripetere 
quel le stori e raccontate, i cambiamenti del pe¬ 
rimetro urbano, le vicende che la toponoma- 
sticadei quartieri sembrano memorizzare. 




-/STiì; ferì' 


Nel li brodi Lunetta, scrittore romano (nato 
nel 1934) attivo anche come poeta, saggista e 
drammaturgo, siamo a Roma, immersi nei 
suoi «decibel selvaggi», le «casematte di la¬ 
miere che chiamano automobili» e i «gas di 
scaricoche hanno ridotto learteriedel lagente 
un sistemafognario». 

C i spi ngiamo i n questo traffico metropol ita- 
no in compagnia di Konrad, un giovane pro¬ 
fessore di storia moderna che vive negli anni 
80 la sua giovi nezza piena, sospesa i n una «di¬ 
mensione strabica tra l'oggi eun passatodi tre 
secoli prima». Una ricerca storiografica sul 
cardi naie B el I arm i no, i nfatti, eroe del la C on- 
troriforma, e «sulla provincia italiana più mi¬ 
cron», lospinge dal suoindirizzoversoM onte¬ 
folle denom i nazi one fantasi osa del la c i ttà to- 
scanadi Montepulciano. Pri maconlafantasia 
aiutata dai documenti dell'epocaedalle lette¬ 
re autografe, poi realmente, fino al cortile del 
palazzo storico in piazza G rande, lì dove nac¬ 
que «Roberto Francesco Cardinale Bellarmi¬ 
no gloria della Chiesa d'Italia del luogo na¬ 
tio...», come ricorda «senza pompa né appara- 
to»unalapideincorniciatadi pietra serena, si¬ 
gillo di un'ossessione per Konrad. Il suo è un 


viaggio nella storia, nel barocco: una fuga dai 
suoi punti cardinali, lontano dall'incesto oni¬ 
rico con la sorella Clara, pittrice che dipinge 
un mondo fatto d'acqua; «l'eroseraacqua.ac- 
qua la memori a, I iquida l'i ntera vi cenda del l'e- 
sistere e del lo scompari re». E L unetta, se ritto- 
re materico come un olio, sovrappone questi 
piani celando con maestria il trucco del la sua 
arte. 

Ancora Roma per il suo romanzo d'esordio 
nella narrativa del poeta e giornalista Quat- 
trucci (Velletri 1936), una capitale percorsa 
dal le si rene del la poi izia. Ogni gial lo del resto, 
anche secoltoetoccantecomequel lodi Quat- 
trucci, non può non scegliere quel sottofondo 
per la morte, in questo caso dell'economista 
Nicola Cusano e per le indagine psicologica¬ 
mente faticosa del commissario Marè. Con 
lui, con i suoi pensieri fissi sul colpevole, si 
cammina a testa bassa tra via M onte Santo... 
M onte Zebio... Pasubio... fi no a ponte R i sorgi- 
mento. Ci si addentra la Cartina di Roma nel 
ricordo di batt^lie storiche celebrate «con 
uno sciupio migragnoso di travertino, con 
quel le targhe attaccate a ogni cantone dei de¬ 
corosi palazzi borghesi tirati su per notari, av¬ 


vocati, uffizial i, bottegari de Prati ». 

L'architettura dei quartieri è deposito di 
memoria e Quattrucci lo ricorda sulla sua pa¬ 
gi na con la frese hezza e l'arguzia del la c ronaca 
quotidiana (dal 24 novembre all'8 dicembre 
1992), quasi la nasconde in una Caput mundi 
avvolta nella nebbia, «sfilacciata bambagia», 
dentro cui va, con distanza di sicurezza, la ri- 
cercadellaverità parti tadal corpo senza vitadi 
Cusano; «la camicia lordata di sangue, latesta 
reclinata sul petto come quel la di un fantocco 
rinnegato dal suo padrone». D a questa scena 
partono! sospetti,letestimonianzenel morbi¬ 
do romanesco di oggi, le interpretazioni lette- 
rariedel fatto, i complotti da smascherare fi no 
alla chiarezza, alla visibilità si potrebbe dire, 
dell'ultimoatto. 

U n gial lo con tutti i crismi del giallo che in¬ 
vita il lettore a compiere un viaggio parallelo 
al'i ntreccio, verso la drammaticità dela storia 
recente; nella direzione dei misteri italiani, 
del senso dello Stato che ne deriva, della crisi 
d'ideeedi sensodi questi anni. 

Due libri, dueCodici che fanno la storiae la 
geografia dei personaggi a cui L unetta e Quat¬ 
trucci dannoesistenza. 
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un mese in mostra 


GLI STUDENTI HANNO 
PARTECIPATO AL RE¬ 
STAURO DEGLI OGGETTI, 
COORDINATO DALLA SO- 
VRAINTENDENZA AR- 

CHEOLOGICADI NAPOLI 

P UÒ la scuola trasformarsi in 
un museo, senza ironie na¬ 
scoste? Gli studenti dell'ltis 
AlessandroVoltadi Napoli pensa¬ 
no di sì tant'èchein occasi onedel 
«M ^gio dei monumenti» hanno 
deciso di mettere in mostra i 
«gioielli di famiglia» della scuola, 
trasformandola in un «museo la¬ 
boratorio». È una rassegna bizzar¬ 
ra quel lachemettono adisposizio- 
nedei visitatori : galvanometri del¬ 
l'inizio del secolo scorso, apparec¬ 
chi meccanici dellametàdell'otto- 
cento, tester "portatili” della fine 
delXIX secolo,quandol'elettrici- 
tà comi nci ava ad essereappena co- 
nosciuta. «Sono pezzi rarissimi - 
conferma Tommaso M usicò, in¬ 
gegnere-etra questi strumenti per 
leprimetrasmissioni viafilooche 
risalgono alla seconda guerra 
mondiale. È una eccezionale me¬ 
moria storica cheabbiamo voluto 
recuperare». 

Il «maggiodei monomenti»così 
quest'anno si arricchisce di una 
iniziativa davvero particolare. Da 
oggi fino al quattro giugno, ogni 
sabato e domenica dal Ie9 al Ie 12 e 
dal I e 14 al I e 17 sarà possi bi I e vi si - 
tare e guardare da vicino questi 
strumenti che provengono da un 
passato lontanissimo dal punto di 
vista tecnologico. Sarà possibile 
vi sitare anche il laboratorio di re¬ 
stauro allestito presso il "Volta" 
(via M arti ri d'Otranto,81 - telefo¬ 
no 081 287405) per riportare al¬ 
l'antico splendore gli strumenti e 
quel lo, estremamentemoderno ed 
all'avanguardia, perii monitorag¬ 
gio della qualità ambientale. L'i- 
deadi "metterein mostra" gli anti¬ 
chi strumenti di laboratorio, af¬ 
fiancandoli a testi efoto d'epoca, è 
venuta a Tommaso M usicò ed ad 
un gruppo di docenti ed assistenti 
del l'i sti tuto. Per ri mettere i n sesto 
i reperti èstata eh lesta la coll adora¬ 
zione della Soprintendenza Ar¬ 
cheologica di Napoli, diretta dal 
professor Stefano De Caro, e del 
Laboratorio di Restauro del M u- 
seoArcheologico.l docenti si sono 
tassati per comprarei materiali ne¬ 
cessari e l'entusiasmo dei ragazzi 
ha fatto i I resto. «N on si tratta sol o 
di recuperare la memoria storica 
della scuola, che ha funzionato a 
parti redal I a secon da metà del I '800 
- spiega Letizia de Sanctis, inse¬ 
gnate di lettere dell'Istituto - ma 
anche di indirizzare i nostri stu¬ 
denti verso professioni nuove, col¬ 
legare l'isti tuto al territorio in cui 
opera». Decisivo l'impegno del 
Laboratorio di Restauro del M u- 
seoArcheologico cheabbandonati 
reperti vecchi di duemila anni ha 
trasferitolepropriecompetenzesu 
questi oggetti di un passato recen- 
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Una sorpresa nella rassegna partenopea 
M aggio dei M onumenti: una scuola, il Volta 
espone strumenti e galvanometri 


Old economy e pezzi da museo 
quando relettricità era moderna 

VITO FAENZA 


FESTA 


Terzo mondo 
sotto il Vesuvio 


Prende il via oggi, sabato 29 
aprile ore 18,00, alla Villa Bru¬ 
no di San Giorgio a Cremano 
(in provincia di Napoli) la ter¬ 
za edizione «Maggio solida¬ 
le», organizzato dal coordina¬ 
mento interassociativo (Gaia, 
Commercio equo e solidale, 
Legambiente, Amnesty,Tele- 
fono Azzurro) in collaborazio¬ 
ne con l'Assessorato Politi¬ 
che Giovanili. «Maggio soli¬ 
dale» è un percorso di cono¬ 
scenza e contatto sulle tema¬ 
tiche della mondialità, del- 
l'ambientalismo e della soli¬ 
darietà. Un perocorso attra¬ 
verso la cultura, i costumi, le 
usanzee le risorseambientali 
deM'America Latina, Africa, 
Medio Oriente con serate in¬ 
ternazionali, dibattiti, proie¬ 
zioni di video, concerti e cuci¬ 
na tradizionale. La prima se¬ 
rata sarà dedicata aM'Ameri- 
ca Latina. Sarà inagurata con 
una mostra fotografica di Sal- 
gado sui senza terra brasilia¬ 
ni, proseguirà con un dibattito 
sulleformedei resistenza alla 
globalizzazione con la parte¬ 
cipazione di don Moreira, pre¬ 
te brasiliano. Rosario Casta¬ 
gnola, coordinatore rete Lilli¬ 
put Napoli e Maria Esposito, 
Amnesty International. Dal 2 
maggio è possibile prenotare 
la visita alla M ostra «Non so¬ 
no razzista» un percorso sui 
pregiudizi. Inoltre a metà 
maggio nei giardini di Villa 
Bruno un capo cheyenne rea¬ 
lizzerà un campo indiano per 
avvicinare bambini ed adulti 
alla cultura ed alle usanze de¬ 
gli indiani d'America. Segre¬ 
teria organizzativa tei.081/ 
472043 


Il chiostro di 
Santa Chiara 
(in alto). A 
destra, il 
Maschio 
Angioino 



te. «Senza la passionedeU'archeo- 
logo L uisa M elillo, che dirige la 
struttura, edellarestauratriceM a- 
rinaVecchi - sostienela professo- 
ressa DeSanctis-non saremmoar- 
rivati aquesto risultato, checonsi- 
deriamo eccezionale, anche per¬ 
ché potrebbe fornire ai nostri ra¬ 
gazzi nuove prospettive occupa¬ 
zionali». Gli studenti hanno lavo¬ 
rato anche durante i periodi di 
eh i usu ra del I a scuoi a per I e el ezi 0 - 
n i 0 per I efesti vi tà pasqual i. L'i n i - 
ziativa messa in piedi dal "Volta" 
prevedeanchevisiteguidateal Ci¬ 
mitero degli Inglesi, unastruttura 
quasi del tutto sconosci uta. 

L'ITISVoltavennefondatonel 
1860. Nel 1886 divenne Regia 
scuola industri aleal ledi pendenze 
del ministero dell'Industria e 
Commercio. Quattro i corsi di for- 
mazionechesi svolgevano allora: 
meccanici, fonditori, chimici ed 
elettricisti. Aveva l'ambizione di 
formare operai specializzati per le 
industrie partenopee. Nel 1915 è 
diventato Regio Istituto Indu¬ 
stri aieenei 1948finalmentelstitu- 
to Statai e. 11 q u arti ere d ove sorge i I 


"Volta" èquellodi "S.Lorenzo-Vi- 
caria". Periferia degradata 
nell'800: zona di urbanizzazione 
ad inizio '900, che ha trasformato 
l'area piena in una zona piena di 
contraddizioni sociali (il capo ca- 
morradellaVicariaeraancheil ca¬ 
po del I acamorra partenopea. Q ue- 
sto la dice lunga sui problemi del 
quartiere ndr) che perdurano an¬ 
cora oggi.PerquestoiI 27e28mag- 
giosi svolgerànell'istitutouncon- 
vegnocheavràcometema, proprio 
questo rione, lesuebellezzestori¬ 
che, lepossibilitàdi recupero. 

I n questi sei week-end saran no a 
disposizione di turisti e visitatori 
20 musei, 60 strutture museal i, sei 
strutturemonumentali apertesolo 
in questa occasione (fra cui villa 
Rosebery, la residenza del Presi¬ 
dente dd la Repubblica a Napoli). 
Sono stati allestiti 39 itinerari, 30 
mostre. Ad assisterei visitatori 24 
punti informativi.Perrenderepiù 
facilelafruizionedei monumenti 
so n 0 state organi zzate, f i n o ad ora, 
359 visite guidate. Per chi non 
vuole solo arte sono in cartellone 
38concerti e34iniziativevarie. Il 


comune ha impegnato in questa 
sesta edizione dd "Maggio" ben 
2.500 u n i tà I avorati ve proven i enti 
da otto assessorati e 25 servizi co- 
munali.T ralemostrevalelapena 
segn al arneunasul Giubileo.Ndia 
chiesa di San Severo al Pendino è 
stata al Iesti ta «G i ubi Ieo 2000, i m- 
magini e percorsi napoletani». 
Inediti dell'archivio diocesano, 
una edizione a stampa del '600 di 
un oratorio composto perii giubi¬ 
leo di quell'anno, un manoscritto 
del 1775 di Niccolò lommdii e 
B al dassare G al u ppi e u n a ri prod u- 
zionedello"schophar",il comodi 
montonecon il qualesi annuncia- 
vandlaBibbiail Giubileo ebraico, 
di proprietà della comunità ebrai¬ 
ca partenopea, i pezzi forti dd l'e¬ 
sposizione. 

E di notteTC'èsolodascegliere: 
dal le giostre amorose a Castd del- 
l'Ovo, oggi, al tango argentino, in 
gal I eri a, doman i. P er avere n oti zi e 
su tutta la manifestazione si può 
anche cercare su I nternet, all'indi¬ 
rizzo www.comune.napoli.it, e si 
avrà il "maggio partenopeo" a por- 
tatadi mouse. 


DALLA PRI MA 


Contro la prostituzione 


A tutte, viene fornita i'opportunità di trovare forme di 
integrazioneo, nei caso, di torna reai paesed'origine 

0 uesto tipo di intervento, ripeto aii’inizio contestato 
daiia destra, ha prodotto ia fi neo ia riduzioneai minimo 
ddiesituazioni d'emergenza chesoio pochi anni fa ave¬ 
vano prodotto un diffusoaiiarmesociaiecon proteste, pe¬ 
tizioni, asssmbieeecortei di cittadini. 

L enumeroseautorità che, in diversecittà eregioni, in¬ 
vocano spw) toiieranza zero e interventi represivi con 
maggiorecontinuità edurezza da partedeiioStao, quasi 
semprenon sono in grado di produrreaicunchèsui piano 
degii interventi di natura sociaieesociosanitaria di cui 
sarebberoresponsabiii. 

E invece seattuati, interventi di questo tipo comedi- 
mostra a caso di V enezia (non soio in materia di prostitu¬ 
zione) edi quaicheaitrocomune, sonoin gradi di fruttare 
risuitati importanti. 

L a sinistra, ii centrosinistra, se fanno sui serio, se non 
temono cioè di investire risorse, mobiiitare energie, ope¬ 
ratori, consuienti, e non si iimitano a scimmiottareia de¬ 
stra osoioadaiiuderea quaicosa chevorrebberofarema 
che poi non fanno mai per davvero, questa 9 nistra eque- 
sto centrosinistra possono vincere sui campo ia sfida aiia 
destra anchesuiie frontiere più estremeedifficiii dei no¬ 
stro tempo. 

P urchè, appunto, d abbia ii coraggio poiiticoeia con- 
sapevoiezza cuituraie per affrontare veramente ia pro¬ 
va. Dei resto, ogni aitra soiuzionenon farebbe che pre¬ 
mi arei a destra eiesuepuisioni peggiori. 

Gianfranco Bettin 


DALLA PRI MA 


Nomadi a Rimini: un aiutop^incoraggareuna sedia libea 


che è al tempo stesso una necessità; usci¬ 
re definitivamente dalla logica dei campi 
nomadi che, con il passare d^li anni, so¬ 
no diventati in tutta Italia dei ghetti invi¬ 
vibili. E dove c'è un ghetto l'integrazione 
- quella vera - non può esistere. La pro¬ 
posta di incentivare i nomadi all'acquisto 
di un terreno - che sia sul territorio co¬ 
munale 0 altrove non riguarda il progetto 
e deve essere lasciato alla libera scelta 
dei singoli - è dunque, in primo luogo, un 
modo per superare la logica dei campi e 
per risolvere il problema in maniera pos¬ 
sibilmente definitiva. Alternative serie e 
valide, sulla carta, non ce ne sono poi 
molte. 0 creare nuovi campi, che in breve 
tempo si ridurrebbero come quello che 
vogliamo chiudere vista la difficoltà di 
convivenza fra le varie famiglie in am¬ 
bienti giocoforza ristretti; o continuare 
nella logica dell'assistenzialismo fine a se 
stesso, con contributi a pioggia ma senza 
dare alcuna dignità agli stessi nomadi, e 
limitandosi a gestire un problema nella 
logica del minore danno possibile. A late- 
re di questa, c'è poi anche - ma non è pre¬ 
minente nel nostro ragionamento - una 
considerazione di carattere economico. 
Dal punto di vista dei costi, i contributi 
previsti per questa operazione - pari a cir¬ 


ca 450 milioni di lire per incentivare 21 fa¬ 
miglie ad acquistare un terreno - sono pari 
a quanto si spende in un solo anno per la 
manutenzione dei campi e le spese genera¬ 
li. Si parla di 450 milioni di lire che - è be¬ 
ne ripeterlo - vengono spesi tutti gli anni 
senza alcun ritorno, né per la comunità 
(che continua ad avere problemi di convi¬ 
venza), né per gli stessi nomadi, costretti a 
vivere in una struttura inadeguata. Del re¬ 
sto, la proposta non è ^neralizzata ed è ri¬ 
volta alle sole 21 famiglie che vivono da 
tempo in quel campo. Non è nostra inten¬ 
zione comportarci come è stato fatto in al¬ 
tre parti d'Italia, ovvero chiudere il campo 
nomadi senza dare un'alternativa seria e 
credibile. Nella costruzione del prog^o ci 
si è confrontati a lungo, in questi mesi, con 
il mondo del volontariato e con gli stessi 
nomadi. Il nostro non è un «daresoldi», ma 
un aiutarli a trovare quella che per loro sa¬ 
rà una casa. U na casa - nella fattispecie un 
terreno su cui posare la propria roulotte - 
in cui vivere esclusivamente con il proprio 
nucleo famigliare senza recinti che creano 
solo emarginazione. A grandi linee la pro¬ 
posta prevede un contributo una tantum di 
una cifra indicativa di circa 20 milioni di li¬ 
re a quei nuclei famigliari che acquisteran¬ 
no un terreno sul quale porre la propria re¬ 


sidenza. Ripeto; non ha importanza dove 
questo terreno si trovi (nel comune di Ri¬ 
mini 0 altrove), e dovranno essere gli stessi 
nomadi a cercarlo, come la legge del libero 
mercato impone. La libertà di movimento 
e la libertà di scelta di dove stabilirsi per 
questi che, nonostante i problemi burocra¬ 
tici, sono cittadini italiani a tutti gli effetti, 
non è in alcun modo in discussione. Il con¬ 
tributo, del resto, verrà erogato esclusiva- 
mente a fronte del contratto d'acquisto e 
stiamo studiando le formule migliori per la 
sua gestione, sempre con il coinvolgimento 
attivo del mondo del volontariato, per arri¬ 
vare alla chiusura del campo nomadi entro 
il prossimo autunno. Questa è la situazio¬ 
ne; molto più semplice e lineare di come è 
stata dipinta in questi giorni. Che sia una 
scelta di sinistra o di destra, francamente, 
mi sembra difficile dirlo. Di certo si tratta 
di una possibile soluzione per un problema 
partendo dalla considerazione che stiamo 
trattando di persone con pieni diritti e che 
devono imparare, attraverso un coinvolgi¬ 
mento e un inserimento reale nella società, 
a rispettare anche i doveri. Doveri che è 
difficile far capire in condizioni umana¬ 
mente difficili come quelle dei campi no¬ 
madi. Anche questa è solidarietà. 

Stefano Vitali 


DALLA PRI MA 


La fortuna ddio zingaro toscano 


F atto di strutturefatiscenti, di rou¬ 
lotte che spesso ospitano nuclei fa¬ 
miliari numerosi, maavolte anche 
di moderne attrezzature, di bagni 
quasi funzionanti, container senza 
perdite d'acqua, spazi polifunzio¬ 
nali. Un luogo chiuso al resto della 
ci ttà, con l'obbi i go i mpi i ci to di resi - 
denzaeil miraggiodi unaregolariz- 
zazione. Luogo dell'emergenza 
permanente, dove non esistono di¬ 
ritti da rivendicare ma solo elargi¬ 
zioni e carità, dove non è possibile 
scambio di esperienze, vissuti,abi- 
I itàcon laci ttà chenon siati Itratoda 
schiere di volontari, chefiniscono 
per diventarne i portavoce, raffor- 
zandoneladipendenzadal circuito 
assistenziale. A Napoli l'Ammini¬ 
strazione Bassolino ha pronto da 
mesi un campo da settecento perso- 
neallespal ledei carceredi Secondi- 
gliano,cloveverrannotrasferiti una 
parte dei ci rea mi Ile rom, accampa¬ 
ti,alcuni anchedapiùdi dieci anni, 
al I a peri feri a nord del I a città. Si trat- 
tadi un luogoisolatodatutto, nego¬ 
zi, servizi, scuole, in cui i rom saran¬ 
no in baliadellapoliziaedelleasso- 
ciazioni di italiani che appalteran¬ 


no! servizi. L'assessore alle politi¬ 
che sociali Incostante, nell'immi- 
nenza del l'apertu ra ( checonti nuaa 
si i ttare ed è probabi I e che verrà I i - 
qui data ad agosto, come tutte I e i n- 
combenzedi cui ci si vergogna) ha 
pri ma venti lato i I trasferì mento dei 
rom con tutte le loro baracche den- 
troal campo,finchènonsifossetro- 
vato chi fornisse i prefabbricati. 
Rientrati questi propositi, ha defi¬ 
nito la soluzione «definitiva» e so- 
prattuttononhaancoradettochefi- 
ne faranno le centinaia di persone 
che resteran no esci usedal I a I atteri a 
del campo. Facendo leva sulla di- 
sperazioneel'impotenzadi chi non 
hadiritti si tentadi liquidareil pro¬ 
blema con i modi più rozzi. A chi 
crede che le nostre città debbano 
crescere in altri modi tocca il com¬ 
pi tedi farsi chelavitadel campo sia 
breve e che le soluzioni abitative 
siano finalmente varie, non obbli- 
gateestrettamente correi ateagli al¬ 
tri fondamentali diritti di cittadi¬ 
nanza. 

Luca Rossomando 
Conlacollaborazione 
diNandoSigona 
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Cinema&Teatri 


l'Unità 




PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUEE,30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.45-19.10-22.15(13.000) 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: 0. Stona Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 
Drammatico 

ANTEO SALACENTO 

VAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.00(9.000) 

Or. 16.50-18.40-20.30-22.30(12.000) 

Pened'amor perdute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO 

Or. 14.00 (9.000) 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.10-18.50-20.40-22.30(12.000) 

LealidiKatja 

Di: L Hesseldhotdt. Con: F. 
Bemth,AHaber,S.]urgens 
Preferisco II 
rumore del mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F. Sacchi 
Commedia 

ANTEO SALAQUAnROCENTO 

Or. 15.20(9.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz,A.Cataiia 
Commedia 

APOLLO T 

GAE DECRISTOFORISB 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chedèdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Brerett 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.Lf TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 17.55-20.10-22.30(13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(10.000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Commedia 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:J.Car- 

rey,D.De,Vto, 

Commedia 

ARLECCHINO 

VAS.RIEÌROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-18.45-22.00(13.000) 

L'Imperatore e l'Assas¬ 
sino 

Di: C. Kaige. Con: G. U, Z. 
Fengyi,LXuejlan 
Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.BymeV.M.14 
Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chedèdi nuovo 

Di: J. Schiednger. Con: R 
Brerétt 

Commedia 

CAVOUR 

R.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 16.55-18.45-20.40-22.35 (13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willì$ 
M.Pfeffer 

Commedia 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 16-19-22.00 (12.000) 

Titus 

Di:J.Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins,]. Langa 

Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pieroe. Con: H. 
Swank,-V.M.18 
Drammatico 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.EMONTFNERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gìbson,M.jovovich 


Drammatico 


CaOSSEOSALAVISCOmi T stigmate 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) Di: R Wainwright. Con: P. 

Aquette,G.BymeV.M.14 

Drammatico 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSEV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.00(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

DL^ MamgS°Con: W. 
Raider,Ajolie, 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Ladeadd successo 

DiiABrooks. Con: Sh.Sto- 
ne,A.MacDowell, 
Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.30(10.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

ErinBrockovich 

Di: S. Sodeitergh. Con: j. 
R3berts,AFinney 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45(10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,Ajolla 

Thriller 

DUCALESALA3 A 

Or. 15.00(10.000) 

Or. 16.50-18.40-20.30-22.30(13.000) 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia,D.Marmone 
Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 14.45(10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABeningV.M.14 
Drammatico 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
emise,].Moore,j.Robards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1BHADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45(10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15.00(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

DoNotDisturb 

Di: D. Maas. Con: W. Hurt, 
J.TÌIiy,D.Leary 

Thriller 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.30-19-22.00(13.000) 

L'Imperatore e l'Assas¬ 
sino 

Di: C. Kaige. Con: G. U, Z. 
Fengyi.LXuejian 
Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

ErinBrockovich 

Di: S. Sodeitergh. Con: j. 
Roberts,AFinney 
Commedia 

MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15-17(13.000) 

Or. 19.10-22.15 

Stuartlittle 

Di: R Minkoff. Con:G. Da¬ 
vis, H.Laurie 
Commedia-divertente 

Ogni maledetta Dome 

Di: 0. Stona Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid 
Drammatico 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30(13.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

Cartoni animati 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiosEa 

Di: Ph. Noyce. Con: D.Wa- 
SiingtoaAjolle, 

Thriller 

METROPOL A 

VE PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.30-17.05-19.40-22.30(13.000) 

ErinBrockovich 

Di: S. Soderbergh. Con: j. 
R3berts,AFinney 
Commedia 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 19-22.00(9.000) 

lltempo ritrovato 

Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 
ve,].Maltovich 


NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30(13.000) 

T.cometigro 

Di:j.Fall«nstein 

Cartoni animati 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 16.50-18.40 (13.000) 

Or. 20.20-22.30 

Stuartlittle 

Di: R Minkoff. Con; G. Da¬ 
vis, H.Laurie 
Commedia-divertente 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

16,10-18,10-20,20-22,30 Or. (12.000) 

Vlaggioversoilsole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz 

Drammatico 


Beautiful People 

Di:j. Dizdar. Con: Ch.Co- 
leman, Ch. Kay 

Commedia 



ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

ErinBrockovich 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
RDbeits,AFinn^ 

Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.00(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Lanevecadesui cedri 

Di: S. Hicks. Con: E Hawke, 
S.Shepard,j.Cromwell 
Commedia 

ODEON SALA 2 A 

14,45-16,40-18,35-20,30-22,35 Or. 
(ROOp). 

ODEON SALA03 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

.CartoiiianiiTiatl. 

Suart little-Un topoli- 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis, 
M.Pfeif^, 

Commedia 

Or. 14.50-16.40-18.30-20.20-22.35 
(13.000) 

noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da- 
vis,H.Laurie, 
Commedia-divertente 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
^MJiq.OOO). 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

Pened'amorperdute 

Di: K. Branagh.Con;K.Bra- 
nagh,K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

Pazzodite 

Di: K Isacston. Con:F. Prin- 

ODEON SALA4 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Pazzo di te 

Di:K.lsacston.Con:F.Prin- 

ze,J.Stiles 

Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wende^ Con: M. 
GibtoaM.jovovch 
Drammatico 

TE 02.48.13.442 

qrJ5.45;18-M^^^^^^^ . 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

zej.Stiles 

.Comm^ia. 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: j. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Mendel Con: K.Spa- 


cey,A.BeningV.M.14 

Drammatico 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30-18.10-21.45 (13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Mofse,B.Hunt 
Drammatico 

ODEON SALA? 

Or. 14.35-18.05-21.35 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cmisej.Moore,J.RDba-ds 

Hurricane 

Di:N.jewison. Con:D.Wa¬ 
shington,]. Hannah 

.DramiT^lco. 

ThreeKings 

Di:D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.30-18.45-22.15 (13.000) 

ODEONSALA09 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15-17.00 (13.000) 

Or. 20.10-22.30 

T.cometigro... 

dij. Falkenstein 

Cartoni animati 

Il mistero della casa 
sulla collina 

Di: W. Malone. Con; G. 
Rustì, P. Gallagher 

Orrore 


VIP 

Tuttosu mia madre 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis, 
M.Pfeife, 

Commedia 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16.00(9.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Di: P. Almodovar. Con; C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

ORFEO Al 

V.ECON1ZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 15-17-19.00 (13.000) 

Or. 22 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt 
Drammatico 



■ D'ESSAI 


DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

L'esiliodiGardel 

DLF.Solanas 

PALESTRINA 

VAPAE5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Prima la musica poi le 
parole 

Di: F. Wetzé. Con;A Buo- 
naiuto,j.Pen1n 

Commedia 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 16-20 

Or. 18-22 

La nube 

Con: E PaVovsky A. Cor- 
reaC.Paez 

Rassegna 

"Fernando Solanas" 

PASQUIROLO 

C.SOVTTOROEMANUELR28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

aigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.BymeV.M.14 
Drammatico 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VAL£VTTOROVBIEr02 

TE 02.76.02.28.47 

Or. 16 

La Kermesseerotica 

DLJ.Feyder 

Dalla citta di Lodz 

di K. Kieslowski 

PUNIUSSALAl A 

sOr. 15.00(9.000) 

Or. 17.00(13.000) 

Or. 19-22.15 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartonianimati 

Ogni maledetta Dome- 

Di: 0. Stone Con: Al Paci¬ 
no C. DiazD. Quaid 
Drammatico 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

Cortometraggio 
Trecolori-Hlm bianco 

Con: Z. Zamachowsk, j. 
Dépy 

Drammatico 

La doppia vita di Vero¬ 
nica 

.R^na^ow^_. 

PUNIUSSAU2 A 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Kadosh 

Di:AGitai. CortY.Abecas- 
si$M. Banda, 

Drammatico 

OSOPPO 

VAOSOPPO,2 

TE 02.40.07.13.25 

Or. 21.30(10.000) 

L'estatedlKIkujiro 

Di:T.Kitano. 

Drammatico 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

ACCADmiA 

Va Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Pened'amorperdute 

Di: K.Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,N.Lane,S. tocca. 
Museale 

ACTOR'SSTUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: j. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

B'inBrockovich 

Di: S Sodeibeigh. Con: J. 
toberts,AFinney 
Drammatico 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521-20.40-22.30(12000) 

Tutto l'amorediec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D. tosso. 
Commedia 

ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.30-17.15-19.00 
(12000) 

Stuart Uttie 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 

AMBROSIO SAUl 

Corto Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- 
22.30(12000) 

ErinBrockoVch 

Di: S Sodeibeigh. Con: J. 
toberts,AFinney 
Drammatico 

AMBROSIO SAU2 

C.to V. Emanuele II, 52 - te). 
011/547007 - 15.45-19.00-22.10 
(12000) 

L'Imperatore e l'Assas¬ 
sino 

Di:C.Kage.Con:G.UFen- 

g^,LXu^lan. 

Drammatico 

AMBROSIOSALA3 

Coito Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - orari non pervenuti 
(12000) 

Storiadinoidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis, 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

AMBROSIO SAU3 

Coito Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - orari non pervenuti 
(12000) 

Ftokémoniim'lm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

ÀMKCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Storiadinoidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis, 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

CAPTTOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.40-18.00-20.15- 
22.30(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
MiathesoaM.Thieny 
Drammatico 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

CHARUECHArtJNZ. 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Themiliiondollarhotel 

Di: W. Weiders. Con: M. 
Gibson,M.jovovich 

.Dramm^co. 

'fóheètuHparii. 

Di: S Soldini. Con; L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 


CIAK 

C.S3 Giulio Ceare, 105 - tei. 
011/232029 - l 6 .OO-l 8 .lO- 2 O. 2 a 
22.30(i™i 

DORIA 

\^a Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.ip46.50-18.3p(^^ 

DORIA 

\^a Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
20.35-22.30(12000) 


Pokémon:ilFilm 

Di:M.Higney-K.YLiyama. 
Cartoni animati 

TcomeTIgro. 

Di:J.Falkenstein. 

./^imazione. 

Donotdisturb 
Di:D.Maas Con: W. Hurt, 
J.TÌIly,D.L£ary. 

.Thnllff 

Le regole ddla casa del 
sidro 

Di: L Hàlstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 


DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

\^aMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


DUEGIARDINISALAi 

\^aMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-17.45-19.20-21.00-22.40 
(12ppp). 

Via Monginevro, 42 - tei. 

011/4475241 - 15.00-17.30-22.30 
{12ppp). 

EÙ^GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 

011/4475241 - 15.10-17.00-18.50- 
2p.^22.3pa^^^^^^. 

aiàoRÒ^ 

Va Monginevro, 42 

011/4475241 


Con: D. Abbre- 


tei. 

20.00-22.30 


Dì-A 
scia,M, 

Jlirijlff. 

EritiBrockovich. 

Di: S. Sodeitergh. Con: J. 
RobertSjAFinney 

_ Dr^matìco. 

Stuart Little 
Di: R Minkoff. Con:G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

_ Comm^ia. 

lltalentodlMr.RIpley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltit)w,J. Law. 
Giallo 


B.I5EO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.20-16.45-18.10 
(12000) 

TcomeTigro. 

Di:j. Falkenstein. 
Animazione 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz,ACatania. 
Commedia 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.20-17.10-18.55-20.45-22.35 
(12000) 

Pazzodite 

Di;K.lsacsson.Con:F. Prin- 
ze,j.Stiles. 

Commedia 

BLRO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Hurricane 

Di:N.Jewiton. Con: D. Wa¬ 
shington,]. Hannah 
Drammatico 

RAMMA 

C.toTrapani,57-tel.011/3852057- 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byme,j.Pryce 

ibuL 

Corto Beccaia,4-tel. 011/5214316 
-20.30-22.30(12000) 

Ogni maiedetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no,C. Diaz,D.Quaid. 
Drammatico 


IDEAL 

Coreo Beccala, 4-tei. 011/5214316 
-15.30-17.30-19.30(12000) 

PokémoniiIRIm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Catoni animati 

KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 ■ 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Oriando,F. Sacchi 
Commedia 

KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Kadosh 

Di:AGitai.Con:Y.Abecas- 
sis,M. Banda. 

Drammatico 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

MULT1SALAERBA-SAU1 

Coreo Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.00-22.30 

(12000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.tosso. 
Commedia 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - td. 011/8124173 - 
20.10-22.30(12000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.25-17.05-18.35(12000) 

9uart Little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 

NAZIONALE? 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.55-18.10-20.20-22.30(12000) 

Ladea del successo 

Di:A. Broote. Con: Estone, 
AMcDowelLABrooks 
Commedia 

OUMPIAl 

VaAreenàe, 31-tei. 011/532448- 
20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

OUMPIAl 

VaAreenàe, 31-tei. 011/532448- 

14.30-16.45-18.40-20.35-22.30 

(12000) 

PokémoniiiRim 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

OUMPIA2 

VaAreenàe, 31-tei. 011/532448- 

14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 

(12000) 

PokémoniiiRim 

Dì:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

licoilezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D.Wa- 
shington,A.jolie 

Thriller 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Themiiliondollarhotd 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibton,M.Jovovich 
Drammatico 


REP0SISALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,j.Moore,j.tobards. 
Drammatico 

REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 
(12000) 

Preferisco ii rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Oriando,F. Sacchi 
Commedia 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con; j. 
tobeits, A. Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Ogni maiedetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Ai Paci¬ 
no, C. Dia 4 D.Quaid. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Corto Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.20-22.30 

(12000) 

Insider-Dietroiaverità 

Di: M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.to Masamo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.25-22.35 

(12000) 

Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
toth,M.Parede,P.Cmz 
Commedia 

VITTORIA 

Va Granscl, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Di:\ Wainwright. Con: P. 
AnquetteG.Bymej.Pryce. 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be 
ning,AQuinn. 

Thriller 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBont.Con:C.Zeta- 

]ones,L.Neeton,C.Wilton. 

Fant^lco 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoioteatraie 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.tomand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
OggifSOOO) 

li pesceinnamorato 

Di: L Pieraccloni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

li pesceinnamorato 

Di: L Pieraccloni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Ondine Direttore P. Foumillier, coreografia F. Ashton, musica H. 
WemerHenze,sceneecostumiL.deNobili.CoTDodiballodelTeatro 
alja&da.qre20.pp.JumoA 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

Riposo Domenica: Concerto Orchestra Sinfonica di M ilano Gius^- 
peVerd DirettoreR Chailly. Programma: Passione secondo Matteo 
di Bach. Coro della Radio Olandee. Coro di voci bianchedel Teatro 
dja&alaeddCon^Soiipdi 
AUDITORIUM SAN FiDEL£ 

VAHOEPU3/B TH_ 02.8635223 

Ripo». 

CONSBLVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra di Padova e del Veneto Violinista P. Toso, pianista e 
concertatore M. Campanella. Musiche di Saint Saens NeH'ambito 
ddlaS^ionedafó^ . 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TEL. 02.7233.3222 

Ripo». 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VARD\/ai02 TB_ 02.7233.3222 

Orfeo ed Euridice Musichedi Monteverdi, Gluck, Haydn, Stravin- 
ski. Con M. Arbarello, B. Chinelli, F. Quartieri. RegiaesceneF. Mon- 
tecchi._Ore2p.3p.Ll^^^^^^^^ . 

CARCANO 

CORSO DI PORrARDMANA63 TB_ 02.5518.1377 

Ripo». 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Riposo 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALfALB/lAGNA6 TEL 02.89011644 

Riposo 

RLODRAMMAT1CI 

VAFILODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

La tempesta di W. Shakespeare. Con T. Amadio, L. Bonacossa, M. 
Cedola. F^iaAFtomM&S^ . 

FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 TH_ 02.545.7174 

SalaGrande: Riposo 
Sala Piccola: Riposo 

^_ffiioNuoyo:Ripo». 

INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APRILf TB_ 02.2900.6767 

Ripo». 


LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestri, con G. Callegaro, A. Capri- 
glipne,W.pelGai^,LF^^^^^^^ . 

MANZONI 

VAMANZONI42 TEL.02.7600.0231 

Il leoned'inverno dij. Goldman.TraduzioneE Medioli, con fós- 
sella Falk, Andrea Giordana. Regia M. Avogadro. Ore 20.45. L 
45.ppp. 

NAZIONALE 

PIAZZAPIB40NTE12 TB_ 02.4800.7700 

Wpo». 

NOUMITSHALi 

VIALEMB.CHIORREGIOIA TEL.02.2900.6767 

Wpo». 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Unamericanoa Parigi conC.deSica,L Mario, M.Frattini. Regia 
ecoragr^aF.Mi^aOre . 

OLMETTO 

VA0U4ErT08/A TH_02.875185 

Riposo 

OUTOff 

VAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakspea-e. Con S Ajéli, G. Battaglia, D. Nigrdii. Re- 
giaA.tódla._Ore21.qaLl^ . 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TB.. 02.6886314 

Wpo». 

SANBABILA 

CORSO\eJEZIA2 TEL. 02.7600.2985 

Un suocero in casa (...ma c’è papà!) Di P. eT. De Filippo. Con L 
De Filippo, C. Bindi, sventura, G. Cantore. Regia L De Filippo. Ore 
21.00. L.38-45.000 


SPAZIOSnJDIOAnO PRIMO 

VATURRONI21 TB_02.7490354 

Strettamente riservato- Delitti Cult ( Annotet^o) Regia R Di 
Gioia, con R Di Gioia, L Marangon, M. Beiio, R Fasano. Ore21.00. 
LlO.OOO-Ftffi^a associativa 


TEATRIDITHALIA/ELPO 

VACIROM0JOTTI11 TB.. 02.716.791 

Wpo». 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSODIPORrAROMANA124 TB.. 02.5831.5896 

Caligola di A Camus. Con F. Bruni, R Dondi, A Antinori, M . Giova¬ 
ta. F^ia E DeC^i^LOre^^^^^^. 

TEATRO DELLA 14ma 

VAOGU018 TB_ 02.5521.1300 

Wpo». 


TEATRO DELLE BLBE 

VAMffiCAT03 

Riposo 

TEL 02.86464986 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANIB 

TB_ 02.4694440 

Le avventure di Pinocchio di C. Collodi. Con la compagnia di 
marionetteeattori "Il teatrodìGiannl eCosettaColla". RegiaC. Col- 

la. Orel6.00.L 14-20.000 


TEATROUBERO 

VASAVONAIO 

TEL. 02.8323126 

Otélo di W. Shakespeare. Con C. Accordino, C. D’Sia, D. Evoli, R 

ffech|a.R^iaC.D;^ 

TEATRO Vffibi 

VAPASTRENG016 

Riposo 

Ta. 02.6880038 

ZAZIE 

VALOMAZZOll 

Riposo 

TEL 02.34537852 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TB.011.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

COLO^ 

VAMADAMACRISTINATI 

WpOM^. 

CON^ÀTORIOG.V^I 

PIAZZA BO DONI 

WpOM^. 

garyuliiÌtbiltro 

VAGAR! BALDI 4-SErnMOT.SE 

WpOM^. 

jiiVARRA. 

VAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Nonècosì chelenuvolescorrono daToistoi. RegiaM .Avogadro 
eO. Cavagna. Teatro StabilediTorino. Ore20.45 

(^fè Procope: ore 22.30 dj M or^o. 

NliovÒ 

C.SOM.D’AZEGUOn TEL 011.6500200 

Agon 2000 XV RassegnaNazionaiedelleScuoledidanzacon Liceo 
Teatro Nuovo - Accademia Regionale - Compagnia Teatro Nuovo. 
Orel6.00 

Carmen coreografia L Cannilo, musica di Bizet e Schiavoni. Ore 
21.00. 

HCCÒlÒRKÌÒPUCcS. 

HAZZACASrELi0215 TELOll.88.151 

ConcertoconG. Pochinki sopranoeD. Mingolla pianoforte 

qrel7.00lngr^_l^^^ . 


TELOll.66.980.34 

TE. 011888470 

TEL 011.8970831 


TEATRO REGIO 

PIAZZACA5rai0215 TEL 01188151 

Fedora di U. Gioidano. Direttore S Ranzani, regia L Puggelli. Or- 
ch^raeCoro ddT^roF^io. Con M .Freni, K 


GENOVA 


CARLO EUCtOPBLA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 TEL 010.589329-591697 

Wpo». 

DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Sda Ado Trionfo: Gabriele di F. Paravidino e G. Rappa. Regia G. 
Rappa, scene e costumi F. ParaVdino. Con la compagnia Gloria- 
babbi Teatro. Ore 22.15. L 12-15-18.000. Biglietto con gli altri 
due spettacoli L 24.000 

Foyer Ado Trionfo: Il pollo e la sua mamma dai disegni di Copi. 
Con C. Peirolero e M. Speranza. Ore 22.00. Ingresocon il bigliet¬ 
to degli altri spettacoli 

Sala Agorà: Loretta Strong di Copi. Regia N. Brandon, scene e 
costumi G. Fiorato. Con E. Campanari. Ore 21.00. L 12-15- 
22.000. Biglietto con gli altri due gettaceli L 24.000 


BOLOGNA 


COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Riposo. Domani: Lavolxhumalne di Poulenc. F^iaG. Barberio 
Corsetti. 

Pagliacci di Leoncavallo. Regia L. Cavani. Concertatore e diretto¬ 
re Christian Badea. Ore 15.30. Turno Domenica 


DUSE 

VACAF[rOLERlA42 TE.051.231836 

L'idiota di F.M. Dostoevskij. Regia G. Dall'Aglio. Con Giulio Scarpa- 
ti.Ore21.00.Abb.TurnoDusefCl^ci 

DEHON 

VAUBIA59 TE.051.342934 

Cyrano De Bergerac di E Rostand. Con Guido Ferrarini. Ore 
21.00 . 

UNK PROJECT 

VAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

LosEclectricoslive- Sofà Surfers+T.O.I. live Concerto di musi¬ 
caeclettica. Ore22.00 


TEATRO SAN MARTINO 

VAOBERDAN25 TE. 051.224671 

Il volto velato di M. Boggio, regiaW. Manfrè. CompagniaTeatro 
Scientifico. Ore21.00 


C 

o 

co 


CINE PRIME 


ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.10-22.30(13000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibton,M.jovovich 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFéice42-té. 555127-15.45- 
18.00-20.15-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

VaXXIAprile8-té.6142034-21.30 

(12000) 

li miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D. Morto, B. Hunt. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-té. 235227-19.30- 
22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re &izol-té. 235227-15.30- 
17.20(12000) 

ÀRCÒBÀLÉNÒ2 "♦. 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

PokémoniilFilm 

Di;M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

' ÉnnBróckòwdi . 

Di: S Sodeibergh. Con: j. 
toberts,A.nnney 
Drammatico 

ARLKCHINO ♦ 

VaLjme57/e-té. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Donotdisturb 

Di: D. Maas Con: W. Hurt, 
].Tilly,D.Leary. 

Thriller 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Lanerecadesui cedri 

Di: S. Hicks Con: E Hawke, 
S.Shepard,j.Cromwél. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indioendenza 74 - té. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
MaguireC.Theron. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMend^Con:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-20.30-22.30 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
16.50-18.40-20.30-22.30(12000) 

Pazzodite 

Di:Klsacston. Con:F. Prin- 
zej.Stiles 

Commedia 

FELUNI MULTISAU SALA FEDBU- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

ErinBrockovich 

Di: S Sodeibergh. Con: j. 
tobertsARnney 
Drammatico 

ELIINI MULTISALA SAU GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.30-22.30(12000) 

Il mistero della casa sul- 
lacollina 

Di: W. Malone Con; G. 
tosh,P. Gallagher. 

Horror 

ELIINI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
15.00-16.40-18.20(12000) 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln3-té. 540145- 19.45- 
22.30(13000) 

TcomeTIgro 

Di:j.Falkenstén. 

Animazione 

Ógni màìèdèttà dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: A! Paci¬ 
no, C. Diaz,D. Quaid. 
Drammatico 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Pened'amorperdute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,N.Lane S. tocca. 
Museale 

GIARDINO è 

V.leOriani37/2-té. 343441-15.00- 
16.50(13000) 

l^kèmoniilRìm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-té. 343441-18.40- 
20.30-22.30(13000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffé-. 

Sentimentale 

IMPBUALE è 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

jfÀÙÀNUOVÒ'♦. 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
20.00-22.30(12000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffé-. 

^tim^tele 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

JOIIY ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

Enn Brockovich 

Di: S Sodeibergh. Con: j. 
tobertsARnney 
Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 15.00- 
16.50-18.40(12000) 

MÀRCONI" ♦. 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.30- 
22.30(12000) 

TcomeTIgro. 

Di:j.Falkenstén. 

Animazione 

'Storiàdi'noiduè. 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffé-. 

Sentimentale 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
15.00-16.40-18.20(12000) 

Stuart Uttle-Untopoli- 
noingamba 

Di: RMintoff. Con; G. Da¬ 
vis H.Laurie 

Commedia 

MEDICA PALACE è 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
20.10-22.30(12000) 

llcoliffiionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa- 
shington,A.jolìe 

Thriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA! 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.20-17.05-19.40-22.20-0.50 

(14000) 

MB)u»Mtim^ . 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.10-16.15-18.40-20.40-22.45- 

0.45(14000) 

MDUUMtlGNEM^^ . 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30- 

0.40(14000) 

ErinBrockovich 

Di: S Sodeibergh. Con: j. 
tobertsARnney 
Drammatico 

aigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
AnquetteG.Bymej.Pryce 

' Storiàdinoiduè. 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffé-. 

Sentimentale 


MEDUSAMULTICINEMASALA4 Themilliondollarhotel 

Vale Eropa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: W. Weiders Con: M. 
19.30-22.00-0.25(14000) Gibson,M.Jowvich 

Drammatico 

MÌ)MMULfiaNMSAÌA .fcomellgrd.Etutti'd^ 

ValeEropa, 5 -te). 051/6370411- amici di WInnie thè 
14.50-16.20-18.00(14000) Pooh 

Di:].Falkenstein. 
Animazione 

Saichèc'èdinùòvb?. 

Di: j. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 

__ Cornm^ìa. 

'Màiibhiiì'Rlm. 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartonianimati 

"Ladi^d'él'accèsn. 

Di:ABrooks.Con:SStone, 
A.McDowdl,A.Brooks 
Commedia 

"auàit Little-Uh tc^òli- 
noln gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Lraurie. 

Commedia 

M^USAMULTIGNEMÀSALA?.ìlcòllèzidmstàdibsa 

Vale Eropa, 5 - te!. 051/6370411 - Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 

20.20- 22.40-1.00(14000) diington,AJolie 

Thriller 

MffiMMULTldNMSAiAB.fóhee'tiiiipàhi. 

ValeEropa, 5-te(. 051/6370411- Di; S. Soldini. Con; L. Ma- 

15.20- 17.35-19.50-22.05-0.30 glietta, B. Ganz, A Catania. 


MB)USAMULTICINEMASALA5 

ValeEropa,5-te). 051/6370411- 

15.35-17.50-20.00-22.10-0.20 

(14000) 

MB)MMULtiaNM»LA6. 

ValeEropa,5-tel. 051/6370411- 
14.40-16.40-18.50(14000) 

MB)MMU'LTfaNEMÀSAÌA6. 

ValeEropa,5-tel. 051/6370411- 
20.50-22.50-0.55(14000) 

MS)USAMULTICINEMASALA7 

ValeEropa,5-te!. 051/6370411- 
15.10-17.00-18.40(14000) 


ÀMULTICÌNEMÀSAiAg. 

ValeEropa,5-tel. 051/6370411- 
16.10-19.00-21.50-0.40(14000) 


' Gjghi màìèdèttà ddhie- 

Di; 0. Stona Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid. 


METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 

16.00-18.10-20.20-22.30-0.30 

(12000) 

Di; R Wainwright Con: P. 
AnquetteG.Bymej.Pryce 

MINERVA è 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
18.00-20.10-22.30(12000) 

MODERNO'è . 

VaVaituroli30-té. 341921-15.00- 
16.50-18.40(12000) 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-20.30- 
22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pieice. Con: H. 
Swank,C.Sevigny. 
Drammatico 

' Pbkaiibhiìì’Fìlm . 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

.C^onianiiTtìti. 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con:B. Willis 
M.Pféffé". 

Sentimentale 

NOSADEUA! ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
19.50-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Quad. 
Drammatico 

NOSADEUA! ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.00-16.20-18.00(12000) 

NìKADEUA'? '▼. 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.10-18.10-20.20-22.30(12000) 

Pokénon:ilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Caitonianimati 

SaicHèc'èdInùòvb? . 

Di: j. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

ODEONSAUA ♦ 

Va Mascaéla 3 - té. 227916 - 

15.30- 17.50-20.10-22.30(13000) 

ÒDÉONSALAB ▼ 

Va Mascaéla 3 - té. 227916 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con; L. Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

Tiittoì'àmò’rechèc'e 

Di; S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Rusto. 
Commedia 

ODEONSAUC ♦ 

Va Mascaéla 3 - té. 227916 - 

15.30- 19.00-22.30(13000) 

ÒDÉONSA'IA'Dè . 

Va Mascaéla 3 - té. 227916 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(13000) 

Magnolia 

Di; P. T. Andeiton. Con: T. 
Cruise,j.Moore,j.tobards 
Drammatico 

’Cahbnèìhvra . 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheton,M.Thieriy 
Drammatico 

OUMPIA è 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
20.30-22.30(13000) 

Sigmate 

Di; R Wainwright. Con: P. 
AnquetteG.Bymej.Pryce 

RIALTOSTUDIO! A 

Va Riétol9-té. 227926- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. Con:Y.Abecas- 
sisM. Barda. 

Drammatico 

RIALTOSTUD102 T 

Va Riétol9-té. 227926- 16.30- 
18.00-19.30-21.00-22.30(13000) 

Lacapagira 

Di; A Piva. Con: D. Abbre 
scia, M. Barbarese 

Thriller 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Beautiful people 

Di: j. Dizdar. Con:C. Cole 
man,C.Kay,RAyres 
Commedia 

SETTBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Manonthemoon 

DLM.Forman. Con:j.Car- 
rey,D.DeVto,C.Love 
Commedia 

SMERALDO ▼ 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 

16.30-18.30-20.30-22.30-0.30 

(12000) 

Di: R Wainwright. Con: P. 
AnquetteG.Bymej.Pryce 

TIFFANYD’ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-21.30(12000) 

L’Imperatore e l'Assas¬ 
sino 

Di: C. Kaige. Con:G.UFen- 
gyl,LXuelan. 

Drammatico 


CINE D'ESSAI 


BEUNZONA Luna papa 

Va Bellinzona 6 - tei. 6446940 - Di: B. Khudojnazarov. Con: 

20.30-22.30 C.Khamatova 

Commedia 

CASflGLlONE.Preferisco ll'ruhibrèdèl 

P.zza di Porta Castiglione 3 - tei. mare 

333533-20.40-22.30 Di; M. Calopresti. Con: S 

Oliando, F.^hi 
Commedia 


> 

o 

c 

0 ^ 
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■ CINE PRIME 


CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.25-18.20 (12.000) 

T.cometigro... 

dij.Falkenstén. 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.30-20.40-22.30 (12.000) 

Storia di noi due 

Di: R Réner. Con; B. Willis 
M.Pfeiffer 

Commedia 

CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (12.000) 

Or. 20-22.30-0.50 (12.000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L. Me 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

AMERICAF. 

Or. 15.15-17.15 (10.000) 

Or. 20-21.30 (10.000) 

Pòkéniòh-IITifm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 
■0.45(12.000) 

CORAiiÓSA'LÀi. 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Sai chec’èdi nuovo 

Di: j. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

’fthèèfiillpam. 

Di: S. Soldini. Con: L Me 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

ARISTON. 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

Péhéd’àhiòfj^dùtè 

Di: K. Branagh.Con;K.Bra- 
nagh,K. Lane, S. tocca 
Commedia 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 (10.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

CORAUOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Il nano rosso 

Drammatico 

ARISTON. 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

' Thémiflìòiidòllàfhoféf 

Di: W. Wendere. Con: M. 
Gibton,M.jovovich 
Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 14.30-16.15-18 (10.000) 

Or. 21 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

di K. Yuyama 

Cartoni animati 

Magnolia 

Di; P. T. Andeiton. Con: T. 
emise,]. Moore 
Drammatico 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

btigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
AnquetteV.M.W 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Drammatico 

LUX 

VAXXSErTH4BRE274/R 

Sai chec’èdi nuovo 

Di: j. Schiesinger. Con: R 

AURORA(EXINSrABILE)'. 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.15-17.15-190r. 20.45 

Pòkéhiòh-IITifm 

Con:K.Yuyama 

Titus 

DLJ.Taymor. Con: A. Ho- 
ptónsJ.Laige 

Drammabeo 

TEL 010.56.16.91 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

ODÈON. 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Everett 

Commedia 

Sai diec’èdi nuovo 

Di; j. Schiesinger. Con: R 
Everett 

CINfflEXPORTO ANTICO. 

Or. 16-18.15 (12.000) 

Di:\ Wainwright Con: P. 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Commedia 

Or. 2 O. 3 a 22 . 45 -O .55 (12.000) 

ArquetteV.M.14 

Drammabeo 

OUMPIA 

VAXXSErTB4BRE274/R 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi Con: H. 

CINfftEXPORTO ANTICO. 

Or. 15.20-17.15 (12.000) 

Stùàtt little-Uh tòpòli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. De 
vis H.Laurie 
Commediedivertente 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16.30-18.30 (10.000) 
-20.30-22.30(10.000) 

Miatheton,M.Thieriy 

Drammatico 


ORFEO 

VAXXSErTB4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 16.50-18.40 (10.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

RITI' 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 17.30 (10.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Suart little-Un topoli- 
noin gamba 

Di; R Minkoff. Con: G. De 
visH. Laurie 
Commediedivertente 
Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibeigh. Con: j. 
tobeits A. Finney 
Commedia 

CINfflEXPORTO ANTICO. 

Or. 15.20-17.40 (10.000) 
20-22.20-0.20(12.000) 

■ Stbriàdihòidùè. 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer 

Commedia 

CINfflEXPORTO ANTICO. 

Or. 20.20-22.50-1.10 (12.000) 

■ AfhèricàhBèàùly. 

Di: S Mende. Con: KSpe 
cey,ABening-V.M.14 
Drarnrn^co. 

Or. 20.15-22.15-0.15 (12.000) 

DLKIsacston. Con;F. Prin- 
ze,j. Stile 

Commedia 

UNIVERSALESALA! 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-16.55 (10.000) 

Or. 18.50 (10.000) 

T.cometigro... 

dij.Falkenstén 

Commedia 

CINfftEXPORTO ANTICO. 

Or. 14.30-16.35 (12.000)0r. 18.40- 
20.45(12.000) 

Pòkéniòh-llfiFm 


Yuyama 

UNIVB1SALESALA2 

0r.l5 (10.000) 

Or. 18.30-20 (10.000) 

1)NIVERSALÉ'SA'LÀ'3. 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Molto, B.Hunt 
Drammatico 

"Ladirad'èlsuccèsso. 

Di: A. Brooks Con: Sh.So- 
naAMacDowell 
Commedia 

CINfflEXPORTO ANTICO. 

Or. 22.45-1.10(12.000) 

MilìiòhDòllàrNòtéI 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson, C. Bono 

Drammabeo 

CINfflEXPORTO ANTICO. 

Or. 15.30-18.30-22-0.50(12.000) 

Ogni màìèdèttà domé¬ 
nica 


CINmHPORTO ANTICO. 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Quaid 
Drammabeo 

■ ErTh Brockovich' ■ Fòrte 

UNIVEFtSALESALA 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

óòNótDist'ùfb 

Di: D. Maas Con: W. Hurt, 
j.T[lly,D.Leary 

Thriller 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 
-0.50(12.000) 

comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: J. 
tobeits A. Rnney, A. 
Eckhardt 

Commedia 

VRDI 

VAXXSErTB4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibeigh. Con: j. 
tobeits A. Finney 
Commedia 
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SCUOLA 


Un esercito di sessantamiia voiontarì deli'arte 

AGNESE BOTTER 


B uone notizie. L a salvaguardia dei beni culturali per- 
corein Italiastradeeprogrammi diversi,mai risulta¬ 
ti appaiono confortanti, per quanto ovviamente sog¬ 
getti alla prevedibilealtalenadegli alti edei bassi.A giusti¬ 
ficare i I nuovo i nteresse, basterebbe ricordare i I grande af¬ 
flusso di pubblico nei musei in quesi giorni di festa e co¬ 
munque il successo di ogni iniziativa che abbia come og¬ 
getto l'artee la sua ri scoperta. 

Da Napoli la prima notizia della settimana. La Provin¬ 
cia, dopo 68 anni,ha ottenutoli rilasciodei locali concessi 
infitto nel 1932dall'alloraDeputazioneProvincialeal Ban¬ 
co di Napoli ed un tempo facenti partedell'anticocaffè sto¬ 
rico Gambrinus, agli inizi del 1900 luogo di incontro per 
scrittori, poeti, musicisti, pittori.1 n questo luogo Eduardo 
N icolardi scrissenel 1904lafamosissi ma «Vocee notte». 

Laconsegia all'amministrazione provi ncialedei locali, 
c he i IB anco di N apoi i uti I izzava come fi I ialec ittadi na, po¬ 
ne fi ne ad una vicenda gl udiziariadurata molti anni, men¬ 
tre il mondo culturalecittadino ripetutamente sollecitava 
la completa ricostruzionedel celebrecaffè. 

Risaliamoanord.Alcuniaffreschi,chesi riti enesiano ri¬ 
salenti al 1500, sono stati ritrovati durantelavori di restauro 


nellachiesadi San M arcoaValsecca,inaltaValleBremba- 
na, nel Bergamasco.Estraendounganciodal murodurante 
i restauri èapparso un intonaco leggermente colorato e so¬ 
no affiorati sul le pareti laterali gli affreschi di cui non si im¬ 
maginava l'esistenza. La chiesa di San M arcoera stata tra¬ 
sformata e ampi lata nel 1700, quindi probabilmente gli af¬ 
freschi erano intonacati: parte sono rovinati, parte pare 
siano leggi bi I i. 0 ra la Sovri ntendenza ai B eni C ultural i del - 
la L ombardia deciderà gli eventuali interventi di recupero 
edi sistemazione. 

Cambio di scena. La scuola in difesa dei beni culturali, 
scuola nel sensodi formazionedi professionalitàedi com¬ 
petenze. Siamo a San Severino M are he, dove nasce dal l'e¬ 
sperienza del terremoto di M archee U mbria, dai mesi in 
cui ottocento volontari contribuirono a salvare duemila 
opered'artea rischio, prestando tremila eredi lavoro sotto 
le scossec he sem bravano non f i ni re mai, i I pri mo corso na¬ 
zionale di protezione ci vi le per i beni cultural i, desti nato a 
formarequaranta volontari. 

OrganizzatodaLegambienteconiI patrociniodel M ini- 
steroperi Beni eleAtti vi tàculturali edei Diparti mento per 
la Protezionecivile, il corsoèstatopresentatoaSan Severi¬ 


no M arche in occasione dellagiornata Salvalarte. Per due 
settimane, da oggi, i partecipanti studieranno come far 
fronte alle emergenze che possono minacciare l'integrità 
delpatrimonio culturale: incendi, alluvioni, terremoti. 
«L'impegno del volontariato di protezione ci vile perconti- 
nuarea formarsi anchesulletematichedellasalvaguardia- 
delpatrimonioartisticoearchitettonico-hascrittoilmini- 
stro M elandri i n un messaggio di saluto - non può che tro¬ 
vare un mio incoraggiamento». Oggi, ha ricordato il diret¬ 
tore generale di Le^mbiente Francesco Ferrante, sono 
LGOOleassociazioni che si dedicano ai beni culturali, con 
60.000volontari. 

U na scuola per i volontari culturali,che prestano la pro¬ 
pria attività al servizio dei beni storici ed artistici del Pie¬ 
monte, è stata organizzata anche a Torino. L'iniziativa è 
dell'Ordine Mauriziano, proprietario di alcuni dei princi¬ 
pali «tesori» piemontesi,comelaPrecettoriadi SantAnto- 
niodi Ranverso,l'Abbaziadi Staffardaela Palazzi nadicac- 
ciadi Stupinigi.il programma,chehacomeobiettivo,il po¬ 
tenziamento dellafruizionedei monumenti con particola¬ 
re attenzione alla qualità dell'accoglienza dei visitatori, 
prevedequindici incontri atema. 
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Pittura sulla fotografia; emozioni e realtà di Fran^ois-Marìe Banier 


Oltre centottanta opere illustrano il lavoro 
fotografico e pittori no di Francois.Marie Ba¬ 
nier in mostra a Milano presso la Triennale 
(viale Alemagna 6, dalle ore 10, lunedì chiu¬ 
sole alla Fondazione Mudina (via Tadino 26, 
dalle ore 10,sabato e domenica chiusolda 
sabatoprossimoalSOluglio. L'esposizione 
(c he proviene dal Centro culturale della Re- 


coletadiBuenosAiresIconsentiràdicono- 
scere uno dei più originali artisti francesi, 
nato a Parigi nel 1947,se rittore,fotografo, 
pittore,apprezzatoda Francois Mauriac, 
Louis Aragon e Salvator Dall. La fotografia 
(alla quale si dedicò dai primi anni sessanta), 
che si incontra con la pittura, gli consentì di 
sperimentare un linguaggio personale, che 


intreccia l'obiettività dell'istantanea con 
l'interpretazione dei colori e dei segni so¬ 
vra pposti .«Una fotografia è una lotta conia 
verità,conun'emozione...La mia pittura non 
è che me stesso allora, tutta la libertà mi è 
concessa».llcatalogo,contestidiFrancois- 
M arie Banier, Daniela Palazzoli e Dominique 
Stella, è edito dalla Fondazione Mudina. 


VENEZIA. 

La storia più antica 

di Palazo Ducale 

Capitelli, teste e statue per lo più in sti¬ 
le gotico tra cui lo splendito ritratto lapi¬ 
deo del doge Foscari per documentare la 
storia più antica del PalazzoDucale di 
Venezia, edificio più volte distrutto e ri¬ 
sorto sulle proprie ceneri. È questo il 
Nuovo Museo dell'Opera di Venezia: 
un'esposizione permanente che, artico¬ 
lata su uno spazio espositivo di 370 me¬ 
tri quadrati al piano terra del Palazzo 
Ducale, offre al visitatore 42 capitelli 
montati in alcuni casi su colonne origi¬ 
nali, busti, sculture e pietre che furono 
del palazzo e che per rifacimento, distru¬ 
zioni 0 ripensamenti vennero in varie 
epoche tolti dalla struttura architettoni¬ 
ca originaria della fabbrica. Un percorso, 
dotato di un apporto didattico innovati¬ 
vo, che porta alla Venezia più antica ed 
in particolare a quella che fu la Piazza 
San Marco originaria, che resta solo in 
alcuni dipinti o miniature antichissime, 
visto i costanti rimaneggiamenti e le 
continue aggiunte cui fu sottoposta. Il 
museo racconta anche la storia più anti¬ 
ca del Palazzo Ducale. L'area prescelta 
per l'esposizione infatti propone tratti di 
muratura della struttura originaria della 
costruzione che, nata come castello, fu 
più volte ricostruita a causa di incendi 
che la distrussero. 

NOVARA. 

Le gocce di cristallo 

nel nome di Allah 

Rosse gocce luminose donate da Dio 
agli uomini. Così gli arabi consideravano 
il corallo, che in grani formava le collane 
che dovevano ricordare i 99 nomi di Al¬ 
lah 0 che adomava i monili delle signo¬ 
re. Questa definizione si addice perfetta¬ 
mente ai coralli che decorano gli oggetti 
formanti la collezione della Banca Popo¬ 
lare di Novara: come innumerevoli goc¬ 
ce dalle fogge più varie ricoprono artisti¬ 
camente e impreziosiscono piatti, ac¬ 
quasantiere, calici, vassoi, crocifissi... 
Gli splendidi pezzi che compongono la 
collezione provengono dall'area trapane¬ 
se, 0 quantomeno - considerando anche 
l'opera di cesellatura del metallo - dalla 
Sicilia occidentale. La loro datazione si 
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può far risalire al XVII secolo, periodo 
culmine dell'espressione artigianale e 
del perfezionamento artistico dei mae¬ 
stri trapanesi e siciliani. Questo vero e 
proprio tesoro è esposto per la prima 
volta al pubblico fino al 16 luglio, nella 
cornice di una delle località più sugge¬ 
stive della provincia di Novara, Qrta San 
Giulio. I due pezzi più pregiati della col¬ 
lezione sono due eccezionali e rari stipi 
monetieri in legni pregiati, dal ricerato 
profilo architettonico e dalle eleganti 
decorazioni, per proseguire con le nume¬ 
rose piacce da muro - ornate da bellissi¬ 
me e preziose statuine - con piatti e al¬ 
zate di varie fogge, con scrigni, anforet- 
te, soprammobili e piccoli contenitori di 
grande raffinatezza: sino a giungere a 
oggetti destinati al culto, quali crocifissi, 
calici, ostensori, acquasantiere, una pis¬ 
side e una lampada votiva, tutti di estre¬ 
ma qualità e ricchezza di forme. La col¬ 
lezione comprende anche uno specchio 
con una magnifica cornice ottagonale in 
rame dorato, corallo e smalti. La mostra 
è allestita presso l'antico palazzotto co¬ 
munale in Piazza Motta, con orario: mar¬ 
tedì - domenica 10.30-12.30 e 15-22.30. 

BENEVENTO. 

Viaggio nell'Italia 

di 100 milioni di anni fa 

Come una macchina del tempo, un 
ascensore da miniera fa viaggiare nel 
passato fino all'epoca dei romani, alle 
lagune ricche di vegetazione tropicale, 
alle glaciazioni, percorrendo le principali 
tappe della storia della vita sulla Terra. 
Comincia così il singolare viaggio nell' 
Italia di 100 milioni di anni fa, dal titolo 
della mostra che si è inaugurata a Bene- 
vento, nella Rocca dei Rettori. Non solo 
è possibile vedere da vicino il celebre 
dinosauro Ciro, il piccolo Scipionyx Sam- 
niticus scoperto nel 1998 a Pietraroia 
(Benevento), ma giochi interattivi, moni¬ 
tore diorami ricostruiscono la storia del¬ 
l'ambiente in cui Ciro è vissuto. Per en¬ 
trare nella mostra si sale nell'ascensore 
da miniera, una stanza di 4 metri per 4 
su una parete della quale un gioco di 
monitor e specchi dà l'impressione di 
trovarsi davanti a un'enorme sfera, le 
cui immagini danno l'impressione di 
viaggiare nel tempo. Si entra così nella 
prima sala, dove giochi interattivi aiuta¬ 
no a ricostruire il mondo di 100 milioni 
di anni fa. Una cabina, ad esempio, rico¬ 
struisce temperatura e clima, investendo 
i visitatori in una nuvola di vapore. Nella 
seconda sala un diorama di oltre tre me¬ 
tri ricostruisce la laguna che era allora 
l'Italia, con grandi isole tropicali. Un gio¬ 
co a domande e risposte permette di il¬ 
luminare, poco alla volta, l'intero am¬ 
biente. Una serie di cassetti nascosti 
permettono anche di osservare l'accu¬ 
mulo dei sedimenti. Il pavimento della 
terza sala è occupato da un grande mo¬ 
dello dell'Italia di allora ed una leva fa 
sollevare la catena degli Appennini. 
Quindi un gioco basato sui colori per¬ 
mette di seguire, in uno spaccato della 
montagna, il viaggio delle rocce dalle 
isole coralline alle cime dell' Appennino. 
Nella quarta sala si può provare il brivi¬ 
do dello scavo di un giacimento archeo¬ 
logico, reso ancora più divertente dalla 
singolare vasca da quattro metri per 
quattro, alta 60 centimetri e compieta- 
mente piena di palline colorate. (Ihiun- 
que volesse andare a caccia di fossili 
può tuffarsi e cercarli, nuotando fra le 
palline. Per ogni fossile scoperto, un gio¬ 
co elettronico permette di sapere esat¬ 
tamente di che cosa si tratta e a quale 
animale apparteneva. Si arriva così al¬ 
l'ultima sala, dove oltre a Ciro, sono 
esposti una trentina di fossili. 


VENKIA. 

Il prete Gianni 

e il fantastico Oriente 

Al Museo Correr si è inaugurata la mo¬ 
stra «Sciamani e Dervisci dalle steppe 
del prete Gianni», dedicata alla religiosi¬ 
tà del Kazakhstan e alla percezione del 
fantastico orientale a Venezia. La mo¬ 
stra raccoglie reperti di differenti tradi¬ 
zioni religiose compresenti nel territorio 
kazakhstano, sede, secondo la leggenda, 
del regno dell'immaginifico personaggio, 
monarca dell'oriente cristiano citato an¬ 
che da Marco Polo. Alla base della leg¬ 
genda, la «Lettera del prete Gianni», una 
missiva che risale al XII secolo e narra 
tra l'altro del palazzo del re, sulla cui 
sommità era posto un grande specchio 
che consentiva di vedere in ogni luogo, 
immaginifico quanto l'osso di narvalo, 
che veniva ritenuto corno di unicorno, 
presente in mostra. In mostra anche ve¬ 
sti e pietre di uso sciamanico, legni zo- 
roastriani risalenti ad un'età tra il VII e il 
IX secolo, dall'iconografica d'influsso el¬ 
lenistico e indù ancora leggibile, campa¬ 
nelle buddiste in bronzo dell'XI secolo e 
croci nestoriane su ciottoli con iscrizioni 
turche del XII, oltre a cippi funerari mu¬ 
sulmani del XVI secolo e antichi Corani, 
mentre una sezione a parte è dedicata 


alla cartografia d'epoca. L'esposizione 
curata resterà aperta al pubblico fino al 
16 luglio 2000 con orario 9.00-19.00 
(chiusura biglietteria ore 18.00) tutti i 
giorni. 

FIRENZE. 

Il volo di Icaro 

nel Giardino Vivarelli 

(Ouattordici sculture, sei altorilievi e die¬ 
ci bozzetti in bronzo. Il tutto per raccon¬ 
tare la leggenda del volo di Icaro, meta¬ 
fora dell'aspirazione al cielo del genere 
umano, della sua sfrenata ambizione e 
della sua incomprensibile limitatezza. Èil 
lavoro di Qnofrio Pepe in mostra nel 
giardino di Palazzo Vivarelli Colonna a 
Firenze fino al 27 maggio. L'esposizione 
è stata inaugurata dall'assessore alla 
cultura Rosa Maria Di Giorgi, dal presi¬ 
de della Facoltà di architettura France¬ 
sco Gurrieri e da Domenico Viggiano. 
Pepe, dopo aver esplorato tanti soggetti 
mitologici, è approdato a questa incon¬ 
fondibile antologia plastica del "volo di 
Icaro", facendone la 'sua" metafora, la 
ragione di vita della sua stagione creati¬ 
va. «L'aver riaperto questo Giardino per 
un'occasione così importante - ha detto 
l'assessore Di Giorgi - perno! è un moti¬ 
vo di orgoglio. L'artista scelto per que¬ 


st'occasione rappresenta bene la città, e 
il Giardino si è dimostrato un luogo mol¬ 
to adatto a questo tipo di esposizione». 
L'ingresso alla mostra è gratuito con 
orario dalle ore 10 alle ore 19. 


F^MA. 

Il Risorgimento 

tra arte e storia 

Chiuso per oltre venti anni, è stato ria¬ 
perto a Roma, al secondo piano del Vit¬ 
toriano, il Museo centrale del Risorgi¬ 
mento. Per ora è la prima parte restau¬ 
rata (le altre sale saranno aperte nel 
2001). Sarà ad ingresso gratuito. Le pri¬ 
me 120 opere del Museo del Risorgi¬ 
mento tornate all'onore del mondo, tra 
dipinti, sculture, disegni, documentano i 
legami tra il mondo artistico e la storia 
italiana, dal Risorgimento alla prima 
guerra mondiale, la Grande Guerra. Si 
parte con la sezione dedicata a 'La sto¬ 
ria del Risorgimento: dipinti e disegni 
dalla tradizione tardo settecentesca ai 
Macchiaioli", con opere di Ferdinando 
Cavalieri ("Carlo Alberto, Maria Teresa e 
i figli" di impianto settecentesco), Fran¬ 
cesco Paolo Palizzi e Girolamo Induno 
(uno degli autori più rappresentati nel 
museo, con nove opere fra cui i famosi 


ritratti degli eroi del Risorgimento come 
Garibaldi, Goffredo Mameli, la fuga di 
Anita Garibaldi col figlio). Nella sezione 
"La prima guerra mondiale: dal bozzetto 
diaristico al simbolismo", sono le alter¬ 
ne vicende del tragico conflitto, elabora¬ 
te dalla sensibilità di artisti toccati da 
diverse suggestioni, a metà strada tra 
realismo, post-impressionismo e simbo¬ 
lismo. Qui sono le opere di Tommaso 
Cascella (in particolare soggetti della 
Marina), Anseimo Bucci (il più rappre¬ 
sentato, 29 opere fra oli, carboncino, ac¬ 
querelli), Cipriano Efisio Qppo (carbonci¬ 
ni su operazioni navali). Italico Brass 
(Piazza San M arco durante la guerra) e 
Duilio Cambellotti (progetto di una stele 
commemorativa vicino al capanno Gari¬ 
baldi). Qpere di Pietro Tenerani, Ettore 
Ximens (il gesso del monumento a Verdi 
e il busto in bonzo dorato di Vittorio 
Emanuele III), Leo Cangeri fanno parte 
della sezione dedicata alla scultura cele¬ 
brativa tra Qtto e Novecento, e una se¬ 
lezione di dipinti partecipanti al concor¬ 
so del 1935 sulle Medaglie d'Qro è 
esposta nella sezione "Le immagini de¬ 
gli eroi". Si tratta delle opere donate al 
museo dalla regina Elena, tra cui emer¬ 
gono dipinti di Lino Bianchi Barrivera, 
Riccardo Francalancia, Antonio Calca- 
gnadoro. 


IN BREVE 


Bolzano. 

Sette chiese 
peri pittori gotici 

Prendeil viaoggil'iniziativa 
«Trecento. Pitto ri gotici a Bolza¬ 
no». Nonostante le numerose 
perdite dovute alle demolizioni 
ottoc entesc he e a i ri I eva nti da n- 
nicausati dalla Secondaguerra 
mondiale,nell'ambito della pit¬ 
tura a carattere religioso- ogget¬ 
to della mostra - rimangono nella 
città e nell'Immediato circonda¬ 
rlo una decina di cblese medioe¬ 
vali consplendidi esempi di pit¬ 
tura murale. Sette di queste chie- 
sefaranno parte dell'Itinerario 
previstoperrecuperareifilidel- 
lastoriaartisticadi Bolzano: 
quella dei Domenicani,dei Fran¬ 
cese ani, il Duomo, San Giovanni 
in Villa, San Vigilio al Virgolo, 
Santa Maddalena e San Martino 
a Campiglio. La chiave scelta dai 
c uratori è stata anc he quel la di 
contestualizzarelacittàaM'in- 
ternodel più vasto movimento ar¬ 
tistico ine ui si inserisce la pittu¬ 
ra gotica locale, alla luce delle 
novità giottesche al di qua e al di 
là delle Alpi, dello sviluppo del 
gotico llnearefino al gotico In- 
ternazIonale.Eccodunqueil per¬ 
ché dell'esposizione Ingallerla 
civica di una quarantina di opere 
proveni enti da tutto 11 mondo. 

M oltl dei pezzi presenti nelle 5 
sezioni Inculèstata suddivisa 
l'esposizione appartengonoa 
collezioni privateequindisono 
pratIcamenteInedItl.Fraquestlil 
trittico "Crocifissioneosanti" 
del Guarlento proveniente dalla 
Germania e "L'annunciazione” 
del Turone c he arriva dagli Stati 
unItId'Amerlca. 


Pistoia. 

Domenica vende 
in piazza san Francesco 

Planteeflorlnelcuoremedloe- 
valedlPIstolaisisvolgerà doma¬ 
ni la seconda «domenica verde», 
manifestazionec he ripropone la 
città toscana al grande pubblico 
come capitale del le piante. In 
piazza San Francescosaranno in 
vendita fi ori e piante i n vaso, ma 
ancheattrezzature perilgiardi- 
naggioe macchi nari agricoli. 
Nella galleria Vittorio Emanuele 
sarannoadisposizionedel pub¬ 
blico un punto di consulenza sul 
glardinaggloe una libreria spe¬ 
cializzata. A pochi metri, nella 
centrale piazza della Sala,si 
svolge il mercatino ecologico di 
«Zucca Barocca», mentre nell'a- 
triodel palazzo deltribunale,in 
piazza del Duomo,saranno espo- 
stlarredilnvlmlni,lnferroeter- 
recotte. Per l'occasloneè aperto 
al pubblio 0 il chlostrodell'ex 
conventodelTauchehaunarara 
collezionedi ortensie.La «Dome¬ 
nica verde»èorganlzzata dal Co- 
munedl Plstola,lncollaborazlo- 
neconlaCassadiRIsparmlodi 
Pistola e Pese la, la Confeommer- 
cloelaConfesercentl. 


Milano. 

Ritratti e volti 
nello stile di Adami 

È dedicata ai "Ritratti e volti let¬ 
tera ri" la mostra di Velerio Adami 
aperta nel Palazzo Bagatti Vai¬ 
secchi, dove rimarrà fi no a 121 
maggio. Da di verse collezioni eu- 
ropeeedallaFondazioneAdami 
sono state selezionati 17grandi 
dipinti ed altrettanti disegni che 
via via l'artista ha dedicato a per¬ 
sonaggi della mostra,della 
se lenza,della filosofia,della let¬ 
teratura. In questa mostra com¬ 
paiono così,tra gli altri,! volti di 
Freud,Mahler,Conrad,Tolstoj, 
Leopardi, Alfieri,Tagore, Mozart, 
Rousseau,Byron,oltre a quelli 
immaginari di personaggi mito¬ 
logici come Ulisse. Sono ripro¬ 
dotti nel classico stile di Adami: 
superficipiattedicolorisingoli, 
contornatedi nero.L'allestimen- 
todella mostra,curata da Luigi Di 
Corato,fornisce al visitatoretut- 
teleinformazioniletterarieeico- 
nografic he relati ve a c iasc una 
opera.Èstatainoltreallestita 
un'intera biblioteca,contenente 
i testi relativi ai personaggi raffi¬ 
gurati. L'obiettivoè trova re un 
puntodicontattotral'operad'ar- 
teed il visitatore,mettendogli a 
disposizionetutti gli elementi 
necessari alla comprensione ed 
all'approfondimento. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 00/03 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP G E 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


114,540 114,680 

112,090 112,230 

99,450 99,520 

111,670 111,830 

122,170 122,330 

100,000 100,040 

96,750 96,830 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 


BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT DC 93/03 


Quol Quot. 

Ultimo Prec. 

117,300 117,700 

103,060 103,250 

107,750 108,150 


CCT DC 94/01 
CCT DC 95/02 
CCT DC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCTGE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCTGE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 


100,540 100,530 

101,040 101,020 

100,360 100,340 


CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE MG 95/00 
CTE ST 95/00 
CTZAG 01 
CTZ DC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


Quot Quot. 
Ultimo Prec. 

100,450 0,000 

101,230 101,200 


101,600 101,600 

99,800 99,800 

99,100 99,100 

94,130 94,190 

97,330 97,300 

96,523 96,530 

97,020 97,050 

99,050 99,040 

99,033 99,045 

94.810 94,800 

99,730 99,700 

95,570 95,600 

91.810 91,700 

96,140 96,110 


BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 98/05 SUB _ 

BCA POP BS-97/04ZC _ 

BCA ROMA-03277IND _ 

BCA ROMA-08261 ZC _ 

BIPOP 07 EURO10IND _ 

BIPOP 97/02 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/14RF _ 

CENTROB /15RFC _ 

CENTROB /18RFC _ 

CENTROB/19 SPI TSE _ 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 IND _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT»97/04 6,75% _1 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-98/08 SUB TV _ 

CR BO»OF 97/04 314 TV _ 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 


CREDIOP-01 2.A11% _ 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 
EFIBCA-01 TELEC. IPX B. 

ENEL-85/002IND _ 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8.9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-97/07ZCI _ 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 
IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 
IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 
IMI-98/05IV PREM.IND.AZ,MON 
IMI-AUT73/032 7%_ 


INTERE /01 368 _ 

INTERE /13351 CAL _ 

IRFIS BULLET/06 53 _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX _1 

MED CENT/18 REV FL _ 

MED LOM/014TF _ 

MED LOM/18RF-C75 _ 

MEDIO /04 EURO BEST BASKET 
MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIO CEN»13STEP»UPCALL 

MEDIOB /04 MIB30 _ 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIOB-012INDTAQ _1 

MEDIOB-05CUM PRE IND _ 

MEDIOB-95/0111,2% _1 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB-97/00 INDTAQ _1 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOB/03DJ-CALL _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _1 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM_1 


MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA-96/11ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR C/13TF 
MEDIOCR C/28ZC 
MPASCHI /0817EII 
OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 30 IND 
OPERE-93/00 31 IND 
OPERE-94/04 3 IND 
OPERE-96/012IND 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALATF-077,25% 
PARMALATFIN-03IND 
POP COM IND/06 42 
SPAOLO TO-10 154 5,39% 
SPAOLO-97/22115ZC 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/0398 CAL 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04TV 
UNICRIT/04 IND_ 


111,080 111,190 

117,050 117,140 

111,170 111,290 

117,110 117,300 

102,360 102,450 

100,410 100,440 

107,280 107,340 


102,720 102,820 

99,350 99,560 

96,900 97,050 

92,770 93,000 

105,920 105,930 

116.660 116,840 

102,540 102,630 

138.660 139,000 

0,000 102,250 

112,680 112,890 


100,140 100,140 

100,450 100,440 

100,810 100,810 
100,420 100,400 

100,630 100,630 

101,130 101,120 

0,000 0,000 


107,800 105,700 

105,840 105,710 

100,280 100,250 

103,240 103,210 

111,810 111,830 

103,700 103,700 

99,900 99,840 

100,040 100,030 

100,010 100,010 

84,500 84,990 

107,720 107,670 

113,610 113,500 

69,000 69,970 

121,550 122,200 

98,520 98,550 

100,910 100,820 

95,020 95,760 

103,050 103,000 


123,530 123,550 

89,720 90,000 

94,900 94,000 

100,150 100,050 

84,000 83,750 

192,500 191,500 


102,700 101,600 

98,600 98,580 


102,200 102,200 

98,100 98,800 


FONDI 


AZIONARI ITALIA 


Ummo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 




Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo 




Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


ACTCeC liftAltTABIA 


Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


INT.BOND MANAGEMENT 6.768 6 


11.520 11.518 22306 































































































































































































































































































































































































































































































































































































